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PESANTE DENUNCIA DI VISCO: «GLI UFFICI BOICOTTANO LE RIFORME» 


«Sabotatori al Fisco» 


Le multe sul latte 
Eguerradinervi | 


DALL’EUFORIA AL RIFIUTO 
Il momento nero 
dell’europeismo 


Commento di 


MILANO — Tocca al 
Bruxelles l'ultima paro- | 
la sul pagamento a rate 
delle multe. Sulle quote 
latte il Governo aspetta i 
il via libera della Com- | 
missione europea che | 
deve decidere se accet- 
tare o meno la propo- | 
sta di Prodi. E se la ri- {. 
Sposta sarà positiva gli 
allevatori italiani do- 
vranno pagare entro do- 
podomani soltanto un 
anticipo sul superpre- 
lievo e il saldo nel giro 
di due mesi. 

Nel frattempo però 
la. commissione d'in- | 
chiesta nominata dal | 
Governo dovrà accerta- | 
re eventuali irregolari- |. 
tà. nell'attribuzione e | 
nel'‘calcolo delle quote | 
latte. E una'volta fatta A 
chiarezza sull'argomen- 
to, prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti La 
rateizzazione delle mul- 
te è stata chiesta pro- |! 
Prio in questa prospetti- | 
va. Il commissario euro- |. 
peo Fischler ha comun- |. 
que ribadito che in nes- | 
sun caso il Governo 


Giulio Andreotti 


Tra poche settimane dovremmo festeggiare i 
quaranta anni della Unione Europea, rievocan- 
do il formidabile cammino compiuto dal giorno 
della firma a sei dei Trattati di Roma e i succes- 
sivi allargamenti via via fino all'attuale vigilia 
di Maastricht, mentre tanti altri Paesi sono in 
lista d'attesa. Si sono addensate preoccupanti 


nubi in proposito. 


ee eee 
SCOPERTO UN PIANO PER UCCIDERE IL PROCURATORE DI PALERMO CASELLI 


Mafia, fallita la terza strage 


può sostituirsi ai pro- | 
duttori per.il pagamen- |. 
to delle multe. 

, Intanto in tutta Ita- 
lia continuano le prote- | 
Ste degli allevatori che 
presidiano gli aeroporti | 
di Milano, Venezia, Ve- | 
ona, Torino e una deci- |. 
na di strade dal Nord al | 
Sud Italia, 
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ROMA — Pochi giorni 
dopo i dati diffusi dalla 
Guardia di Finanza sui 
risultati della Jotta 
all'evasione, giunge l'an- 
ticipazione del «Rappor- 
to Italia 1996» dell'Euri- 
spes. Nulla di nuovo in 
quanto a dati: l'evasione 
Testa enorme, La vera ri- 
flessione è quella che ri- 
guarda l'inefficienza del- 
l'amministrazione finan- 
ziaria che finisce per «in- 
coraggiare comporta- 
menti di illegalità econo- 
mica». Ma, ancor più gra- 
ve è giunta la denuncia 
del ministro Visco: 
«All'interno degli uffici 
c'è una fortissima com- 
ponente che vuole-che le 
cose rimangono così co- 
me sono, che fa sabotag- 
gio scientifico ai proces- 
si di riforma». 

Intanto fa discutere la 
proposta Ciampi di anti 
cipare la Finanziaria al- 
l'estate. L'opposizione te- 
me una trappola e, per 
dare il suo decisivo con- 


‘senso, vuole entrare nel 


merito dei provvedimeri- 


Prodi: «Lira 
troppo forte» 
- Immediato 
scivolone 


ti (niente tasse, solo ta- 
gli. E strutturali). Ma so- 
prattutto vuole che Pro- 
di lasci Palazzo Chigi. 
Maretta anche sul 
fronte nomine, Giorgio 
Crisci è stato conferma- 
to presidente delle Ferro- 
vie dello Stato ed il nu- 
mero dei membri del 
consiglio di amministra- 
zione da Cinque è salito 
a nove. Per il Polo è un 
nuovo èsempiò di lottiz- 
zazione da parte dell'Uli- 
vo. Per Rifondazione Co- 
Imunista, invece, c'è sta- 
to un «inciucio» tra Uli- 
vo e Polo. Negativo an- 
che il giudizio dei popo- 


lari: è stata un'occasio- 
ne mancata, dicono, per 
per invertire la rotta vo- 
luta da Necci. 

Scivolone anche della 
lira e mercati in fibrilla- 
zione in seguito alle di- 


chiarazioni di Romano 


Prodi secondo il quale la 
nostra moneta: «si è raf- 
forzata un po' troppo, 
ma non mi stupisco per- 
chè c'è stata anche una 
riduzione. Appena la di- 
chiarazione è stata bat- 
tuta dalle agenzie, la lira 
ha cominciato a perdere 
punti. 

E arrivano brutte noti- 
zie sul fronte dell'occu- 
pazione. Mentre il Paese 
si interroga sulla necessi- 
tà di una manovra ag- 
giuntiva, e gli equilibri 
«finanziari) di. Maastri- 
cht guidano le scelte di 
politica economica, l'eco- 
nomia «reale» si mostra 
ancora una volta in-gra- 
ve difficoltà: nei primi 
dieci mesi del 1996 la 
forza lavoro è scesa del- 
l'1,8 per cento. 
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NAUFRAGA LA FEDERAZIONE DI CENTRO 


Tra Casini e Buttiglione 


rottura a suon di insulti 


‘ ROMA —Tra Ccd e Cdu 


è rottura. Casini e Butti- 
glione sono arrivati ieri 
‘ai reciproci insulti. Ber- 
lusconi, a sua volta, do- 
po aver riaffermato la 
Propria leadership nel 
Polo, è stato molto duro 
con Fini invitando Alle- 
anza nazionale a «matu- 
Tare» e diventare un par- 
tito moderato. Solo così 
S1 potrà fare il. partito 


unico che lui vede come 
solo futuro del'Èolo, Liti- 
gi e fermenti, dunque, 
nel centro destra, men- 
tre sullo sfondo Cossiga 
tenta di fare breccia, 6 la 
federazione di centro è 
ormai naufragata, 
Sull'altro fronte D'Ale: 

ma e Bertinotti, almeno 
su un punto, Sono d'ac-, 
cordo. Notì è statastrova- 
ta alcuna intesa per un 


La Piovra avrebbe costituito un nuovo vertice Supersegreto, sconosciuto ai pentiti 


‘ROMA — Anche il pro- 
filattico può far parte 
dello stato sociale: do- 
vrebbe dunque essere 
sostenuto più dal dena- 
ro pubblico che dalle 
tasche degli amanti. E' 
la proposta fatta dalle 
associazioni della Con- 
sulta nazionale Aids al- 
la commissione Affari 
Sociali della Camera, 


AUTOMOBILI 
ZANARDO 


IL NOSTRO U 
MERCEDES > no: 
190E 1988 
190.E 1984 
200 E CAT, FULL OPTIONAL - DIC. 92 
200.E CAT. FULL OPTIONAL - DIC. 89 
250 DIESEL CL TETTO - 1987 
200 TE CAT. FULL OPTIONAL - 92 
320.E FULL OPTIONAL - 1996 
BMW 
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7301 FULL OPTIONAL - 92 
318 SW CAT. FULL OPTIONAL -92 
VOLKSWAGEN — A 
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CROMA CHT - 90 
AUDIS a) MIE 
600 V@ 4x4 FULL OPTIONAL -91 


| INITALIA SONO TROPPO CARI 
«Lo Stato inserisca. 
anche i preservativi 

|traifarmaci gratuiti» 


PALERMO — Cosa No- 
stra aveva ADDOEEIO. un 
iano per uccidere il Pro- 
a della Repubbli- 
ca di Palermo. Dopo Gio- 
vanni Falcone e Paolo 
Borsellino, anche Gian- 
carlo Caselli «doveva» 
morire. Il progetto preve- 
deva una complicità in- 
terna a palazzo di giusti- 
Zia e per questo i boss 
avevano sondato la di- 
Sponibilità di un autista 
giudiziario nei cui con- 
fronti, però, non sono 
emersi elementi di re- 


In Italia costano 
troppo, v'è il più alto | 
rischio europeo di infe- | 


zione Aids fra gli adole- | sponsabilità. La «talpa», 
scenti, si fa poca pre- nelle intenzioni dei boss, 
venzione: questo il avrebbe dovuto colloca 


adro che suggerisce |, 
l'inclusione dei profi- | 
lattici entro la fascia 
dii medicinali totalmen- | 
te gratuiti. 


re una bomba sull’auto- 
mobile di Caselli. Otto le 
persone arrestate. I ma- 
gistrati hanno elementi 
per ritenere che si sia 
formato un nuovo verti- 
ce della Piovra superse- 


MERGEDES 


‘ALFA ROMEO | 
DUETTO 2000 CAT. - 92 
T5TSTETTO CAT. -90 
164 TS CAT. CLIMA RL - 93 


LANCIA... È 
THEMA 16V CLIMA RL - DIC. 89 

DELTA HF TURBO FULL OPTIONAL - 94» 
SUBARU, Ù 
JUSTY 1200 CAT. 4x4 - 92 

HYUNDAI | 
PONY 1400 - 91 
RENAULT 

21 NEVADA CAT, CLIMA - 95 
FUORISTRADA n 
MITSUBISHI PAJERO 2500 TD GLIMA RL - 89 


greto, sconosciuto — ed 
è questo il dato più pre- 
occupante — ai pentiti. 
La mafia, insomma, 
avrebbe riesumato ed 
inasprito le regole della 
segretezza applicandole 
per la prima volta non 


soltanto nei ‘confronti , 


del «profani», ma anche 
e rigidamente, al proprio 
interno. ; 


Intanto, già da doma- © 


ni il testo provvisorio 
della riforma sulla legge 
sui pentiti potrebbe esse- 
Te consegnata al mini- 
stri dell'Interno e della 
Giustizia. Le linee, già 
anticipate nei mesi scor- 
si, sono state tracciate 
sulla scorta delle criti- 
che avanzate alla norma 
voluta da Giovanni Fal- 
cone dopo i primi anni 
di collaudo. 
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SIPARTE AMARZOE C'E’ PURELA DIRETTA TV 
Lotto: doppia estrazione 
persalvare imonumenti 


ROMA — Da marzo il lotto raddoppia e 
potrebbe presto assurgere agli onori del- 
la diretta televisiva. La nuova estrazio- 
ne —_ cho sarà CORONE tutti i mercole- 
ì e che sarà utilizzata in parte per fi- 
nanziare il recupero dei Poni Culturali Sora alla quale potrebbero concorrere le 
— potrebbe avere luogo di sera in modo 
da poter essere abbinata ad una trasmis- 
sione televisiva. Le prime estrazioni sa- 
ranno effettuate secondo la tradizione 
dal «bambino bendato», che ‘percepisce 
un rimborso simbolico di 1.000 lire, ma 
è allo studio anche la possibilità di atti- 
vare un «bussolotto» elettronico, 


L'incidente occorso alla Lotteria Ita- 
lia non ha infatti modificato questa ipo- 
tesi che, per essere Operativa, avrà co- 
munque bisogno di più tempo. L'opera- 
zione richiede infatti l'indizione di una 


iverse reti televisive. I maggiori pro- 
venti, che sono stimati în circa 200 mi- 
liardi l'anno andranno a finanziare i 
progetti di recupero dei beni culturali e, 
con una postazione su Internet, il «gio- 
catore-finanziatore» potrà controllare 
anche l'andamento dei lavori. 


[LE INTERVISTE fl 
Renata Tebaldi: | 
«Manderò 

a Trieste 

un mio costume» | 
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| 


Paolo Brosio: 
«Faccio ridere 
ma mi diverto» 


31 
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‘| liani brava gente presi 


incremento della quota 
proporzionale nella leg- 
e elettorale, Nei con- 
Tonti di Prodi il segreta- 
rio di Rifondazione si 
mostra molto ben dispo- 
sto. All'orizzonte però si 
profila un nuovo motivo 
di contrasto: l'eventuale 
accorpamento delle ele- 
zioni amministrative di 
primavera con quelle 
previste a novembre. 
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IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


TRIESTE — Nel braccio 
di ferro fra le due auto- 
nomie, quella del sinda- 
co Illy con la proposta di 
una legge di iniziativa 
popolare che abbia come 
approdo la Regione, 
quella del senatore Giu- 
lio Camber, SPOSE dal 
presidente della Provin- 
cia Renzo Codarin, che 
guarda alla Bicamerale, 
spunta anche la possibi- 
lità di un compromesso. 
Illy rilancia con una rac- 
colta di firme in tutto il 
Friuli Venezia Giulia, 
considerato che la sua 
idea, maturata sulla leg- 
ge costituzionale n. 2, ri- 
guarderebbe tutti i Co- 
muni e le Province della 
Tegione. Tanto che a que- 
.Sto punto, il consigliere 
regionale di Forza Italia, 
Ferruccio Saro, parla di 
un progetto di revisione 
costituzionale del Friuli 
Venezia Giulia. 

Ma l'esigenza di un'in- 
tesa, dopo le barricate 
dei giorni scorsi, è posta 
in luce anche dal rettore 
dell'Università di Trie- 
ste, Giacomo Borruso, 


(o) 


nel quale sì possano con- 
frontare le due autono- 
mie, quella friulana e 
quella triestina. «E - sot- 
tolinea il rettore - alme- 
‘no un dato è certo e met- 
te d'accordo tutti: l'uni- 
tà della regione non si di- 
scute». 

Un'unità nel rispetto 
delle specificità e dell'as- 
‘segnazione, come osser- 
va il capogruppo regio- 
nale dei Popolari, Ivano 
Strizzolo, di funzioni di- 
versificate sul territorio. 
Un'autonomia che va co- 
TRURO costruita, secon- 
do il presidente della 
LpT, Gianfranco Gam- 
bassini, in accordo con 
le esigenze e le peculiari- 


tà del Friuli. 
li interventi degli 
ospiti presenti al forum 
brganizzato ieri dal Pic- 
colo sono emerse dun- 

que queste istanze. 
Boria e Cescutti 


che proi ugna un tavolo. 


In Cronaca 
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«FORUM» AL PICCOLO SUL TEMA DEL GIORNO 


Le due anime di Trieste 
dallo scontro al dialogo 
innome dell'autonomia 


PROPOSITI SOTTO VERIFICA I 
Basta che non sia 
una caccia ai voti 


I FRIULANI 
DICONO 


Commento di 


Livio Missio 


Era da tre anni în qua che il clima politico, a Trie- 
ste, non si faceva così frizzante: altro che elezioni 
politiche, altro che provinciali; adesso viene il bel- 
lo. La mossa di Illy, a seconda di chi la valuta, si 
presta a interpretazioni diverse. Questa richiesta 
di autonomia per la città è dunque solo un’astuta 
manovra elettorale, oppure è «anche» una buona | 
mossa elettorale, o infine è solo un atto politico 
per il bene di Trieste? Probabilmente, come sem- 
pre, la verità sta nella busta due. Del resto è ovvio 
(oltrechè legittimo) che un sindaco, a dieci mesi 
dalle elezioni, giochi l'asso di briscola. Ma non è 
di certo causa:sua se i decreti attuativi ella bene- 
detta legge costituzionale del ‘93 sono stati varati 
appena il 20 dicembre scorso. Anzi, è stato caso- 
mai veloce nell’istituire un comitato ‘per prepara- 
rarsi a battere il ferro prima che lo battano altri (i 
politici udinesi, per capirci). 

A quanto pare la mossa che ha creato più malu- 
mori e controreazioni è stata la scelta di promuo- 
vere una legge di iniziativa popolare, per la quale 
servono quindicimila firme. 


(segue in Cronaca) 


SERRATA TRATTATIVA IN VISTA DELLA VISITA DI SCALFARO 


Nuovo passo avanti di Zagabria 


Commento di 
Paolo Rumiz 


Son passati tre anni, 
la guerra è finita. In 
questo’ tempo, l'idea 
che la morte di D'Ange- 
lo, Luchetta e Ota non 
sia stata casuale, anzi- 
ché attenuarsi, si è raf- 
forzata. Le altre spie- 
gazioni ci convincono 
sempre meno. Non ci 
‘persuade né quella pu- 
ramente «balistica» 
della bomba di morta- 
io che fa una certa pa- 
rabola e cade; né quel- 
la «tribale», degli ita- 


in mezzo dall'odio bar- 
barico altrui. 

Tra il ‘91 e il ‘96 qua- 
si cento giornalisti so- 
no morti nei Balcani. 


La maggioranza erano 


stranieri. Indagini an- 
che sommarie dimo- 
strano che almeno due | 
terzi di essi sono stati | 
fatti fuori deliberata- È 
mente. Non perché sta- | 
vano.in prima linea, 
ma perché «disturbava- 
no», ficcavano il naso. 
Rivelavano, dietro al- 
l'apparenza della guer- 
ra, il colossale busi- 
ness del saccheggio e i 
rapporti sommersi tra |. 
cosche nemiche. Era- |. 
no cioé degli obiettivi. 
Era quasi ovvio, del 
resto, che i mandanti | 
di un conflitto costru; 
to sui veleni della di- |: 
sinformazione indu- | 
striale vedessero i loro | 
principali nemici’ pro- | 
prio in chi informava 
e quindi perforava que: 
sto sistema di potere. 
(segue a pagina 8) 


Servizio di 

Mauro Manzin 

ROMA — Un nuovo im- 
portante spiraglio alla 
trattativa sui beni ab- 
bandonati dagli esuli 
giunge da Zagabria. Ieri 
il vice-ministro degli 
esteri croato, Ivo Sana- 
der, potente politico del- 
l'Hdz e fedelissimo del 
presidente Franjo Tudj- 
man, incontratosi alla 
Farnesina con il sottose- 
gretario Piero Fassino, 
ha infatti confermato 
che il suo Paese non 
esclude la possibilità di 
restituire un «pacchet- 
to» di case all'Italia. 

La Farnesina, dal can- 
to suo, ha ufficialmente 
bocciato la proposta for- 
mulata dalla Croazia nel- 
le recente riunione di Ve- 
nezia che prevedeva la 
cessione di quote aziona- 


PrestitiPersonali 


Agli esuli non alberghi ma case 


LUCHETTA, OTA, D'ANGBLO 
Uccisi da una granata 
tre anni fa a Mostar: 

ci tormenta un dubbio 


TRIESTE — Fu una delle più tragiche prime | 
pagine del nostro giornale, quella del 29 gen- | 
nalo 1994. A Mostar, tre triestini, un'intera — 
troupe della Rai, erano stati centrati da una |- 
bomba di mortaio. Si chiamavano Marco Lu- | 
chetta, Alessandro Ota e Dario D'Angelo. Mai | 
l'Italia era stata così direttamente colpita da 
una guerra dopo il 1945. Ieri, a tre anni dalla 
tragedia, la Rai ha mandato in onda uno spe- 
ciale. E.il 12 febbraio, sempre ‘per ricordare i 
tre, si svolgerà a Trieste un importante in- 
contro sul «Dopo Dayton» alla presenza del | 
presidente della Rai, Siciliano. 


rie di un complesso al- 
berghiero sulla 


no appurato che si trat- 
tava di un gruppo di 
bungalow alquanto in 
cattivo stato. 

Zagabria considerereb- 
be la restituzione delle 
case come un «gesto di li- 
beralità». Il ministero de- 
gli esteri italiano ha fat- 
to capire all'interlocuto- 
Te corato che a Roma 
non interessa tanto la 
forma quanto il contenu- 
to e cioè il riottenimento 
delle case per gli esuli. 
Una decisione forse con- 
clusiva sarà presa in ma- 
teria al vertice in pro- 
gramma il prossimo 1 
marzo a Spalato. 

In quella data dovreb- 
be essere fissata anche 
la visita del Presidente 
Oscar .Luigi Scalfaro in 
terra croata 
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Dipendenti, Autonomi, 
Pensionati, Casalinghe e Agricoltori 
‘ Il prestito che volete 


“senza muovervi da casa” 
chiedetelo al... 


(11-26606) 


Lu telefonata é pratuita. 


Chiama subito e scegli il prestito chè vuoi: 


“da 3 a 20 milioni anche con firma singola” 


lo riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile tramite bollettini postali. 


iù, È 
2) SR 


SRELSIPARRILCRENI ELA Ct 


È 
9 


‘a, costa © 
“istriana. «Indaginiy han- 


ESS) 


SREZI 


[21 Il Piccolo. 


Politica 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTENZIONATO AD ANTICIPARE IN AGOSTO QUELLA DEL 1998 


Prodi: Finanziaria balneare 


Sulla scorta di quanto sostenuto da Ciampi, ritiene in questo modo di tranquillizzare i mercati esteri 


ROMA — In poche 
parole?- Prodi vuole pre- 
sentare la Finanziaria 
'98 in agosto e ha messo 
in conto, a suo dire, le 
condizioni che gli porrà 
l'opposizione per dare il 
suo consenso. L'opposi- 
zione teme una trappola, 
come dice An, e avverte 
che vorrà entrare nel me- 
rito dei provvedimenti 
(niente tasse, solo tagli. 
E strutturali). Ma soprat- 
tutto vuole che Prodi am- 
metta che non cela fa da 
solo e quindi acconsenta 
a lasciare Palazzo Chigi. 
Già lunedì il ministro 
del Tesoro Carlo Azeglio 
Giampi aveva ventilato 
la possibilità di anticipa- 
re all'estate la presenta- 
zione della Finanziaria, 
inglobandoci una even- 
tuale manovra corretti- 
va. Ieri il presidente del 
Consiglio Romano Prodi, 
alla stampa estera, si'è 
attribuito la . paternità 
dell'idea «studiata da me 
e dai miei collaboratori 
durante le vacanze di Na- 
tale». Così, ha spiegato, 
tranquillizzeremmo le 


«opinioni pubbliche tede- 
sca e francese, che sono 
contro di noi e pensano 
che i risanamenti italiani 
siano solo di breve perio- 
do, mentre questo è un ri- 


D’Alema possibilista: sarebbe un’iniziativa utile. 


Maè indispensabile il consenso dell’opposizione: 


per dire sì, il Polo pretende che l’attuale inquilino 


di palazzo Chigi ammetta di non farcela e se ne vada 


sanamento che deve du- 
rare a lungo». 

Quanto all'entità, la 
prossima Finanziaria sa- 
rebbe «leggera», non co- 
me le altre che sono sem- 
pre state «sovraccaricate 
di compiti eccessivi, mol- 
to forti; l'anticipo signifi- 
cherà anche un suo alleg- 
gerimento che credo tro- 
verà d'accordo l'opposi- 
zione». Non so se c'è il 
consenso delle altre for- 
ze parlamentari, ha am- 
messo il segretario del 
Pds Massimo D'Alema 
commentando questa ipo- 
tesi, ma se ci fosse, allora 
l'anticipo sarebbe utile. * 

Qui si entra in un cam- 


o minato. Stiamo par- 
ando di un'opposizione 
che decise di latitare du- 
rante tutto. l'iter parla- 
mentare della Finanzia- 
ria ‘97. Per smuoverla, 
questo pensano in molti, 


. bisognerà che Prodi sap- 


pia offrirle qualcosa di 
molto interessante. Per 
ora pochissimi hanno det- 
to subito no. Tutti sono 
molto cauti. . 

Il leader del Polo Silvio 
Berlusconi dichiara che 
«quando ci sono di mez- 
zo gli interessi del Paese 
noi siamo aperti, disponi- 
bili», ma poi più umana- 
mente chiarisce che pri- 
ma di accettare, l'opposi- 
zione attende di conosce- 


re le proposte del gover- 
no. Poi, mixando il riferi- 
mento  all'umiliazione 
dell'imperatore Enrico 
IV ai piedi di Papa Grego- 
rio VII (da cui: «andare a 
Canossa») con quello di 
San Paolo folgorato sulla 
via di Damasco, aggiunge 
che Prodi «deve andare a 
Damasco e presentare 
una Finanziaria di segno 
opposto all'ultima», Il ri- 
ferimento finale è un pò 
confuso ma il messaggio 
è chiaro. Ed è un messag- 
gio che tutti all'opposizio- 
ne hanno fatto proprio: 
ci deve essere trasparen- 
za sui contenuti della leg- 
go; sui collegati e sulle 

eleghe. E soprattutto, lo 


dice bene il leader del 
Gcd Pierferdinando Gasi- 
ni, l'anticipo «deve con- 
durre a un altro gover- 
no». Sì, perchè per l'oppo- 
sizione tutto questo è se- 


» nere 


10 che Prodi non ce la 
‘a a convincere Bertinot- 
ti, e che solo assorbendo 
in un accordo più vasto 
l'ostilità di Rifondazione 
ai tagli alla spesa sociale 
può sperare di arrivare 
in Europa. Infatti: Berti- 
notti dite sì alla novità 
se si affronteranno conte- 
stualmente le grandi ri- 
forme sociali, ma oppone 
un no se si faranno tagli 
e due manovre insieme. 
Prodi non dà per sconta- 
ta la necessità di varare 
una correzione per i con- 
ti del ‘97, e d'altra parte 
la Ragioneria dello Stato 
non esclude la possibilità 
che ci possa essere un. ri- 
sparmio di spesa per 7-8 
mila miliardi grazie al ca- 
lo degli interessi. Le 
pensioni? Ciampi l'ha già 
detto, ci dovranno essere 
anche loro. E su questo 
in molti sono d'accordo. 


Ma avverte il presidente ‘ 


dell'mps Gianni  Billia 
che comunque esclude il 
contributo di solidarietà 


da parte dei baby pensio- 
nati: per fare cassa e otte- 
subito risparmi, 
l'unica è bloccare le pen- 
sioni di anzianità. 


CASINI E BUTTIGLIONE SI INSULTANO: «ROCCO VA IN CUCINA», «E'UNA QUESTIONE DI POLTRONE» 


Ccde Cdulitigano, centro del Polo addio 


Anche Berlusconi ne prende atto e stuzzica Fini: Alleanza nazionale deve maturare, se Tremaglia se ne va stappo champagne 


Voto diretto: 
una proposta 
di Fini e una 
di Fisichella 


ROMA — An ha messo 
a punto le sue proposte 


le per la Bicamerale. In 
particolare, per quanto, 
riguarda la forma di go- 
verno, le proposte di 
An sono due: quella fir- 
mata da Gianfranco Fi- 
ni e dal capogruppo al- 
la Gamera Giuseppe Ta- 
.tarella, che propone il 
semipresidenzialismo 
alla. francese; l'altra, 

resentata da Fisichel- 


dai ‘deputati Nania e 
Selva, che prevede l'ele- 
zione diretta del primo 
ministro. 

La proposta di Fini 
introduce l'elezione di- 
retta del pIesliSnta del- 
la Repubblica, supremo 

arante del rispetto del- 
‘a Costituzione, che as- 
sicura il regolamentare 
funzionamento dei pub- 
blici poteri e la conti- 
nuità dello Stato. Per 
essere eletto deve otte- 
nere la maggioranza as- 
soluta. dei suffragi 
espressi; se tale maggio- 
ranza non viene ottenu- 
ta al primo scrutinio, 
dopo 14 giorni si terrà 
un turno di ballottag- 
gio tra i due candidati 
che hanno raccolto i 
maggiori consensi. As- 
sieme al presidente è 
eletto il vicepresidente. 
Il presidente presiede il 
consiglio dei Ministri, 
nomina il primo mini- 
stro e lo revoca su pre- 
sentazione delle dimis- 
sioni del porno: Trai 
poteri del presidente vi 


mo ministro e i presi- 
denti delle Camere, di 
sciogliere il Parlamen- 
to. Non si può procede- 
Te a uno scioglimento 
durante i due anni che 
seguono le elezioni. Il 
Pinicente della Repub- 

lica nomina i funzio- 
nari dello Stato e i tito- 
lari delle autorità di ga- 
ranzia. Il Parlamento si 
compone di un'assem- 
blea nazionale (400 de- 

utati) e di un Senato 

i 200 membri. 

Il primo ministro, se- 
condo la proposta di 
An, viene invece eletto 
a. maggioranza, con- 
giuntamente ai membri 


COMMISSIONE BICAMERALE 
An: un presidente 

o unpremier, 

ma eletti dal popolo 


di riforma costituziona-, 


a, Maceratini, e Lisi e. 


è quello, sentito il pri- . 


del Parlamento, per cin- 

e anni. Può essere sfi- 
di dal Parlamento 
ma in questo caso, in- 
sieme con il primo mi- 
nistro e il suo governo, 
decadono anche le Ca- 
mere che vengono sciol- 
te, obbligatoriamente, 
dal presidente della Re- 
pubblica, che indice 
nuove elezioni entro 70 
giorni. Il primo mini- 
stro può essere sostitui- 
to dal vice primo mini- 
stro solo in caso di de* 
cesso 0 di accertato im- 
pedimento fisico. In 
ogni altro caso di cessa- 
zione dell'incarico del 
prio ministro, E 

lente della Repubblica 
deve sciogliere le Came- 
re e indire nuove elezio- 
ni. Il ddl prevede che il 
pRTtolo della Repub- 

lica duri in carica sei 
anni e venga eletto in 
seduta comune dalle 
Camere integrate dai 
presidenti delle giunte 
regionali e delle provin- 
ce autonome di Trento 
e Bolzano, dai presiden- 
ti dei consigli regionali 
e dai presidenti provin- 
ciali e regionali di Tren- 
to e Bolzano. 

Altro tema affronta- 
to da An è lo statuto 
delle opposizioni. Se- 
condo la proposta di 
legge dei deputati Ar- 
maroli, Nania e altri, il 
leader della maggiore 
coalizione sconfitta al- 
le elezioni politiche as- 
sume automaticamente 
il ruolo di leader dell’ 
opposizione, che nomi- 
na.e revoca i compo- 
nenti del governo-om- 
bra. Il presidente’ della 
Camera dei deputati, 
delle FASE parlamen- 
tari, delle commissioni 
bicamerali sono eletti 
su designazione del lea- 
der dell'opposizione, 
che indica anche uno 
dei due commissari eu- 
ropei. 

Sul federalismo, si 
prevede che alle Regio- 
ni venga data compe- 
tenza esecutiva per le 
materie su cui oggi pos- 
sono emanare solo nor- 
me legislative. Le Re- 
gioni inoltre hanno au- 
tonomia finanziaria e 
impositiva. 


ROMA — Tra Ccd e Cdu è 
rottura. Casini e Buttiglio- 
ne sono arrivati ieri ai re- 
ciproci insulti. Berlusco- 
ni, a sua volta, dopo aver 
riaffermato la propria lea- 
dership nel Polo, è stato 
molto duro con Fini invi- 
tando Alleanza nazionale 
a «maturare» e diventare 
un partito moderato. Solo 
così si potrà fare il parti- 
to unico che lui vede eo- 
me solo futuro del Polo. 
Litigi e fermenti, dunque, 
nel centrodestra. 

Lo scontro più plateale 
infatti è proprio quello 
tra i centristi. L'altra, se- 
ra il presidente del Ccd 
Clemente Mastella aveva 
riattaccato in diretta tv il 
telefono «contro» il lea- 
der del Cdu Rocco Butti- 
glione. Ieri il segretario 
dei cristiano democratici 
Pier Ferdinando Casini 


ha dichiarato a un croni-, 


sta dell'Ansa: «mi sembra 
chiarito una volta per tut- 
te che il Polo è fatto da 
tre gambe: Forza Italia, 
An e Ccd. È tramontata 
ogni ipotesi di federazio- 
ne di centro. Buttiglione 
è fuori e, a questo punto, 
troverà accoglienza nel 
gruppo misto. Con noi 
non può più stare, dopo 
che ci ha offeso; Forza 
Italia non lo vuole. Dicia- 
mo che per Buttiglione 
l'unico posto rimasto è in 
cucina, l'immagine dei 
vertici del Polo con riu- 
nioni quadrangolari non 
ci sarà più: dovrà riacca- 
sarsi). 

Buttiglione ha subito ri- 
sposto per le rime: «non 
intendiamo affatto acco- 
modarci in cucina, pren- 
deremo le misure oppor- 
tune e necessarie». «Noi 
insistiamo — dice il segre- 


tario del Cdu — sulla ne- 
cessità di riorganizzare il 
centro con la federazio- 
ne, è il Ccd che si tira in- 
dietro, per tenersi le ma- 
ni libere in'vista di nuove 
alleanze, oppure per un 
nobile problema di poltro- 
ne. Ora vedremo cosa fa- 


.re, dopo aver sentito Ber- 


lusconi». 
Poi è arrivata la smen- 
tita di Casini che, però, se 


ha negato di aver insulta- 
to il rivale ha celebrato il 
funerale della federazio- 
ne di centro: l'unificazio- 
ne tra Ced e Cdu è «im- 
pensabile». Si è quindi la- 
mentato di una:settima- 
na di interviste degli ami- 
ci del Cdu «in cui si avan- 
za addirittura il sospetto, 
quando tutti sanno che 
non è vero, che vogliamo 
fare il ribaltino o il ribal- 
tone». «Non si può.pensa- 
re, dopo aver làsultato la 
sposa, di sposarsi — ha di- 
chiarato'—. Come minimo 
la sposa scappa, se la si 
insulta». Nelle stesse ore, 
la direzione del Cdu lom- 
bardo approvava un docu- 
mento di attacco a Casi- 
ni, colpevole di mettere 
in atto «un progetto di- 
struttivo) contro il loro 
partito. Sono state sospe- 
se tutte le attività unita- 
rie avviate nella regione. 


‘Anche Berlusconi ha uf- 
ficialmente dichiarato la 
morte della federazione 
di centro.«Il Ced — ha det- 
to — di ha ripensato, e 
poi, in Forza Italia, ci si è 
resi conto che avrebbe po- 
tuto sembrare la riedizio- 
ne della Dc». Anche dal 
Cavaliere, quindi, accuse 
al centro, e soprattutto a 
destra. Una stoccata alle 
posizioni più radicali del 
partito di Fini: «non uso 
champagne perchè prefe- 
risco lo spumante, ma se 
Tremaglia si staccasse 
dal Polo, aprirei una bot- 
tiglia di champagne». A 


suo parere An deve matu- . 


rare e avvicinarsi ai prin- 
cipi e al patrimonio idea- 
le e culturale di Forza Ita- 
lia. Solo così, «passando 
Son le ambizioni perso- 
nali dei singoli leader, 
perchè questo è il proble- 
ma», si potrà realizzare il 
partito unico, 


DOCUMENTO DELLA CEI 
Famiglia, scuola, 
droga:i vescovi 
scuotono l'Ulivo 


Meno tasse per chi ha più figli, 
politica a sostegno della natalità 
L’Episcopato contrario a 


depenalizzare gli stupefacenti 


CITTA' DEL VATICANO - Chi ha più figli paghi 
meno tasse! Lamentato il ritardo legislativo, cri- 
tiche sulla scuola, «no» alla droga libera. E i pro- 
getti del Governo? Sono annunciati, anzi, sono 
«solo bozze di carta». 

Parola del «summit» dell'Episcopato italiano, 
che ieri ha presentato per bocca del suo segreta- 
rio, monsignor Antonelli, il comunicato finale 
della riunione invernale. 3 

Doccia scozzese per il potere dell'Ulivo, dun- 
que, e direttamente per il governo Prodi che ha, 
sì, alcune «luciy, ma non è davvero sprovvisto 
delle sue «ombre», che contribuiscono'ad aggra- 
vare la già delicata situazione generale. 

Ci sono, insomma, molte‘cose «che attendono 
di essere realizzate», particolarmente in materia 
di politica familiare che ha, certo, alcuni spunti 
positivi, con alcuni «passi che vanno nella dire- 
zione giusta», ma ciò non può essere sufficiente 
a risolvere i problemi della famiglia. 

Di qui l'auspicio della Conferenza Episcopale 
italiana per una politica familiare globale, capa- 
ce.di favorire «la formazione delle famiglie e la 
natalità»; fra i mezzi per raggiungere questo fi- 
ne, la Cei indica la riduzione delle'tasse, ovvero, 
per dirla‘con le parole: del segretario generale, 
varando «detrazioni di imposte, sulla stessa fa- 
scia di reddito per i nuclei familiari). 

Gon ciò si farà capire che metter su una fami- 
glia non è davvero «una sventura»; casomai, la 
Chiesa è preoccupata per l'«offensiva che alcune 
elites culturali, grazie soprattutto ai media, stan- 
no conducendo contro la famiglia». Di qui, nel 
sociale, «le campagne a favore dei contraccettivi 
e la banalizzazione della sessualità», per tacere 
del resto. 

Sulla scuola, i Vescovi han ribadito la loro po- 
sizione critica, ma «cum juicio», sulla riforma e 
sollecita all'equiparazione del privato col pubbli- 
co; come che sia, attendono il governo al varco 
delle decisioni. Infine la droga: il «no» alla libe- 
ralizzazione è ribadito nettamente, senza una 
smagliatura: la crescente diffusione della tossi- 
codipendenza, arguiscono i presuli, è semmai il 
«sintomo di un più profondo malessere esisten- 
ziale, di un disagio psicologico e morale». 

A-tutto questo si deve rispondere non già con 
la depenalizzazione, arguiscono i presuli, è sem- 
mai «il sintomo di un più profondo inalessere 
esistenziale, di un disagio psicologico e morale»: 
a tutto questo si deve rispondere non già con la 
depenalizzazione e la liberalizzazione: delle dro- 
ghe leggere, bensì «con un serio impegno educa- 
tivo). . © ; 

Perchè, via, «nessuno si sognerebbe di rticono- 
scere ad un anoressico il diritto di non mangiare 
e di lasciarsi morire», ha concluso con un sorri- 
so l'arcivescovo-portavoce Antonelli. 


DOPO LO SCONTRO SULLO STATO MAGGIORE STET ARRIVA UN’ALTRA GRANA PER IL GOVERNO 


Fs: nuovi vertici, nuova tempesta 


Crisci confermato alla presidenza, nel consiglio entrano l’ex ministro dc Tesini e il consulente di-Burlando, Sebastiani 


ROMA - D'Alema e Berti- 
notti, almeno su questo, 
sono d'accordo. Non è 
stato trovato alcun ac- 
cordo per un incremen- 
to della quota proporzio- 
nale nella legge elettora- 
le. Per D'Alema è «una 
bugia» su cui qualcuno 
continua ad insistere, e 
per il segretario del Pds 
«perseverare è diaboli- 
co». Bertinotti ha fatto 
di più: per avvalorare la 
sua smentita non ha esi- 
tato a sconfessare il quo- 
tidiano del suo partito, 
«Liberazione», che ave- 
va riportato la notizia. 
«Sono illazioni assoluta- 
mente prive di fonda- 
mento - ha precisato -. 
Neppure i giornalisti co- 
munisti hanno il crisma 
della verità e possono di- 
re cose imprecise). 

Nei confronti di Prodi 
il segretario di Rifonda- 
zione si mostra molto 
ben disposto. La mia'vo- 
cazione, ha: confidato a 
Maurizio Costanzo, è di 
essere l‘«angelo custo- 
de» di Prodi. Ma teme di 
«finire come il grillo par- 
lante». Il segretario di 
Rifondazione Comunista 
si mostra così pieno di 
buone intenzioni nei 
confronti del governo e 
dello stesso Prodi. «Lo 
metto sulla buona stra- 


LE «AMMINISTRATIVE» DI GIUGNO 


Slittano i sindaci? 
Rifondazione dice no | 


da - ha affermato - gli 
dò buoni consigli, anche 
se lui fatica a seguirli). 
Un alleato fidato, quin- 
di, anche se i contrasti 
non mancano. Prodi, tra 
Bertinotti e Dini, i due 
alleati che ogni tanto gli 
danno dei problemi, sem- 
bra preferire il primo: 


«Con Bertinotti almeno ‘| 


mi diverto come un mat- 
to, - avrebbe confidato a 
pranzo con i giornalisti 
stranieri - con Dini...». 
All'orizzonte si profila 
intanto un nuovo moti- 
vo di contrasto. Il presi- 
dente di Rifondazione, 


Armando Cossutta, ha ‘ 


invitato il governo a di- 
re no all'ipotesi di accor- 
pare le elezioni ammini- 
strative di primavera (a 
Milano, Torino, Catania, 
Ancona) con quelle pre- 
viste a novembre a Ro- 


‘ma, Napoli e Palermo. Il 
Pds ha già fatto però sa- 
pere che non si opporrà 
a questa ipotesi nel caso 
ci fosse una larga mag- 
gioranza favorevole. Ad 
essere contrari, oltre a 
Rifondazione Comuni 
sta, è la Lega Nord. Il mi 
nistro per le regioni 
Franco Bassanini ha in- 
tanto precisato di non 
essersi affatto pronun- 
ciato a favore del rinvio 
delle elezioni di giugno, 
ma di aver solo detto 
che per uno slittamento 
delle amministrative oc- 
corre l'unanimità delle 
forze politiche. _ Ù 

Sull'ipotesi di Ciampi 
di anticipare la legge fi- 
nanziaria, Fausto Berti-: 
notti sembra molto diffi- 
dente. Sì all'anticipazio- 
ne, ha affermato, se | 
per fare una grande poli- 
tica di riforme sociali 
con al primo punto l'oc- 
cupazione. No all'antici- 
po, invece, se «è per fare 
Rina oolicoa di tagli». Ri- 
fondazione Comunista si 
dice così contraria alle 
«due manovre»: l'inter- 
vento correttivo e la fi- 
nanziaria vera e pro- 
pria, La manovra, secon- 
do Bertinotti, deve esse- 
re di grande respiro so- 
ciale per chiudere defini- 
tivamente la lunga sta- 
gione dei sacrifici. 


CA 


ROMA — Rinnovati i ver- 
tici delle Fs: le nuove no- 
mine mettono Prodi sotto 
accusa. Crisci conferma- 
to presidente delle Fs, tra 
i nuovi consiglieri anche 
Sebastiani, consulente 
economico, del ministro 
dei Trasporti, e l'ex mini- 
stro dc Tesini. Per il Polo 
è lottizzazione. Rifonda- 
zione parla di «inciucio». 
Anche i popolari protesta- 
no. 

Dunque, dopo la Stet 
anche le Fs creano proble- 
mi al Professore. Giorgio 
Crisci è stato confermato 
presidente delle Ferrovie 
dello Stato ed il numero. 
dei membri del consiglio 
di amministrazione da 
cinque è salito a nove. 
Per il Polo è un nuovo 
esempio di lottizzazione 
da parte dell'Ulivo. Per 
Rifondazione Comunista, 
invece, c'è stato un «in- 
ciucio» tra «Ulivo e Polo, 
Negativo anche il giudi- 
zio dei popolari: è stata 
un'occasione mancata, di- 
cono, per per invertire la 
rotta voluta da Necci. 
Nel consiglio di ammini- 
strazione sono stati con- 
fermati Giancarlo Cimoli, 


Mario Paolillo. Le nuove ‘ 


nomine riguardano Ma- 
rio Cattaneo, Mario Seba- 
stiani (consigliere econo- 
mico del ministro dei Tra- 
sporti Burlando, Pds), Vit- 
torio Coda, Ettore Scoca 
e Giancarlo Tesini (ex mi- 
nistro dc dei Trasporti). 
Il presidente del Consi- 
glio assicura che sul pro- 

lema delle nomine, so- 
rattutto su quelle Stet, 
la maggioranza non è af- 
fatto spaccata come si,s0- 
stiene. «Tutte balle», ha 
risposto ai giornalisti ag- 
giungendo di essere or- 
mai pronto per la priva- 
tizzazione della Stet. Con 


Polo all'attacco: è lottizzazione 


seguito dal governo, ricor- 
dando che Rifondazione 
Comunista da tempo ave- 


Per Pic è «inciucio» ferroviario 


va chiesto un incontro di 

ioranza che non c'è 
mai stato. Protesta anche 
il Ppi. Non si è voluto fa- 


Il premier si difende: nessuna 


a affermato Giorgio 
Merlo, capogruppo in 
commissione trasporti al- 


spaccatura nella maggioranza 


una precisazione: non è 
stata ancora presa alcuna 
decisione in merito alla 
«golden share». Ha anche 
negato di aver avuto un 
colloquio telefonico mol- 
to «burrascoso» con il se- 
gretario del Ppi Franco 
Marini ed ha ribadito che 
sulla Stet il governo si as- 
sume «tutta la responsa- 
bilità della decisione». 
Oltre al Polo, anche Ri- 


fondazione Comunista ha 


IL PICCOLO. 


fondato nel 1881 


la Gamera, una vera azio- 
ne di rinnovamento e di 
rilancio dell'azienda delle 
Fs. Non è stata così inver- 
tita la rotta «dopo l'alle- 
gra gestione di Necci» ed 
è stata scelta invece «la 
logica del continuismo». 
Altrettanto dure le cri- 
tiche del Polo. Continua 
l'opera di nomine lottiz- 
zate, ha affermato Mauri- 
zio Gasparri (An), iniziata 
con la. Rai, Droseauita 
con il Monte dei Paschi 
di Siena e con la Stet. Per 
Gasparri è singolare «que- 
sta scia di ex politici si- 
stematicamente nomina- 
ti ai vertici degli enti», 
Ilario Floresta di Forza 
Italia ha chiesto che i mi- 


contestato le nuove nomi- 
ne ai vertici delle Ferro- 
vie dello Stato. L'«inciu- 
cio è fatto», ha affermato 
il responsabile per i tra- 
sporti Ugo Boghetta, rife- 
rendosi alla nomina di 
Cattaneo e Coda che «in 
passato hanno lavorato 
sia per Mediaset che per 
Publitalia», un fatto rite- 
nuto inquietante sul pia- 
no politico. Boghetta ha 
protestato per il metodo 
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nistri Ciampi, Maccanico 
e Burlando riferiscano in 
commissione alla Camera 
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sulle nuove nomine, Il se- 
gretario del Cdu Rocco 
Buttiglione ha preso le di- 
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vo (Dini e i popolari) che 
a suo parere sarebbero 
vittime di «un atto di im- 
perio e di prepotenza di 
Prodi e di D'Alema». Griti- 
ci e perplessi sono anch 
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i Verdi. «Quel che non v& 
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La tiratura 
‘del 28 gennaio 1997 
è stata di 59.900 copie 


- è l'opinione del capo? 
gruppo dei senatori Mai” 
rizio Pieroni - è soprattut- 
to il gioco della squadra: 
Fs. Siamo sempre ai tell” 
i di Necci, chiacchiere: 
uone intenzioni e conti” 
nue sconfitte». La Leg? 
spara a zero: è una spa 5 
zione ad alta velocità. * 
iligiudizio del senatore E 
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Il Piccolo 


SAGGI: REDIKER 


Erano uomini liberi 
più che avidi pirati 


Recensione di 


Paolo Marcolin 


Il pirata? Desiderava la 
Ticchezza, ma era spinto 
anche da una potente lo- 
gica sociale. Un giudizio 
insolito sulla pirateria 
che infestò gli oceani nel 
corso dei primi anni del 
‘700, basato sul concetto 
di conflitto di classe, vie- 
ne da Marcus Rediker, 
professore di storia della 
Georgetown University 
e autore di diversi saggi 
sulla cultura marinara. 
Nel suo originale e 
ben documentato «Sulle 
tracce dei pirati» 
(Piemme, pagg. 386, li- 
re 38 mila), i bucanieri 
sono visti come i fonda- 
tori di una cultura di uo- 
mini senza padrone che, 
passando sopra alla chie- 
sa, alla famiglia e alla di- 
sciplina del lavoro e ser- 
vendosi del mare per di- 
stanziarsi dai poteri del- 
lo Stato, seppero creare 
una loro idea di giustizia 
basata sull'eguaglianza 
e la fraternità, anticipan- 
do così quel rinnovamen- 
to che avvenne appena 
alla fine di quel secolo. 
Anche la violenza dei 
pirati, scrive Giulio Gio- 
rello nella prefazione, 
«rientra in quel processo 
di formazione delle so- 
cietà aperte e democrati- 
che, di cui oggi tessono 
le lodi i moderati di ogni 
forma e colore: quegli 
stessi che allora le avreb- 
bero  esecrate come 
esempi di licenza e anar- 
Srna della nascita 
della pirateria viene at- 
tribuita alla disoccupa- 
zione delle genti di mare 
che seguì alla smobilita- 
zione della Royal DEN 
alla fine della guerra di 
successione Spagnola, 
nel 1713, quando il per- 
sonale della marma sce- 
se in due anni da 50 a 13 
i mini. 
RAZI ai primi tre de- 
cenni del XVIII secolo 
Sul'mari navigavano tra 
i 1000 e i 2000 «fratelli 
della filibusta». Le'basi 
delle loro scorrerie ‘era- 
no poste nel mar dei Ca- 
raibi e nell'oceano India- 
no. I bucanieri cercava- 
no basi vicine alle rotte 
commerciali maggiori e 
più distanti possibili dai 
poteri dello stato. Le 
Bahamas, ad esempio, 
non difese e non gover- 
Rate dagli inglesi, comin- 


ciarono ad attirare centi- 
naia di pirati. 

Ma quali erano le stra- 
de che portavano all'ar- 
ruolamento nella 
filibusta? Molti pirati 
erano stati marinai del 
servizio commerciale 
della Royal Navy; altri 
avevano prestato servi- 
zio nella marina milita- 
re, dove le condizioni di 


‘bordo erano altrettanto 


dure. Le riserve di cibo 
sulle navi di Sua Maestà 
scarseggiavano, i salari 
erano bassi, la mortalità 
alta, la disciplina seve- 
ra. Sulle navi da corsa, 
invece, il cibo era più ab- 
bondante, la paga consi- 
derevolmente più alta, i 
turni di lavoro più brevi. 
Un numero più esiguo di 
pirati proveniva dalle fi- 
la di quegli ammutinati 
che si erano audacemen- 
te e collettivamente im- 
pradroniti di un mercan- 
tile. 

Rediker si sofferma a 
lungo sull'ordine sociale 
che si articolava nell’or- 
ganizzazione della nave 
pirata. Esso era pensato 


PREMIO 
L’Italiques 
avean Gili 


PARIGI— Il critico e 
giornalista Jean Gili, 
esperto di cinema ita- 
liano, ha vinto la pri 
ma edizione del Pre- 
mio «Italiques», asse- 
gnato al suo libro 
«Le cinema italien: 
classiques, chefs 
d'oeuvre et decouver- 
tes (1905-1996)». Il 
Premio è stato consé- 
gnato a Parigi a Gili 
nel corso di una sera- 
ta interamente dedi- 
cata all'Italia, che si 
è conclusa con un 
omaggio a Marcello 
Mastroianni. S 

Il Premio, che sarà 
assegnato ad anni al- 
terni in Francia e'in 
Italia, rispettivamen- 
te a un'opera france- 
se (scritta o audiovi. 
siva) dedicata all'Ita- 
lia e a un'opera ita- 
liana dedicata alla 
cultura e alla società 
francese, è stato isti- 
tuito per incoraggia- 
Te una conoscenza 
più approfondita tra 
1 due Paesi. 


EDITORIA: LIBRO 


Recensione di 
Giorgio Placereani 
Come se non avessimo 
già abbastanza guai, 
adesso scappano pure i 
demoni dall'Inferno. Lo 
ha denunciato il settima- 
nale americano «Weekly 
World News», che vende 
centinaia di migliaia di 
copie coi suoi scoop far- 
neticanti, e non scher- 
zandoci su, ma più serio 
dell'«Espresso». «Le auto- 
rità federali hanno con- 
fermato che il forte ter- 
remoto del mese scorso 
ha letteralmente spalan- 
cato le porte dell'Infer- 
no, consentendo ad alme- 
no 17 demoni di scappa- 
re...) (foto di copertina: 
un «demone» da film hor- 
ror a basso costo spunta 
da una buca). Se già il 
«W.W.N.» è lievemente 
scioccante, c'è pure la 
sua imitazione in peg- 
gio, il messicano «Sema- 
nario de lo Insolito». 
«Sus pies son enormes!», 
Strilla la copertina esi- 
bendo la foto di.un ra- 
gazzino con. piedoni (di 
gomma) mostruosi. Per 
altri gusti il Messico of- 
fre le riviste di cronaca 
hera più trucide del mon- 
do, come «Alarma!», pie- 
ne di terrificanti immagi- 
Ni di morti ammazzati. 
, Tutto questo lo impa- 
Tiamo da un piccolo li- 
To pieno di fascino: 
«Editoria trash. Guida 
illustrata alle peggiori 
riviste» (AAA Edizioni, 
agg. 142, lire 18 mila) 
1 Alessandro Papa, 
Che dirige appunto a Bo- 
‘ogna una libreria specia- 
lizzata în «dibri e riviste 
€ll'altro mondo». È un 
Viaggio negli angoli più 


Ls DIBIETRO | 
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e consapevolmente co- 
struito dai pirati stessi. 
La sua caratteristica di- 
stintiva era un egualita- 
rismo che poneva l'auto- 
rità nelle mani collettive 
E Lele Il capita- 
no veniva eletto dai ma- 
rinai, che gli concedeva- 
no pochi privilegi. Gode- 


va è Vero di autorità in- . 


discussa nei combatti- 
menti, ma in tutte le al- 
tre questioni era sottopo- 
sto alla maggioranza. Ai 
capitani poteva essere 
tolta la carica per codar- 
dia, crudeltà o per rifiu- 
to di assalire dei vascel- 
li. La nave dei pirati era 
quindi tutt’altro che 
un'accozzaglia di taglia- 
gole senza regole. Le de- 
cisioni più importanti ve- 
nivano riservate al consi- 
glio, che era aperto a tut- 
ti gli uomini della nave; 
inoltre, per prevenire 
l'abuso di autorità, i pi- 
rati eleggevano un quar- 
tiermastro che rappre- 
sentava e proteggeva gli 
interessi della ciurma. 
La distribuzione del bot- 
tino veniva regolata se- 
condo abilità è doveri. 
Duri erano però i pirati 
con chi trasgrediva la di- 
Sciplina. Chi portava a 

ordo una donna, o insi- 
diava una donna di una 
nave catturata, ma an- 
che il capitano che abu- 
sava della sua autorità 
subiva la stessa punizio- 
ne: la morte. 

La riorganizzazione 
della marina britannica, 
il sostegno del clero e 
l'opera dei pubblicisti, 
che, potenza della stam- 
Pa, attraverso i primi 
Coni condussero una 

attaglia contro la pira- 
teria, fu alla base della 
sconfitta della filibusta. 
Intorno al 1730, dopo 
che molti pirati finirono 
i loro giorni sul patibolo, 
erano ormai pochi i va- 
scelli battenti bandiera 
nera col teschio. 

Senza nazione né ca- 
sa, non producendo nul- 
la, i pirati non riusciro- 
no a creare un meccani- 
smo per mezzo del quale 
infoltire i propri ranghi; 
la loro sorte era perciò 
segnata in partenza. Ma, 
conclude Rediker, la vi- 
cenda della pirateria an- 
glosassone va rivaluta- 
pesano a come es- 
sa fu essenzialmente ba- 
sata su un'idea di giusti- 
zia sia nei rapporti tra 
pirati che con i loro ne- 
Imici di classe. 


PITERDOSTRO 


Una rivista «trash» priva di interesse? Secondo 
Papa: «Eva 3000» (nella foto, una copertina), 


pazzi della carta stampa- 
ta internazionale, con- 
dotto da Papa con intelli- 
genza e umorismo: doti 
necessarie (valvola di 
sfogo!) del trashista, os- 
sia «il fanatico della 
spazzatura, colui che 
trae godimento e linfa vi- 
tale dalle zone basse del- 
la. cultura. planetaria». 
Ma non basta che un 
prodotto sia perfetta 
spazzatura: «l'eden del 


.trashista non risiede 


sempre nell'apice della 
bruttezza»; assai giusta- 
mente Papa indica un 
esempio di trash privo 
d'interesse in «Eva 
3000». Si richiede alle 
«pratiche basse» un ge- 
niaccio «outré», e/o un 
estremismo radicale, per 
concretizzare la (ambi- 
gua) formula del «buon 
trash». È 


Il lettore di questo li- 
bro conoscerà le riviste 
di false «storie vere» più 
o meno sessuali (ecco le 
italiane «Cronaca Vera» 
e «Cronaca Verità»). La 
marea di pubblicazioni, 
deliziose, sul cinema di 
serie Z. I fumetti trash 
americani, ossessivi ed 


estremi («The Adventu-' 


res of Fetal Elvis) è il 
viaggio di un feto con la 
faccia di Elvis Presley 
nel corpo della madre), 
talvolta geniali. I porno- 
fumetti italiani, la cui 
grande stagione ormai 
terminata meriterebbe 
un libro intero. E ovvia- 
mente c'è il pornotrash, 
che si dirama nelle più 
inaspettate specializza- 
zioni. Le note informati- 
ve «tongue in cheek» di 
Papa sono ancora più 
spassose delle pubblica- 


MUSICA: PERSONAGGIO 


Amarcord, Tebaldi 


La voce d’angelo compie 75 anni: aneddoti, successi, invidie. E 2 cd 


Il grande soprano Renata Tebaldi fotografata a Trieste, nel 1994 


Servizio di 
Carlamaria. Casanova 


MILANO — «Per la riapertura del Teatro 
Verdi, mi è stato chiesto un mio costume, 
Pare che vogliano fare una saletta con una 
vetrina stabile: un costume con gli accesso- 
ri. Sto pensando a che cosa mandare... ». 

Forse Renata Tebaldi rinuncerà al su 
costume di Desdemona. In «Otello» la Te_ 
baldi ha debuttato proprio a Trieste, il 30 
dicembre del 1945, agli esordi della sua 
carriera. Fu un debutto travagliato perché 
«il maestro direttore cercò di sostituirmi 
con una cantante sua protetta. Per me, erq 
la quarta volta che salivo sul palcoscenico 
e non sapevo come tutelarmi dagli intrighi 
e dai soprusi, ma Francesco Merli e Biasinj 
(tenore e baritono) si inalberarono e mi fo. 
cero mantenere il ruolo. Non solo, quando 
andò in scena poi Andrea Chénier, fui chia. 
mato proprio io a sostituire “altra”, che i] 
maestro Quadri aveva protestato!», i 

Si ricorda tutto, Renata Tebaldi, di quel- 
l'«Otello», l'opera che avrebbe portato glo- 
riosamente in giro per il mondo. (Al Metro_ 
politan scrissero persino: «Con questa in. 
terprete, il ‘titolo’ dovrebbe essere 
"Desdemona"»). Ricorda anche che Franca 
Somigli, cara collega, le confezionò la cuf- 
fietta per Desdemona e le imprestò î suoi 
costumi, A quell'epoca il Teatro non li for- 
niva e la giovanissima Tebaldi non era cer- 
to in grado di averne propri... z S 

Il primo febbraio Renata Tebaldi avrà 75 
anni e si preparano per lei nuovi festeggia- 
menti. La sua casa discografica (Decca) fa 
uscire per l'occasione due Gd con, tra l'al- 
tro, ben cinque pezzi inediti, di un reperto- 
rio davvero insolito per la grande prima- 
donna; «Norma», «Sonnambula», «Purita- 


zioni descritte: «Fat 


MILANO — Compie 30 


ni». Sono stati incisi nel 1 968, a Montecar- 
lo, durante la registrazione della Wally di 
Catalani, e mai messi in circolazione. 

«Ma adesso è ora! Sono andata a Londra 
a sentire i nastri, perché volevo essere sicu- 
ra che fossero una cosa buona e devo dire, 
anche se pecco di immodestia, che sono ri: 
masta sbalordita persino io. Sì, ‘per esem- 


0 » pio quel recitativo della Sonnambula è dav- 


vero stupendo, con tutte quelle inflessioni, 
quei cambi di colore, di sfumature... Anche 
gli altri pezzi non del mio repertorio, come 
le arie del Sansone o della Carmen, che mi 
son voluta concedere almeno in disco, mi 
paiono molto buone... ». 

Renata Tebaldi, la ragazza schiva di un 
tempo, è diventata una Signora sicura e al- 
legra, che sa far valere i suoi diritti e senza 
più timidezze. 

È bella, alta, imponente. Veste con ele- 
ganza sofisticata. La carnagione è immaco- 
lata, senza. segni, con le fossette nelle 
guance e il naso all'insù. Gli occhi sono az- 
zurri, piccoli e profondi e lo sguardo, diret- 
to e personale, può avere una dolcezza in- 
cantevole. Forse per questo motivo, oltre 
che per la voce, si amò attribuirle anche il 
carattere dell'angelo. 

Ma lei aggiusta subito il tiro: «MMa ho 
sempre avuto il mio carattere! Quando ci 
vuole ci vuole!». E via a raccontare delle 
volte (poche, in verità) in cui si è impunta- 
ta. Ha fatto, insomma, i capricci. Una ‘par- 
tucca che non voleva calzare, un vestito 
giallo (per una «Traviata» al Metropolitan) 
Che si rifiutava di indossare, e le proteste 
per quella regia «franchista» che Pabst vo- 
leva imporre alla Forza del destino a Firen- 
ze, nel 1953... e 

In America, a New York, Renata Tebaldi 
ha passato gli anni più importanti della 


fortuna» con la faccia da 


do e appassionato studio- 


R i a o + dove fu invitata per festeggiare i cinquant'anni del suo 
debutto. A destra, in'una foto di scena che la ritrae in uno dei ruoli memorabili della sua carriera: quello della «Traviata». 


sua carriera: venti, dal debutto in «Otello» 
al Met (1955) all'ultimo concerto alla Car- 
negie Hall (1976). 

«Avevo deciso di lasciare la “Scala”, do- 
ve l'atmosfera era diventata irrespirabile 
per me, e di accettare l'invito di Bing al 
Metropolitan — dice la Tebaldi —. Certo, mi 
costò fatica, perché in America tutto mi 
era estraneo: dal Paese alla città alla lin- 
gua, alle abitudini, al teatro. Però fu una 
buona decisione... ». ? 

Il Metropolitan non ha dimenticato la 
sua regina. Nel dicembre 1995, in occasio- 
ne dell'uscita della sua biografia «Renata 
Tebaldi, la voce d'angelo» tradotta in ingle- 
se, più di mille persone sono sfilate ininter- 
rottamente davanti a lei per la durata di 
sette ore: un autografo, un saluto, un ab- 
braccio, un ricordo, una lacrima. Sembra- 
va impossibile: li conosceva tutti uno per 
uno. Ed erano passati vent'anni. 

«Per il mio pubblico, ho rinunciato a tut- 
to. Loro hanno capito e mi hanno amata. E 
mi amano ancora adesso». Nell'altro Amo- 
re, quello con l'A maiuscola, Renata Tebal- 
di non è stata felice. 

Chissà quanti uomini avranno fatto fol- 
lie per lei, chiede qualcuno. «No, îe ho fatte 
io, ma senza successo... ), risponde lei con 
una punta di amarezza. Certo, il petroliere 
texano che le aveva offerto un assegno in 
bianco per un concerto nel suo ranch e, co- 
me corollario, anche la sua mano, c'è sta- 
to. Ma non conta. Renata Tebaldi è rima- 
sta una donna solitaria e ha il vezzo di far- 
si chiamare «signorina». 

Ma pare senza rimpianti. D'altra parte, 
rimpianti di che cosa? Poche donne al 
mondo, a 75 anni, sono amate, onorate, 
gratificate e vezzeggiate come lei, l'indi- 
menticabile «Voce d’angelo». 


Girl», sull’erotismo delle 
grasse, è «prodotta da 
un collettivo di lesbiche 
ciccione di San Franci- 
Sco» (esiste anche l'equi- 
valente maschile: «Hot 
Bears», Orsi Caldi). Qui 
ciascuno incontra la sua 
perversione, come sogna- 
va Fourier. Noi non sia- 
mo sicuri che sfoglierem- 
Mo volentieri una rivi- 
sta erotica di vecchiette 
come «50 and Over» (per 
non parlare di «Amputee 
Times»). Meglio semmai 
le storie illustrate di gi- 
gantesse (ombra di 
Baudelaire!), 
All'estrema frontiera 
ci sono le psycho-zines. 
Poiché per fare una fan- 
zine basta una fotocopia- 
trice, è la tribuna ideale 


dei solitari; qui risuona 


la voce dei flippati del 
pianeta. Sono simpatici i 
Goad, marito e moglie, 
matti e/o geni dello hu- 
our nero, odiatori del- 
l'umanità tutta: nelle lo- 
To vedute sull'uomo, la 
donna, i bambini, i geni- 
tori, lampeggia una radi- 
calità da Swift dei pove- 
ri, I Goad distribuiscono 
su larga scala la loro rivi- 
sta «Answer Me!»; il «Ra- 
pe Issue» (come dire 
«Speciale stupro») procu- 
rò loro qualche guaio le- 
gale. Però non vorrem- 
mo incontrare di sera il 
misterioso Frank («Full 
Force Productions»), le 
cui esternazioni sembra- 
no scritte da un Hanni- 
bal Lecter più verboso e 
meno colto. Questo è ve- 
ramente il «dark side» 
del trash. E come vede- 
te, a parte il divertimen- 
to, qui c'è anche molto 
da imparare sui nostri si- 
mili. 


anni, in questo 197, Corto 
Maltese, uno dei perso- 
naggi dei fumetti più co- 
nosciuti e amati del mon- 
do. 30 anni è l'eta appros- 
simativa in cul gli ha fat- 
to vivere le Diù belle av- 
venture il SUO creatore, 
Hugo Pratt. morto 
nell'agosto del ‘95 senza 
aver mai fissato sulla car- 
ta i possibili tratti del 
suo eroe invecchiato (e 
chissà se mai l'avrebbe 
fatto). A questo eroe che 
non invecchierà è dedica- 
ta una bella mostra che 
aprirà i battenti per il 
pubblico domani nel «Ma- 
rino alla Scala Art Cen- 
tem» di Milano. 

Promossa dalla ‘Trus- 
sardi Foundation e cura- 
ta da Patrizia Zanotti, la 
rassegna presenta Corto 
Maltese, Noccolato 
marinaio «Gentiluomo di 


ragazzo di buona fami. 
glia, in disegni a china e 
acquarelli di alcune delle 
sue più importanti avven- 
ture. A partire da «Una 
ballata del mare salato» 
che comparve appunto 
30 anni orsono sul «Cor- 
riere dei Piccoli). 

Nella mostra anche i 
cultori e conoscitori delle 
storie disegnate di Pratt 
troveranno degli inediti, 
come ad esempio un ac- 
quarello .che raffigura 
Corto Maltese a Milano, 
sorridente tra le guglie 
appena. abbozzate del 
Duomo. Ma ci sono an- 
che un percorso tra 7 iso- 
le. incantate raggiunte 
dal marinaio, da quella 
di Pasqua a Pago Pago, 
da Escondida a Raraton- 
ga, passando attraverso 
Venezia, città dell'infan- 
zia di Pratt. 

Pratt, che fu giramon- 


SCRITT ORI: RIVISTE : 
Inizia il viaggio nel pianeta Buzzati. Sulla carta 


Sul pianeta Buzzati, i fran- 
Cesi passano il testimone 
italiani. 
«Cahiers Dino Buzzati», la 
collana di volumi che gli 
studiosi d'Oltralpe hanno 
pubblicato dal 1 
1994, arrivano adesso gli 
«Studi buzzatiani», che il 
Centro Studi «Dino Buzza- 
ti» di Feltre inaugura ades- 
so con un primo numero 
ricco di saggi e di curibsi- 
tà. 


agli 


Diretti da Nella Giannet- 
to, docente all'Università 
di Feltre e «anima» del Cen- 
tro, gli «Studi buzzatiani» 
usciranno una volta all'an- 


so di storie e miti di ogni 
regione della Terra, sha 
trasfuso nelle sue opere 
le sue vaste conoscenze 
di uomini e luoghi e sulle 
tavole ha reinventato pa- 
norami e scorci che san- 
no creare atmosfere in- 
cantate. 

Nelle sale della mostra 
è.anche possibile ammi- 
rare qualche disegno non 
legato strettamente a 
Corto Maltese e alle sue 
tante avventure: ci sono 
ritratti di donne cono- 
sciute dall' autore, scorci 
dell'''amata Venezia e 
due bellissimi «ritratti» 
di Giacomo Casanova di- 
segnati come copertina 
per un libro francese, 

«Electa» ha stampato 
un catalogo della mostra, 
che contiene un'introdu- 
zione di Umberto Eco sul- 
la «Geografia imperfetta 
di Corto Maltese». 


Chiusi i 


tev7eal 


no, E si propongono non 
solo di approfondire l'ope- 
ra del grande scrittore (nel- 
la foto) nato a San Pellegri- 
no, in 
no, ma 
cheranno pure di riportare 
a Sia qualche inedito, 
qualche gioiellino smarrito 
e ritrovato. 

Nel primo numero, ad 
esempio, riaffiora il breve 
Incontro epistolare tra Ita- 
lo Calvino e Dino Buzzati. 
Avvenuto quando il primo 
era redattore della casa 
editrice Einaudi e il secon- 
do si divideva tra gli impe- 
gni giornalistici al «Corrie- 


ARTE 


Scandalo 

in Florida, 
Falsi d'autore 
all'asta? 


NEW YORK — Scandalo 
nel mondo dell’arte con- 
temporanea: secondo al- 
cuni influenti galleristi 
di New York una casa 
d'aste in Florida sta per 
mettere in vendita deci- 
ne di quadri falsamente 
attribuiti a grandi mae- 
stri: da Piet Mondrian a 
Georgia O'Keefe a Ja- 
sper Johns. «Non c’’e 
niente nel catalogo che 
sia autentico», ha accu- 
sato Robert Graham, pre- 
sidente di una galleria di 
Manhattan. 

«E il catalogo più ver- 
gognoso che abbia mai 
Visto», gli ha fatto eco il 
collega Richard York. I 
galleristi si sono mobili- 
tati: «Stiamo cercando 
di far intervenire la giu- 
stizia», ha annunciato al 
«New York Times» Ja- 
mes Goodman, presiden- 
te della Art Dealers Asso- 
ciation of America. 

Fonti di polizia hanno 
confermato che un'inda- 
gine è in corso: «Stiamo 
verificando se sono stati 
commessi reati», ha indi- 
cato Scott Dressler, un 
pico pron nsioe della 
Florida. 

Sotto tiro è finita una 
casa d'aste di Pompano 
Beach: «Andremo avanti 
lo stesso con la vendita 
dei 294 capolavori», ha 
proclamato deciso il pro- 
prietario C.B. Charles, 
noto finora per aver di- 
sperso collezioni di cime- 
li appartenenti a divi di 
Hollywood: da Orson 
Welles a Mary Pickford. 

Rappresentato all'«in- 
canto» è il Gotha dell’ar- 
te del Novecento che le 
C.B. Charles Galleries 
hanno messo in vendita 
a prezzi di saldo: «È per 
questo che a New York 
ce l'hanno con me», ha 
contrattaccato il proprie- 
tario. Ma esperti e mer- 
canti d'arte newyorchesi 
non sono di questo pare- 
re: e studiando il catalo- 
go hanno individuato pa- 
recchi pezzi a dir poco 
sospetti. : 

Tra esti c'è una 
scultura in legno raffigu- 
rante un uccello attribui- 
ta a Brancusi: in una mo- 
nografia completa 
sull'opera dello scultore 
si afferma specificamen- 
te che «mon ha mai a 
questo soggetto in le- 
gno». Tea anche 
Jane Kallir, autrice di 
un catalogo ragionato di 
Egon Schiele: un dise- 
gno a carboncino del 
1918 attribuito all'arista 
mostra a suo giudizio 


tutti i segni del falso. 


Proprio quest'anno Corto Maltese, il marinaio 
giramondo di Hugo Pratt, compie trent'anni. 


rovincia di Bellu- 
volta in volta cer- 


ti. 


re della Sera» e quelli alla 
«Domenica del Corriere» 
Accanto agli «Studi» han- 
no preso 
«Quaderni». Che, nel nu- 
mero d'esordio, propongo- 
no un lungo saggio di An- 
gelo Colombo intitolato 
«Un linguaggio universal- 


Correzioni e varianti nei 
primi racconti di Buzza- 


All'autore del «Deserto 
dei Tartari» dedica ampio 
spazio anche il trimestrale 
«La Scrittura», diretto da 
Antonio Stango e Idolina 
Landolfi, nel numero 3. 


orma anche i 


comprensibile. 


| 


[AI Il Piccolo 


Interni 


LA MAFIA VOLEVA PIAZZARE UNA BOMBA NELL’AUTO DEL MAGISTRATO 


Cosa Nostra: «Caselli deve morire» 


Nel 1995 era pronta una task force con il compito di organizzare una terza strage dopo quelle in cui morirono Falcone e Borsellino 


Peril ruolo di «talpa» era stato scelto 


l’ autista del presidente della Corte 


IL RITRATTO DI UN MAGISTRATO IN PRIMA LINEA: DAL TERRORISMO ROSSO AL DRAMMA SICILIANO 


Un tenace piemontese all’assalto della Piovra 


d’appello. Gli autori del progetto 


scoperti grazie a un’intercettazione 


PALERMO — Nel dicem- 
bre del 1995 Cosa No- 
stra approntò un task 
force con l'obiettivo di 
organizzare una terza 
strage contro la magi- 
stratura di Palermo, uc- 
cidendo il Procuratore 
Gian Carlo Caselli. Il pia- 
no prevedeva la disponi- 
bilità di una «talpa» che 
avrebbe dovuto inserire 
un bomba nell'auto blin- 
data del magistrato. Un 
telecomando avrebbe 
rovveduto ad innescare 
‘esplosivo, E nella pro- 
spettiva di arruolare il 
traditore le cosche ave- 
vano avvicinato un auti- 
sta giudiziario. Una in- 
tercettazione ambienta- 
le che risale al 15 dicem- 
bre di due anni, eseguita 
dai carabinieri, nella ma- 
celleria di un presunto 
mafioso, Giacomo Tere- 
si, consentì fortunata- 
mente di tallonare gli au- 
tori del progetto. 

Ieri mattina otto pre- 
sunti mafiosi, due dei 
quali - Giuseppe Sabato 
e Domenico Marino - 0g- 
getto delle intercettazio- 
ni nella macelleria, sono 
state arrestate da polizia 
e carabinieri per associa- 
zione, favoreggiamento 
di latitanti ed altri reati. 
La posizione di Sabato e 
Marino in relazione al 
progetto di attentato ver- 
rà Invece valutata dalla 
magistratura di Caltanis- 
setta. 

Il gruppo delle otto 
persone arrestate è stato 
sottoposto. ad intercetta- 
zioni per un inisieme di 
attività criminose, non 
solo per l'ipotesi di atten- 
tato. Per sondarne la di- 
sponibilità al tradimen- 
to i boss «avvicinarono» 
Matteo Grutti, 40 anni, 
autista del presidente 
della Corte d'Appello Al- 
fonso Giordano, lo stes- 
so magistrato che ha pre- 
sieduto il primo maxi- 
processo a Cosa Nostra. 
Grutti è stato a lungo in- 
terrogato, ma a suo cari- 
co non è risultato, nulla 


di penalmente rilevante. 
In altri termini gli inqui- 
renti avrebbero tratto la 
convinzione che i boss, 
discutendo con Grutti in 
termini astratti e genera- 
li, badando bene a non 
scoprire le loro intenzio- 
ni reali, si resero conto 
che quell'autista non fa- 
ceva al caso loro. Tra gli 
arrestati c'è Rosario 
Mandalà, primario orto- 
pedico dell'ospedale En- 
rico Albanese di Paler- 
mo, sindaco di Villabate 
(Palermo) dall'82 all’85, 
accusato anche di avere 
curato durante la latitan- 
za Filippo Graviano. In 
carcere anche Salvatore 
Arcoleo, Rosario Castel- 
lo, Giuseppe D'Angelo, 
Saverio Marchese (cugi- 
no del pentito Giuseppe 
Marchese) Giovanni 
Mondello. Giuseppe Sa- 
bato e Domenico Mari- 
no, accusati di aver «son- 
dato la disponibilità» di, 
un autista giudiziario 
per preparare l'attentato 
al procuratore Gian Car- 
lo Caselli, non hanno 
precedenti penali. Il pro- 
curatore aggiunto Guido 
Lo Forte ha spiegato che 
ad occuparsi del proget- 
to di strage è stata la co- 
sca di Brancaccio, guida- 
ta dal latitante Gaspare 
Spatuzza. 

Commentando la stra- 
tegia delle cosche, Lo 
Forte ha aggiunto: «Cosa 
Nostra ha sempre tenta- 
to di individuare elemen- 
ti infedeli per attuare le 
sue strategie stragiste, 
ed oggi non deniorde dal 
tentativo di attuazione 
dei suoi propositi stragi- 
sti». Il sostituto procura- 
tore nazionale antimafia 
Pietro Grasso, commen- 
tando i risultati delle in- 
dagini, ha detto che se 
ne trae «la conferma che 
non si può gridare alla 
vittoria, al trionfo, nella 
lotta contro la mafia. Oc- 
corre continuare a lavo- 
rare nella normalità con 
li strumenti, ancora va- 

fidi, dell'emergenza». 
Rino Farneti 


TORINO — Davanti alla 
Commissione del Gsm 
che gli chiedeva come 
avrebbe diretto l'avam- 
posto alla lotta alla ma- 
fia si definì un sabaudo. 
E in quell'aggettivo de- 
modeè mise tutta la sua 
piemontesità, forse persi- 
no la smodata passione 
per il calcio e il Toro. 
Chi lo conosce un pò in- 
vece dice che assomiglia 
a un tedesco: «Non un 
militare, un intellettua- 
le tedesco». Freddo, luci- 
do, cocciùto. Come un te- 
desco innamorato 
dell'Italia e delle sue tra- 
gedie. 

Ginquantotto anni, 
sposato da ‘32, giudice 
dal ‘67, due figli che gli 
mettono in valigia le vi- 
deocassette perchè uno 
così è meglio che dai ci- 
nema stia lontano, Gian- 
carlo Caselli era nella 


sua condizione ideale 
quando l'altro giorno si 
diffondeva la voce di un 
nuovo attentato nei suoi 
confronti. 

In un teatro torinese, 
davanti a una platea di 
studenti di giurispruden- 
za, ripeteva la lezione di 
sempre: la mafia la vin- 
ciamo tutti assieme. Pri- 
ma di volare a Palermo a 
cercare di riportare l'ar- 
monia nel «palazzo dei 
veleni» Caselli è stato in- 
nanzitutto il giudice del- 
l'antiterrorismo, quello 
che ha raccolto le confes- 
sioni di Patrizio Peci 
(«padre» di tutti i penti- 
ti), che ha scoperto gli as- 
sassini dei magistrati 
Alessandrini e Galli. 

La cronaca giudiziaria 
lo dipinge inflessibile e 
pignolo, le note a margi- 
ne lo fanno incapace di 
sovrapporre colpa e per- 
sona: proprio lui che ha 


smantellato il terrori- 
smo rosso oggi si fa com- 
missionare i pezzi per 
Narcomafie (la rivista 
del Gruppo Abele) da Ser- 
gio Segio, uno dei leader 
della lotta armata. E 
non ha avuto paura di 
farsi fotografare mentre 
stringeva la mano ad An- 
dreotti all'aperturta ‘del 
processo. Nel Csm 
dall'86 al ‘90, sempre 
schierato al fianco di 
Giovanni Falcone, di cui 
ha ereditato la critica, è 
a lui che Antonino Ca- 
ponnetto chiese consi- 
gli quando costituì il po- 
ol antimafia siciliano. 
Dice quest'ultimo: 
«Ammiro Caselli per la 
scelta coraggiosa di la- 
sciare il Piemonte e gli 
affetti, per la paziente 
ostinazione, per la mera- 
vigliosa serenità profon- 
damente cristiana con 
cui affronta gli ostacoli 


PARLA ILMINISTRO DELL’INTERNO —— 
Napolitano: «Non bisogna 
abbassare la guardia» 


ROMA — Nel momento 
in _ cui le polemiche 
sull'utilità o meno di ri- 
vedere la legge sui colla- 
boratori di giustizia non 


| accennano a diminuire, 


la notizia che Cosa No- 
stra avesse abbozzato il 
suo piano per uccidere il 
procuratore di Palermo 
ha sortito il suo effetto 
nei «palazzi» della capi- 
tale. Immediate le rea- 
zioni. Chi non si è scom- 
posto più tanto è stato il 
ministro dell'Interno, 
Giorgio Napolitano, e 
non certo per indifferen- 
za nei confronti di Gian- 
carlo Caselli al quale an- 
zi ha manifestato tutta 
la sua solidarietà. Il tito- 
lare del Viminale, e co- 
me tale coordinatore del- 
le forze dell'ordine, era 
stato infatti avvisato in 
precedenza circa il pro- 
getto della mafia; e quin- 


di anche del blitz prepa- 
rato dal corpo speciale 
della polizia. 

Sempre avaro di paro- 
le, Napolitano comun- 
que ha ammonito tutti, 
magistrati ed investiga- 
tori, a considerare la cri- 
minalità organizzata un 
pericolo costante da non 
sottovalutare mai, an- 
che se si ritiene che 
l'emergenza sia finita. 
«Quando Caselli ha detto 
di non abbassare la guar- 
dia — ha sottolineato ie- 
ri il ministro. dell’Inter- 
no a margine di una con- 
ferenza stampa relativa 
agli accordi bilaterali tra 
Italia e Spagna — non 
mandava certo il suo in- 
vito a me perchè sa be- 
nissimo quanto io abbia 
sempre escluso, anche 
nel momento della cattu- 
ra di Brusca, che si po- 
tesse parlare di conclu- 


sione di lotta contro Co- 
sa Nostra. Abbiamo sem- 
pre affermato di mante- 
nere Viva l'attenzione, 
anche nel seguire le ri- 
strutturazioni in seno al- 
la criminalità organizza- 
ta e le possibili nuove 
forme di attacco mafio- 
SO). ‘ 

Napolitano, che si è su- 
bito messo in contatto 
con il procuratore di Pa- 
lermo, ha negato comun- 
que che il magistrato ab- 
bia corso rischi concreti 
ed imminenti di un,at- 
tentato. Ma questo non 
toglie che il «gruppo di 
fuoco» si fosse messo a 
tavolino per un. piano 
che prevedeva, per l'ap- 
punto, la fine del procu- 
ratore. Solo che questa 
volta - per usare le paro- 
le di Ottaviano Del Tur- 
co, presidente della Com- 
missione parlamentare 


quotidiani e la vita». Il 
massimo per lui è trovar- 
si attorno a un tavolo ru- 
stico con gli amici di 
sempre: Don Luigi Ciotti 
e Luciano Violante. 

Quando nel dicembre 
del ‘92 diventò il nuovo 
procuratore di Palermo 
Aldo Giubilaro, uno dei 
consiglieri contrari alla 
nomina, motivò il suo 
«no» con il fatto che lui, 
piemontese, non cono- 
sceva il linguaggio a ge- 
sti dei mafiosi. «L'estra- 
neità a quell'ambiente — 
rispose Caselli — può tra- 
sformarsi in qualcosa di 
positivo se la s'intende 
come estraneità a condi- 
zionamenti che pesano 
su un certo palazzo». 


antimafia - la capacità 
repressiva è arrivata pri- 
‘ma degli stragisti. «E un 
segnale importante, sia- 
mo in condizioni di tute- 
lare gli uomini dello Sta- 
to più esposti. Sapevamo 
che la mafia non si dà 
mai per vinta). 

Quanto è successo, del 
resto è un'ulteriore pro- 
va che il potere di Cosa 
Nostra è largamente in- 
tatto perchè non solo ha 
mantenuto il suo insedia- 
mento economico e so- 
ciale e rappresenta tutto- 
rta un pezzo dell'econo- 
mia del Sud Italia, ma la 
strategia terroristica 


DOMANI PRONTA LA BOZZA DEL PROVVEDIMENTO CHE ANDRÀ IN CONSIGLIO DEI MINISTRI 


I pentiti non saranno tutti uguali 


Fra le novità l’istituzione di tre fasce di protezione a seconda del rischio e della portata delle rivelazioni 


ROMA — Gli ultimi ri- 
tocchi. Ma già da doma- 
ni il testo provvisorio 
della riforma sulla legge 
sui pentiti potrebbe esse- 
Te consegnata ai mini- 
stri dell'Interno e della 
Giustizia. Dopo l'analisi 
e la messa a punto degli 
ultimi dettagli Giorgio 
Napolitano e Giovanni 
Maria Flick li porteran- 
no al Consiglio dei Mini- 
stri. 

Il comitato intermini- 
steriale ha già imbastito 
la trama di un provvedi- 
mento che verrà presen- 
tato sotto forma di dise- 
gno di legge. Le linee, 


già anticipate nei mesi , 


scorsi, sono state traccia- 
te sulla scorta delle criti- 
che avanzate alla norma 
voluta da Giovanni Fal- 
cone dopo i primi anni 
di collaudo. Tre fasce di 


FIRENZE — Giancarlo 
Lotti, l'uomo-chiave 
dell'inchiesta-bis sui de- 
litti maniacali di Firen- 
ze, è un «soggetto estre- 
mamente solo», con ten- 
denze omosessuali e for- 
ti perversioni, ma è an- 
che un uomo «determi- 
nato e sfuggente», che 
probabilmente non ha 
detto tutto quello che sa 
sugli omicidi delle cop- 
piette. 

Sono alcune delle con- 
clusioni cui è giunta la 
consulenza psico-sessua- 
le sull’ ex manovale di 
San Casciano affidata 
dalla procura di Firenze 
al professor Ugo Fornari 
dell' università di Tori- 
no (l'autore delle perizie 
su alcuni serial killer co- 
me Giancarlo Giudice, 


pentiti: classificati sulla 
base del grado di rischio 
corso dopo le rivelazio- 
ni. Un numero limitato 
di familiari protetti. 

Un tempo definito en- 
tro il quale «vuotare il 
sacco», Un solo avvocato 
a tariffa media, come da 
tabella dei Consigli 
dell'Ordine. Nella pro- 
spettiva di una assoluta 
separazione fra la gestio- 
ne del pentito e la con- 
cessione dei benefici pre- 
miali: sconti di pena, se- 
milibertà e quant'altro. 
E infine: nessun contri- 
buto straordinario nelle 
mani del collaboratore 
di giustizia, 

PENTITI DI SERIE 
A,B,GC: I collaboratori di 
giustizia saranno classi- 
ficati in tre categorie: a 
seconda del maggiore o 
minore grado di esposi- 


«MOSTRO» 
L’identikit 
di Lotti: 
uomo solo 
e pervertito 


Marco Bergamo, Luigi 
Chiatti e Gianfranco Ste- 
vanin) e al professor 
Marco Lagazzi dell'uni- 
versità di Genova. I due 
esperti hanno incontra- 
to Lotti quattro volte, 
tra settembre e ottobre 
scorsi, nell'istituto di 
criminologia dell'univer- 
sità di Genova, e le 39 


Non ci saranno più liquidazioni 


d’oro e verrà stabilito un limite 


di tempo entro cui il collaboratore 


di giustizia dovrà dire quello che sa 


zione al rischio successi- 
vo alle rivelazioni, ma 
anche dell'importanza 
del contributo che dan- 
no. Finora c'era chi la- 
mentava la pratica del 
«più miri alto e più sarai 
protetto». 
FAMIGLIE NON 
GLAN: la protezione ver- 
rà ristretta a un nucleo 
di familiari ben definito. 
Non ci saranno più casi 


agine della loro consu- 
lenza saranno una delle 
principali carte in mano 
alla procura nell'udien- 
za preliminare contro 
Mario Vanni, Giovanni 
Faggi e lo stesso Lotti, 
che avrà luogo a metà 
febbraio. 

Il ritratto di Lotti che 
emerge dal lavoro dei 
consulenti. è lontano 
dall'immagine di uomo 
debole e psicolabile che 
finora caratterizzava il 
collaboratore di giusti- 
zia. Tra l'altro, la peri- 
zia, consegnata il 20 no- 
vembre scorso al sostitu- 
to procuratore Paolo Ca- 
nessa, anticipava quelle 
tendenze omosessuali di 
Lotti che lo stesso «pen- 
tito» ha ammesso con 
gi inquirenti solo il 23 

icembre successivo. 


abnormi come il caso di 
quel collaboratore pro- 
tetto assieme ai suoi 100 


‘familiari. 


DICHIARAZIONI A 
«GONG»: Non più rivela- 
zioni a orologeria, ma 
verrà stabilito un limite 
massimo di tempo entro 
il quale il collaboratore 
di giustizia deve dire tut- 
to quello che sa, 

IL GIUDICE NON DE- 
CIDE: il trattamento di 


BARI — Dopo oltre 16 
mesi di carcere la citta- 
dina slovacca Helena 
Motosocka, di 26 anni, 
di Tichy Potok, è stata 
assolta «per non aver 
commesso il fatto» dai 
giudici della prima se- 
zione penale della cor- 
te di appello di Bari 
dall’ accusa di deten- 
zione ai fini di spaccio 
di ingenti quantitativi 
di sostanze stupefacen- 
ti. Ne da notizia in un 


comunicato il difenso-. 


re dell'imputata, avvo- 
cato Massimo Chiuso- 
lo, aggiungendo che la 
donna è già stata scar- 
cerata ed ha fatto ritor- 
no in patria. 

La donna, laureata 
in chimica, in primo 


protezione sarà. affidato 
agli organi amministrati 
vi 


1. 

MANTENIMENTO A 
TEMPO DETERMINA. 
TO: dopo un limite di 
tempo ‘il collaboratore 
dovrà mantenersi da sè. 

MAI PIU’ LIQUIDA- 
ZIONI D’ORO: eventuali 
contributi straordinari« 
potranno essere dati ai 
pentiti solo quando la lo- 
To collaborazione è esau- 
rità. E comunque non 
consegnando direttamen- 
te nelle mani del pentito 
la somma. 

Intanto ha creato pole- 
miche la dichiarazione 
alla commissione anti- 
mafia del sottosegreta- 
rio all'Interno Sinisi che 
ha parlato di «modifiche 
necessarie per portare a 
regime il sistema, dargli 
solidità e permanenza e 
sottrarlo al perenne di- 


SLOVACCA 


Incarcere 
per 16mesi: 
assolta 
inappello 


grado, il 16 aprile del 
1996, a conclusione di 
un giudizio celebrato 
con rito abbreviato, 
era stata condannata 
dal gup del tribunale di 
Bari Piero Sabatelli ad 
otto anni di reclusione 
e 60 milioni di multa 
insieme con un suo 
amico, Vladimir Kopva- 


battito politico e pubbli- 
co». Tiziana Maiolo (FI) 
ha protestato: «Significa 
solo: addio alla prova, 
basta il pentito». 

Al primo gennaio ‘97 
sono 1273 i collaborato- 
ri di giustizia (29 in più 
rispetto a sei mesi fa); i 
testimoni protetti sono 
59, 1214 gli ex apparte- 
nenti ad organizzazioni 
criminali, prima fra tut- 
te Cosa Nostra. I familia- 
ri protetti sono 5747. Ne- 
gli ultimi sei mesi le re- 
voche sono state 26 (era- 
no state 24 nel semestre 
precedente e 23 nell’inte- 
To 1995).Dopo 135 verifi- 
che, 108 programmi di 
protezione non sono sta- 
ti confermati. Le richie- 
ste di misure urgenti di 
protezione sono state 
Dio (150. nel preceden- 
te). 

Virginia Piccolillo 


cik, di 36 anni, di Tna- 
va (Slovacchia) per il 
quale la sentenza è sta- 
ta invece confermata 
in appello. 

Nell'auto sulla quale 
si trovavano entrambi, 
‘una Skoda Favorit sbar- 
cata nel porto di Bari 
dalla motonave ciprio- 
ta Sea Serenade l'8 set- 
tembre del 1995, la po- 
lizia di frontiera seque- 
strò circa dieci chili e 
settecento grammi di 
eroina pura con la qua- 
le sarebbe stato possibi- 
le confezionare 215 mi- 
la dosi da 
spacciare.Motoscka, 
dopo l' arresto, negò di 


essere a conoscenza |. 


della presenza della so- 
stanza stupefacente 
nell’ autovettura. 


Della procura di Paler- 
mo durante l'esperienza 
al Csm aveva imparato a 
conoscere divisioni, pole- 
miche e trappole. Nean- 
che questo lo fermò: «Là 
dentro ci sono forze vive 
e sane che possono fare 
molto. Quella dei veleni 
è una situazione rimedia- 
bile. Credo che a una cer- 
ta Sicilia e ai siciliani 
l'Italia intera debba mol- 
tissimo. Di fronte allo 
strapotere mafioso ci 
hanno insegnato come 
bisogna reagire e nei lo- 
ro confronti abbiamo tut- 
ti un debito di ricono- 
scenza). 


Lg. 


non è stata certamente 
eliminata, Il sottosegre- 
tario Sinisi ha spiegato 
che al primo gennaio ‘97 
sono 1.273, 29 in più ri- 
spetto a sei mesi fa. In 
quanto al presidente Del 
Turco,a chi gli chiedeva 
se potranno essere ascol- 
tati in Commissione anti- 
‘mafia, appena una battu- 
ta: «Non qui in Parla- 
mento. Non polemizzo 
con nessuno, Ima penso 
che i mafiosi non debba- 
no mettere piede a San 
Macuto. Semmai sarà ne- 
cessario, andrò io a tro- 
varli». 

Piero Ferrari 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


COSA NOSTRA STRIORGANIZZA 
Lo Forte denuncia 
E’ nata una piovra 
«Supersegreta» 


PALERMO — Il progetto di attentato a Caselli è 
un progetto permanente di Cosa Nostra. 

I magistrati hanno elementi per ritenere che | 
si sia formata un nuovo vertice della Piovra su- 
persegreto, sconosciuto - ed è questo il dato più 
preoccupante ai pentiti - alla ricerca di una af- 
fermazione di potere proprio attraverso la perse- 
veranza del progetto stragista. 

In questo contesto l'obiettivo Caselli viene giu- 
dicato tra quelli più fortemente a rischio. 

Il reclutamento di un vertice supersegreto, 
che non presta giuramento,i cui componenti non 
vengono prsentati ritualmente ai capi della fami- 
glie ed ai quadri intermedi della mafia, costitui- 
sce, presumibilmente, una risposta ai danni pro- 


vocati dai pentiti. 


La mafia, insomma, avrebbe riesumato ed ina- 
sprito le regole della segretezza applicandole per 
la prima volta non soltanto nei confronti dei 
«profani», ma anche e rigidamente, al proprio in- 


terno, 


La denuncia viene'dal procuratore aggiunto di 
Palermo Guido Lo Forte: «è un progetto in fase 
di realizzazione - ha dichiarato il magistrato - 
‘dobbiamo cercare di seguirne con la massima at- 
tenzione possibile perchè altrimenti correrem- 
mo il rischio di trovarci di fronte a una grande e 
terribile illusione: quella di avere sconfitto la Co- 
sa Nostra che conosciamo e di ignorare total- 
mente l'esistenza di un'organizzazione del tutto 
diversa e separata, molto più pericolosa della 


precedente». - 


Secondo Lo Forte dietro questa nuova organiz- 
zazione supersegreta «potrebbe esserci lo stesso 


Riina o Provenzano». 


Il magistrato, tra quelli in prima linea contro 
Cosa Nostra, ha poi rivelato: «abbiamo delle in- 
dicazioni e spunti su cui lavorare», ed ha aggiun- 
to che a gestire questa nuova fase della politica 
della mafia «non ci sono tutti i Corleonesi, sol- 
tanto pochissimi tra questi». 

I sensori a disposizione della procura fanno ri- 
tenere che in prima fila ci siano elementi «del 
gruppo di fuoco di Bagarella, dei fratelli Gravia- 
no e di quella componente di Cosa Nostra - se- 
condo Lo Forte - che da sempre ed a tutt'oggi, è 
attestata su posizioni stragiste». 

Rispondendo ad una domanda sul progetto 
specifico contro Caselli'infine Lo Forte ha osser- 
vato: «Abbiamo delle acquisizioni molto specifi- 
che sulla preparazione di questo progetto e d'al- 
tra parte che Cosa Nostra sia a tutt'oggi una ca- 
mera di ideazione e di progettazione di attentati 
e di attacchi contro gli uomini delle istituzioni 
che le sono avversari è dimostrato anche da al- 
tre acquisizioni investigative delle quali non 


posso parlare». 


«NON SONO UN PENTITO» 
Marino chiede l’amnistia 
per Sofri: «E' un ex idolo» 


ROMA — Leonardo Ma- 
rino ha sollecitato l'am- 
nistia per Sofri, Bom- 
pressi e Pietrostefani, i 
tre ex dirigenti di Lotta 
Continua da lui accusati 
dell'omicidio del com- 
missario Calabresi. Lo 
ha fatto in alcune inter- 
viste pubblicate ieri da 
diversi giornali. «Credo 
che sia giunto il momen- 
to per un'amnistia per 
tutto quello che è suces- 
so negli anni Settanta), 
ha detto Marino, secon- 
do il quale il provvedi- 
mento in questione do- 
vrebbe riguardare non 
solo Sofri,Pietrostefani e 
Bompressi ma in genere 
«tutti i responsabili dei 
reati politici di quegli an- 
ni», «anche quelli di de- 
stra». 

Nelle interviste Mari- 
no ha detto di essere di- 
spiaciuto che i suoi ex 
compagni siano finiti in 
carcere («non mi piace 
affatto che loro siano fi- 
niti in galera. Ma questa 
è la legge») e li ha invita- 
ti a «confessare e liberar- 
si davvero da questo in- 
cubo». Inoltre ha confer- 
mato che Sofri dette. il 
via libera per l'omicidio 
Calabresi, escludendo 
che ci vi sia stato in pro- 
posito un «malinteso». 
Marino ha tra l'altro ri- 
badito di essersi costitui- 
to 16 anni dopo quel- 
l'omicidio «per rimorso» 
e da allora di «essere ri- 
nato dentro».Infine ha 
definito il suo «un penti- 
mento religioso non un 
calcolo giudiziario»: 
«Non faccio parte di nes- 
sun programma di prote- 
zione per i pentiti, non 
ho mai chiesto nè ricevu- 
to una lira dallo Stato» — 


L'ex leader di Le 
dalla cella: 
«È Carnevale. 


Tutto normale» 


ha detto — ed «è falso di- 
re che io sapevo fin 
dall'inizio di non finire 
in galera». 

In serata Marino ha 
chiarito il suo pensiero 
in un'intervista al Tgl: 
«Sofri per me è stato un 
idolo allora, un idolo che 
ora è decaduto: mi di- 
spiace avere scoperto 
che non ha il coraggio 
della verità». Ma è giu- 


sto che i suoi vecchi 
compagni vadano in car- 


MCere? 


«E difficile rispondere 
— ha ribattuto — ma è giu- 
sto che quelli che hanno 
tirato le pietre a Tortona 
vadano in galera? C'è 
una legge e chi ha sba- 
gliato deve pagare». Ma- 
rino ha comunque ribadi- 
to che lo scopo della sua 
confessione era togliersi 
«un peso dalla coscien- 
za» e non «mandare qual- 
cuno in galera» e che a 
nessuno fa piacere «ve- 
dere delle persone priva- 
te della loro libertà». 

Ironica la risposta dal 
carcere di Adriano Sofri: 
«E' carnevale. E' norma- 
le quindi che Marino sia 
fuori dal carcere, inviti 
gli altri a confessare e 
pontifichi sull'amnistia 
e noi che ci dichiariamo 


innocenti siamo in gale- 


ra». Sofri ha confermato, 


che nè lui nè Bompress: î 


e Pietrostefani intendo. 
no chiedere la grazia: 
«Faremmo una cattivissi- 
ma figura se avessimo 
cambiato idea dopo po- 
chi giorni di carcere). 
Intanto quando Leo- 
nardo Marino decise di 
confessare la sua parteci: 
pazione materiale all 
omicidio di Luigi Cala- 
bresi, il giudice istrutto” 
re di allora, Antonio 
Lombardi, lavorava gi? 
da due anni nella direzio” 
ne confermata poi di 
‘pentito’. «Mancava 
conoscere gli esecuto!! 
materiali — ha detto jet! 
il magistrato— che ora ° 
presidente aggiunto i? 
Corte d' Assise», Tracc!? 
di questo suo lavoro © 
anche nella prima se0" 
tenza di condanna dell 
Gorte d'Assise di Milano: 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


T 


Il giorno 27 gennaio ci ha 
lasciati nella speranza della 


Pace eterna la 


DOTTORESSA 


Adelma Giorgini 
in Curri 


Profondamente addolorati 
la ricordano ai parenti e 
agli amici: il marito GUI- 
DO, il padre FURIO, il fra- 
tello ‘TULLIO, FURIO 
CURRI, VIRGILIO CUR- 
RI e SUSANNA PURGER. 
Si ringraziano quanti l’han- 
no curata, assistita e aiutata 
a sperare in una vita miglio- 
re. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 31 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga 
direttamente per il cimitero 
di Muggia dove verrà cele- 


brata la S. Messa. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Adelma 


Non ti dimenticheremo. 
- GIANNA, IDILIO, LE 
VIO e ANNAMARIA 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al dolore di FU- 
RIO e E ila NINO, MA- 
RISA e MAURO. 
Trieste, 29 gennaio 1997 

ipa addolorata la cu- 
FILEROLA con i figli. 
Trieste, 29 gennaio 1997 

lamente addolorati 

o LUCILLA, AR- 
MIDA e figli. 
Muggia: 29 gennaio 1997 


artecipano al dolore FRE- 
He AUGUSTO, FRAN: 
CA con le famiglie. 


Muggia, 29 gennaio 1997 


Cara ADELMA ricordere- 
mo sempre il tuo meraVi- 
glioso e buon sorriso: GI- 
GLIOLA FEBE e FRAN- 
CESCO VECCHIONE. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Al lutto si associano GIOR- 
GIO e BIANCA MARIA 
COMEL. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Gli operatori del Centro di 
riabilitazione nel ricordare 
commossi la 


DOTTORESSA. 
‘ Adelma Giorgini 


partecipano sentitamente al 
dolore dei familiari. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


PAOLO DI BENEDETTO, 
PAOLO BORDIN, CO- 
STANZA FABIANI, TI- 
ZIANA GALANTE, 
FRANCESCA GATTINO- 
NI, PIERPAOLO GORI, 
LEO IONA, MARIATERE- 
SA LUCHI, SILVIO MO- 
SETTI, ROBERTA ORET- 
TI, ANTONIETTA ZADI- 
NI sono affettuosamente vi- 
cini al professor GUIDO 
CURRI e al collega ed ami- 
co TULLIO GIORGINI per 
la dolorosa scomparsa della 


DOTTORESSA 
Adelma Giorgini 
Trieste, 29 gennaio 1997 


LORENZO PASCAZIO e 
famiglia si associano al do- 
lore del professor GUIDO 
CURRI per la scomparsa 
della moglie 


Adelma 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Vicini a FURIO in questo 
triste momento UGO 
UBALDINI e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al dolore per la 
Scomparsa di 


Adelma 


MASSIMO e LILIA L’AB- 
BATE, FABIO e DONA- 
TA SCHILLANI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Adelma 


-BRUNA e 
RUNTI. 


Muggia, 29 gennaio 1997 


MIRELLA 


Ricordano con affetto la ca- 
ra' 


Adelma 


ITALICO STENER e fami- 
glia. 
Muggia, 29 gennaio 1997 


Caro GUIDO siamo tanto 
Vicini al tuo grande dolore: 
PRIMO ROVIS e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Con perenne riconoscenza. 
- SILVIO PENSO 


Vercelli, 29 gennaio 1997 


Indimenticabile 


Adelma 


Ancora un affettuoso ab- 
braccio e un grazie di cuore 
per la grande lezione di vi- 
ta che ci hai dato. 

Uniti a papà, ‘GUIDO e 
TULLIO ti porteremo sem- 
pre nel nostro cuore: 
CLAUDIA e GIORGIO 
MARCHI, NELDA APO- 
STOLI, MARIELLA e PA- 
OLO PENSO, ANTONEL- 
LA e DIEGO HAUSER. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Carissima 
Adelma 


TTì ricorderemo sempre con 

tanto affetto e ripenseremo 

con tenerezza e rimpianto a 

tutti i momenti felici e spen- 

sierati trascorsi assieme. 

- ANTONELLA e MA- 
RIELLA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Sono vicini al professor 
CURRI e al dottor GIOR- 
GINI i colleghi GUIDO 
MIAN, NEVIO SFILIGOI 
ed ERIKA BRISCIK., 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Si uniscono al lutto i medi- 
cl e tutto il personale della 
Geriatria. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Ricordanò gli anni trascorsi 
felicemente insieme, gli 
amici e colleghi: MARIA- 
CRISTINA, GIULIANO, 
MANUELA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


t 


Il 25 gennaio è spirata sere- 
namente la mia cara mam- 
ma 


lolanda Lanfrit 
ved. Legat 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio EZIO, 
il nipote ROBERTO con 
CARMELA, le sorelle 
NORMA, NERINA, il fra- 
tello GIUSEPPE con la mo- 
glie LEA, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 gennaio alla ore 
14.30 al cimitero evangeli-. 
co. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al dolore MA- 
RIUCCIA e famiglia LUC- 
CHETTA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
——— 


t 


E? mancato 


Giovanni Cattunar 
di 81 anni 


Lo annunciano la moglie, 
le figlie, il fratello, i nipoti 
ei parenti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 30 gennaio, 
alle ore 10.30 nella chiesa 
di San Pietro al Natisone ar- 
rivando dall’ospedale di 
Udine. 

Si ringraziano quanti vor- 
ranno onorarlo. 


Ponteacco, 
29 gennaio 1997 


Il Rettore con la Comunità 
del Seminario interdiocesa- 
no di Castellerio e il presi- 
de con i docenti dello Stu- 
dio teologico aquileiese par- 
tecipano al dolore del pro- 
fessor don ANTONIO e dei 
familiari per la morte del 
papà 


Aurelio Bortuzzo 


per il quale innalzano al Si- 
gnore la preghiera di suffra- 
gio. 

Udine, 29 gennaio 1997 
[ri 


T 


Un tragico destino ci ha pri- 
vato per sempre del tuo dol- 


ce sorriso 
Maurizio Lestan 


Ti ricorderanno sempre la 
tua adorata LAURA, i geni- 
tori ELENA e LIVIO, le 
nonne NINA e CAROLI- 
NA, i suoceri ENNIA e RI- 
NO con CLAUDIO, le zie, 
gli zii, i cugini e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al Soccorso alpino e alla 
Questura di Trieste, in parti- 
colare la dott.ssa MANZO- 
NE e il dott. PETROSINO 
per il loro cordiale interes- 
samento. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 gennaio alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Nell’estremo gesto di salva- 
Te un amico, ci hai dimo- 
strato la tua grande bontà, 
un abbraccio forte da tutti i 
colleghi dell’U.P.G.S.P. e 
della Squadra volante. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Gli zii NELIA e FRANCO 
con le cugine LUISA e 
FRANCA unitamente. alle 
famiglie partecipano all’im- 
menso dolore di ELENA, 
LIVIO e LAURA per la 
perdita del caro 


Maurizio 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al dolore di 
LAURA e della famiglia 
LESTAN i colleghi del 
o di San Sab- 
a. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
Ciao 


Maurizio 


I_ colleghi 
"FALCO". 


Trieste, 29 gennaio 1997 


ex. pattuglia 


Ciao 
Maurizio 


Tri ricorderemo sempre. 

Le zie ADA, NIVES, MI- 
RELLA con BRUNO, i cu- 
gini FABIANA, RICCAR- 
DO e DAVIDE. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


BRUNA e WALTER parte- 
cipano al vostro dolore. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Profondamente addolorati 
per la tragica scomparsa 
del nostro caro 


Maurizio 


partecipano i cugini WAN- 
DA, MARIO e ROBERTO 
LORENZI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Affettuosamente vicini ‘par- 
tecipano al dolore i condo- 
mini di via delle Milizie. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Profondamente addolorati 
partecipano i cugini NERI- 
NA, BRUNO, FRANCO 
con le famiglie e zia CAR- 
LA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al grande dolo- 
re di ELENA e LIVIO le fa- 
miglie: BERTUZZI, BER- 
TOCCHI, BRUNO BENSI, 
MARINO BENSI, BERRI, 
BRADAMANTE, CAN- 
DOTTI, CEPEK, COSSET- 
TO, FONTANOT, GEIS- 
SA, GIULIVO, MARTINI, 
PONGA, SPECOGNA, TO- 
GNOLLI, TONELLO, VI- 
CI, ZEGA, ZELE. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al dolore 
ADRIANO, LUISA, AL- 
BERTO ARTES. 
Trieste,.29 gennaio 1997 
e n 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [SÌ 
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Il personale della Divisione 
anticrimine si unisce al do- 
lore di LAURA e dei fami- 
liari ricordando il generoso 
collega . 


Maurizio Lestan 


assistente della 
Polizia di Stato 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano  FERRUCCIO 
e FULVIA VRANICH. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipiamo al vostro gran- 

de dolore. 

- MARIUCCIA e SILVIO 

- RITA e DINO 

- FULVIO e ANNAMA- 
RIA 

- LUCIANO e LOREDA- 
NA 

- SILVIA e NEVIO 

- MARINA e CAMILLO 


Trieste, 29 gennaio 1997 


t 


La Tua dolce Anima sarà 
la luce della nostra vita. 
Il 27 gennaio è mancato 
all’affettodei suoi cari 


Libero Giugovaz 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie SO- 
NIA, il figlio ALBERTO, 
la mamma ANGELICA, il 
Papà EMILIO, la sorella 
ANNAMARIA, il nipote 
MAURO, gli zii, i cugini e 
i parenti tutti. de 
Un sentito grazie a medici 
e personale della I Medica. 
Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 31 alle ore 12.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 29 gennaio 1997 


Ciao 
Libero 


ti ricorderemo sempre. 

- SILVIO, ILARIO, NEL- 
LY, EDDIE, LINDA, 
CLARA, ALBERTO 

Schio-Burlington, 

29 gennaio 1997 


Profondamente grati della 
sua Vita, partecipano al do- 
lore gli zii ANTONIA e 
MATTEO, INES e MA- 
RIO, FRANCO e CRISTIA- 
NA con le bambine. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
--—___t—— 


t 


Il giorno 27 gennaio, ha 
raggiunto la sua AMALIA 


Carlo Sanzin 


uomo buono e generoso. 
Ne danno il triste annuncio 
il cognato SERGIO, i nipo- 
ti CLAUDIO con SILVA- 
NA, PAOLO con ROSAN- 
NA ei parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo gio- 
Vedì 30 gennaio, alle ore 
10.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Un bacio al 


nonno Carlo 


da VALENTINA. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al lutto 
GIANPAOLO, ELIDE, 
SILVANO, ERNESTA UK- 
MAR. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Uniti nel dolore: ALES- 
SANDRA e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


t 


Si è spenta serenamente 


Antonia Bortolin 
Ved. Gasperini 
Lo annunciano il figlio e ni- 
poti. 
I funerali seguiranno giove- 


dì 30, alle 10, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
"e 
29.1.1989 29.1.1997 


Oggi, nell’VII anniversa- 
rio della scomparsa di no- 
stra madre 


Elisabetta Sodomaco 
in Caser 


la ricordiamo insieme a no- 
Stro padre 


Renzo Caser 


I figli 
Trieste, 29 gennaio 1997 
«ci 


t 


Dopo una lunga, operosa vi- 
ta, tutta dedita alla sua fami- 
glia, ci ha lasciati alla bella 
età di 96 anni il nostro ado- 


rato papà 
DOTTOR 


Michele Schubert 


Medico-chirurgo 
dentista 


Grate per l’immenso amore 
che ci ha donato lo avremo 
sempre, quale esempio, nei 
nostri pensieri: le figlie 
FULVIA e NEDDA; il ge- 
nero SERGIO KOSTORIS; 
i nipoti MASSIMO con 
ANNA, ALBERTO con 
ANTONELLA, ANDREA 
con PAOLA; i pronipoti 
FEDERICA e FABIO. 

Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dottor PIERLUIGI RIMON- 
DINI e all’infermiera CE- 
LESTINA, 


Trieste, 29 gennaio 1997 
ae 


vani alla famiglia e alla 
nostra cara FULVIA: LU- 
CIANA TREVISAN: RI- 
NO POMODORO; GIOR- 


; GIOR- 
Y PREDO- 
VIC; ALBERTO, BRUNA 
HESSE; GIORGIO AU- 
STONI; LORETTA BER- 
NARDI; ROMANA GAR- 
CI GIORGIO, ANNA- 
M VALENZIN; 
GIORGIO, LINSIENENI 
SERGIO, DONATA HAU. 
SER; ALBERTO, MARI- 
SA. DANIELI; NICO, LE- 
TIZIA PARMEGGIANI, 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Affettuosamente Vicini: 
TITTI, CORRADO, CO. 
STANTINO. 

Trieste, 29 gennaio 1997 
LELLA e PAOLA sono vi- 
cine a FULVIA e NEDDA 
con affetto. 


Genova, 29 gennaio 1997 


Partecipano affettuosamen- 
te: LIANO € MARIUC- 
CIA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


L’Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 


‘ provincia di Trieste parteci 


pa con profondo cordoglio 
al lutto per la Scomparsa 
del collega 


DOTTOR 
Michele Schubert 


Trieste, 29 gennaio 1997 


RENEE, PATRIZIA, 
GIAMPIERO e ALEX so. 
no affettuosamente vicini a 


FULVIA e NEDDA, 


Trieste, 29 gennaio 1997 
L'Associazione Amici dei 
musei partecipa al lutto di 
FULVIA KOSTORIS. 
Trieste, 29 gNnaio 1997 


GIANFRANCO e LETI 
ZIA, TOMMASO e FIO- 
RELLA ricordano con affet- 
to il caro 


Michele 


Trieste, 29 g€Nnaio 1997 


FELICE GUTMANN parte- 
cipa al dolore di FULVIA e 
NEDDA. 

Trieste, 29 gennaio 1997 
Sono vicini ci SULVIA e 
NEDDA zia T con ERI- 
CA.e SANDRO, il nipote 
CLAUDIO e famiglia. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


— 


Si associa al lutto À- 
MARIA PAOLI. © NN 


Trieste, 29 gennaio 1997 


=== csJ:<lGQ°:°o 


Affettuosamente vicini a 
FULVIA e NEDDA, DIE- 
GO e LICIA ricordano il ca- 
ro amico 


DOTTOR 
Michele Schubert 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano commossi al 
lutto di FULVIA e familia- 
ri TULLIO e MAJA, 
Trieste, 29 gennaio 1997 


E. —-l 


t 


Dopo lunga malattia affron- 
tata con tanto sereno corag- 
gio 


Arduina Fioretti 


ha lasciato nel grande dolo- 
re la sorella PASQUA e i 
parenti tutti. 

Grazie al professor GIOR- 
GIO MUSTACCHI e al 
dottor DORIANO BATTI- 
GELLI per la loro profes- 
sionalità e umanità. 

Per desiderio dell’estinta il 
triste annuncio viene dato a 
tumulazione avvenuta. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Il dolce sorriso, la bontà e 
una vita a me dedicata da 


Duin 
testano nel rimpianto di 


PIERO con tanto dolore. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Cara 


Arduina 


ti ricorderemo sempre: 
OTELLO, ANNA, BRU- 
NA e CATERINA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Rattristati esprimono cordo- 
glio i condomini di via 
Camber-Barni 8. 

Trieste, 29 gennaio 1997 


Uniti nel dolore: gli amici 
SILVANO, ODI, FLAVIA, 
SERGIO, ENZO. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Sono vicini a PASQUA: 
SILVANA e famiglia. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano affettuosamen- 
te famiglie FRANCESE, 
ROSSI e VERDI. 

Trieste, 29 gennaio 1997 
r-———_—__—_—___—_ 1 
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Prematuramente ci ha Ja- 
sciati il nostro amato 


Sebastiano Mannino 


Ne danno il tristissimo an- 
nuncio la mamma, fratelli, 
cognati, zii, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 gennaio alle ore 
12.15 nella chiesa Maria 
Regina del Mondo di via 
Carsia 9. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Fratellino 


dopo una vita di sofferenze 

sei volato silenziosamente, 

ora nessuno mi dirà buon 

Natale. 

- RITA MANNINO, figli, 
GIULIANO 


Trieste, 29 gennaio 1997 
|-r__——_—_- "tri 
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Il 28 corrente mese si è 
spenta 


Rosa Accerboni 


Danno l’annuncioi nipoti e 
i parenti tutti. 

T funerali avranno luogo ve- 
nerdì 31 gennaio alle ore 
12 nella Cappella di via Co- 
Stalunga. < 


Trieste, 29 gennaio 1997 
—_————TT_—_r——rti 


XII ANNIVERSARIO 
Fulvio Roncelli 


Sempre tra noi. 


Mamma 
, e familiari 


Trieste, 29 gennaio 1997 
Frorcsccr514 


IX ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Guido Nobile 


Passa il tempo, non l’amore 


della tua NELLA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
iI 
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Il 25 corrente si è spenta 


Letizia Cereser 
ved. Damiani 


Lo annunciano il figlio 


GIORGIO, i nipoti PAO- 
LA con ALESSANDRO, 
LORENZO, le cognate SIL- 
VIA DAMIANI AGUZZI e 
SYLVA KOLARSKY CE- 
RESER. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 gennaio 1997 alle ore 


13 in via Costalunga. 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Si associano al lutto di 
GIORGIO e famiglia, titola- 
ri e collaboratori della ditta 
Bianchi. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


LAURA e ITALO sono vi- 
cini a GIORGIO in questo 
triste momento per la perdi- 
ta della sua cara mamma 
Letizia Damiani 
Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al lutto: ENZO 
ZARABARA, famiglia 
CERVO. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano con dolore RE- 
GINA, TULLIO, DARIO, 
FRANCA, GRAZIELLA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Sono vicini a GIORGIO 
per la perdita della sua cara 
mamma, JOLANDA BO- 
BOLINI, MARIO, LAU- 
RA, ALESSANDRA VAL- 
LI 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Addolorati per la scompar- 
sa della cara 


zia Titi 


sono vicini a GIORGIO: 
MARISA, GIORGIO e 
MARCO BRAIDA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
Cr 


X ANNIVERSARIO 
Giuseppe de Gioia 


Lo ricordano con immutato 
amore e rimpianto la mo- 
glie ANITA, i figli RO- 
BERTO, FRANCA, LAU- 
RA, CARLA, i parenti e gli 
amici. 
Trieste, 29 sennaio 1997 
Cc 
Il ANNIVERSARIO 


29.1.1995 29.1.1997 
Giusto Facchinetti 


Sempre nei nostri cuori. 


RITA, 
ALESSANDRA 
Trieste, 29 gennaio 1997 
r—'— —-—rrecteri 
29.1.1996 29.1.1997 


Libera Todesco 
ved. Antoni 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 29 gennaio 1997 
TN VI I a I 
VI ANNIVERSARIO 


Claudio Catalan 


La moglie e le figlie lo ri- 
cordano. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


t 


Il 26 gennaio, all’età di 91 
anni, ha raggiunto il suo RE- 
NATO 


Amelia Trevisini 
ved. Sbocchelli 


La ricordano con immenso 
affetto i figli ANNALAU- 
RA e GIANFRANCO con 
la moglie LUCIA, i nipoti 
GABRIELA, ANA RO- 
BERTA con il marito LI- 
VIO, GIULIO e CARLO 
unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
a quanti le sono stati vicini 
in questi anni. 

Un grazie particolare al fra- 
terno amico MIMMO. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 30 alle ore 12.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
Ciao 


nonna Chica 


I pronipoti ROLANDO, 
CAROL, LORENZO, 
MATTEO, MICHEL. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Nonnina 


Sarai per sempre nel mio 
cuore, 
- ANA ROBERTA 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano al lutto i nipoti 
NINO, UCCIA, ROSETTA 
PANZINI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Un saluto.a 


nonna Amelia 


da PIA BEGLE. 


Satteins (Austria), 
29 gennaio 1997 
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Il 27 gennaio ci ha lasciati 
raggiungendo i suoi adorati 
MARIO e WALNEA la no- 


Stra cara mamma e nonna 


Meri Miazzi 
Ved. Palli 


Addolorati lo annunciano 
la figlia DARIA, il genero 
CLAUDIO, le nipoti RAF- 
FAELLA e PAOLA. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 30 gennaio, alle 
ore 13.20, dalla Cappella di 


Via Costalunga. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano commosse le 
famiglie SOLLAZZO, 
BORTOLIN, RABUSIN, 
TEBALDI, BONALDO, 
SORBISE, RUDY. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
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Il giorno 25 gennaio un uo- 
mo buono ci ha lasciati 


Bruno Froglia 


Lo ricorderanno per sem- 
pre con infinita dolcezza la 
moglie MARIA FERRARI, 
le figlie MAURA e LEILA 
con VITTORINO; i nipoti 
EZIO con GABRIELLA, 
MARTA con ELVIO, SA- 
RA con GIUSEPPE, DIA- 
NA con GIANFRANCO, 
DEBORAH con ROBER- 
TO; i pronipoti ALESSIO, 
ROBERTA, STEFANO, 
FABRIZIA, GIANPIERO, 
DAVIDE e DANIELE; il 
fratello MARIO con FI- 
DES; la nipote LUISELLA 
con ROBERTO. 

Un sentito grazie ai medici 
e al personale tutto dell’Uni- 
tà coronarica di Trieste. 

Un grazie particolare ai dot- 
tori PETZ e DI LENAR- 
DA. 

Le esequie, con partenza da 
via Costalunga alle ore 
10.20, avranno luogo nella 
chiesa del cimitero alle ore 
10.40 del giorno 31 genna- 
io. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Ricordandolo sempre: OL- 
GA. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano commossi i 
condomini di via Franca n. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Ricordano il caro 


Bruno 


gli amici: APOLLONIO, 
BABICH, FURLAN, GAL- 
LONE, GALOPIN, GUAR- 
DIANI, OLIVO, RINAL- 
DI, TACCANI, ZENCHI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto i cogna- 
tiei figli. 

Trieste, 29 gennaio 1997 


Prendono parte al dolore di 
MARA i cugini FERRARI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipa commossa la fa- 
miglia WEBER BIANCHI. 


Trieste, 29 gennaio 1997 
TTI A I IR I 
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E°’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Francesca Valente 
Ved. Ormas 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LUCIA, ANTONIO 
e STELIO con le rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 30 gennaio ore 11 da via 


Costalunga. 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Nonna 


ti voglio tanto bene. 
- FRANCESCA 


Trieste, 29 gennaio 1997 


Partecipano le famiglie 
KRANF, VERRENGIA, 
RIBAUDO, SAU, ROSSO, 
GIASSI, VESNAVER, 
SAU. 


Trieste-Monfalcone, 
29 gennaio 1997 
n] 


Si comunica che gli sportelli SPE, per l'accettazione delle necro- 
logie e degli annunci economici, osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


_. 


LUNEDI" - VENERDI 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 
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LA GUERRA DEL LATTE /IL NODO DELLA RATEIZZAZIONE AL VAGLIO DELLA COMMISSIONE EUROPEA 


I produttori: «Prodi temporeggia» 


La categoria esasperata: «Siamo stufi, chiediamo una proposta coordinata» - Continuano i «presidi» da Nord a Sud 


IL MOMENTO NERO DELL’EUROPEISMO 
Dalla prima pagina 


Nel corso di questi quattro decenni 
l'Italia ha avuto una posizione di pun- 
ta nella costruzione dell'Europa. Pur- 
troppo, da qualche tempo l'europei- 
smo è in ribasso.Vi sono anzi vere e 
TRI crisi di rigetto, che vanno af- 
rontate dando all'opinione pubblica 
orientamenti adeguati e informazioni 
esatte. 

È stato errato, in occasione dell'ulti- 
ma Legge Finanziaria, definire «tassa 
per l'Europa» l'aggravio tributario 
dettato da un più marcata correzione 
del deficit pubblico. L'uomo della stra- 
da era indotto a ritenere che fosse me- 
glio rinunciare alla moneta unica - o 
almeno differirne la partecipazione - 
se comporta un E tributario SUR, 

letivo, Non si riflette che il riequili- 

rio del bilancio statale dovrebbe es- 
sere comunque affrontato e che senza 
i benefici dell'Unione Europea sarem- 
mo estremamente più fragili. 

AI TRUE UEnO antifisco si è aggiunta 
durissima, la reazione per i non più 
possibili differimenti nel pagamento 
delle multe per la produzione di latte 
oltre i limiti consentiti dalle intese co- 
munitarie. 

È esplosa una incontrollata rabbia 
di settore, con la paurosa novità di 
blocchi stradali e aeroportuali attuati 
da massicce concentrazioni di trattori 
e altre macchine agricole. A parte i 
tentati accomodamenti di pronto soc- 
corso, si è rischiato di mettere in crisi 
- attraverso la contestazione specifica 
- l'intera politica agricola comune, di- 
menticando che se non vi fosse que- 
sto sostegno comunitario ben poco 
dell'agricoltura italiana si salverebbe. 

La P.A.C., impostata sul duplice in- 
coraggiamento delle sovvenzioni alle 
SFpOnazioni (chiamate ‘restituzioni’) 
e del controllo delle importazioni (pre- 
ferenza comunitaria attraverso dazi e 
prelievi), ha provocato una spinta pro- 
gressiva alle produzioni, costringendo 
a mettere un freno alla relativa spesa, 
che è tuttora di poco sotto la metà di 
tutto il bilancio europeo. Nessuno 
può sottovalutare la positività di 

anto si è raggiunto, affrancando 
l'Europa da un forte deficit alimenta- 
re. Risultato tanto più cospicuo se si 
considera che il progresso sociale ha 
fatto crescere, anzi moltiplicare, da 
noi e altrove, i consumi familiari. 

Le sovvenzioni però, incoraggiava- 
no talmente a produrre che si arrivò a 
stoccaggi di proporzioni enormi e co- 
stosissimi. Per alleggerirli si era co- 
stretti ad esportare svendendo, talvol- 
ta ad un prezzo del dieci per cento del 
costo. Si.aggiunga che le forti spese di 
stoccaggio e di commercializzazione 
riservavano agli agricoltori una parte 
non rilevante di questo vorticoso giro 
finanziario. Sarebbe stato comunque 
impossibile non farlo regredire. 

Le esportazioni ad un prezzo tanto 
più basso da quello di mercato provo- 
cano censure violente da parte di altri 
Paesi. Gli Stati Uniti criticarono subi- 


to il protezionismo europeo (ariche se 
erano di più i prodotti agricoli ameri- 
cani venduti nell'area Cee di quelli no- 
stri da loro importati) e il Sud Ameri- 
ca protestò nel vedere offrire sovven- 
zionate vendite di carni bovine dai Pa- 
esi Gee ad un prezzo inferiore ai costi 
produttivi locali. 

Purtroppo le misure di contenimen- 
to furono dolorose, ma non troppo ef- 
ficaci. In particolare la riorganizzazio- 
ne del settore del Latte fu molto sof- 
ferta. A metà degli anni ‘80 l'Italia di- 
chiarava una produzione di 9,7 milio- 
ni di tonnellate ed ebbe assegnata 
una quota di 9,9. Era poco rispetto al 
consumo interno di 18 milioni, ma 
eravamo almeno esclusi dai cosiddet- 
ti tagli lineari. Purtroppo la nostra ci- 
fra era sbagliata (errore dell'Istituto 
di statistica? Lo si sta appurando) e se 
avessimo dichiarato il vero avremmo 
avuto il diritto ad un milione e mezzo 
in più. Con grande fatica lo recupe- 
rammo parzialmente nel 1992. 

Nel frattempo era scattato il mecca- 
nismo delle multe su cui l'Unione non 
può transigere, impedendo ai governi 
di sostituirsi ai produttori eccedenti. 
Dopo rinvii procedurali si è potuto so- 
lo, purtroppo dopo la manifestazione 
meccanizzata, consentire facilitazioni 
bancarie nei pagamenti e forse qual- 
che compensazione indiretta. 

Si può ridiscutere a Bruxelles il pro- 
blema del latte? Isolatamente non lo 
credo, ma un discorso globale di revi- 
sione non è infondato, anzi lo credo 
necessario, fermo restando che una 
Politica agricola comune è indispensa- 
bile. Fin dal primo consuntivo appar- 
vero profondi difetti. 

Alla fine dell'anno 1985 Omuraono 
mo in Consiglio che gli stocks in dodi- 
ci mesi erano aumentati: 90.000 ton- 
nellate in meno per il latte in polvere 
ma 143.000 in più di burro. Il tutto in 
un contesto allarmante: più 500.000 
tonnellate di carne; quasi un milione 
e 400.000 di grano, due milioni e mez- 
zo di orzo; 630.000 di segala. 

Si spiega GITE perchè siano state 
applicate delle misure correttive (con 
strumenti dall'apparenza bizzarri co- 
‘me il sussidio per i terreni non colti- 
vati), tanto che i livelli attuali sono or- 
mai abbastanza positivi. 

Proposte di revisione della Pac co- 
munque non mancano, anche se va 
considerata la notevole differenza del- 
le agricolture di diversi Paesi sia da 
‘un punto di vista merceologico che co- 
me impatto sulla vita sociale. Anche 
in Italia abbiamo una gamma di posi- 
zioni che inducono a prudenza positi- 


È un discorso che va ripreso, tanto 
sotto il profilo economico che da quel- 
lo delle famiglie (produttrici e consu- 
matrici). Forse sarà utile una confe- 
renza nazionale sull'Italia verde. L'im- 
portante è recuperare. l'europeismo 
costruttivo. 

Giulio Andreotti 


MILANO — Tocca a Bru- 
xelles l'ultima parola sul 
pagamento a rate delle 
multe. Sulle quote latte 
il Governo aspetta il via 
libera della Commissio- 
ne europea che deve de- 
cidere se accettare o me- 
no la proposta di Prodi. 
E se la risposta, che do- 
vrebbe arrivare oggi, sa- 
rà positiva gli allevatori 
italiani dovranno pagare 
entro dopodomani sol- 
tanto un anticipo sul su- 
perprelievo e il saldo nel 
giro di due mesi. 

Nel frattempo però la 
commissione d'inchiesta 
nominata dal Governo 
dovrà accertare eventua- 
li irregolarità nell'attri- 
buzione e nel calcolo del- 
le quote latte. E una vol- 
ta fatta chiarezza sull'ar- 
gomento, prendere gli 
opportuni provvedimen- 
ti. La rateizzazione delle 


multe è stata chiesta pro- 
prio in. questa prospetti- 
va. Il commissario euro- 
peo Fischler ha comun- 
que ribadito che in nes- 
sun caso il Governo può 
sostituirsi ai produttori 
per il pagamento delle 
multe. 

Oggi in Senato verran- 
no discusse le mozioni 
presentate sulle quote 
latte dalla Lega e dagli 
altri partiti e il dibattito 
si annuncia infuocato. 

Intanto in tutta Italia 
continuano le -proteste 
degli allevatori che presi- 
diano gli aeroporti di Mi- 
lano, Venezia, Verona, 
Torino e una decina di 
strade dal nord al sud 
Italia. A Taranto prose- 
gue il blocco della stata- 
Ie Jonica: i manifestanti 
hanno intensificato la 
protesta perchè «profon- 
damente delusi e scon- 


i Rateizzazione in due tranche della 


d'inchiesta governativa 


multa da pagare all’Ue: la prima subito, 
dopo je conclusioni della commissione 


già autorizzato dalla Ue: 


del 70% sul prezzo 


Premi per l'abbattimento 


Mutui quinquennali al tasso del 2,8% (1,8 per i giovani) 
Possibilità di acquistare quote latte con uno sconto 


Eventuali compensazioni per la riduzione dei redditi 


Un pacchetto di provvedimenti E 
‘a sostegno degli allevatori in quattro punti, 


SEKLAGA 


ROMA — Ha radici lon- 
tane la vicenda delle 
quote latte, che da setti- 
mane è al centro di ma- 
nifestazioni con una ver- 
tenza cui si cerca di dare 
uno sbocco con la riunio- 
ne di oggi a Palazzo Chi- 
gi. L' applicazione con- 
creta delle quote è stata 
avviata in Italia nel 
1992-93, a ben nove an- 
ni di distanza dalla nor- 
mativa comunitaria che 
le ha istituite (e che reca 
la data del 1984); e ades- 
so è venuto al pettine lo 
spinoso nodo del paga- 
mento effettivo del 'su- 
perprelievò applicato ai 
singoli produttori che 


Eventuali rinvii nei pagamenti dei con! 
agricoli e proroga per la fiscalizza: 
I È 


hanno superato i quanti- 
tativi assegnati. 

Per molti anni in Ita- 
lia si era infatti «evita- 
to» di procedere alla ri- 

artizione della quota 
‘atte nazionale fra 1 sin- 
goli produttori. Anzi, ne- 
gli anni ottanta attraver- 
so le associazioni di set- 
tore furono compiute ri- 
levazioni proprio con lo 
scopo di ostrare alle 
autorità europee che la 
produzione italiana era 
superiore alla quota as- 
segnata al paese. Ne nac- 
que un contenzioso con 
la Cee che portò a vari ri- 
corsi dell'Italia (ricorsi 
che consentirono un au- 
‘mento delle quota italia- 


MORTO IL CAPO DELLA BANDA CHE NEGLI ANNI ’60 TERRORIZZO’ MILANO 


Cavallero, bandito convertito 


Aveva 68 anni - Trenta anni fa, in una delle sue rapine persero la vita quattro persone 


ROMA — Nella Milano 
del 1967 nessuno sareb- 
be stato in grado di pre- 
vedere, e se l'avesse fat- 
to sarebbe stato etichet- 
tato come jettatore o 
grande indovino, che 
quel pomeriggio di set- 
tembre l'asfalto di una 
delle strade più traffica- 
te si sarebbe macchiato 
di sangue per l'uccisione 
di quattro persone mor- 
te ammazzate durante 
una rapina. La città del 
resto sembrava aver di- 
menticato di essere ter- 
ra di bande, quasi voles- 
se relegare in fondo alla 
propria memoria quegli 
anni, in particolare i 
«cinquanta», che erano 
stati investiti da una fu- 
ria selvaggia. No, nessu- 
no voleva più sentire 
parlare di Luciano Lu- 
tring («il solista del mi- 
tra»), della gang Casaroli 


e della banda di via 
Osoppo. Eppure nell'aria 
si avvertiva una sorta di 
premonzione nefasta. Il 
colpo alla filiale del Ban- 
co di Napoli, a Largo 
Zandonai, era stato pre- 
parato con precisione 
senza lasciare nulla al 
caso. 

Basterebbe rivedersi il 
bel film di Carlo Lizzani 
(«Banditi a Milano», in- 
terpreti Gianmaria Vo- 
lontè, Don Backy, Tho- 
mas Milian, Giorgio Ga- 
slini e Agostina Belli) 
per rendersi conto del re- 
sto che, con il capo, non 
si poteva scherzare. Pie- 
tro Cavallero era uno di 
quelli non ci metteva 
molto a spararti. Ma il 
tempo, soprattutto una 
lunga detenziene, muta- 
no anche l'uomo più du- 
ro e feroce. 

E Pietro - quello che 


al processo aveva accol- 
to la sentenza all'erga- 
stolo con il pugno chiuso 
cantando l'Internaziona- 
le assieme a Sante Notar- 
nicola - è morto, come si 
dice, con i conforti reli- 


giosi chiedendo perdono 
a Dio. Vicino a lui la don- 
na del cuore, Incoronata 
D'Amico. Cavallero sof- 
friva da alcuni mesi di 
enfisema polmonare e re- 
centemente le sue condi- 
zioni si erano aggravate 
al punto che era stato ne- 
cessario ricoverarlo in 
ospedale. Aveva 68 anni. 
Non ne aveva trenta 
quando si mise a terro- 
rizzare il Nord, Il 25 set- 
tembre fu il giorno del 
terrore. Sotto i colpi di 
Cavallero e di Notarnico- 
la, a cui si affiancarono 
Adriano Rovoletto e Do- 
nato Lopez (appena un 
ragazzo), quattro inno- 
centi cittadini caddero 
assassinati, altri venti ri- 
masero feriti. Pietro Ca- 
vallero era un esaltato, 
un asociale megalomane 
che quattro anni prima 
era riuscito a creare la 


sua banda facendo leva 
su uno stupido bestione 
amante solo delle donne 
(Rovoletto), su un debole 
quale era Notarnicola e 
sulla giovane età di Lo- 
pez (sedici anni e mez- 
ZO). 

L'esordio a Torino, in 
‘una banca di piazza Ri- 
voli, era costato il feri- 
mento di due impiegati. 
Poi tutta una serie di as- 
salti ad uffici postali e 
sedi di istituti di credito, 
in Piemonte e in Lombar- 
dia, fino a Largo Zando- 
nai. I quattro erano giun- 
ti in pullman in piazza 
Castello per fare un so- 
pralluogo all'interno 
dell'agenzia del Banco. 
Si erano fatti poi un pa- 
nino seguito da un bic- 
chiere di vino (un «bian- 
chino») decisi a tentare 
il colpo nel primo pome- 
riggio. Tutto secondo i 
piani. 


CATANIA: PADRE SQUILIBRATO RIFIUTA IL RICOVERO E MINACCIA UNA STRAGE 


Getta la figlia dal balcone, agente la prende al volo 


Alcuni di loro hanno 


CATANIA — Uno squili- 
brato, Girolamo Grasso, 
30 anni, ha lanciato una 
bambina di quattro mesi 
dal balcone di una palaz- 
zina in cui si era barrica- 
to dopo avere segni dato 
di evidente squilibrio. 
La piccola è stata presa 
al volo da un agente di 
polizia. È avvenuto ieri 
sea poco prima delle 19 
in via Campania nel po- 
poloso rione di Librino a 
Catania. La neonata è 
stata condotta nell'ospe- 


. dale «Garibaldi», Le sue 


condizioni non destano 
preoccupazioni. 
L'allarme era stato già 


lanciato da una pattu- 
glia di vigili urbani che 
si erano recati a casa 
Grasso per eseguire un 
provvedimento di ricove- 
ro coatto nei confronti 
dell'uomo. Alla vista de- 
gli agenti di polizia mu- 
nicipale, Girolamo Gras- 
so si è barricato in casa 
ed ha cominciato a urla- 
re che non si sarebbe fat- 
to ricoverare in un ospe- 
dale per malati di men- 
te. Poi ha iniziato a lan- 
ciare interi mobili d'arre- 
do della propria cucina 
per strada. La stessa fi- 
ne ha fatto la culla della 
piccola Carmen che an- 


data distrutta in seguito 
all’ impatto con la stra- 
da. Inutili sono si sono 
rivelati i tentativi delle 
forze dell'ordine, che nel 
frattempo avevano cir- 
condato la casa, di con- 
vincere il Grasso a cal- 
marsi. 

L'uomo al culime di 
una violentissima crisi 
nervosa ha preso la fi- 
glia è l'ha lanciata dal 
balcone. A quel punto è 
scattata l'irruzione e 
l'uomo è stato catturato. 


La polizia ha fatto irru- © 


zione nell'abitazione, al 
primo di un vecchio edi- 
ficio, ed ha bloccato lo 
squilibrato. Nella casa è 


stata trovata illesa, ma 
sotto stato di choc la ma- 
dre della piccola, Elisa- 
betta Nicolosi. Secondo 
una prima ricostruzione 
fornita dalla polizia, l'uo- 
mo aveva cominciato a 
dare in escandescenza 
per strada. All'arrivo di 
polizia e carabinieri, av- 
vertiti con telefonata al 
«113» e al «112» da vici- 
ni di casa, Grasso si è su- 
bito barricato nella pro- 
pria abitazione. Ha quin- 
di preso la bambina e 
l'ha lanciata dal balcone 
sotto al quale si era nel 
frattempo radunato un 
gruppo di agenti di poli- 
zia e di vigili del fuoco. 


«preso al volo» la piccola 
Carmen. Gli investigato- 
ri, dopo avere accertato 
che all'interno dell'abi- 
tazione c'era la moglie 
del Grasso e che questa 
correva pericoli, hanno 
sfondato la porta di in- 
gresso e fatto irruzione 
nell'appartamento. 
Grasso è stato preso e 
condotto in ospedale 
per essere sottoposto a 
visita medica. L'uomo, 
secondo quanto si è ap- 
preso, nei prossimi gior- 
Di avrebbe dovuto esse- 
re ricoverato in un cen- 
tro specializzato per ma- 
lattie psichiche. 


certati dall'atteggiamen- 
to di indifferenza del Go- 
verno che ignora le istan- 
ze degli agricoltori meri- 
dionali». 

Quella di ieri è stata 
comunque una giornata 
di attesa, segnata dal- 
l'impazienza dei manife- 
stanti: gli agricoltori 
aspettano la soluzione 
definitiva dell'Esecuti- 
VO. 

Giovanni Robusti, il 
leader degli allevatori, 
aspetta una nuova con- 
vocazione della delega- 
zione di produttori da 
parte di Palazzo Chigi. E 
ieri, spazientito, ha sot- 
tolineato la lentezza e i 
ritardi dell'Esecutivo: 
«Abbiamo la sensazione 
- ha detto Robusti - che 
il Governo stia seguendo 
la strada del prender 
tempo per far ricadere 


sugli allevatori la respon- . 


sabilità di una rottura 
che qui nessuno vuole». 
Gli agricoltori tutto som- 
mato restano fiduciosi 
nella trattativa con Pro- 
di: «Il presidente del 
Consiglio segue una stra- 


da diversa dalla prece-. 
dente - ha aggiunto Ro- 
busti -, ma le distanze 
sono ancora molto evi- 
denti. Mutui e finanzia- 
menti non risolvono il 
problema, solo una pro- 
posta completa e coordi- 
nata può consentire di 
valutare la soluzione». 

Sulla guerra del latte è 
intervenuto ieri anche il 
direttore generale di 
Confindustria Innocenzo 
Cipolletta: «I prezzi dei 
prodotti agricoli devono 
riflettere il mercato, non 
le decisioni protezionisti- 
che di Bruxelles). 

Il presidente della Re- 
gione Lombardia, Rober- 
to Formigoni, ha invece 
polemizzato con il Go- 
verno: «Le soluzione pro- 
poste da Prodi sono sol- 
tanto pannicelli caldi - 
ha. detto Formigoni -. 
Non eliminano la causa 
del malessere degli alle- 
vatori. Bisogna negozia- 
re con l'Unione Europea 
un aumento di almeno 
600 mila tonnellate delle 
quote latte italiane». 

‘Rosario Caiazzo 


LA GUERRA DEL LATTE 
Quote, ilmeccanismo 
fa cilecca sui numeri: 
informazioni «vecchie» 


na a 9,9'milioni di ton- 
nellate, contro un'effetti- 
vo fabbisogno di circa 
15 milioni di tonnellate): 
ma ne derivò anche, per 
via della mancata appli- 
cazione delle quote, una 
multa a carico dello sta- 
to di ben 3,700 miliardi 
di lire, multa che l'Italia 
sta ora regolarmente pa- 
gando, Nel 1992 una leg- 
ge introdusse finalmen- 
te in Italia il sistema del- 
la ripartizione delle quo- 
te individuali, specifican- 
do criteri e modalità di 
assegnazione. 

La legge prevedeva 
due tipi di quote, una 
quota «A» con riferimen- 
to alle produzioni del 
1988- 89 ed una quota 
«B» con riferimento al 
periodo 1991-'92. Con 
queto sistema ogni pro- 

'uttore può commercia- 
lizzare 
delle quote 


latte nei limiti 
attribuite 


senza nessuna penalizza- 
zione, mentre su’ ogni 
quantitativo extra-quo- 
ta si deve pagare una pe- 
nalità, il cosiddetto ‘su- 
perprelievò (per l'ultimo 
periodo ad esempio è sta- 
ta pari a 74.695 lire per 
ogni quintale). La defini- 
zione delle quote viene 
determinata con l’ema- 
nazione da parte dell’ 
azienda di stato Aima di 
appositi «bollettini», co- 
stantemente al centro di 
contestazioni e ricorsi, 
Una volta attribuite ai 
produttori, le quote do- 
vrebbero rimanere fisse 
e ogni successivo bollet- 
tino dovrebbe registrare 
solo gli eventuali trasfe- 
rimenti ad altri produtto- 
ri. Ma il sistema non è 
mai andato liscio e al di 
là del caso contingente 
si ripropone il problema 
di come rivederlo in un 
contesto europeo molto 
complicato. 


ANCHE DI MERCOLEDI” 

Il Lotto raddoppia 
esiallea alla tv: 
frutterà 200 miliardi 


ROMA — Il Lotto raddop- 
pia, in diretta tv: ogni mer- 
coledì sera il piccolo scher- 
mo trasmetterà l'immagi- 
ne del tradizionale bambi- 
no bendato che regala nu- 
meri e fortune agli amanti 
di cabala, combinazioni, 
sogni interpretati, delusi e 
realizzati. Volere dei gioca- 
tori, stanchi di un solo 
appuntamento? No, piace- 
re del ministero delle Fi- 
nanze che conta di ricavar- 
ci non meno di 200 miliar- 
di l'anno. 

Dicevano che con l'erro- 
re-pasticcio della Lotteria 
Italia si era toccato il fon- 
do, che l'italiano avrebbe 
voltato le spalle alla fortu- 
na elargita dallo Stato. Se- 
condo 1 calcoli dei collabo- 
ratori del ministro Visco il 
barile, almeno in Italia, ha 
sempre un doppiofondo. 
La nuova estrazione del 
Lotto servirà in parte a fi- 
nanziare il recupero di be- 
ni culturali appartenenti a 
Stato, enti ci lici e Chie- 
sa. Secondo ‘alcune indi- 
secrezioni il nuovo corso 
potrebbe cominciare mar- 
ZO. 

Si partirà con il tradizio- 
nale «bambino bendato», 
cui vanno 1000 lire simbo- 
liche di compenso, ed è già 
allo studio la possibilità di 
«tirare» i numeri in diret- 
ta. Un'altra ipotesi vuole 
il bambino sostituibile da 
parte di un bussolotto elet- 


LE SFILATE DELL'ALTA MODA A ROMA 


C'è anche l’abito anti-jella 


La donna-ninfa di Sarli, la «madame» di Curiel, le cabale di Borgonovi 


ROMA — Goran Karic, 
il ricchissimo finanzie- 
re serbo-americano ha 
presenziato ieri alla sfi- 
lata di Renato Balestra. 
In passerella Lorena, 
splendida indossatrice 
belgradese e sua pro- 
messa sposa, che, in 
chiusura, ha indossato 
un favoloso abito-orchi- 
dea, appositamente cre- 
ato per le loro nozze dal 
sarto triestino. E sul te- 
ma. dell'orchidea e 
dell'uccello del Paradi- 
so, con colori stupendi, 
lavorazioni incredibili, 
effetti magici, Balestra 
ha dipanato una colle- 
zione perfetta che ha 
chiuso in gloria la pe- 
nultima giornata della 
«couture» nostrana. Ma 
già in mattinata con un 
tocco di bacchetta magi- 
ca, sulle passerelle ro- 
mane è riapparsa la ve- 
Ta, preziosissima ‘alta 
moda, Merito di un mae- 
stro della sartoria italia- 
na, Fausto Sarli, e della 
sua stupenda donna- 
ninfa. «La natura, 
l'equilibrio delle forme 
e dei colori, la gioia 
dell'inizio di un nuovo 
giorno, sono i temi che 
hanno ispirato questa 
collezione.» - ha dichia- 
rato il sarto. Temi decli- 
nati da lavorazioni ad 
intarsio, a spicchio, a 
pannelli sovrapposti 
che, sapientemente mi- 
surati, non intaccano la 
linea semplice, pulita, 
dei corti abiti di crepe 
che sfiorano il ginoc- 
chio. Nel tema asimme- 
trico delle gonne che si 
allungano da un lato in 
un'ala ondeggiante o si 
allargano nel passo mi- 


surato da un'unica pie- 
ga che si appoggia sul 
davanti, si accompagna- 
ho le giacche filiformi, 
dalla linea soavemente 
femminile, appena arric- 
chita da un collo a corol- 
la che si appoggia al de- 
coltè e scompare sulla 
schiena. Una donna-nin- 
fa che ricama sull'or- 
ganza del vestito ombre 
di foglie ondeggianti al 
vento della primavera; 
pieghe, pannelli, sovrap- 
posizioni, percorsi da 
tralci di fiori, da intrec- 
ci di foglie: intessuti, ri- 
caimati, disegnati da lu- 


ci di madreperla e di 


jais, da cristalli che sem- 
brano gocce di rugiada 
sui petali di fiore delle 
gonne. 

..E dopo Sarli la 
trionfante «madame» di 
Raffaella Curiel. Un'al- 
tra grande sarta in pas- 
serella con i suoi intra- 
montabili «curiellini» 
quei tailleurs perfetti, 
disegnati da linee minu- 
te, tessuti preziosi, ese- 
cuzioni perfette. Una si- 
gnora dal profilo voluta- 
mente «dejà vu», fedele 
ai canoni eterni di uno 
stile senza tempo che, 
con un occhio nostalgi- 


tronico. Si prevede anche 
l'indizione di una gara per 
la trasmissione dell'estra- 
zione, cui potrebbero con- 
correre tutte le reti televi- 
sive nazionali. La nuova 
iniziativa è la naturale 
conseguenza dei bilanci 
più che rosei regalati allo 
Stato da lotto, gratta e vin- 
ci e lotterie varie: in tutto 
10 mila e 500 miliardi nel 
'96, 3200 miliardi in più ri- 
spetto al ‘95. Il raddoppio 
[el lotto, si legge nel decre- 
to, ha il compito di «au- 
mentare le entrate eraria- 
li»: più che di ingordigia si 

tratta di furbizia. 
Nell'ultimo anno gli in- 
cassi del otto sono aumen- 
tati di circa 800 miliardi: 
intutto più di 6000 miliar- 
di di cui ben 1464 di utili. 
Il gratta e vinci incassa 
meno, 4000. miliardi, ma 
rende di più, circa 1700 
miliardi, ‘L'ultimo trend 
dei biglietti di fortuna 
istantanea sembra però ca- 
lante: una sofferenza che 
registra forse l'aumento 
del prezzo - passato da 
2000 a 2500 lire - forse la 
sfiducia dopo le vincite 
smisurate del bergama- 
sco, di cui ancora deve de- 
cidersi la regolarità. Ulti- 
ma nota per le lotterie tra- 
dizionali: fatturato com- 
plessivo nel ‘96 quasi 300 
miliardi, utile netto 81 mi- 

liardi. 

Marco Galluzzo 


co ai favolosi «Happy 
days Sessanta» ripesca 
le preziose stampe 
d'epoca, sfumate sulla 
seta di ondeggianti abiti 
da sera. Ama lo stile «co- 
lonial-chic» di impecca- 
bili sahariane edi cap- 
pelli da esploratore con 
la tesa percorsa da veli 
di chiffon... 

E nei dorati «parter- 
re» di Sarli e Curiel, nel- 
la totale assenza delle 
first ladies del «muovo 
che avanza» (desolata- 
mente vuoto il posto ri- 
servato a Daniela Fini) 
ritornano le signore 
dell’ «ancien regime»: 
da Sarli è riapparsa la 
signora Annamaria De 
Mita (con figlia), da Raf- 
faella Curiel la bionda 
chioma di Margherita 
Boniver! — 

«E' doveroso e piace- 
vole, sostenere con la 
nostra presenza il yma- 
de in Italy!», ha Anna- 
maria De Mita. 

Il giovane Gianluca 
Borgonovi è un «dissi- 
dente» che ha rifiutato 
di sfilare «nella trappo- 
la» della tensostruttura 
del Pincio, preferendole 
una presentazione «sta- 
tica» al Grand Hotel, te- 
stimonial la bella Clau- 
dia Gerini. Solo splendi- 
di abiti da sera declina- 
ti in tessuti preziosi in 
sfumature bianco/blu 
zaffiro e grigio-per- 
la/nero e un abito-tali- 
.smano con classici dise- 
gni cabalistici: il cornet- 
to, il quadrifoglio, il fer- 
ro da cavallo, «Un abito 
anti-sfiga — ha detto il 
giovane stilista — visti 1 
tempi che corrono... ni 
sembra giusto!» È 
Elisa Starace Pietroni 
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TORTONA — Una spe- 
cie di Fonzie padano. 

Uno che con le sue mo- 
to, i tatutaggi, i pantalo- 
ni di pelle nera e l'aria 
paciosa sarebbe piaciuto 
a Fellini. 

In mancanza di diavo- 
li o eroi il caso Tortona 
si chiude (stavolta sul se- 
rio) su questa leggenda 
di provincia che ha riem- 
pito le cronache per gior- 
ni, inondando di mistero 
la tragedia della banali- 
tà 


Il procuratore Aldo 
Cuva ‘marcando stretto 
la «mente» della banda 
della. Cavallosa. aveva 
dosato bene la suspen- 
se: «Ha quarant’anni, il 
pizzetto e fa paura. Chia- 
matelo pure Mister X». 

Di lì in poi, tutti a fan- 
tasticare sull'ex ragazzo 
che tirava pietre dai ca- 
valcavia. 

Tutti a dirsi: se lo fa, 
alla sua età avrà pure 
un buon motivo. 

Oggi il fascino sinistro 
di Claudio Montagner si 
rattrappisce in quel no- 
me da attore francese. 


E - per chi è sensibile 
a certe cose - nell'indole 
da Peter Pan che lo por- 
tava a fingere gli stupo- 
ri e le follie di una giovi- 
nezza andata. 

La «mente» non è mol- 
to diversa dagli altri die- 
ci che la sera del 27 deci- 
sero di uccidere la noia 
giocando al tirassegno 
dalla Cavallosa: vive co- 
me loro in una palazzi- 
na modesta, fa un lavo- 
ro di fatica, dice di ave- 
re un alibi (il lavoro), in 
città sono tanti quelli 
che avrebbero giurato 
sulla sua estraneità a 
quel folle passatempo. 
Eppure, Claudio Monta- 
gner ha davvero qua- 
rant'anni. Ma anche 
una moglie (Carla, dipen- 
dente in un'impresa di 
pulizie all'ospedale di 
Tortona) e due figli (Die- 
go di 15 anni, Giorgia di 
7). i 

Di fianco a casa sua 
c'è il deposito dei Mono- 
poli di Stato dove faceva 
il magazziniere. — 

Al bar E] Paso gli ami- 
ci lo dipingono eccentri- 


Michele Faiella 


co ma gioviale e pieno 
di buona volontà. 

Lo precede una fama 
da imbianchino provet- 
to (per arrotondare lo 
Stipendio) e da pazzoide 
inoffensivo con piccoli 


Interni / Cronache. 
SASSI /IL CERCHIO SI CHIUDE ATTORNO ALL'ULTIMO NOME DELLA BANDA ASSASSINA 


Mister X: un bullo di provincia 


Claudio Montagner, 40 anni, sposato con due figli sarebbe il «cervello», ma non è molto diverso dagli altri arrestati 


precedenti penali che 
con i grossi calibri della 
malavita non c'azzecca- 
no proprio. 

Il' resto è tutta scena: 
i capelli portati fino a 
qualche settimana fa 
biondi e lunghi, il pizzet- 
to da duro (tagliato stra- 
tegicamente), i tatuaggi, 
la pelle nera fin dove si 
può, una pinta di birra 


in mancanza .del 
whisky, due cazzotti se 
capita, 


Fantasioso, sbruffone, 
compagno di noia di ra- 
gazzi con dieci anni di 
meno: Mister X non ha 
certo la statura del lea- 
der, eppure la banda di- 
ce di avere paura. 

Gli inquirenti lo ave- 
vano già sentito core te- 
ste il 29 dicembre: ave- 
va detto che la sera del 
27 era impegnato in un 
lavoro di riverniciatura, 
non gli hanno creduto. 

Teri è stato interroga- 
to ancora assieme a 


Francesco Lauria, 24 an-: 


ni, il proprietario dela 
Peugeot scura fermato 
la notte scorsa. Il terzo 


e ultimo del branco, Mi- 


chele Faiella, 22, è stato 
invece pizzicato in Sar- 
degna, dove pensava di 
non essere rintracciato. 

Anche questi due ri- 
tratti sanno di già visto. 

Francesco è di Casei 
Gerola, lavora nell'im- 
presa edile con Gianni 
Mastarone (arrestato in 
una precedente torna- 
ta), abita naturalmente 
in una palazzina mode- 
sta, con la madre Rosan- 
na e la sorella Florinda, 
che è stata fidanzata 
dell'amico Michele. 

Naturalmente in casa 
lo difendono contro l'evi- 
‘denza: «Il'i27%era con 
noi. 

L'hanno fermato solo 
perchè ha una Peugeot 
scura, è ingiusto). 
si Michele rispetto a lui 
è più «duro»: nato in 
Germania, fa il murato- 
Te, VIVe con la ragazza, 
e - dicono i vicini - da 
agosto si rifiutava di pa- 
gare l'affitto, 

Sono in carcere tutti e 
tre, e dunque il conto si 
chiude a 11: ; quattro 


SASSI / DOLORE SENZA SETE DI VENDETTA PER I FAMILIARI DELLA BARDINI 


«Buon compleanno, Letizia» 


«Gli arrestati dovranno vedersela con la Giustizia», dice il marito tornando a Tortona 


Letizia Berdini 


TORTONA — «Avevamo 
appena parlato del no- 
stro arrivo a Torino, 
C'erano gli amici ad 
aspettarci per andare a 
Parigi. Li ho chiamati 
dal cellulare dicendo che 
saremmo stati sotto casa 
loro iri un'ora e mezza, 
Lei ascoltava la musica 
e guardava fuori. Maria 
Letizia ascoltava sempre 
musica in macchina. 
Non ho avuto tempo di 
rendermi conto, 
._E' stata colpita subito 
IN testa e non ha detto 
nulla, non ha sofferto. 
Da donna paurosa 
com'era se fosse rimasta 
solo ferita avrebbe urla- 
to per una settimana)», 
Ricordare gli ultimi 
momenti, perchè sono 
quelli che resteranno, Ri- 
cordare la mano ‘appog- 
giata sulla sua, l'anelli- 


no d'oro, il piccolo gesto 
che sposta i capelli. 

‘Aggrapparsi a una pa- 
rola, uno sguardo, un 
sorriso prima che la stra- 
da incontri il cavalcavia 
e il sogno finisca. 

L'ultimo chilometro. 
Lorenzo Bossini l'ha ri- 
percorso mille volte dal- 
la sera del 27 dicembre. 
L'esorcismo del dolore si 
è compiuto di nuovo ieri 
pomeriggio nel finale di 
partita, davanti a un 
drappello di giornalisti 
che si aspettavano la so- 
lita conferenza stampa e 
non il marito di un sim- 
bolo. E' stato un lungo 
sfogo con gli occhi luci- 
di, il suo, per Spiegare 
all'Italia come si possa 
sopravvivere con quelle 
immagini conficcate nel 
cervello. 

E come si senta un uo- 
mo sapendo che gli as- 


LA MADRE ACCUSATA DI FAVOREGGIAMENTO 
Violentata per nove anni 


VINCOLI 


Ascensore 
proibito 

aun bimbo 
malato 


NAPOLI — Per un 
vincolo della Soprin- 
tendenza ai Beni arti- 
stici di Napoli che im- 
pedisce l'installazio- 
ne di un ascensore, 
un bambino cardiopa- 
tico di 5 anni anni è 
costretto a farsi tra- 
sportare sulla sedia a 
rotelle per raggiunge- 
Te l'abitazione al 
quarto piano nell'edi- 
ficio in cui abita. La 
Vicenda è stata resa 
nota dal padre di 
Eduardo, questo il no- 
mme del bimbo sottopo- 
Ste negli ultimi anni 
a tre interventi chi- 
rurgici - Rosario Fio- 
Trentino, che ha rivol- 
to un appello a nume- 
Tose ‘istituzioni tra 
Cui la Presidenza del- 
la Repubblica, il mini- 
Stro per gli Affari so- 
Ciali, il prefetto di Na- 
poli, Achille Catalani. 
Fiorentino, che è pre- 
Sidente regionale 
dell'associazione geni- 
tori cardiopatici «Un 
Cuore per amico», è 
lesidente a Sorrento, 
ln Corso Italia in uno 
Stabile dell'800. - 


MILANO — Dopo sei mesi di indagini, i carabinieri 
della compagnia di Corsico (Milano) hanno arrestato 
i genitori e lo zio di una giovane donna che ha subito 
violenze sessuali fin da quando aveva quindici anni. 
Il padre e lo zio, accusati di violenza sessuale, sono 
stati rinchiusi nel carcere milanese di San Vittore, 
alla madre, accusata di favoreggiamento, sono stati 
invece concessi gli arresti domiciliari, E stato inda- 
gato per favoreggiamento anche un avvocato penali- 
sta di Milano, sospeso per due mesi dalla professio- 


ne, che avrebbe intimidito la giovane 


che quest’ ultima 


donna dopo 


aveva presentato denuncia nei 


confronti del padre e dello zio. I provvedimenti sono 
stati decisi dal sostituto procuratore presso il Tribu- 
nale di Milano, Pietro Forno, 

La giovane donna, che oggi è sposata e ha un fi- 
glio, si è rivolta ai carabinieri nel luglio: del ‘96. Se- 
condo gli inquirenti, sua madre avrebbe tentato in 
tutti i modi farle ritirare la denuncia, tentando an- 
che di farla passare per tossicodipendente o affetta 


da disturbi psichici. 


Il padre, impiegato, ha 48 anni, la madre, casalin- 
ga, 42, lo zio, imbianchino e muratore, 45, La ragaz- 
za, che ora ha 21 anni, ha due fratelli e una sorella 
che sembrano essere rimasti all'oscuro di tutto. Da 
tra anni è sposata con un giovane, finito in carcere 
lo scorso anno per reati legati allo spaccio di stupefa- 
centi. Dal matrimonio è nata una bimba, che ora ha 
circa 2 anni. Sarebbe stato proprio il marito, al qua- 
le aveva raccontato tutto, a convincere la ragazza a 
presentare denuncia. Le attenzioni del padre sareb- 
bero cominciate quando lei era alle scuole elementa- 
ri. La prima violenza sessuale risale quando aveva 
12 anni. Secondo quanto accertato dai carabinieri, 
la mammma invece di aiutare la figlia, avrebbe co- 
minciato a far credere al parentado che la ragazzina 
fosse una nevrotica, dedita agli stupefacenti (di cui 
invece non ha mai fatto uso). Di questa situazione 
avrebbe approfittato lo zio, fratello del padre, che 
l'avrebbe violentata contando sull'omertà della fa- 


miglia. 


Nel luglio scorso la ragazza, nel frattempo sposa- 
tasi e diventata mamma, presenta denuncia ai cara- 


binieri, 


ma qualche tempo dopo ritratta, convinta 


dai familiari che arrivano anche a minacciarla di 
morte. Dopo un' altra violenza da parte del padre, 
che nel frattempo si è rivolto a un avvocato, ripre- 
senta la denuncia. Ma il legale Francesco Stivara, 
ora accusato di favoreggiamento personale e sospe- 
so per 2 mesi dalla professione, le consiglia di la- 
sciar perdere. Ma poi accade qualcosa che fa scatta- 
re la molla definitiva nella ragazza: si accorge che il 
padre comincia a prestare attenzioni particolari an- 


che verso la nipotina, la fi; 


iglia di 2 anni. A questo 


punto non ha più dubbi: al magistrato racconta e 


conferma ogni particolare. 


sassini di sua moglie so- 
no virtualmente ll, 
adesso sì tutti in carce- 
Te, un mese dopo l'ulti- 
ma canzone, «Allora sem- 
bra proprio che questa 
storia sia finita). Se 
c'era uno che poteva dir- 
lo, quello non era îl ma- 
gistrato, ma lui. Lorenzo 
comincia dal fondo con 
il sospiro di chi ha corso 
molto, ruba alla stanza 
tutta l'aria che c'è. 
«Sono frastornato., A 
questo punto dobbiamo 
aspettare che le indagini 
ci dicano chi siano i re- 
sponsabili materiali e 
spero che in breve tem- 
po sia fatta giustizia, ma 
è finita». Inutile doman- 
darsi se sia casuale la 
sua presenza in quella 
Stanza, in un giorno co- 
me questo. 
. Lorenzo dice che era 
indispensabile tornare a 


ROMA — Un altro scan- 
dalo stile Sisde? 
L'inchiesta sui fondi 
riservati del’ ministero 
della Difesa è ancora in 
una fase preliminare 
ma ne ha già assunto i 


- contorni. 


Perchè venne soppres- 
so.il rendiconto dei fon- 
di extra bilancio delle 
Forze Armate? 

Fu solo per incuria e 
disordine o per nascon- 
dere l'elenco di spese po- 
co consone al servizio, 
come viaggi, cene o ad- 
dirittura illeciti finan- 
ziamenti ai partiti? 

Nata da un'inchiesta 
della procura militare, 
che ha già generato un 
terremoto fra gli alti 
vertici delle Forze Arma- 
te, l'indagine è approda- 


ta da pochi giorni alla. 


procura penale. 


Tortona per. qualche 
giorno: «Dovevo vedere 
Îl mio avvocato (Marco 
Balossino, che è anche il 


Sé Quella sera: 
«Già, sono tornato sotto 
il cavalcavia un paio di 
volte, subito dopo l’inci- 
dente. Adesso però ad 
aspettarmi c'era un gran 
quantità di posta. Qui a 
Tortona ho ritirato lette- 
re in arrivo da ogni par- 
te d'Italia, tutte piene di 
affetto e comprensione). 

Mentre Lorenzo parla 
sul tavolo delle redazio- 
ni arriva una lettera. «Se 
la vita avesse avuto il 
suo corso naturale . c'è 
scritto - domani in casa 
Berdini si sarebbe festeg- 
giato». Proprio oggi Ma. 
ria Letizia avrebbe com- 


Per ora il reato ipotiz- 
zato, nel fascicolo aper. 
to contro ignoti è di fa] 
so per soppressione de- 
gli atti relativi alla ge_ 
stione dei fondi riserva 
ti del ministero della di- 
fesa. 

Il piemme Lucio Bo- 
chicchio intende fare ]u- 
ce sulla sparizione di do- 
cumenti e ricevute rela- 
tive alle spese sostenu- 
te, attraverso l'uso dei 
fondi riservati, da eser- 
cito, marina e aeronauti- 
ca: un reato Punibile fi 
no a 6 anni dl reclusio- 
me 2; 

Ma certo è che se ve_ 
nissero accertati alcuni 
dubbi già avanzati dalla 
Procura Mlitare nei 
confronti di Una decina 
di alti ufficiali potrebbe. 
ro scattare le accuse di 
truffa e peculato, |. 


fratelli Furlan (Paolo, 
Sandro, Franco e Gabrie- 
le), il cugino Paolo Ber- 
tocco, Roberto Siringo, 
Gianni Mastarone, Lore- 
dana Vezzaro, l’ultimo 
tris, 

Dopo un mese d'inda- 
gine gli inquirenti non 
nascondono la loro sod- 
disfazione, ma andran- 
no avanti con gli interro- 
gatori per sapere chi ma- 
terialmente tirò la pie- 


. |. La banda dei sassi _ 


r—— e  _ di {x_ 


tra mortale gridando 
«Ho fatto centro», 

Prima tutti difendeva- 
no tutti, adesso tutti ac- 
cusano tutti. È 

Si è parlato tanto di 
un finale inquietante: 
accontentati. RR 

Mentre i riflettori si 
spengono su Tortona di 
inquietante c'è la banali- 
tà del movente: per gio- 
co, solo per non passare 
la solita serata al 
bowling. 


CHI SONO GUI ACCUSATI {SI 


Loredana VEZZARO, 192, fidanzata di Sano Furie, 


mmessa in un negozio di scarpe, è stata la prima a confessare 


i fratelli 


Gabriele FURLAN, rami, manovale, prima accusa 
i diviene accusato: “sul ponte c'era anche lui” 


dei Furian. Ha 


"Paolo BERTOGCO, 25 a, oprzo Tortona, è cugino 
nia 


lenti lamenti 


Roberto STRINGO, 24 ani, è iaia 50% er prote 


ci, amico di Gabriele Furtan 


Paolo FURLAN, 25 ani, imbianchino disoccupato, duro 
della famiglia, accusato dalla ex fidanzata 


Franco FURLAN, 30 anni, maggiore dei rate, tastierista, 
Vive in casa dei genitori, era Îi decano della compagnia 


Sandro FURLAN, 23 ani, disoccupato, fidanzato i Loredana, 
“ua l'auto che trasportava i sassi, accusato dal fratello Gabriele 


Gianni MASTARONE, 26 anni, manovale, abitante 
a Viguzzolo, centro a pochi km da Tortona. 


0) tai 
nd Sposato, due figli sarebbe misto 


la mente ruppo. | 


Francesco LAURIA, 26 ani, i Casi Gerola (Pavia), 


‘manovale 


Michele FAILLA, 22 0, muratore, di Voghera (Pavia, 
fuggito a Sassari a casa dî amici 


piuto 32 anni: il papà 
Vincenzo; la. mamma 
Mara, le sorelle Maria 
Rosa e Maria Grazia le 
augurano buon comple- 
anno ricordando che 
«non ci saranno doni da 
recapitare, non ci saran- 
no voci attorno al telefo- 
no, non ci sarà più nien- 
te». «Ma lei - continua la 
lettera - sarà sempre nel 
nostro cuore e nel cuore 
di chi l'ha conosciuta a 


causa. della sua triste 
sorte. Grazie Letizia di 
essere stata con noi fin- 
chè te l'hanno permes- 
so». Un ringraziamento 
esteso dai Berdini ai ma- 
gistrati, alla stampa, ai 
tanti che hanno scritto. 
«Peccato che solo di fron- 
te a un fatto così tragico 
ci si accorga di quanta 
anima ci sia ancora nel- 
la gente di questa pove- 
ra Italia». 


Massimo il riserbo 
del magistrato. 

Anche se trapela da 
palazzo di giustizia che 
questa è solo una parte 
mnarginale dell'inchie- 
sta madre che resta 
competenza della Procu- 
ra militare. 

La Procura militare 
comunque al momento 
non conferma che ci sia- 
no già diverse persone 


ROMA — Anche il profilattico può far 
Parte dello Stato sociale: l'anticonce- 


Zionale potrebbe dunque vendersi gra- 
tis o ad un costo sostenuto più dal de- 
Raro pubblico che dalle tasche degli 
Amanti. E' la proposta emersa al ter- 
mine dell'audizione delle associazioni 
della Consulta nazionale Aids nella se- 
de della commissione Affari Sociali el- 
‘a Camera. In Italia costano troppo, 
V'è il più alto rischio europeo di infe- 
zione Aids fra gli adolescenti, si fa po- 
©a prevenzione: il quadro che suggeri- 
Sce l'inclusione dei profilattici entro 
la fascia di medicinali A, quella total- 
mente gratuita, lo ha enunciato Mari- 
da Bolognesi (Comunisti Unitari) al 


sul registro degli indaga- 
ti. 4 

Per quanto riguarda 
poi il possibile coinvolgi- 
mento nell' inchiesta di 
partiti e uomini politici 
beneficiari dei fondi, «si 
tratta soltanto di un'ipo- 
tesi che è stata fatta. So- 
no in corso gli accerta- 
menti e se risultasse 
qualche cosa al riguar- 
do, la competenza sareb- 


termine dell'audizione alla Camera. 
Del resto, sembra configurare l'ipote- 
si, investire il denaro pubblico nella 
prevenzione dell'Aids potrebbe rive- 
larsi anche economico: significhereb- 
be risparmiare, a medio termine, sul- 
le cure costosissime cui devono sotto- 
porsi i malati del virus Hiv. 

In Francia un profilattico costa ap- 
pena trecento lire, circa il costo indù- 
striale, mentre in Italia, dove non esi- 
stono distrbutori automatici, una con- 
fezione arriva anche a 15 mila lire: co- 
sì le associazioni hanno anche denun- 
ciato l'eccessivo valore.aggiunto prati- 
cato dalle aziende produttrici di profi- 
Per correggere gli squilibri, 


lattici. 


Il Piccolo 


Il ministero ferma 
due vaccini a rischio 
perla Mucca pazza 


ROMA — ‘A seguito delle decisioni della Commissione 
unica per il farmaco (Cuf) riguardo ai rischi di trasmis- 
sione del virus Bse (Mucca pazza) il ministero della Sa- 
nità ha adottato ieri «provvedimenti di sospensione» 
di alcune specialità medicinali. I farmaci in questione 
sono: due vaccini pediatrici antiemofilo di tipo B Hib 
Titer (dell'azienda Cyanamid), il Vaxem (azienda Chi- 


ron); un vaccino 


antimeningococcico Menpovax 


(azienda Chiron); due prodotti immunostimolanti (pro- 
duzione di globuli bianchi) Tpl (azienda Serono) e Leu- 
cotrofina (azienda Pierre Fabre Pharma). 


Precipita un caccia militare 
Il pilota si salva lanciandosi 


ROMA — Un caccia F-104 del 9/0 Stormo dell’ Aero- 
nautica Militare di stanza a Grazzanise (Caserta) è 
precipitato mentre partecipava ad una missione con 
la Marina Militare nel Golfo di Taranto. Il pilota, il 
tenente Luca Capasso, si è lanciato con il paracadu- 
te ed è stato immediatamente recuperato incolume 
da un elicottero della nave «Mimbelli» con la quale 
stava effettuando l' esercitazione. L' incidente si è 
verificato intorno le 14,30. L'Aeronautica militare 
ha nominato una commissione per accertare le cau- 
se e la dinamica dell'incidente. 


Atti giudiziari in traduzione 
per chi non conosce l'italiano 


UDINE — A un ghanese che conosce poche parole 
italiane la citazione a giudizio, non preceduta dall’ 
udienza preliminare, va fatta anche in inglese (lin- 
gua a lui nota) e non solo in italiano. Lo ha stabilito 
il tribunale di Udine, accogliendo un' eccezione di 
nullità della citazione, presentata dalla difesa di 
Mensah Baah Kojo, 28 anni, imputato di rapina e le- 


non è 


‘sioni ai danni di un suo connazionale. Il processo 
indi stato celebrato, con la conseguenza, pe- 
rò, di far restare ancora în 
stato il 26 ottobre scorso). 


carcere il ghanese (arre- 


Folgorato da un'attrice della tv 
abbandona lavoro e fidanzata 


PALERMO — Storia di una passione «virtuale» quan- 
to improvvisa e un tranquillo bancario, folgorato 
dalla protagonista di un serial televisivo tedesco, an- 
nulla le nozze (previste per marzo), chiede nove me- 
si di aspettativa e parte per Berlino per «dichiarar- 
si». Accade a Palermo, dove Liborio Randazzo, 29 an- 
ni, vicecapufficio, a detta dei più assolutamente 
«normale», ha perso la testa per Nadine Seiffert, che 
nel telefilm tedesco «Wolf, un poliziotto a Berlino» 
(trasmesso da Rai) interpreta la figlia del detective. 


Arrestato e prosciolto per truffa 
Lo Stato deve indennizzarlo 


GENOVA — Fu portato in carcere con l' accusa di 


truffa aggravata assieme ad altri sette 


colleghi 


dell'Azienda mumicipalizzata trasporti genovese - per 
avere incassato tangenti. Due anni dopo il suo caso fu 
archiviato. Ma per Osvaldo Cecconi l'arresto non è on- 
ta da dimenticare. Tanto da indurlo a chiedere allo 
Stato 50 milioni di rimborso danni. La richiesta è sta- 
ta discussa dalla seconda sezione penale della Corte 
di Appello di Genova, che ha dato ragione al ricorren- 
te, fissando il risarcimento in 8 milioni di lire. 


DUE INDAGINI DELLE PROCURE SUI FONDI RISERVATI NELLE FORZE ARMATE 


Sa di Sisde lo scandalo militare 


Gli inquirenti in divisa indagano per truffa e peculato, i giudici penali per falso e soppressione di documenti 


Il rendiconto dei fondi extra bilancio 
per le Forze armate è stato soppresso. 
Frale voci cancellate viaggi, cene 


e anche finanziamenti ai partiti 
SE St anne 


be quella del tribunale 
dei ministri). 

Ghe la legge sia quan- 
tomeno confusa sulle 
competenze di questo 
genere di fatti delittuosi 
lo dichiara per primo il 
procuratore militare An- 
tonino Intelisano: «In- 
fatti - spiega - la legge 
attuale è abbastanza pe- 
regrina a questo riguar- 
do. 

«La conseguenza è 
che noi indaghiamo sui 
reati militari, come 
quelli di peculato e di 
truffa, ma sui reati co- 
muni deve indagare la 
procura della Repubbli- 
ca. 

«Paradossalmente, 
quando il peculato o la 
truffa vengono commes- 
si attraverso il falso, la 
competenza non è più 


PROPOSTA DELLE ASSOCIAZIONI ANTI HIV AL PARLAMENTO 
Profilattici gratis per la guerra all'Aids 


suggerisce Marida Bolognesi, potreb- 
be arrivarsi ad un accordo Stato-re- 
ioni-aziende produttrici. Il costo più 
asso porterebbe ad un maggiore uso 
dei profilattici da parte dei ragazzi. 
Nel corso dell'audizione le associa- 
zioni hanno chiesto anche una revisio- 
ne della legge 135/90 e la convocazio- 
ne. di una conferenza nazionale 
sull'Aids. Rosaria Iardino dell'Anlai- 
ds, e Rino Varrasso della Lila hanno 
invitato inoltre il ministro della Sani- 
tà Rosi Bindi a garantire maggiore 
chiarezza sugli interventi e sulle ini- 
ziative del governo. Secondo Tardino 
il ministro sarebbe «molto più attento 
agli aspetti dell'assistenza, quali le ca- 
se alloggio, piuttosto che alla cura). 


della magistratura mili- 
tare ma di quella pena- 
le». 

La Procura militare 
conclude sottolineando 
che l’ inchiesta è in cor- 
so da alcuni mesi ma è 
appunto molto comples- 
Sa, per cui sono ancora 
parecchi gli accertamen- 
ti da compiere e non è 
possibile indicare svi- 
luppi a breve dell’ inizia- 
tiva. 

Altrettanto emerge 
dalle indagini penali. 

Una sola cosa è certa 
che l'urgenza di una 
nuova normativa sui 
servizi, gridata ai tempi 
dello scandalo Sisde dal- 
le forze dell'opposizione 
(ora al governo), non è 
rimasta lettera morta. 

Arrivederci al nuovo - 
scandalo che ci attende 
dietro le quinte. 
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NUOVO SPIRAGLIO DIPLOMATICO SULLO SCOTTANTE TEMA DELL’ESODO 


Beni: Zagabria offre cas 


Serrata trattativa a Roma tra Fassino e Sanader - Il Presidente Scalfaro presto in visita in Croazi 


Dalla prima pagina 


Una conferma? Oggii 
cannoni non tuona- 
iù, ma la guerra 
dell'etere continua. 
In un solo anno di pa- 
ce sono state chiuse 
cu stazioni radio li- 
ere che nei cinque 
del conflitto. Ed è per 
difendere le poche 
emittenti superstiti 
che a Belgrado e Za- 
gabria la gente è sce- 
sa in strada. Contro il 
‘potere. 

E' importante dire 
chiaro e forte quella 
protesta è la «nostra» 
protesta. Non. capire- 
mo mai fino in (a 
i morti di Mostar se 
non realizzeremo che 
la disinformazione 


non genera mostri so- 
lo nei Balcani. Noi e 
loro facciamo parte 
di uno stesso sistema 
globale, in cui l'imbo- 
nimento domina e la 
verità rischia di di- 
ventare un optional. 
E dove, di conseguen- 
za, la vita di chi cer- 
ca la verità vale me- 
no. della carriera di 
chi fa propaganda o 
spettacolo per conto 
terzi. 

Ricordo che, come 
altri, anche D'Ange- 
lo, Luchetta e Ota, al 
ritorno dalle trasferte 
belliche, si scopriva- 
no ipersensibili ai sin- 
tomi inquietanti di 
casa loro: titoli usati 
come percussori, vio- 
lenza verbale e di im- 
magine, mostri sbat- 
tuti in prima, deva- 
stanti stereotipi socia- 
li ed etnici, scalate 
politico-editoriali, di- 
minuzione del con- 
trollo sulle fonti, per- 
meabilità alle bugie. 

La guerra è verità. 
Ei giornalisti in guer- 
ra apprendono che il 
meccanismo che fa 
della gente carne da 


cannone è imparenta- 
to a quello che la fa 
votare questo 0 quel 
partito o comprare 
una certa marca di 
cioccolata. Sanno che 
anche l'odio bellico è 
figlio di un vuoto di 
valori alimentato dal 
SPERO da au- 

ience». E che tacere 
di fronte a queste co- 
se ci fa diventare cor- 
responsabili. Anche 
di una morte lonta- 
na, a Mostar. 

In nessun luogo co- 
me in ex Jugoslavia 
si dimostra come gli 
attacchi alla libertà 
di stampa Ro 
Seli gli attacchi al- 
la libertà «tout court» 
e siano quindi un per- 
fetto segnale d'’allar- 
me. Eppure, le asso- 
ciazioni dei giornali- 
sti «occidentali» han- 
no continuato spesso 
a guardare alla re- 
pressione della stam- 
pa in Bosnia, Serbia e 
dintorni in termini 
solo ‘umanitari. E 
qndi come a un pro- 

lema «diverso» e lon- 
tano. 

Negli ultimi sei an- 
ni si sono tenuti qua- 
si mille convegni sul- 
l'argomento. Quasi 
tutti si risolvevano in 
un'inutile passerella 
di mezzibusti, prontis- 
simi a versare cloro- 
formio sull'asprezza 
delle denunce. In que- 
sto, l'atteggiamento 
ufficiale della stam- 

a è lo specchio fede- 

e di un vuoto. Quello 
di una diplomazia in- 
ternazionale che, in 
nome del business, 
ha chiuso e chiude 
un occhio sulla re- 
‘pressione in casa d'al- 
tri. 

Oggi sappiamo che 
gei 1a tribalismi 
balcanici ci sono sofi- 
sticati meccanismi di 
manipolazione me- 
diatica, che dietro al 
Medioevo c'è il terzo 
millennio e che die- 
tro agli scenari da 
Terzo Mondo c'è l'Eu- 
ropa con i suoi mec- 
canismi di accumula- 
zione del capitale, le 
sue lobby e i suoi traf- 
fici sommersi. Sappia- 
mo anche che precisi 
interessi «globali» ci 
hanno occultato que- 
sta verità. 

E° probabile che 
D'Angelo, Luchetta e 
Ota non siano morti 
DE, avere sfidato le 

ombe, ma per l’esat- 
to contrario. Per ave- 
re cercato «dietro» al- 
le bombe, dietro al pa- 
ravento delle mace- 
rie. Il coraggio di fare 
informazione costa. 
Non solo a Mostar. 

Paolo Rumiz 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Un nuovo im- 
portante spiraglio alla 
trattativa sui beni ab- 
bandonati dagli esuli 
giunge da Zagabria. Ieri 
il vice-ministro . degli 
esteri croato, Ivo Sana- 
der, potente politico del- 
l'Hdz e fedelissimo del 
presidente Tudjman, in- 
contratosi alla Farnesi- 
na con il sottosegretario 
Piero Fassino, ha infatti 
confermato che il suo Pa- 
ese non esclude la possi- 
bilità di restituire un 
gruppo di case se non ad- 
dirittura un villaggio in- 
tero all'Italia. Oltre al pa- 
gamento della parte (de- 
bitamente scontata dal 
valore degli immobili 
eventualmente restitui- 
ti) spettante alla Croazia 
del rimborso complessi- 
vo dei 110 milioni di dol- 
lari pattuito tra Roma e 
Belgrado nel 1983. 

L'Italia ha dunque boc- 
ciato ufficialmente la 
proposta formulata dal- 
la Croazia nella recente 
riunione bilaterale di Ve- 
nezia e che prevedeva la 
cessione di quote aziona- 
rie di un complesso al- 
berghiero sulla. costa 
istriana come indenniz- 
zo. «Indagini» hanno ap- 
purato che la struttura 
altro non era che un 
gruppo alquanto  fati- 
scente di bungalow. Fas- 
sino ha quindi spiegato 
a Sanader l'importanza 
del fatto che Zagabria ab- 
bia compreso che Roma 
non si accontenterà solo 
del pagamento in contan- 
ti del risarcimento. Ma 
l'Italia ha ribadito la ri- 
chiesta di restituzione 
delle case che furono de- 
gli italiani prima del- 
l'esodo. 

E la Croazia sembra 
aver colto appieno il 
MERO diplomatico, 
dicendosi disposta a' of- 
frire beni immobili «co- 
me gesto di liberalità». 
La Farnesina non fa que- 
stioni di forma, ma di so- 
stanza. Sia un trattato, 
sia il ripercorrere le ga- 
ranzie sancite sul mede- 
simo tema con la Slove- 
nia dal piano Solana, sia 
un atto di liberalità, pur- 
ché si tratti di case. 

E' stato un confronto 
serrato, ma proficuo, 
quello tra Fassino e Sa- 
nader. Sbloccato il tema 
dei beni (qualche cosa di 


Franjo Tudjman 


definitivo dovrebbe sca- 
turire dal vertice di Spa- 
lato fissato per il prossi- 
mo 1 marzo) il «disgelo» 
con Zagabria sarà totale. 
A Spalato, infatti, do- 
vrebbe essere fissata la 
data della visita del pre- 
sidente Oscar Luigi Scal- 
faro in Croazia, nonchè 
la contestuale firma di 
un trattato di coopera- 
zione e di amicizia (il pri- 
mo tra il Paese della 


scacchiera e uno Stato 
membro dell'Ue). 

Fassino ha ribadito i 
cardini della «Ostpoli- 
tik» italiana, offrendo a 
Zagabria, nel quadro de- 
gli ottimi rapporti che si 
stanno instaurando tra i 
due Paesi soprattutto do- 
po la visita di Prodi nel- 
la capitale croata, l'ap- 
poggio per sbloccare lo 
stallo in cui si trova l'ac- 
cordo di cooperazione 
tra la Croazia e l'Unione 
europea, nonchè la riatti- 
vazione dei fondi «Pha- 
re». Fermi restando tre 
capisaldi imprescindibi- 
li: il pieno rispetto della 
Groazia degli accordi di 
Dayton, l'avvio di una 
concreta democratizza- 
zione della vita politica 
interna e il rispetto della 
libertà di stampa e dei 
media. 

Altro punto all'ordine 


Piero Fassino 


del giorno del vertice ro- 
mano è stata la parteci- 
pazione della Croazia al- 
la cosiddetta «Trilatera- 
le», la «piccola intesa» 
tra Italia, Ungheria e Slo- 
venia. «Prendiamo atto 
dell'interesse espresso 
dalla Croazia - ha dichia- 
rato Fassino - per il mo- 
mento si potrà procede- 
re all'associazione ai pro- 
getti che riguardano di- 
rettamente il Paese inte- 


IN ALBANIA DILAGA LA RIVOLTA POLITICA 


Berisha contrattacca 
«No al fronte rosso» 


TIRANA — La crisi economica esplo- 
sa in Albania con la bancarotta delle 
finanziarie-truffa, si sta trasforman- 
do sempre più in scontro politico. Il 
conflitto tra maggioranza e opposi- 
zione si fa di ora in ora più acceso. Ie- 
ri mattina i Democratici del presiden- 
te Sali Berisha hanno organizzato 
una contromanifestazione nella prin- 
cipale piazza della capitale: una pro- 
testa che si è voluta a tutti i costi pa- 
cifica, per rispondere ai gravi inci- 
denti dei giorni scorsi che il partito 
al potere attribuisce a «strumentaliz- 
zazioni»y dell’ opposizione. 

Il meeting è durato meno di 
mezz'ora: un migliaio di sostenitori 
del governo ha innalzato cartelli 
scritti in inglese per essere certi che 
il messaggio attraverso le televisioni 
straniere, presenti in gran numero, 
giungesse in tutto il mondo. «Abbas- 
so il fronte rosso», vi si leggeva; e 
poi: «Noi ricostruiremo». E proprio 
per sottolineare il senso di quest‘ ulti- 
ma frase, il presidente Berisha ha 
simbolicamente apposto sul marcia- 
piede una mattonella con un po'di 


calce. 


«Se oggi l’ Albania ha un problema 
- ha detto Berisha, parlando con i 


giornalisti - è proprio quello della ri- 
costruzione». I danni provocati dgli 
incidenti dei giorni scorsi sono ingen- 
ti. La situazione più grave è nelle cit- 
tà del sud: Lushnja, Berat, Valona, 
Fier, Korcia. E' stato questo il princi- 
pale teatro della rivolta di sabato e 
domenica, quando migliaia di manife- 
stanti hanno scatenato una vera e 
propria guerriglia con fuoco e sassi 
per protestare contro il governo accu- 
sato di'essere complice della disastro- 
sa bancarotta. 3 
Praticamente tutti gli edifici pub- 
blici (municipi, tribunali, banche, 
commissariati di polizia) sono stati 
devastati. Carbonizzati anche gli ar- 
chivi, compresi quelli anagrafici e 
della previdenza sociale: migliaia di 
anziani, questo mese, rischiano di 
non aver pagata la pensione. A Fier 
ieri mattina un uomo di 50 anni si è 
impiccato: aveva venduto tutto, com- 
presa la casa e la macchina, per inve- 
Stire in una delle finanziarie fallite. 
La procura generale di Tirana ha 
tenuto in mattinata un vertice con i 
procuratori di tutti i distretti: l' ordi- 
ne è di avviare un'inchista a tappeto 


per identificare e arrestare i respon- 


sabili della devastazione. Finora so- 
no oltre 200 le persone fermate. 


ressato». La Trilaterale è 
una sorta di cooperazio- 
ne rafforzata nell'ambi- 
to dell'miziativa centroe- 
uropea (Ince), che ha vi- 
sto però ultimamente na- 
scere un nuovo attrito 
tra Lubiana e Zagabria 
per il veto imposto dalla 
Slovenia all'allargamen- 
to di una tratta dell'asse 
ferroviario e viario del 
cosiddetto «Corridoio 
n°5» Trieste-Budapest- 
Kiev verso il porto di 
Fiume. Fassino ha spie- 
gato a Sanader che nes- 
suno vuole escludere la 
Croazia. Della questione 
se ne riparlerà il prossi- 
mo 14 febbraio a Roma 
nel summit tra i segreta- 
ri di Stato di Ungheria, 
Italia e Slovenia. L'im- 
portante è che Zagabria 
non trasformi la cosa in 
una questione di princi- 
pio, il che potrebbe por- 
tare a un irrigidimento 
delle posizioni. E', infat- 
ti, fisiologico che i pro- 
get collegati al «Corri- 
loio n°5» includano an- 
che la Groazia, così co- 
me resta un punto fermo 
‘ipotesi di cooperazione 
tra le portualità dell’Al- 
to Adriatico di Trieste, 
Capodistria e Fiume. 
Ogni cosa a suo tempo, 
dunque, per riuscire a 
conservare tutti gli equi- 
libri politici necessari af- 
finché le varie.iniziative 
dalla carta passino alla 
oro realizzazione con- 
creta 
Tra Italia e Croazia è 
in dirittura d'arrivo an- 
che un trattato bilatera- 
e sulla sicurezza sociale 
(pensioni, assicurazioni 
e assistenza sanitaria), 
uno in materia migrato- 
ria che prevede la sem- 
plificazione dei flussi le- 
gali e la lotta a quelli 
clandestini e un altro su 
temi culturali. Sanader 
ha infine ricordato il 
trattato » recentemente 
sottoscritto riguardante 
le minoranze «e che ora 
attende - come ha preci- 
sato il  vice-ministro 
croato - la ratifica dei 
due parlamenti. Atto che 
mi auguro - ha concluso 
- possa avvenire prima 


possibile». 
I rapporti tra Italia e 
Groazia sono dunque 


giunti a una svolta stori- 
ca. Zagabria ha capito 
che la strada che porta a 
Bruxelles passa inevita- 
bilmente per Roma. E la 
«Ostpolitiky italiana ma- 
tura i suoi frutti. 


IN CECENIA VINCE LE ELEZIONI MASKHADOV, L’UOMO DELLA PACE 


Il presidente piace a Mosca 


A capo della guerriglia prima, è stato poi decisivo nelle trattative con la Russia 


È APPARSO ANCHE ALLA TV 
Cremlino: un blitz 

di Eltsin spiazza chi 
lo dava per spacciato 


MOSCA — Boris Eltsin 
è tornato al Gremlino, 
ha avuto due colloqui 
di lavoro, è riapparso 
in tv e - secondo il suo 
portavoce - la sua salu- 
te mostra «progressi 
evidenti». Nel quotidia- 
no resoconto sulle con- 
dizioni del presidente 
russo (tre mesi dopo 
l'operazione al cuore e 
20 giorni dopo il ricove- 
ro per polmonite) sono 
questi leri i punti se- 
gnati a favore di coloro 
che cercano placare gli 
allarmi. Quanto eviden- 
ti siano poi i progressi 
di cui ha parlato il por- 
tavoce è stato difficile 
giudicare dai pochi se- 
condi in cui il presiden- 
te è stato mostrato in 
tv, senza sonoro, nel 
suo ufficio al Cremli- 
no: solo pochi passi, 
seppure con andatura 
relativamente sciolta, 
poi ualche parola 
scambiata col premier 
Viktor Gernomyrdin, 
sorridendo e con appa- 
rente vivacità. 

I pessimisti d'altro 
canto possono sottoli- 
neare anche stasera al- 
cuni aspetti: il presi- 
dente è stato nel suo uf- 
ficio per non più di tre 
ore, non ha partecipato 


alla riunione dei massi- 
mi vertici del Paese de- 
dicata agli esiti delle 
elezioni in Cecenia, ha 
ottenuto un rinvio del 
previsto vertice della 
Csi di oltre un mese e, 
secondo le parole dello 
stesso portavoce, Ser- 
ghiei Iastrzhembski, 
«non è completamente 
guarito). 

Rimane il fatto che, 
mentre molti ambienti 

olitici di Mosca sem- 

rano accentuare i pre- 
parativi per un even- 
tuale dopo-Eltsin, il 
leader ha rimesso pie- 
de al Cremlino. Dimes- 
so il 20 gennaio dopo 
l'ultimo ricovero in 
ospedale seguito alla 
polmonite bilaterale 
diagnosticata l'8, egli è 
da allora in convale- 
scenza nella residenza 
di Gorki-9, presso Mo- 
sca. Di qui non si sareb- 
be dovuto muovere per 
tutta la settimana se- 
condo un annuncio uf- 
ficiale, ma ieri mattina 
c'è stato l'inatteso ri- 
torno in ufficio. 

Eltsin ha avuto un 
colloquio di un'ora con 
Cernomyrdin, incentra- 
to - hanno riferito i por- 
tavoce - soprattutto 
sui risultati delle ele- 
zioni in Cecenia, 


MOSCA — Aslan Maskhadov è il nuo- 
vo presidente della Cecenia, e all'an- 
nuncio dei risultati del voto nella re- 
pubblica separatista i dirigenti russi 
non nascondono di aver tirato un so- 
spiro di sollievo: per la vittoria di un 
leader indipentista sì ma anche prag- 
‘matico, e ancora più per la sconfitta di 
candidati considerati estremisti come 
Shamil Basaiev, noto soprattutto come 
autore. di una sanguinosa presa di 
ostaggi nel '95, nel Sud della Russia. 
Secondo i risultati resi noti a scruti- 
nio quasi ultimato - percentuali anco- 
ra non ufficiali ma non contestate - 
Maskhadov ha avuto più del 60 per 
cento dei voti, contro un 27 per cento 
a Basaiev e un 8 per cento al presiden- 
te uscente Zelimkhan Iandarbiev. Can- 
didato alla presidenza dopo aver gui- 
dato i guerriglieri separatisti in una 
campagna di 21 mesi contro il corpo di 
spedizione russo, ma anche dopo aver 
negoziato e firmato con il governo fe- 
derale gli accordi di pace, Maskhadov 
gode in Cecenia di grande prestigio, so- 
prattutto come tenace combattente 
per l'indipendenza. E Mosca è rispetta- 


to come negoziatore fermo ma pragma- 
tico degli accordi che hanno messo fi- 
ne a una guerra che ha fatto almeno 
60.000 morti, soprattutto civili vitti- 
me dei bombardamenti russi, ha umi- 
liato l'esercito federale ed era diventa- 
ta di mese in mese più intollerabile 
per la pubblica opinione russa. 

Il presidente russo Boris Eltsin - 
l'uomo che ha inviato le truppe in Ce- 
cenia nel ‘94 e le ha dovute ritirare 
due anni dopo - ha espresso ora soddi- 
sfazione per il voto in Cecenia. La vit- 
toria di Aslan Maskhadov - ha fatto sa- 
pere attraverso il portavoce del Grem- 
lino - darà maggiore concretezza alla 
prospettiva di «proseguire in modo 
costruttivo» i negoziati tra le autorità 
federali russe e i dirigenti ceceni sul- 
lo status della repubblica caucasica. 
Cioè sulla rivendicazione cecena di in- 
dipendenza, che per il Cremlino rima- 
ne formalmente inaccettabile: Eltsin 
ha fatto ribadire nuovamente che, ai 
suoi occhi, oggetto delle trattative 
russo-cecene rimane definire lo sta- 
tus della Gecenia «come parte della 
Federazione russa). 


DOBREV FARA’ IL PREMIER E NIENTE ELEZIONI IN VISTA 


Sofia: i socialisti sfidano la piazza 


SOFIA — Si inasprisce 
nuovamente la crisì poli- 
tica in Bulgaria dove, no- 
nostante l'appello del 
neopresidente Petar Sto- 
ianov a declinare il man- 
dato per favorire elezio- 
ni anticipate, il Partito 
socialista (ex comunista) 
al potere ha accettato ie- 
ri l'invito a formare un 
nuovo governo, Ciò ha 
provocato l'immediata 
teazione dell'opposizio- 
ne anticomunista, che ha 
proclamato uno sciopero 
generale a partire da do- 
mattina, insieme all’in- 
tensificazione delle azio- 
ni di protesta che vanno 
avanti ormai da oltre tre 
settimane, 


Era stato lo stesso pre- 
sidente Stoianov, an- 
CR egli esponente di pun- 
ta dell'opposizione, ad af- 
fidare in mattinata al mi- 
nistro dell'Interno Niko- 
lai Dobrev, socialista, 
l'incarico di formare il 
nuovo esecutivo. E ciò, 
in rispetto della costitu- 
zione bulgara, secondo 
la quale spetta al partito 
che ha la maggioranza in 
parlamento - quello so- 
cialista può contare su 
125 dei 240 seggi del par- 
lamento di Sofia - forma- 
Te un nuovo governo, 

Lunedì sera tuttavia 
Stoianov, in un ultimo 
tentativo di evitare il ri- 
torno al muro contro mu- 


To, aveva lanciato una 
proposta di compromes- 
so: rinuncia dei socialisti 
all'incarico per consenti- 
te lo scioglimento del 
parlamento ed elezioni 
anticipate in maggio, 
con l'opposizione che da 
parte sua si impegna a 
tornare in parlamento e 
votare leggi economiche 
importanti. Per Ivan Ko- 
stov, leader dell'Unione 
delle Forze democratiche 
(Ufd), il maggiore cartel- 
lo dell'opposizione anti- 
comunista, la decisione 
dei socialisti di formare 
comunque un nuovo go- 
verno «altro non fa che 
destabilizzare ulterior- 
‘mente il paese». 


AA 


ERA MOLTO VICINO A ZEROUAL 


SANTER 
«La crisi 
di Cipro 
minaccia 
l'Europa» 


STRASBURGO — Veti 
incrociati degli eterni 
«enfants —terribles» 
del Mediterraneo 
Orientale, la Grecia e 
la Turchia, potrebbe- 
ro porre a rischio le 
strategie parallele di 
allargamento verso 
l'Europa del Sud e 
dell'Est dell'Ue e del- 
la Nato: l'ipotesi, ven- 
tilata già da tempo ne- 
gli GR diploma- 
tici, ha ottenuto ieri 
una prima conferma 
indiretta dal presiden- 
te della Commissione 
europea Jacques San- 
ter. 

«E'. un'ipotesi da 
giornalista: ma i gior- 
nalisti a volte devono 
essere presi sul serio» 
ha detto Santer ri- 
spondendo a Strasbur- 
go a interrogazioni in 
questo senso dei depu- 
tati dell'assemblea 
del Consiglio d'Euro- 
pa. «Mi auguro che le 
tensioni greco-turche 
non mettano in peri- 
colo l'allargamento», 
ha aggiunto. Fonti di- 
plomatiche dell'Ue e 
della Nato hanno con- 
fermato le «indicazio- 
ni  bellicose» venute 
nelle ultime settima- 
ne da Atene e Ankara. 
Stando alle fonti, Ate- 
ne avrebbe fatto sape- 
re di voler opporre il 
proprio veto all'ade- 
sione all'Ue dei paesi 
postcomunisti (Praga, 
Varsavia, Budapest e 
Lubiana dovrebbero 
aderire dopo il 2002), 
se non sarà ammessa 
anche Cipro. 

Ma l'area nord 
dell'isola medîterra- 
nea, candidata all’ 
adesione dalla fine de- 
gli anni 1980, è occu- 
pata dal 1974 dalla 
Turchia. E la crisi ci- 
priota, stando a diver- 
si esponenti comunita- 
ri, potrebbe costituire 
un ostacolo all'adesio- 
ne di Nicosia all'Ue. 


@e ll Walesa di Algeri 
.| ucciso dal «Gia» 


Il sindacalista è stato ammazzato 


da un gruppo di quattro terroristi. 


Il ministro degli Interni minaccia 


gravi ritorsioni contro gli assassini 


ALGERI — Gi avevano 
provato nove volte, sen- 
za successo, Ieri i nemici 
di un'Algeria laica e de- 
mocratica sono riusciti 
ad eliminare il leader 
sindacale Abdelhak 
Benhamouda, acceso an- 
ti-integralista, vicino aî 
militari. L'uomo sul qua- 
le, secondo fonti concor- 
danti, il presidente alge- 
rino Liamine Zeroual 
puntava per un passag- 
gio indolore ad un gover- 
no democraticamente 
eletto, e che. con ogni 
probabilità, dopo le legi- 
slative di quest'anno, sa- 
rebbe diventato il primo 
primo ministro del pri- 
mo governo civile dopo 
le stragi. x 

I sospetti vanno ovvia- 
mente agli integralisti 
musulmani del Gia che 
l'uomo del presidente 
odiava senza farne mi- 
stero, ai quali sono stati 
attribuiti tutti gli atten- 
tati cui era sfuggito, ulti- 
mo quello del 1992 - an- 
che allora durante il Ra- 
madan - in cui era rima- 
sto ferito al volto. Nel 
novembre ‘93 a Costanti- 
na - dove era nato meno 
di 50 anni fa - gli inte- 
gralisti uccisero un cugi- 
no e ferirono gravemen- 
te un fratello del sinda- 
calista. 

Il ministro degli inter- 
ni algerino Mustapha 
Benmansour, che ha pro- 
messo una «rigorosa pu- 
nizione» per gli assassi- 
ni, non ha dubbi: si trat- 
ta di un «vigliacco atten- 
tato terrorista», termini 
usati dalle autorità alge- 
rine per gli assassinii 
commessi dai gruppi in- 
tegralisti armati. Ma ad 
Algeri non si esclude un 
complotto: la sua ascesa 
non era gradita a tutti e 
Benhamouda aveva ne- 
mici anche tra l'opposi- 
zione a cui rimprovera- 
va di rifiutare il dialogo. 

E' stato ucciso mentre 
usciva dalla centrale sin- 
dacale Ugta, l'Unione ge- 
nerale dei lavoratori al- 
gerini di cui stava per 
abbandonare la presiden- 


za per creare un partito 
di centro. I terroristi era- 
no quattro, secondo te- 
stimoni, avevano in una 
mano una cartella per 
fingersi studenti di un vi- 
cino liceo, nell'altra le 
armi che hanno ucciso 
Benhamouda, con quat- 
tro proiettili, e la sua 
guardia del corpo, «fini- 
ta» con una pallottola in 
RIS come un anima- 
© 

Prima di cadere ferito 
a morte Benhamouda ha 
fatto in tempo a sparare 
e ferire uno del comman- 
do, con la pistola che 
non lo abbandonava 
mai. «Ci hanno traditi», 
sono state le sue ultime 
parole all'amico Kamal, 
compagno di lotta, men- 
tre scattavano le prime 
polemiche sull'insuffi- 
cienza delle misure di 
protezione per l'ex inse- 
gnante e sindacalista de- 
stinato a diventare la 
punta di diamante della 
politica di Zeroual nei 
prossimi mesi. 

Il Lech Walesa algeri- 
no - come veniva a volte 
soprannominato per il 
suo impegno in politica - 
ayeva annunciato il 16 

énnaio l'intenzione di 
asciare l'Ugta per crea- 
re un partito politico «di 
centro, lontano da qual- 
slasi estremismo». Il quo- 
tidiano in arabo “el 
Alam Essiassi” scrisse al- 
lora che la fondazione 
del partito - che il gior- 
nale chiamò «famiglia ri- 
voluzionaria» - e la scel 
ta di Benhamouda quale 
presidente vennero deci- 
se in una riunione segre- 
ta alla presidenza della 
repubblica. 

Al nuovo «partito del 
presidente» aderiscono 

arecchi protagonisti 
ella guerra\di indipen- 
denza che si sòno distac- 
cati dall'ex partito unico 
Fln, spaccato da dissensi . 
interni. In particolare l' 
organizzazione dei 
“"mujaheddin” che rag- 
gruppa gli ex combatten- ‘ 
ti, e quella dei «figli dei ‘ 
martiri), 


LA NUOVA SFIDA DELLA CASA BIANCA — 
Clinton vuol trasferire 
la scuola su Internet 


WASHINGTON — co 
fondi per l'istruzione - 
con l'obiettivo di «aggan- 
ciare» l'intero sistema 
scolastico pubblico al- 
l'Internet - e nuove age- 
volazioni fiscali per le 
aziende che assumono 
persone dalle liste del 
l'assistenza sociale. So- 
no le iniziative di carat- 
tere «domestico» con cui 


Bill Clinton ha lanciato. 


ieri il suo secondo man- 
dato alla Casa Bianca, 
anticipando due propo- 
ste contenute nel proget- 
to di bilancio che invierà 
in Parlamento il 6 feb- 
braio prossimo, due gior- 
ni dopo il Discorso sullo 
stato dell'Unione. 

Finite le celebrazioni, 
il presidente ha deciso di 
ripartire da due suoi ca- 
valli di battaglia di lun- 
ga data: gli investimenti 
per dotare le scuole di 
tecnologie adeguate alle 
sfide del ventunesimo se- 
colo e la riforma del si- 
stema del welfare. I det- 
tagli delle proposte di 
Clinton sono stati diffusi 
prima della conferenza 
stampa ‘a tutto campo‘ 
tenuta nel pomeriggio 
(la tarda serata futsal) 
alla Gasa Bianca. Sul pri- 
mo fronte, l'Amministra- 
zione chiede al Congres- 
so di aumentare da 26,3 
a 29 miliardi di dollari 
gli stanziamenti per l'i- 
struzione nell'anno fi- 
scale 1998. L'incremen- 
to del budget del setto- 
re, nelle intenzioni di 
Clinton, è destinato in 
parte al «Technology Li- 
teracy Challenge Fund», 
un fondo che fornisce 
auiti federali per colle- 
gare gli istituti pubblici 
all'Internet e per altri 
strumenti avanzati d'in- 
segnamento. 


verno. 


de DAL MONDO Di 


Milosevic tratta l'acquisto 
di una super villa a Corfù 


ATENE — Il presidente serbo Slobodan Milosevic 
sta trattando l'acquisto di una lussuosa villa 
sull'isola greca di Corfù, stando a quanto riferi- 
sce il quotidiano indipendente ellenico «Elefthero- 
tipia). Sempre secondo l'articolo pubblicato dal 
giornale, lo scorso luglio Milosevic ha comperato 
un panfilo dall'armatore greco Criton Lendouris. 
Originariamente lo «yatcht» si chiamava «Tintin» 
ma, dopo essere stato registrato a Londra, è stato 
ribattezzato «Eagle of London». Nella transazio- 
ne il nome di Milosevic non compare. 


Londra: i conservatori chiedono 
di reintrodurre la frusta a scuola 


LONDRA — Deputati conservatori alla Camera 
dei Comuni hanno proposto a Londra di reintro- 
durre in alcune circostanze le punizioni corporali 
nelle scuole pubbliche britanniche, con un emen- 
damento alla nuova legge sulla Dubbliga istruzio- 
ne presentata dal governo di Jo! 

scussione questa sera in Parlamento. L'emenda- 
mento, sul quale deputati conservatori dissen- 
‘zienti potrebbero schierarsi dalla parte delle op- 
posizioni infliggendo una nuova sconfitta al go- 


Graz: vince tre miliardi di lire 
giocando alle «slot-machine» 


GRAZ — Un uomo di 52 anni della Carinzia, acca- 
nito frequentatore della sale da gioco, ha vinto in 
scellini l'equivalente di 3 miliardi di lire giocando 
a una slot machine del casinò di Graz, capoluogo 
della Stiria. Si tratta della maggiore vincita regi- 
stratasi finora a una slot machine in Europa. Hel- 
mut Sussenbacher, questo il nome del fortunato, 
aveva speso ieri seimila scellini (circa 500 mila li- 
re) prima di vedersi servire il poker di 7, che non 
usciva ormai da cinque mesi. L'uomo, che possie- 
«de già una Rolls Royce da 800 milioni di lire, non 
ha detto come investirà la vincita record. 


Major e in di- 


N 
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CAPODISTRIA, MISURE PER FRONTEGGIARE L'ABBANDONO DEI PAESI DELL'ENTROTERRA | LE TRADIZIONI DEL CARNEVALE FIUMANO 


«Periferia»da rivitalizzare Egli scampanatori 


Si punta sulle strade da costruire o da migliorare e sull’acquedotto, ma il Comune è lasciato solo Caccilar ono I turchi 


CAPODISTRIA — Tra le 
tante leggi che il parla- 
mento sloveno si appre- 
sta a esaminare nella 
nuova. legislatura, vi è 
anche quella, delicatissi- 
ma, dello sviluppo regio- 
nale. Le disposizioni, 
che languono a Lubiana 
da oltre due anni, an- 
dranno a sostituirsi a 
quelle temporanee, servi- 
te per mitigare le diffi- 
coltà delle regioni demo- 
graficamente minacciate 
o comunque con specifi- 
ci problemi di sviluppo. 
Tra queste vi sarebbe an- 
che il Capodistriano, 
stretto in un triangolo 
tra due confini, con Ita- 
lia e Croazia, il che da 
una parte offre alcuni 
vantaggi, ma dall'altra 
esige maggiori attenzio- 
ni da parte dello stato. 
Nei decenni passati que- 
sta sensibilità non c'è 
stata. I Comuni, che ai 
tempi del socialismo ave- 
. vano competenze molto 
più ampie, e le altre for- 
me di autogoverno loca- 
le hanno dovuto argina- 
re da soli i problemi del- 


le loro comunità locali. 
Così è stato anche per 
l'entroterra capodistria- 
no e per molti dei 103 
centri abitati inclusi nel- 
la municipalità. 

Passata l'euforia del- 
l'industrializzazione e 
del conseguente abban- 
dono delle zone rurali, si 
è tornati a rivalutare i 
piccoli villaggi e le loro 
peculiarità. Da 15 anni a 
questa parte il Comune 
di Capodistria ha investi- 
to mezzi finanziari e tan- 
ta fatica per rimediare il 
quadro demografico di 
paesini che ormai si sta- 
vano svuotando irrever- 
sibilmente. Per mantene- 
re la gente ancorata alle 
proprie case e alle tradi- 
zioni è stato necessario 
pensare all'infrastruttu- 
ra. Prima di tutto alle 
strade. Quelle locali so- 
no state quasi completa- 
mente scaricate sulle 
spalle dei Comuni, che 
fanno fatica a mantener- 
le agibili. À " 

Le centinaia di milioni 
di talleri spesi ogni anno 
non bastano certamente, 


Se ""insreve MM 
Ragusa, per vendere 

ungrongo da primato 
organizza una lotteria 


RAGUSA — Scena più movimentata del solito ieri nel- 
la pescheria ragusea, già di per sé piuttosto generosa 
di «colore» locale. A creare un'atmosfera tutta parti- 
colare è stato l'arrivo di una preda fuori dell'ordina- 


rio; un gr 


‘ongo di addirittura una trentina di chili, lun- 


go oltre due metri e della circonferenza massima di 
51 centimetri. L'eccezionale «trofeo» è stato esibito 
da un pescatore locale, appena rientrato da una battu- 
ta di pesca intorno alla vicina isola di Molunat. Data 
la mancanza di acquirenti per un bestione del genere, 
l'intraprendente pescatore ha avuto un'idea geniale: 


organizzare 


seduta stante una tombola contro il paga- 


mento di una «quota di partecipazione» di 20 kune. Il 
fortunato vincitore non ha certo rimpianto la spesa, 


Ultimazione della Fiume-Zagabria: 
i francesi chiedono di partecipare 


FIUME — Francesi all'«offensiva» in Croazia: la hol- 
ding parigina delle costruzioni «Bouygues», impegna- 
ta nella costruzione della superstrada istriana che 
collegherà, con un tracciato a ipsilon, Pola, Mattu- 
glie e il confine italiano, sembra interessata a com- 
pletare i lavori di costruzione dell' autostrada Fiu- 
me-Zagabria. Società francesi starebbero inoltre ela- 
borando studi sul potenziamento delle ferrovie croa- 
te e la «Sofinfra» sta ultimando i lavori all'aeroporto 
di Zara. A questo proposito va ricordato che la com- 
pagnia di bandiera «Croatia Airlines) ha acquistato 
dal consorzio «Airbus» sei aerei passeggeri per un va- 
lore complessivo di 272 milioni di dollari. La collabo- 


razione tra i due Paesi si estende pure ai settofi ma-. 


rittimo e delle telecomunicazioni. 


Minoranze europee, primo passo 
verso una «loro» radiotelevisione 


CAPODISTRIA — Verso una radiotelevisione delle 
minoranze europee. È questo il senso dell'accordo 
che verrà sottoscritto a Palazzo Gravisi, sede della 
Comunità degli italiani, dal facente funzioni di diret- 
tore generale della Rtv Slovenia, Peter Mori, dal di- 
rettore dei programmi Rtv perla Comunità naziona- 
le italiana, Antonio Rocco, e dal direttore dei pro- 
grammi Rtv per la comunità nazionale ungherese, 
Sandor Szunyong. L'iniziativa, secondo i promotori, 
si prefigge di avviare una collaborazione a livello in- 
ternazionale, la quale, nell'ambito di una radiotele- 
visione etnica, affermi il ruolo delle minoranze, la lo- 
ro cultura, nonché il pluralismo linguistico dei Paesi 


e delle regioni interessate. 


Pola, avviata allo «Scoglio Olivi» 
la costruzione di una petroliera 


POLA — Nel cantiere di «Scoglio Olivi) è stata posa- 
ta la prima chiglia costruita per conto della società 


armatrice svizzera «Sovochart». Secondo 


anto ri- 


ferisce il quotidiano zagabrese «Vjesnik» si tratta di 
una petroliera da 42.400 tonnellate. Sempre secondo 
il giornale, altri due mercantili saranno realizzati 
dallo stabilimento navalmeccanoco polese durante 
quest'anno per la stessa società. 


CASTELMUSCHIO (VEGLIA), LA COMPAGNIA PETROLIFERA PUNTA AL 12,5 PERCENTO DELLE AZIONI 


Gli ungheresi comprano una «fetta» di oleodotto 


FIUME — Anche se è al 
governo del premier 
Matesa che compete il 
blacet definitivo, ; la 
compagnia petrolifera 
Ungherese Mol è ormai 
da ritenersi uno degli 
azionisti dello Janaf, os- 
Sia l'oleodotto adriatico 
che s'inoltra verso l'hin- 
terland continentale 
dal terminal a mare di 
Castelmuschio (Omi- 
salj), sull'isola di Ve- 
glia. 

Che la compagnia di 
Stato magiara puntasse 
all'acquisizione di una 
Più o meno consistente 
Tuota del pacchetto 


azionario dello Janaf 
non era certo un miste- 
To, L'interessamento 
del governo di Buda- 
pest per la pipe-line era 
stato chiaramente mani- 
festato sin dal riavvio 
dell'impianto, che era ri- 


masto inoperante per. 


un lungo periodo duran- 
te gli anni della guarra 
nei Balcani. 

Ora, finalmente, l'en- 
trata della Mol nell’al- 
bo degli azionisti del- 
l'oleodotto ha ottenuto 
il benestare del Consi- 
glio d’amministrazione 
del Fondo di Stato alle 
privatizzazioni (Hep) il 


anche se numerosi tratti 
d'asfalto sono stati rifat- 
ti o condotti per la pri- 
ma volta sino a piccole 
località. Lo scorso anno 
sono stati stanziati dalle 
casse comunali 100 mi- 
lioni, mentre allo stato 
sono stati strappati altri 
120 milioni per la strada 
regionale Bertocchi-San 
Antonio. Nel 97 sarà la 
volta delle arterie che 
portano ai confini con la 
Croazia. Il preventivo 
spese parla di almeno 
130 milioni. 

Importante per le zo- 
ne rurali anche l'acque- 
dotto. Nel Comune di Ca- 
Reso quasi tutte le 
ocalità, il 97 per cento 
circa, sono allacciate al- 
la rete idrica, le altre 
non ancora raggiunte 
dall'acquedotto ispon- 
gono comunque di sor- 
genti proprie. Parallela- 
‘mente bisogna pensare 
alla canalizzazione, che 
richiederà però investi- 
menti miliardari. E an- 
che in esto settore 
l'aiuto dello stato, finora 
latitante, sarebbe impor- 
tantissimo, 


INIZIATIVA PUBBLICO-PÀ 


Slovenia, Gsm in prova 


Il segnale sarà attivato dal 17 febbraio e, all’inizio, coprirà Lubiana 


LUBIANA — Non era diffi- 
cile ipotizzare in Slove- 
nia l'aumento della con- 
correnza nel settore delle 
telecomunicazioni. Ancor 
prima che venga approva- 
ta definitivamente la spe- 
cifica legge, giunta alla 
terza e, ultima disamina 
in parlamento, si stanno 
già moltiplicando le socie- 
tà che aspirano a gestire 
le comunicazioni con i te- 
lefonini cellulari. A parti- 
re dal 17 febbraio, accan- 
to. alla statale. Mobitel, 
inizierà a operare la ditta 
privata Digitel, che rag- 
gruppa capitali ed espe- 
Tienze slovene e america- 
ne. Dal governo ha otte- 
nuto l'autorizzazione per 
Un periodo di prova della 
durata di due mesi, per 
capire le effettive pro- 
pene dell'attività con 

Sistema digitale Gsm. Il 
segnale del nuovo: opera- 
tore coprirà la zona della 


FIUME — Carnevale fiu- 
mano. La manifestazio- 
ne s'innesta su un'anti- 
ca tradizione: le masche- 
re, una volta, procedeva- 
no su carrozze da Fiume 
ad Abbazia e ritorno 
sfoggiando costumi sfar- 
zosi ma soprattutto co- 
gliendo l'occasione per 
far «baccano» in grande 
allegria e «notolade» da 
occhi gonfi e sfinimento. 
Alle spalle della città, in- 
vece, si rinnovavano an- 
tichi riti. Gli scampana- 
tori, maschera tipica del 
territorio, iniziavano 
con la Befana a sveglia- 
re la primavera caccian- 
do gli spiriti; dell’inver- 
no. I migliori scampana- 
tori facevano il primo gi- 
ro del villaggio con abiti 
civili e i campanacci le- 
gati intorno ai fianchi. 
Iniziava così il Carneva- 
le. A Zejane, Mune e ne- 
gli altri villaggi questi 
appuntamenti si rinno- 
vano ancora. Solo: da 
qualche anno gli scam- 
panatori:scendono in cit- 
tà per partecipare alle 
sfilate e stanno diven- 
tando, in effetti, il vero 
simbolo del Carnevale 
della regione quarneri- 
na. Ma per secoli, questi 
usi s'erano mantenuti 
intatti all'interno dei vil- 
laggi stessi o comunque 
È O tragitti stabiliti 
dalla tradizione, rimasti 
immutati nel tempo. 

Le maschere, da zona 
a zona, cambiano. Gli 
scampanatori di Halu- 
bjan, per esempio, sfog- 
giano un'enorme testa 
di caprone, con le cor- 
na, la bocca spalancata, 
la lingua a penzoloni. 
Quello della lingua è un 
particolare che ritrovia- 
mo anche nelle figure 
apotropaiche, quelle te- 
ste in pietra poste agli 
angoli delle case, sotto il 
tetto, o sugli archi dei 
portali a cacciare il ma- 
le. Racconta la leggenda 
che i villaggi sulle pendi- 
ci del Monte Maggiore e 
alle spalle di Fiume per 
difendersi dal Turco de- 
cidessero di inscenare 
un gran baccano, giran- 
do per le strade dei pae- 
sini con teste di mostro 
e campanacci ai fianchi. 
Il gran fracasso, dice la 
leggenda, spaventò il ne- 
mico tanto da tenerlo 
lontano. Anche gli scam- 
panatori di Mune e di 
Zejane, come tutti gli al- 
tri, indossano pantaloni 


FIUME, UN MORTO E DUE FERITI GRAVI 


Tragico scontro 
dell’ambulanza 


FIUME — Gravissimo incidente ieri 
sera, poco dopo le 18, sulla Litora- 
nea adriatica, all'altezza di Smirka, 
in cui una persona è morta, mentre 
altre due hanno riportato gravi feri- 
te. Il sinistro ha visto coinvolta 
un'‘autolettiga del pronto soccorso 
dell'ospedale di Crikvenica, che sta- 
va trasportando d'urgenza al nosoco- 
mio di Susak una persona rimasta fe- 
rita in un precedente incidente, av. 
venuto a Novi Vinodolski. La corsa 
dell'autoambulanza si è conclusa 
purtroppo tragicamente all'altezza 
di Smirka, quando, per motivi anco- 
ra in via di accertamento, l’automez- 
zolè andato a sbattere contro un ca- 
mion, a quanto pare rimasto in pan- 


ne fermo ai bordi della strada. Nel 
violento impatto il conducente del- 
l'autolettiga, Vinko Sokolic di 43 an- 
ni, ha riportato lesioni mortali ed è 
spirato poco dopo il ricovero in ospe- 
dale. Gravemente feriti il tecnico-sa- 
nitario, peraltro figlio della vittima e 
l'uomo che stavano trasportando 
d'urgenza in ospedale. 

Il punto in cui è avvenuto il tragi- 
co incidente è purtroppo noto per la 
sua pericolosità e per altri gravi inci- 
denti avvenuti in passato. Quanto ai 
motivi che avevano indotto l'autista 
del camion a fermarsi in un punto a 
rischio della Litoranea adriatica, se- 
condo voci ancora da verificare, tut- 
to sarebbe dovuto a un'imprevista 
mancanza di carburante. 


ATA DI MOBITEL E DIGITEL 


base in Slovenia, per 
mantenere j collegamenti 
con le proprie ditte o le 
proprie famiglie negli Sta- 
ti Uniti, in Canada o in 
Messico. Un giro d'affari 
Insomma estremamente 
interessante, che non fa 
risparmiare sui primi in- 
vestimenti. soltanto i 
due mesi di prova coste- 
ranno circa 4 milioni di 
dollari. Se la concessione 
dovesse diventare defini- 
tiva, verrebbero spesi cir- 
ca 100 milioni di dollari. 
‘Anche se è ancora prema: 
turo parlare di concorren- 
za con la Mobitel, Ja nuo- 
va impresa comparsa nei 
cieli sloveni promette già 
un'aspra battaglia, Te 
sue tariffe saranno con- 
correnziali — fa sapere, Si 
cercherà contenerle 
nella media europea, Op- 
pure di ridurle ulterior- 
mente di qualche punto 
percentuale. 


capitale Lubiana e si 
estenderà poi verso 
Nord-Est, raggiungendo 
probabilmente i confini 
con l'Austria. ; 
In esta fase speri- 
mentale la Digitel non po- 
trà sfruttare per scopi 
commerciali le sue linee, 
ma dovrà limitarsi a pro- 
Ve tecniche di trasmissio- 
ne e ricezione dei segnali. 
Stando ai dirigenti della 
Digitel, comunque, non 
vi possono essere sorpre- 
se.Iloro impianti garanti- 
ranno alla Slovenia forti 
passi avanti per quanto 
Tiguarda gli ormai popola- 
rissimi, ma costosi, telefo- 
nini. Di particolare inte- 
Tesse sembrano essere i 
prospettati collegamenti 
coni mercati americani. 
Chi è solito attraversa- 
re l'Oceano per motivi di 
lavoro potrebbe appog- 
giarsi a questo nuovo si- 
stema operativo che avrà 


[ FGAMBI ] GANGI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,06 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 273,22 Lire 


SLOVENIA 
Talleri/l 85,00 = 990,15 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,35 = 1.188,52 Lire/l 


SLOVENIA 

Talleri/lI 78,40 = 913,27 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.098,36 Lire/l 
() Dato fomito calle Splosna Banka Koper dî Capodistria 


UNIVERSITA’ POPOLARE DI TRIESTE E UNIONE ITALIANA: PROGETTI PER IL ’97 


Obiettivo: migliorare la scuola 


Più mezzi, insegnanti e supporti didattici, inoltre viene rifinanziato il «Cipo» 


ì 


Rovigno, Centro ricerche storiche: un cardine della collaborazione Upt-ui. 


quale ha ritenuto confa- 
cente l'offerta formula- 
ta dalla Mol, suggeren- 
do al governo di «bene- 
dire» l'operazione. Va ri- 
cordato che per gli ac- 
quisti di quote aziona- 
rie del valore superiore 
ai 100 milioni di kune 
l'approvazione dell'ese- 
cutivo è indispensabile 
a norma di legge. 
Dando quindi per 
scontato il via libera go- 
vernativo, la compa- 
gnia ungherese acqui- 
sterà il 12,5 per cento 
delle azioni Janaf, quo- 
ta per la quale si impe- 
gna a versare l’'equiva- 


TRIESTE — Un anno pieno di SPRECO impor- 

tanti per l'Università popolare di Trieste e l'Unione 

italiana: le «voci» della collaborazione ricalcano le 

forme tradizionali, dagli le la scuola, alla 
È cultura e spettacoli, dall’editoria all'informazione e 
la ricerca scientifica. All'interno di questi settori pe- 
rò le novità sono notevoli. La prima riguarda l'inseri- 
mento del Cipo (Centro per l'orientamento e la pro- 
grammazione dei quadri) nella rosa delle istituzioni 
che i due enti supportano con degli interventi finan- 
ziari mirati. Per quanto riguarda le scuole, saranno 
aumentate le dotazioni per i laboratori e i mezzi di- 
dattici. E continueranno a essere organizzate le tradi- 
zionali escursioni degli alunni in Italia, le colonie 
con tutta una serie di cambiamenti. Ma, soprattutto, 
si cercherà di dare maggior peso ai seminari di ag- 
giornamento: agli appuntamenti tradizionali se ne 
aggiungerà un altro riguardante la storia in collabo- 
razione con l'Irrsae. Ui e Upt continueranno a sup- 
portare le scuole con l'invio di docenti sia per le ne- 
cessità della Facoltà di pedagogia di Pola sia delle 
scuole elementari, medie e superiori. 

Quest'anno il Centro di ricerche storiche sarà impe- 
gnato, grazie alla collaborazione Ui-Upt, in un pro- 
gramma editoriale molto articolato: usciranno il 
XXVI volume degli Atti, Documenti 10 con la serie di 
trattati internazionali che riguardano la dimensione 
comunitaria in Croazia e Slovenia, Etnia, Quaderni 
XI, Collana degli Atti con le antiche musiche sacre e 
profane di Dignano, e il numero 6 di Ricerche sociali. 

Particolarmente attivi i settori cultura e spettaco- 
li: serate letterarie, tavole rotonde sono state pro- 
grammate da quasi tutti i sodalizi, attenti a sottoline- 
are anniversari e ricorrenze e a proporre una rilettu- 
Ta dei personaggi che hanno reso famose le singole lo- 
calità Istriane e del Fiumano. I concerti ritorneranno 
nelle sale delle Comunità e nei teatri, Nel giugno del 
‘97 si svolgerà la premiazione dei vincitori del con- 
corso Istria Nobilissima e, a fine estate, si rinnoverà 
l'atteso appuntamento con ex tempore di Grisignana 
arricchita da importanti manifestazioni collaterali. 
In merito agli spettacoli, si sta già rinnovando la col- 
laborazione con gli stabili triestini grazie al contribu- 
to della Regione Friuli-Venezia Giulia con la presen- 
za in Istria di Verdi, Rossetti e Contrada. Il ‘97 vedrà 
în scena anche i teatri dialettali triestini che intendo- 
no avviare uno scambio con i gruppi amatoriali delle 
Comunità degli italiani. È 

Ui e Upt hanno deciso di riprendere anche il discor- 
so della promozione in Istria del nuovo cinema italia- 
no, iniziativa portata avanti con successo qualche an- 
no fa, recentemente riproposta con la presentazione 
del film «La frontiera» (tratto dal libro di Franco Ve- 
gliani) in occasione del seminario d'aggiornamento 
svoltosi tra Grado e Trieste per una cinquantina di 
insegnanti delle scuole dell'Istria e di Fiume. I due 
enti continueranno anche nel '97 la collaborazione 
con l'Irci e il Circolo Istria nei settori vicini alle fina- 
lità di Ui e Upt. 


Fondo alle privatizza- 
zioni, da segnalare an- 
che l'acquisizione della 
«Inker» di Zapresic (Sla- 
vonia) da Parte della 
statunitense «Hussar Di- 
rectorate». Contro un 
esborso di circa 35 mi- 
liardi di lire la compa- 
gnia americana otterrà 
il quasi totale controllo 
(79,7 per cento delle 
azioni) della nota fabbri- 
ca di ceramiche, pia- 
strelle e materiale. edi- 
le. I nuovi acquirenti 
hanno garantito imme- 
diatamente che non si 
procederà a tagli o ridu- 
zione di personale, 


lente di circa 93 miliar- 
di di lire. Il pagamento 
avverrà entro venti 
giorni dalla firma del 
contratto di cessione. 
Ma, aspettò questo for- 
se ancora più importan- 
te, come socio azionista 
dello Janaf la compa- 
gnia magiara potrebbe 
successivamente conso- 
lidare la sua presenza 
nella società che gesti- 
sce l'oleodotto offrendo 
Una serie di investimen- 
ti volti al potenziamen- 
to e all'ammodernamen- 
to degli impianti. 
Sempre per quanto ri- 
guarda le novità del 


Scampanatore in erba. 


bianchi, scarponi milita- 
ri, maglietta da marina- 
lo a strisce bianche e blu 
ma sul capo non porta- 
no maschere spavento- 
se. Qui la tradizione è 
un riferimento immedia- 
to alla festa che precede 
il risveglio della prima- 
vera. Sul capo hanno un 
cappello a cilindro con 
enormi fiori di carta co- 
lorata e immagini di 
donne a celebrare la fer- 
tilità. Dal cappello scen- 
dono a cascata centina- 
ia di nastri coloratissi- 
mi. Il cappello si chiama 
«kumarak» un termine 
di derivazione rumena. 
Siamo, infatti, nella ter- 
ra dei Ciribiri, l'enclave 
rumena della Cicceria. 
Solo l'anno scorso a 
Zejane è nata la società 
artistico-culturale che 
raccoglie ufficialmente 
gli scampanatori per 
promuovere la loro tradi- 
zione anche al di là del 
territorio di residenza. Il 
paesetto è posto su un 
poggio. Vi si arriva de- 
viando dalla Trieste-Fiu- 
me verso Mune. A 603 
metri d'altezza, si respi- 
ra un'aria frizzante, ca- 
rica. di Bora. Le poche 
case sono sovrastate dal- 
la chiesa di S. Andrea. 
Incendiata, come gran 
parte del villaggio, nel 
1944, è stata ricostruita 


CAPODISTRIA 
Primorske: 
il giornale 
regionale 
più letto 


CAPODISTRIA — Radio 
e televisione di Stato in- 


sidiate dalle emittenti. 


private. È questo il qua- 
dro che emerge da un ri- 
levamento effettuato dal- 
l'Istituto per le ricerche 
dei mass media in Slove- 
nia. Dall'inchiesta risul- 
ta tra l'altro che le «Pri- 
morske novice» si confer- 
ma il bisettimanale re- 
gionale più diffuso: sono 
Infatti 109 mila i lettori 
medi ché acquistano il 
periodico che viene 
stampato a Capodistria. 
— Ma torniamo ai mezzi 
elettronici. Da rilevare 
che sono stati intervista- 
ti 6 mila sloveni. L'in- 
chiesta ha coinvolto 106 
GOL: 48 emittenti ra- 
iofoniche e 36 stazioni 
televisive. Il sondaggio 
conferma che alla visio- 
ne della Tv vengono in 
media dedicate tre ore al 
Gioie (come nel resto 
‘Europa). La radio vie- 
ne ascoltata più frequen- 
temente d'estate. Fra le 
emittenti Tv, in testa si 
piazza il primo canale 
nazionale ki per cento 
dei telespettatori), segui- 
to a ruota da Pop Tv, 
emittente commerciale. 
Il maggior incremento 
d'ascolto lo registra inve- 
ce una nuova emittente 
privata, Kanal A, con un 
pù 84 per cento. Sul 
ronte della radio, resta- 
no imbattute le stazioni 
di Stato. A livello locale, 
Radio Capodistria (62 mi- 
la ascoltatori) è insidiata 
da Radio Capris (59 mila 
ascoltatori). Per quanto 
riguarda la carta stampa- 
ta, da rilevare che il più 
diffuso tabloid quotidia- 
no è «Slovenske novice» 
(340 mila lettori), segui- 
to da «Vecer» (304 mila), 
«Delo» (281 mila) e «Dne- 
vniky (216 mila). 


e inaugurata nel 1990. 
Dal sagrato si gode la vi- 
sta del vasto territorio 
di boschi che sale verso 
le cime della Cicceria. 
Tra qualche mese, con i 
meli in fiore, passeggia- 
re lungo i sentieri che 
portano verso Mune sa- 
rà un piacere. Molte del- 
le case del villaggio so- 
no diroccate. I proprieta- 
ri sono lontani, soprat- 
tutto in Australia. Qual- 
cuno, timidamente, ri- 
torna, ma solo per incon- 
trare la gente e trascor- 
rere qui qualche giorno 
di vacanza. D'estate fa 
caldo e i ragazzini si ba- 
gnano nello stagno, sem- 
pre colmo d'acqua, vici- 
no al villaggio. Le notti 
fresche rendono piacevo- 
le il sonno. Silenzioso, 
addormentato nella di- 
stesa di boschi spogli, il 
borgo si sveglia a Carne- 
vale e ritrova ritmi e al- 
legria. Oggi, consci della 
ricchezza del loro costu- 
me fatto di simboli mol- 
to espliciti vogliono co- 
municare l'allegria del 
loro Carnevale, l'attesa 
e la tensione che li ac- 
compagna durante l'an- 
no. Il gruppo è composto 
da una cinquantina di 
scampanatori di tutte le 
età, accompagnati nel 
loro girovagare dai suo- 
natori e dalle ragazze 
nei colorati costumi lo- 
cali. Sfileranno il prossi- 
mo fine settimana ad Ab- 
bazia e. Laurana per es- 
sere poi a Mattuglie per 
la Rassegna degli scam- 
panatori ed infine alla 
grande sfilata di Fiume. 
Che cos'è che spinge im- 
‘piegati di banca, agricol- 
tori, studenti, uomini 
d'affari ad indossare i 
costumi che ona dei 
padri, a bardarsi di na- 
stri colorati e agitarsi 


| per ore facendo risuona- 


re il rumore dei campa- 
nacci a chilometri di di- 
stanza, sfidando le in- 
temperie, sfinendo il fia- 
to ed i fianchi fustigati 
dai colpi dei 
campanacci? Il loro en- 
tusiasmo è una delle pos- 
sibili risposte, ma’ con- 
vince. di più la motiva- 
zione di fondo: il mante- 
nimento, e per certi ver- 
si il recupero di una tra- 
dizione che ribadisce la 
loro originalità, il tratto 
d'unione con le radici 
che sta diventando, per 
l'uomo d'oggi, un biso- 
gno profondo, una ne- 
cessità. 

Rosanna T. Giuricin 


VISITA 
Gradiscani 
aFiume: 
progetti 

in comune 


FIUME — Una delegazio- 
ne comunale guidata dal 
sindaco Slavko Linic ha 
Ticevuto oggi una rappre- 
sentanza del comune di 
Gradisca d'Isonzo (pro- 
vincia di Gorizia) guida- 
ta dall'assessore alla cul- 
tura, sport e turismo, Lu- 
ciano Alberton. L'appun- 
tamento ha rappresenta- 
to l'avvio ufficiale dei 
Tapporti di collaborazio- 
ne tra Fiume e Gradisca 
(che conta circa 7.000 
abitanti), collaborazione 
sviluppatasi recentemen- 
te su precedenti rapporti 
di amicizia che hanno da- 
to buoni riscontri in cam- 
po umanitario, E di que- 
sto si era discusso la set- 
timana scorsa, quando 
una delegazione fiumana 
aveva, fatto visita alla 
provincia di Gorizia. 

Nel corso del '97 si spe- 
ra di avviare concreta- 
mente la cooperazione in 
campo economico, stan- 
te l'interesse degli im- 
prenditori italiani inten- 
zionati a ‘investire pro- 
prio capitale a Fiume. Co- 
munque Gradisca è in- 
tanto pronta a instaura- 
re rapporti di collabora- 
zione nel settore sporti- 
vo e culturale favorendo 
gli scambi tra istituzioni, 
scuole, singoli cittadini e 
soprattutto giovani. 

All'incontro odierno 
hanno partecipato pure i 
dirigenti della Comunità 
degli Italiani di Fiume, 
Elvia Fabijanic e Mario 
Micheli, i quali dopo i 
colloqui a Palazzo muni- 
cipale hanno ospitato 
nella sede del sodalizio 
fiumano la delegazione 
isontina. Sempre nel cor- 
so dei colloqui odierni, il 
sindaco Linic ha anntin- 
ciato l'arrivo a Fiume, a 
metà febbraio del sinda- 
co di Trieste, Illy. 


Il Piccolo 


Regione 
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IL VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE, DEGRASSI, HA RISPOSTO IN AULA ALLE INTERROGAZIONI SUL CASO «SELESTA» 


«Dalle Autovie nessuna spiegazione» 


La giunta ha chiesto di esaminare le delibere sulla costituzione della nuova società, lo statuto e i patti parasociali, ma non ha ricevuto ancora nulla 


TRIESTE — Ormai è 
guerra aperta quella che 
Ila giunta regionale ha de- 
ciso di sferrare al verti- 
ce delle Autovie Venete, 
ritenendo che si muova 
da tempo in spregio al 
proprio socio di riferi- 
mento, che è la Regione 
stessa, in quanto deten- 
trice della maggioranza 
azionaria. 

Dopo l'«affare British 
Telecom» — che costò la 
testa alla presidente le- 
ghista Alessandra Guer- 
Ta, per aver difeso le 
scelte di Michele Baldas- 
si che lei stessa aveva 
imposto alla guida delle 
Autovie Venete, nono- 
stante il parere contra- 
rio della giunta per le no- 
mine — è infatti scoppia- 
to, tanto più traumatico, 
il «caso Selesta». Coù 
un'impresa privata lom- 
barda, infatti, Baldassi 
ha ora costituito una so- 
cietà. (in cui le Autovie 
Venete appaiono peral- 
tro in minoranza) ponen- 
dosi daccapo contro la 
giunta regionale, che 
l'aveva invitato a so- 
spendere l'iniziativa. 

Poiché tale vicenda ha 
avuto ampio risalto gior- 
nalistico, ne è stato trat- 
to spunto per varie inter- 
rogazioni, alle quali ha 
dato ieri risposta in aula 
il vicepresidente della 
giunta regionale, Miche- 
Ie Degrassi. 

Dopo aver richiamato 
le varie tappe della vi- 
cenda, Degrassi ha con- 
fermato che la giunta, 
ravvisando . nell'azione 
di Autovie Venete un 
comportamento «lesivo 
del rapporto fiduciario 
instaurato con gli ammi- 
nistratori all'atto della 
nomina», ha dato manda- 
to al presidente GCruder 
di avviare «tutte le azio- 
ni necessarie, in confor- 
mità con le disposizioni 
del Codice civile, per la 
tutela degli interessi del- 
la Regione quale socio di 
maggioranza». 

Infatti la decisione 
che il consiglio di ammi- 
nistrazione delle Auto- 
vie Venete ha assunto lo 
scorso 21 dicembre era 
stata preceduta da un in- 
contro tra il presidente 
delle Autovie, il presi- 
dente della giunta regio- 
nale e l'assessore ai Tra- 
sporti, incontro nel qua- 
le «si era rappresentata 
la necessità di sospende- 
re l'iniziativa al fine di 


consentire alla giunta re- 
gionale di effettuare i do- 
vuti approfondimenti». 

E, appresa dalla stam- 
pa la notizia che Baldas- 
si aveva ugualmente pro- 
ceduto, il vicepresidente 
Degrassi l'aveva nuova- 
mente invitato, con un 
«fax» del 10 gennaio, a 
soprassedere. Invece Bal- 
dassi rispondeva, tre 
giorni dopo, che nel mo- 
mento in cui quel «fax» 
perveniva al suo ufficio, 
egli si trovava ormai dal 
notaio. 

Di fronte al fatto com- 
piuto, il presidente Cru- 
der ha chiesto il 21 gen- 
naio a Baldassi di forni- 
re quanto meno le delibe- 
re relative alla costitu- 
zione della nuova socie- 
tà per la gestione dei ser- 
vizi telematici, monché 
l'atto costitutivo annes- 
so allo statuto di tale so- 
cietà e i patti parasociali 
connessi. 

Nella stessa lettera si 
chiedeva ai presidenti 
del consiglio di ammini- 
strazione e del collegio 
dei sindaci di convocare 
un'immediata —assem- 
blea delle Autovie Vene- 
te «per l'esame dell'ope- 
rato degli amministrato- 
ri in ordine alla costitu- 
zione della nuova socie- 
tà, per la revoca degli 
stessi : amministratori, 
per la nomina di quélli 
nuovi, e per conoscere 
se, in relazione a que- 
st’operazione, esistono 
annotazioni nel libro del 
collegio sindacale o se so- 
no state formulate dallo 
stesso collegio valutazio- 
ni in sede consiliare». 

Ma tali richieste — ha 
detto ieri l'assessore De- 
grassi — sono tuttora pri- 
ve di riscontro. C'è stata 
solo una lettera di Bal- 


SCONTIPIU” ALTIIN73 COMUNI 
Agevolata: la Lega. 
propone una diversa 
«misura» delle fasce 


TRIESTE — Uno studio 
sul problema della benzi- 
na agevolata - che si ca- 
raterizza per una diver- 
sa determinazione delle 
fasce - è stato prodotto 
dai consiglieri regionali 
della Lega nord, dopo 
una ricreca approfondi- 
ta e consultazioni con le 
categorie interessate. In 
questa roposta, le fasce 
non sono determinate s0- 
lo sulla base della distan- 
za chilometrica dal confi- 
ne, ma per omogeneità 
di zone e considerando 
li effettivi spostamenti 

egli automobilisti in 
Slovenia. 

«Il fenomeno del pie- 
no oltre confine - spiega 
Gian Daniele Zoratto, 
presentatore della propo- 
sta leghista - ha infatti 
incidenze diverse a se- 
conda delle zone e sareb- 
be assurdo non tenerne 
conto, pena il fallimento 
di tutto il provvedimen- 
to sull'agevolata». 

Sono così individuate 
sei fasce, per le quali vie- 
ne applicato uno sconto 
proporzionale: 800 lire 
ai residenti della prima 
fascia, 650 a quelli della 
seconda, 550 per la ter- 
za, 450 per la quarta, 
300 per la quinta e 200 
perl'ultima. | 

Questa ipotesi, secon- 
do i consiglieri leghisti, 
comporta un migliora- 
mento delle «posizioni di 
sconto» per gli automobi- 
listi di ben 73 comuni, ri- 
spetto alla ‘proposta de- 
gli uffici regionali, ren- 

endo così più vantag- 
iosa l'intera manovra 
ell'agevolata. piatte 

«Il progetto originario 
- rileva ancora Zoratto - 
non è sufficiente, perchè 
propone riduzioni limita- 
te e si basa sul solo crite- 
rio della distanza. Ma la 
legge può funzionare so- 


lo se il prezzo della ben- 
zina diventa competiti- 
vo con quello sloveno, al- 
trimenti gli automobili- 
sti continueranno ad an- 
dare oltre confine, con ri- 
DUNE pesanti sul 
ilancio regionale». 

«La nostra proposta - 
continua il consigliere le- 
ghista - invece garanti- 
sce il più ampio recupe- 
ro dei consumi di benzi- 
na attualmente approv- 
vigionati in Slovenia. Oc- 
corre inoltre ricordare 
che l'acquisto di benzina 
straniera ha ripercussio- 
ni anche sull'acquisto di 
tabacchi e più in genera- 
le sull'occupazione nel 
mercato indotto. Il no- 
stro progetto pone, quin- 
di, le basi per un effetti- 
vo recupero dell'evasio- 
ne, con vantaggi concre- 
ti per l'economia regio- 
nale». 

Inoltre, dal momento 
che il gettito fiscale che 
la Regione deve garanti- 
re allo Stato, è basato 
sui consumi di benzina 
del 1995 (con uno storno 
pari a 217 miliardi), la 
Lega Nord chiede che la 
Regione ritratti l'accor- 
do finanziario con il go- 
verno: visto che la legge 
entra in vigore quest'an- 
no, è giusto che i calcoli 
vengano fatti sulla base 
dei consumi del '96. 

Si tratta di un partico- 
lare di non poco conto. Il 
‘95, infatti, è stata un'an- 
nata eccezionale dal pun- 
to di vista dei consumi a 
causa della svalutazione 
della lira sul marco. 
Prendendo a riferimento 
il ‘96, invece, la Regione 
dovrebbe dare quasi 30 
miliardi in meno allo Sta- 
to, cifra che potrebbe es- 
sere utilizzata per au- 
mentare ulteriormente 
gli sconti sulla benzina 
regionale. 


dassi, in cui si precisava- 
no alcuni passaggi relati- 
vi alla costituzione della 
nuova società e alle ra- 

ioni che hanno indotto 
il vertice delle Autovie 
ad assumere tale decisio- 
ne sotto l'aspetto tecni- 
co e giuridico. «Ma così 
la giunta si è solo confer- 
mata nelle proprie preoc- 
cupazioni). 

Per esempio — ha spie- 
gato l'assessore — le Au- 
tovie Venete avranno fa- 
coltà ad avviare qualsia- 
si trattativa commercia. 
le, in Italia o all'estero, 
salvo decisione contra- 
ria della Sistemi Telema- 
tici, percependo nel caso 
di acquisizione della ven- 
dita una provvigione pre- 
ventivamente concorda- 
ta. 

Ebbene, la disposizio- 
ne appare «fortemente 
esiva — secondo Degras- 
si— della capacità opera- 
tiva delle Autovie Vene- 
te, anche in relazione al- 
l'indeterminatezza del- 
‘oggetto della prescrizio- 
ne, per cui la Regione si 
riserva una verifica alla 
luce degli atti ufficiali di 
cui ha chiesto la ricezio- 
ne)». 

Le preoccupazioni del- 
a giunta regionale sono 
ulteriormente suffragate 
— secondo Degrassi — dal- 
a relazione che avrebbe 
fatto il sindaco nomina- 
to dall'Anas, secondo il 
quale l'«affaire» si rivele- 
rebbe assolutamente in- 
completo e carente di cri- 
teri, 

Ed è sempre da noti- 
zie informali che la giun- 
ta ha appreso di due ulte- 
riori azioni poste in atto 
dal presidente Baldassi, 
azioni che «confermereb- 
bero — ha dichiarato De- 
grassi — il venir meno 


del rapporto fiduciario 
con la Regione». 

Si tratta della convoca- 
zione dell'assemblea di 
‘Autovie Servizi, società 
controllata dalle Autovie 
Venete, per l'esame del- 
l'operato della società e 
per le determinazioni 
conseguenti «la cui por- 
tata è evidente, e della 
quale la Regione non è 
stata minimamente in- 
formata»; e della convo- 
cazione del consiglio di 
amministrazione delle 
stesse Autovie Venete, 
con all'ordine del giorno 
la nomina del direttore e 
la convocazione dell’as- 
semblea societaria. 

«E quanto meno singo- 
lare - ha commentato 
Degrassi— che si avverta 
l'urgenza di coprire un 
incarico vacante da un 
anno (quello del diretto- 
re, ndr), anteponendo ta- 
le punto al doveroso ri- 
scontro, anche nelle for- 
me, della richiesta del so- 
cio di maggioranza qual 
è la Regione». 

La parola — dopo una 
relazione tecnica dell'as- 
sessore ai Trasporti, 
Mattassi — è infine pas- 
sata agli interpellanti. 
Ferruccio Saro. (Forza 
Italia) si è dichiarato 
complessivamente soddi- 
sfatto della risposta rile- 
vando che «il quadro de- 
lineato è ancora peggio- 
re di quello descritto dal- 
la stampa», per cui ha 
sollecitato «un orienta- 
‘mento definitivo in meri- 
to ai destini di Autovie 
Venete e di Autovie Ser- 
vizi). Soddisfatto anche 
Renzo Travanut  (Pds), 
per il quale Baldassi si è 
mosso «indiscutibilmen- 
te in difformità rispetto 
all'indirizzo del socio di 
maggioranza». 

Solo i leghisti hanno 
difeso Baldassi: Bortuz- 
zo, ingaggiando un batti- 
becco con il vicepresi- 
dente Degrassi, durante 
la lunga risposta, e Zop- 
Polato ottenendo la paro- 
la per fatto personale 
ma, in realtà, per denun- 
ciare un'eccessiva inge- 
renza della politica nel- 
l'autonomia di società 
che dovrebbero essere 
privatizzate. & 

Concetto, quello di pri- 
vatizzazione delle Auto- 
vie Venete, che si sta fa- 
cendo decisamente stra- 
da, per esempio nel Ppi, 
che in questo senso si è 
già espresso per bocca 

lell'assessore Gottardo. 


gp. 


TRIESTE — Un'atmo- 
sfera «assopita» regna 
nell'aula del consiglio 
regionale quando, in 
apertura di seduta, l'as- 
sessore Degrassi rispon- 
de alle interrogazioni 
sul «caso» Autovie. Dal 
numero di consiglieri in 
aula, la questione sem- 
bra riguardare, oltre gli 
interroganti, solo la Le- 
ga Nord e gli assessori 

el Pds (nonostante il 
presidente Cruder abbia 
più volte sottolineato 
che il problema coinvol- 
ge l'intera giunta). 

E' invece nel cosiddet- 
to «corridoio dei passi 
perduti» che il movi- 
mento è più intenso. 
Consiglieri e assessori 
di tutti i colori politici 
intrecciano discorsi, ri- 
spondono ai telefonini, 
mettono a punto inter- 
venti e dichiarazioni. O, 
più semplicemente, at- 
tendono che si esauri- 
sca il lungo elenco di in- 
terpellanze e interroga- 
zioni. 

Ma sulla vicenda che 
vede fronteggiarsi Re- 
gione e Autovie c'è qual- 
cuno che la sa più lunga 
degli altri. E‘ Alessan- 
dra Guerra, consigliere 
leghista ed ex presiden- 
te di quella giunta che, 
su un Caso per certi ver- 
si analogo (Autovie-Bri- 
tish. Telecom), ci lasciò 
le penne. «Sono stupita 
e molto perplessa - esor- 
«disce la Guerra - per 
l'atteggiamento tenuto 
dalla giunta su questo 
caso. . Il programma 

sposto da Cruder parla 
infatti chiaramente di 
privatizzazioni delle so- 
cietà partecipate ‘dalla 
Regione, Per la prima 
volta - rileva con deci- 
sione - una partecipata 
si muove in termini di 
competenza, fa utili e si 
prepara a farne di più, 
con accordi verso la pri- 
vatizzazione. E allora 
scoppia il caso». _ 
Ormai l'ex presidente 


è un torrente di parole, 
lancia bordate senza pie- 
tà nei confronti dei par- 
titi alla guida della Re- 
gione. «Grido allo scan- 
dalo - afferma con forza 
- per la fortissima inge- 
renza delle segreterie 
politiche in un fatto e in 
affari che vanno tutela- 
ti in quanto governati 
dal codice civile». 

Per difendere l’opera- 
to di Autovie si appella 
anche ai principi di 
Maastricht. «Uno di que- 
sti principi - sottolinea 
- sancisce la totale sepa- 
razione fra potere politi- 
co e potere economico. 


E' quanto sta attuando 
la società Autovie. Il 
problema - aggiunge - è 
che in Regione non van- 
no di moda decisioni 
che portano utili e svi- 
luppo». E ricordando il 
«caso» British Telecom, 
sottolinea che «la que- 
stione è ancora più stra- 
tegica di due anni fa». 
Ma sul piano del me- 
todo, Autovie non ha 
nulla da rimproverarsi? 
Il problema pare non in- 
teressare la Guerra, che 
procede nel suo attacco. 
«La Regione - sottolinea 
- detiene il pacchetto di 
minoranza, il 46 per 
cento, anche di. Insiel. 


L’EX PRESIDENTE ALESSANDRA GUERRA ALL'ATTACCO DELL’ESECUTIVO 


«Ingerenze scandalose» 


Le segreterie politiche, dice, non c'entrano in un fatto regolato dal codice civile 


Ma in quel caso nessu- 
no solleva problemi per- 
chè la maggioranza è 
della Finsiel, cioè dello 
Stato». 

La Guerra, se non lo 
si fosse capito, ce l'ha 
con le situazioni di mo- 
nopolio. «Con l'accordo 
British Telecom le bol- 
lette telefoniche si sa- 
rebbero: abbassate del 
30 per cento. E lo sareb- 
bero ancora. Anche in 

esta vicenda si difen- 
«de il monopolio. Concor- 
renza e liberismo con- 
tro il monopolio dei par- 
titi. Il Friuli-Venezia 
Giulia potrebbe essere il 
primo in Italia nella te- 


PREOCCUPAZIONE DI FIOM E FILT 


Guerre sotterranee, 
un danno per tutti 


TRIESTE — Le segrete- 
rie di Fiom e Filt espri- 
mono preoccupazione 
per «la mancanza di tra- 
sparenza rilevata nella 
vicenda Regione-Auto- 
vie Venete, in cui è inse- 
rita anche l'Insiel». 
L'assenza di un pro- 
getto-programma, a cui 
tutta l'operazione do- 
vrebbe far riferimento, 
pone secondo i sindaca- 
ti, alcune riflessioni. 
L'importanza. econo- 
‘mica che il settore tele- 
matico-informatico  as- 
sumerà in futuro sia 
nell'ambito regionale 
che a Trieste, sia per i 
servizi alla cittadinan- 
za sia alle aziende - tan- 
to da annoverare le tele- 
comunicazioni nel capi- 
tolo più generale delle 


dotazioni infrastruttu- 
rali regionali - pone la 
necessità, sempre se- 
condo Fiom e Filt, che 
gli interventi su queste 
tematiche non possano 
che collocarsi all'inter- 
no di un quadro di rife- 
rimento chiaro a tutti. 
La Fiom e la Filt au- 
spicano quindi che la 
Regione, proprietaria di 
maggioranza di Autovie 
Venete, ristabilisca 
chiarezza decisionale 
sulla questione. Le 
uerre sotterranee, af- 
‘fermano, non giovano a 
nessuno e tanto meno 
ai lavoratori, coinvolti 
loro malgrado, che subi- 
rebbero tutte le conse- 
guenze di eventuali er- 
rori in scelte «strategi- 
che», sbagliate o impro- 
prie. 


APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE LA PROPOSTA DI LEGGE DI CECOTTI 


Referendum, si faranno abbinati 


Quelli regionali si potranno tenere nello stesso giorno delle consultazioni nazionali 


UN GHANESE IMPUTATO A UDINE 
«La citazione in giudizio 
va fatta anche in inglese» 


UDINE — A un ghanese 
che conosce poche paro- 
le italiane la citazione a 
Giudizio: non preceduta 

‘all' udienza prelimina- 
re, va fatta anche in in- 


glese (lingua a lui nota) e 
non solo in italiano. Lo 
ha stabilito il tribunale 
di Udine, accogliendo 
un'.eccezione di nullità 
della citazione, presenta- 
ta dalla difesa di Men- 
sah Baah Kojo, 28 anni, 
imputato di rapina e le- 
sioni ai danni di un suo 
connazionale. 

Il processo non è quin- 
di stato celebrato, con la 
conseguenza, però, di 


far restare n carcere il 
SE a meno che va- 
la a buon fine l' istanza 
di revoca di questa misu- 
ra cautelare che la dife- 
sa presenterà al gip. E' 
infatti al giudice delle in- 
dagini preliminari che il 
o ha rimandato 
il fascicolo affinchè ven- 
ga riformulata la citazio- 
ne in inglese, in modo 
da consentire all’ impu- 
tato di capire il significa- 
to di rito abbreviato e di 
patteggiamento. Su ri- 
chiesta del pm, infatti, 
tale udienza era saltata 
in considerazione della 
evidenza delle prove. 


TRIESTE — I referen- 
dum regionali potranno 
essere tenuti nello stesso 
iorno di quelli naziona- 
Î, eventualità sinora 
esclusa dalla lr. 22/88. 
Lo ha stabilito ieri il con- 
siglio regionale, appro- 
vando la proposta di leg- 
ge avanzata dal consiglie= 
re della Lega Nord Gecot- 
inb 
Sulla nuova normativa 
ha riferito in aula il con- 
sigliere dei verdi Ghersi- 
na, che ha ricordato i mi- 
glioramenti al testo base 
apportati . dall'assessore 
D'Orlandi, quelli ulterio- 
ri di Cecotti sulla riparti- 
zione delle spese tra Sta- 
to e Regione (che consen- 
tiranno, secondo un cal- 
colo del consigliere leghi 
sta di risparmiare fino a 
10 dei 12 miliardi neces- 
sari allo svolgimento di 
una tornata referenda- 
ria) e l'inserimento di un 


suo emendamento per 
uniformare l'orario di 
svolgimento delle consul- 
tazioni nazionali e regio- 
nali. 

Nel dibattito generale 
si sono espressi a favore 
i consiglieri. pedronetto 
(Laf), Ritossa (An), Durat 
(Si), Antonaz (Rc) e Saro 
(Fi). Tomat (Gdu), pur fa- 
vorevole alla legge, ha 
espresso perplessità sul 
fatto che si vada a deci- 
dere nell'imminenza di 
un referendum, mentre 
sarebbe stato meglio far- 
lo in tempi diversi, così 
da garantire maggior 
obiettività. Anche Lepre 
(Ppi) si è schierato per il 
si alla legge, in quanto 
l'obiettivo del risparmio 
non può essere messo in 
discussione. Ciò non si- 
gnifica prendere le di- 
stanze dal gruppo di ap- 
partenenza 0 dalla mag- 
gioranza, ha precisato Le- 


pre, perchè nel merito di 
ogni referendam ognuno 
si schiererà secondo le 
sue convinzioni. 

Gontro la legge si sono 
detti i popolari Martini, 
Strizzolo e 
Quest'ultimo ha ribadito 
la necessità di non con- 
fondere le idee alla gente 
con una selva di quesiti 
di importanza e natura 
diversa, e ha sottolinea- 
to come la più alta 
espressione della demo- 
crazia, quella della vo- 
lontà popolare, debba es- 
sere rispettata e sostenu- 
ta, sobbarcandosi quindi 
anche l'onere dei costi. 

, La legge è stata votata 
da tutti i gruppi e dal 
consigliere Lepre (Ppi): 
40 in totale i voti favore- 
voli, ad eccezione del 
Partito popolare, che ha 
votato contro (7 voti) e 
del consigliere Cudin 
(Ppi) che si è astenuto. 


CONCLUSO A TRIESTE IL SEMINARIO SUI DIRITTI SINDACALI E CONTRATTUALI DELLE IMPRESE 


Alpe Adria si apre sempre più al Centro Europa 


TRIESTE — Alpe Adria si 
adegua ai nuovi scenari 
comunitari, ridisegna il 
proprio ruolo, si ritaglia 
inedite competenze e si ri- 
propone come autentico 
strumento di crescita e 
sviluppo per l'intera area 
centroeuropea: è sintetiz- 
zabile in questi termini il 
senso del seminario che si 
è chiuso ieri a Trieste sul 
confronto tra i diritti sin- 
dacali, contrattuali e sala- 
riali tra le imprese comu- 
nitarie, con stabilimenti 
‘anche nelle altre regioni e 
stati di Alpe Adria. 
All'incontro hanno pre- 
so parte più di 40 rappre- 
sentanti sindacali italiani 


e stranieri; un dato che 
conferma l'esigenza di un 
sempre più assiduo rap- 
porto tra realtà diverse a 
tutela dei lavoratori. 

Intervenendo. all'inizio 
dei lavori del convegno, lo 
stesso sindaco di Trieste, 
Riccardo Illy, ha parlato 
di progressivo allargamen- 
to dell'Ue verso il Centro 
Europa. «Un processo — 
ha detto — già avviato con 
la caduta del muro di Ber- 
lino e destinato a incre- 
mentare la competizione 
tra le imprese. In questa 
prospettiva Trieste sta 
cercando di attrezzarsi 
per rispondere al meglio 
alle sfide europee». 

I dati citati da Illy non 


sono quanto di più inco- 
raggiante: nel capoluogo 
il livello di disoccupazio- 
ne è del 12 per cento. 
«Esiste tuttavia una re- 
altà molto dinamica e af- 
fermata — ha aggiunto il 
sindaco — rappresentata 
dalle numerose istituzioni 
scientifiche che hanno se- 
de a Trieste». Proprio da 
i può partire, secondo 
Illy, una sorta di sfrutta- 
mento della progressiva 
espansione dei mercati. 
Sostanzialmente in li- 
nea con quanto espresso 
dal sindaco di Trieste, l'as- 
sessore regionale al Lavo- 
ro Ludovico Sonego, che 
ha confermato che il desti- 
no del Friuli-Venezia Giu- 


lia sarà sempre più legato 
al processo di integrazio- 
ne europea, «Uno dei pro- 
blemi da risolvere — ha ag- 
Sio Sonego — è quello 
el mercato del lavoro: 
proprio in quest'ottica la 
Regione sta predisponen- 
do accordi speciali per 
giungere allo sviluppo di 
programmi congiunti). 

Im particolare, con Ca- 
rinzia e Slovenia è già a 
buon punto il progetto 
che anticipa in un certo 
senso gli sportelli Eures, 
una sorta di uffici misti 
per l'assistenza ai lavora- 
tori di Paesi diversi. 

Lo stesso George Svai- 
da, presidente «Alpe 
Adria sindacale», ha riba- 


dito l'importanza del co- 
stante confronto tra real- 
tà diverse, mentre Rober- 
to Treu, che dirigeva il se- 
minario, ha annunciato di 
aver già richiesto alla Re- 
gione il finanziamento 

er l'istituzione di una 

anca-dati «Interreg» con 
Austria e Slovenia; un'ar- 
chivio informatizzato nel 
quale inserire tutti i dati 
relativi alle rispettive real- 
tà contrattuali, sindacali 
e salariali. Ciò consentirà 
di ottenere in tempi stret- 
ti tutte le informazioni ne- 
cessarie, e di passare così 
alla trattazione tecnica, di 
merito, senza dover attra- 
versare la fase informati- 
va. 


Longo e) 


Le segreterie di Fiom 
e Filt ritengono che le 
scelte in questo settore 
devono essere rese 
esplicite in modo detta- 
gliato (investimenti, ri- 
cadute economiche-oc- 
cupazionali, sviluppo 
dei servizi) nella consa- 
pevolezza che il settore 
Stesso è inserito in un 
contesto internazionale 
che si evolve con rapidi. 
tà, 

L'assenza di un'Auto- 
rità, con ruolo di regola- 
tore del mercato tele- 
matico-informatico, se- 
condo Fiom e Filt porte- 
rebbe alla frantumazio- 
ne del mercato stesso,e 
a una conseguente per- 
dita occupazionale e di 
professionalità nell'inte- 
ra regione. 


lematica, ma non lo ca- 
pisce». 

Nella lunga serie di 
frecciate, non viene ri- 
o il presidente 

ella giunta, Cruder. 
«Non aveva diritto di in- 
terferire nel consiglio di 
amministrazione - di- 
chiara con durezza la 
Guerra - in quanto il so- 
cio di maggioranza non 
manda ordini. Se ha 
qualcosa da dire lo dice 
nell'assemblea della so- 
cietà. Che sia intervenu- 
to prima è un fatto 
estremamente pericolo- 
so dal punto di vista le- 
gale». 

Alla fine, però, l'ex 
presidente della Regio- 
ne sembra quasi rasse- 

nata. «E' il nuovo mo- 

0 di progredire - dice - 
che si scontra con quel- 
lo vecchio. Ormai la po- 
litica la si fa fuori da 
queste aule». 

La. linea della Lega 
Nord sembra peraltro 
monolitica. Anche l'ex 
assessore Beppino Zop- 
polato difende a spada 
tratta l'operato di Auto- 
vie Venete. «Ciò che fa 
Baldassi - afferma - è 
normale amministrazio- 
ne. L'amministratore di 
una società per azioni 
deve poter sfruttare le 
occasioni). 

La situazioni creatasi 
all'interno di Autovie, 
secondo Zoppolato, è pe- 
ricolosa. «Stanno spa- 
rendo verbali, ci sono 
pressioni per non costi- 
tuirsi parte civile in pro- 
cessi in corso. Ho inten- 
zione - continua - di pre- 
parare una mozione di 
revoca della giunta, da 
discutere naturalmente 
con il mio grURDO; Non 
è ammissibile che la po- 
litica si intrometta nel- 
l'economia. Si sta tor- 
nando - conclude - alla 
situazione di due anni 
fa, prima dell'avvento 
di Baldassi. Bisogna evi- 
tare questo ritorno al 
passato». 


gi. pa. 
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24 milioni di persone 
controllate nel’96 
al valico di Tarvisio 


UDINE — Oltre 24 milioni di persone, quasi 7,5 di auto- 
veicoli e 4.935 treni internazionali sono stati controlla- 
ti dalla polizia di frontiera di Tarvisio nel ‘96. Dai dati 
diffusi ieri, risulta anche che sono stati respinti 5.298 
stranieri privi dei requisiti per l' ingresso in Italia, e in- 
dividuati e allontanati 274 extracomunitari che tenta- 
vano di entrare nel nostro Paese eludendo i controlli. 
Su richiesta di diverse questure sono stati allontanati 
anche altri 99 extracomunitari che non potevano sog- 
giornare in Italia, mentre è stato proibito l’ espatrio a 
3,485 italiani con i documenti non in regola per recarsi 
all' estero. La polizia di frontiera ha inoltre sequestrato 
30 auto rubate che stavano per essere portate all' Est, 
ha arrestato 48 persone, di cui 13 colpite da mandato di 
cattura, e denunciato a piede libero di altre 187, 


Enzo Bianco venerdì a Udine 
all'incontro sul federalismo 


UDINE — Quale ruolo dovranno giocare i Comuni in 
un'Italia trasformata dal federalismo? Secondo l'Anci 
la riforma deve valorizzare le autonomie locali, attuan- 
do il principio di sussidiarietà. Il tema sarà approfondi- 
to venerdì a Udinè, nel corso dell'iniziativa «I Comuni: 
quale federalismo?», che si terrà al Castello a partire 
dalle 17. All'incontro parteciperà anche Enzo Bianco, 
presidente nazionale dell'Anci e sindaco di Catania. 


Associazione per il Mittelfest: 
la Regione è uno dei fondatori 


TRIESTE — Il Consiglio regionale ha discusso una leg- 
ge che consentirà alla Regione di costituire l' Associa- 


zione 


er il Mittelfest, che avrà sede a Cividale e della 


quale la stessa Regione sarà uno dei soci fondatori. All' 
atto della costituzione, l' amministrazione regionale 
verserà la sua quota (al massimo 50 milioni) impegnan- 
dosi inoltre a versare annualmente la quota associati- 


va. 


L' organismo che verrà costituito - ha sottolineato il 
relatore Matteo Bortuzzo (Ln) - consentirà di mantene- 


re e di valorizzare il Mittelfest « 


ale festival interna: 


zionale, sede di presentazione di espressioni originali 
della cultura teatrale e musicale dei diversi Paesi dell 
area centro-europea, e momento di confronto tra espé: 
rienze legate all'attività della produzione artistica de! 


diversi partecipanti). 


Per un coinvolgimento pi 


ù diretto delle istituzioni, è 


previsto poi un impegno del Comune di Cividale, della 
Provincia e della Camera di commercio di Udine, qua 
soci fondatori, con l’ obiettivo di ricercare la collabora: 
zione e il sostegno economico di istituti finanziari e 


imprese. Il consiglio regionale ha 


quindi approvato I 


articolo uno, mentre l’ approvazione della legge e delle 
norme finanziarie è stata rinviata a dopo il bilancio. 
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L'AZIENDA VUOLE ANDARSENE | INTRIBUNALE IL BRESCIANO DANILO ERVAS PER TRUFFA, MILLANTATO CREDITO ED EVASIONE FISCALE 


Kreditna, il primo processo 


Sotto tiro i ruoli del faccendiere nell’affare delle «pensioni d’oro» e dell’entrata della Popolare di Brescia 


Sitip, 100 a rischio 
«E’ tutta colpa 
di 40 assenteisti» 


Nuovo grave allarme sul fronte industriale: a rischio ol- 
tre cento posti di lavoro in due stabilimenti del settore 
tessile, Sitip e Florint. Ma è purtroppo un'ipotesi di mi- 
nima: c'è la possibilità che entr e le realtà produtti- 
ve, che occupano complessivamente oltre 350 dipenden- 
ti, vengano trasferite. i; 

Il malessere cova da tempo, ma tra la scorsa settima- 
na e ieri si sono scattati i primi segnali di allarme. Tra 
questi una nota politica. La capogruppo di Forza Italia 
in Consiglio provinciale, Silvia Acerbi, ha inviato un'in- 
terrogazione al presidente della Provincia Renzo Coda- 
rin. «Dopo i casi della Stock, Smolars che hanno provo- 
cato 161 licenziamenti — scrive — circolano nuovamente 
voci preoccupanti già rimbalzate in sede industriale e 
sindacale su Sitip e Florint». È 

Una nota giunta ieri, quasi un destino, nella stessa 
giornata in cui, all'Assindustria, in via riservata, si sta- 
va svolgendo l'ennesimo incontro sul caso Sitip. Ma se 
anche gli stessi sindacati hanno voluto tenere le bocche 
cucite, la questione sul caso Sitip (per la Florint e i 21 
dipendenti sono în corso trattative con risvolti che si 
preannunciano clamorosi) è abbastanza delineabile. 
Non è un caso paragonabile alla Stock. E davvero 
l'ultima chance, il male minore, pregio la fabbrica resti 


no trovate attorno a un tavolo Dese mettere a punto una 

5 Te era stato firmato un 
Integrativo con l'azienda per aumentare gli stipendi e 
la filatura, che va benissimo, aveva praticamente rag- 
giunto tutti gli obiettivi di produttività. C'è molto lavo- 
to e non sì riesce a rispettare le ordinazioni. Ma'ci sono 
anche altri problemi: grosse disfunzioni tra i dirigenti 
con il direttore che cambia ogni otto mesi, un turn-over 
di personale altissimo (si tratta in particolare di molti 
giovani, tanti diplomati e anche universitari che poi se 
ne vanno altrove) e c'è il problema delle manutenzioni 
non fatte oltre che di investimenti di miglioramento 
(anche se la fabbrica è praticamente nuova) assenti. 
Ora si profila una grave ristrutturazione: si parla di un 
taglio n cento posti della nei SEL ORISOI (3 
è i i isti. Ultima rude. 
è colpire quei 40 assenteis Gin 
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IL POLIZIOTTO MORTO NELL’ INCIDENTE SULLE NEVI DELLO ZONCOLAN 


Domani i funerali dello sciatore 


Oggi la salma di Lestan ritorna in città - Il collega Santini forse sarà operato a Udine 


Si svolgeranno domani 
mattina, alle 10.40, in 
via Costalunga, i funera- 
li di Maurizio Lestan 
(nella foto), 35 anni, il 
poliziotto rimasto vitti- 
ma, lunedì mattina, di 
un tragico incidente scii- 
stico lungo il canalone 
posto immediatamente 
sotto il cavo della funi- 
via che porta alla cima 
dello Zoncolan. Oggi la 
salma di Lestan, che era 
stata composta a Rava- 
scletto, nella chiesa del- 
lo Spirito Santo, tornerà 
a Trieste. 

Intanto sarà probabil- 
mente sottoposto a un 
intervento chirurgico 
Bruno Santini, amico e 
collega di Lestan, rima- 
sto gravemente ferito 
nello stesso incidente. 
Ricoverato all'ospedale 
di Udine, Santini non è 
in pericolo di vita, ma le 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Una finestra aperta su un 
crac da 500 miliardi. Un 
osservatorio privilegiato 
DI capire come la Banca 

Credito di Trieste sia 
scivolata verso il baratro 
che ne ha provocato il fal- 
limento. 

È questo il significato 
del processo apertosi ieri 
davanti al Tribunale pre- 
sieduto da Mario Tram- 
pus. Sul banco degli impu- 
tati era stato convocato 
Danilo Ervas, 46 anni, 
bresciano, di professione 
broker d'affari. Era finito 
in carcere a Trieste nello 
scorso novembre per esse- 
re lieberato un mese do- 
po. In sintesi uno dei tan- 
ti faccendieri che hanno 
affollato il crepuscolo del- . 
la Prima Repubblica. È ac- naia di miliardi. L'Italia 
cusato di truffa, millanta- ha riversato verso l'ex Ju- 
to credito ed evasione fi- goslavia solo nel 1992 più 
scale. Ipotesi di reato tut- Bh 400 miliardi. Nel 1993 
te direttamente o indiret- erano stati 330, nel 1994 
tamente collegate ai suoi più di 300. Tutti passati 
Tapporti con la Banca di attraverso la Kreditna. 
Credito di Trieste, quello Sullo sfondo del proces- 
Che fu l'istituto di riferi- so oltre all'affare iliar- 
mento della minoranza dario delle pensioni, vi è 
slovena in Italia. anche l'entrata della Ban- 

Ervas non si è presenta- ca popolare di Brescia nel 
to in aula adducendo at- capitale di rischio del de- 
traverso i difensori, una funto istituto di via Filzi. 
improvvisa influenza e Su entrambi gli “affari”, 
chiedendo di rinviare secondo l'accusa, Danilo 
l'udienza. Il presidente Ervas avrebbe percepito 
ha invece tirato dritto e sostanziose percentuali 
nel pomeriggio sono ini- perle sue asserite media- 
ziati a sfilare i testi del- zioni. In totale più di un 
l'accusa. miliardo 

Adriano Semen e Vito anche attraverso una sua 
Svetina, già al vertice del- società di Vaduz in Li- 
l'istituto di via Filzi non chtenstein, la ”Overseas 
hanno risposto alle do- Consulting and Research 
mande del sostituto pro- Estabilishment’. 4 
curatore Raffaele Tito, il Il faccendiere si sareb- 
magistrato che ha diretto be adoperato a favore del- 
questa difficile inchiesta. la Kreditna. Secondo una 
1 due ex direttori generali prima ipotesi accusatoria, 
della Kreditna si sono av- ora caduta, avrebbe paga- 
valsi della facoltà riserva- to alcuni funzionari del- 
ta dal Codice a chi è l'Inps di Roma perchè fa- 
“indagato” per reato con- vorissero l'istituto della 
nesso. ‘minoranza slovena. Le in- 

Hanno invece deposto dagini non sono a proda- 
Bruno Sonzogni, direttore te a nulla. La tributaria 
generale della Banca po- non ha trovato il benefi- 
polare di Brescia, l'istitu-  ciario delle presunte tan- 
to entrato nel capitale di genti ed Ervas ha sempre 
rischio della Kreditna nel- smentito ogni versamen- 
‘ultimo convulso periodo to a dipendenti dell'Istitu- 
di attività. Hanno inoltre to nazionale della previ 
testimoniato Mauro Arde- denza sociale. Da qui l'im- 
si, già consigliere di am-  putazione di mi lantato 
Mimistrazione dello stesso credito. Aver vantato di 
Istituto lombardo; Mario fronte ai vertici della Kre- 
Gnesi, Paolo Corbo, re-  ditna “entrature” che non 
sponsabile dell'ufficio le- aveva. In questo modo 
gale della Kreditna; Gio- sempre secondo l'accusa 


Testi di rilievo. 
Prossima 
udienza 
il 21 aprile 


vanni Cadei, vicepresiden- 
te della Popolare di Bre- 
scia; Corrado Leombruno, 

là direttore della Banca 

‘Italia a Trieste e Franca 
Zoch cui il vertice della 
Trzaska aveva affidato la 
gestione tecnica dell'affa- 
Te delle pensione Inps per 
i residente in Istria e Dal- 
mazia. Un affare di centi- 


Commozione e cordoglio 
in Questura - Gara di solidarietà 
non appena si è saputo 
della tragedia 


sue condizioni perman- 
gono gravi: nella caduta 
ha riportato la frattura 
del bacino, del femore e 

un braccio, e inoltre si 
teme una lesione alla co- 
lonna vertebrale. Per 
questo i sanitari stanno 
valutando l'opportunità tata l'intera Questura. 
di un intervento chirur- Oltre al dirigente dell'An- 
gico. — ticrimine Sergio Petrosi- 

Ieri in Questura, a Tri- no, con il quale aveva la- 
este, l'atmosfera era tri-  vorato a lungo Laura Pe- 
ste e in molti non na- res, anche la dirigente 


scondevano la commo- 
zione. Lestan era sposa- 
to con una collega, Lau- 
ra Peres, e la coppia era 
stimata e contava molti 
amici tra la polizia. Do- 
menica, alla notizia del- 
la tragedia, si era mobili- 


21) 


contabilizzato ‘ 


‘piz si erano recati sullo 


I Fingerma finanzia la vostra Audi A4 Avant. Audi A4 Avant 1.8*: 1781 cc 92 KW/125 CV 201 km/h - Audi A4 Avant 1.8 Turbo#: 1781 ce 110kKW/150 CV 218 km/h 


Ervas sarebbe riuscito a 
mettersi in tasca più di 
un miliardo, Da qui la se- 
conda accusa di truffa. 

, Dalle testimonianze ie- 
Ti è emersa ‘una realtà 
Piuttosto diversa. Il Consi- 

lio di amministrazione 

lella Kreditna aveva deli- 
berato di Pagare al faccen- 
diere bresciano 150 milio- 
ni in tre anni perchè cu- 
rasse i rapporti con 
l'Inps. Non solo, L'ex di- 
rettore generale Vito Sve- 
tina aveva autorizzato il 

consulente” lombardo a 
travalicare i limiti del fi- 
do concessogli, 

Gli scoperti” avevano 
Taggiunto anche i 200 mi- 
lioni. Quando Mario Gne- 
si aveva fatto presente al 
faccendiere che doveva re- 
stitutire quanto concesso- 
gli al di là del fido, Ervas 
sl era messo a inveire pro- 
prio nello studio del diret- 
tore generale. Aveva an- 
che minacciato Vito Sveti- 
na, «Io rientro dai miei de- 
biti ma tu da] mese prossi- 
mo non gestisci più le 
pensioni dell'Inps nell'ex 
Jugoslavia». 

.. Ma non basta, I dirigen- 
ti della Popolare di Bre- 
scia hanno s iegato ieri ai 


SODDISFAZIONE IERI TRA I DIPENDENTI IN ASSEMBLEA 
Gli sportelli operativi dal 14 febbraio 
Pontello: «Si riapre in grande stile» 


istituto”, 

«Ervas non è mai inter- 
venuto nè nel prestito su- 
bordinato obbj igazionista 
di 10 miliardi concesso al- 
la Kreditna nel 1993. Nè 
nella successiva nostra 
entrata nel capitale di ri- 
schio della stessa banca 
con 74 miliardi» ha preci- 
sato Bruno Sonzogni. Al- 
tri dirigenti hanno poi 
corretto Îl tiro ammetten- 
do che Danilo Ervas ave- 
Va avuto nei primi mesi 
del 1996 Proprio dal verti- 
ce della Popolare di Bre- 
scla UN Mandato a vende- 
re la partecipazione azio- 
naria nella Kreditna. Non 
se ne era fatto nulla an- 
che se in udienza è emer- 
soil nome della Cassamar- 
ca. È 


Dunque Ervas era intro- 
dotto non solo a Trieste 
ma anche nella capitale 
del tondino di ferro. Pogsi- 
bile che tanti banchieri 
abbiano creduto alle sue 
presunte millanterie e si 
siano lasciati mettere nel 
sacco? — 7 

Prossima udienza il 21 
aprile. 


C'è la data di riapertura della Nuova Banca di credi- 
to di Trieste: il 14 febbraio, San Valentino, festa dei 
‘| fidanzati. Lo hanno comunicato gli stessi nuovi diri- 
genti, ovvero l'amministratore delegato Silvano Pon- 
tello (direttore generale dell'Antonveneta), il presi- 
dente Antonio Ceola (vice dell'Antonveneta) e il di- 
rettore Enzo Ortolan che ieri hanno illustrato la stra- 
tegia di rilancio della Nuova Kreditna. E la folla di 
dipendenti, riunita per oltre due ore al teatro Miela, 
ha seguito in attento silenzio le comunicazioni dei 
vertici. E la comprensibile tensione iniziale dei di- 
pendenti è stata AUG immediatamente fugata dal 
sollievo e in molti casi dall'entusiasmo. Tutte le 
aspettative dei dipendenti, secondo fonti sindacali, 
sarebbero state soddisfatte. 

Pontello infatti è stato piuttosto chiaro sulla stra- 
tegia che caratterizzerà la riapertura. Ci sono anco- 


Non basta. Pontello assieme ai dirigenti della Ban- 
ca Antoniana Popolare Veneta che ha rilevato la 
Kreditna dal crac ha annunciato che l'intenzione è 
quella di far rinascere una banca che ridiventi pun- 
to di riferimento per la minoranza slovena. Tra l'al- 
tro proprio ieri in mattinata, da quanto si è saputo, 
ci sono stati ulteriori incontri tra i vertici dell'Anton- 
veneta e il mondo sociale, culturale, economico e an- 
che sportivo della minoranza. Con queste realtà ci 
sarà un rapporto privilegiato come accade nelle con- 
venzioni tra banche e singole aziende. Tra i vecchi 
clienti della Kreditna, in particolare della minoran- 
za, sembra ci sia molta attesa e gli stessi dipendenti 
della banca hanno tenuto i contatti con la clientela 
che molto probabilmente dovrebbe rientrare in mas- 
sa a servirsi della banca. 

E il sollievo dei dipendenti ieri al Miela, che in re- 
ra dei problemi che hanno ritardato la riapertura  altò rappresentano la parte "sana” dell'azienda che 
(prevista per fine-gennaio inizi di febbraio ma si ha lottato in questi mesi per salvare la banca e il 
tratta comunque soltanto di ostacoli burocratici e la proprio posto di lavoro, è diventato ottimismo quan- 
riapertura di una banca dopo un crac non è una co- do Pontello ha annunciato che le mire della Nuova 
sa semplice. Gli atti da completare sono moltissimi, Kreditna sono quelle di portare gli sportelli, in un 
ma si tratta solo di mera burocrazia. E l'amministra- paio d'anni, dai cinque attuali ai 15. E si profila an- 
tore delegato ha avvertito: la banca riapre al I4non che lo sbarco in Slovenia e Croazia. Pontello stesso 
a “mezza forza" ma con tutti gli uomini ai loro posti lo aveva annunciato ufficialmente qualche settima- 
e tutti gli sportelli DE In pratica riapertura al- na or sono: la Kreditna dovrebbe diventare la testa 
la grande e alla clientela sarà assicurato lo stesso di ponte per l'Est del Gruppo dell’Antonveneta desti- 
servizio di prima, anzi con ancora più offerte. nata a diventare una grande Merchant Bank. 


IL TECNICO DELL’ENTE PORTO TROVATO MORTO A BASOVIZZA 
In Assise si apre il caso Pertot: 
vuota la gabbia degli imputati 


La gabbia degli imputati 
sarà desolatamente vuota 
oggi all'apertura del pro- 
cesso. per l'omicidio di 
Maurizio Pertot, il tecni- 
co dell'Ente porto trovato 
cadavere il 15 agosto 
1993 in un bosco nei pres- 
si di Basovizza. Accusato 
dell'assassinio è Lazio 
Cseh, un cittadino unghe- 
rese che le autorità magia- 
re non hanno mai conse- 
gnato all'Italia. Un proces- 
so in Corte d'assise con 
un imputato “virtuale”. 
Un nome, un cognome e 
una residenza. Nulla ino 

L'imputazione è delle 
più gravi e comporta in 
astratto anche la pena del- 
Lagoa] Così il nostro 
Soi 


delle Volanti, Sabrina 
Manzone, S! era precipi- 
tata con diversi colleghi 
sul luogo della sciagura 

]er portare aluto e con- 
o Al tragico inciden- 
te aveva assistito anche 
un terzo poliziotto, Mar. 
co Copiz, che stava ap- 
punto sciando insieme 
agli amici. E' stato lui a 
dare immediatamente 
l'allarme. 

Maurizio Lestan, Bru- 
no Santini € Marco Co- 


Il tecnico , 34 anni, spo- 
sato con un figlio era usci- 
to di casa giovedì 12 ago- 
sto verso le 21. Alla guida 
della sua Passat era anda- 
to a salutare i suoceri. Poi 
avrebbe dovuto raggiun- 
gere il Molo Settimo. Inve- 
ce secondo gli investigato- 
Ti, in porto non l'avrebbe 
visto nessuno. Si era inve- 
ce diretto alla Stazione 
centrale dove aveva in- 
contrato l'ungherese, a 
Trieste da alcuni giorni e 
senza un soldo in tasca. 

«In macchina Pertot mi 
ha fatto dei complimenti 
e ha iniziato ad accarez- 
zarmi. Mi sono arrabbia- 
to e l'ho preso per il collo 


Notte movimentata 
perl’abuso di alcol 


Nottata movimentata, quella di ieri, per le forze 
dell'ordine sul fronte del consumo degli alcolici. 
Nel giro di poche ore tre «volanti» della Questura 
sono dovute intervenire per riportare alla calma 
altrettante persone che avevano alzato il gomito. 
‘Alle 21.40 un I si era piazzato in mezzo alla 
strada lungo la Riva Mandracchio sfidando le au- 
tomobili: L.P., di 32 anni, ha poi inveito contro gli 
SER che lo harino denunciato a piede libero. Alle 
23.45 altro intervento, stavolta all'astanteria del 
Maggiore, dove G.B., classe 1952, doveva essere 
Medicato per una ferita che si era procurato lavo- 
Tando. Visto che nessuno lo curava aveva comin- 


Zoncolan per passare in- 
sieme una giornata sugli 
sci. Verso Mezzogiorno i 
tre amici sì Sono avven- 
turati lungo il canalone, 


d ciato a dare in escandescenze, essendo Oltrettutto ce punisce gli omici- 19.8. È 
che oltre fa Sia Una | | sotto l'effetto dell’acol. Anche lui è stato denuncia- SURANO Soana dira- iniziando a stringere. Ho 
pendenza CI 35 gradi era | | to a piede libero, così come è stata denunciata pina. Cseh, di fronte alle  Simulato una rapina ru- 


anche ghiacciato. Gli sci 
non hanno fatto presa, e 
Lestan €. ei sono 
precipitat! ‘ungo il pen- 
dio schiantandosi contro 
gli alberi. 


bandogli la catenina d'oro 
perchè avevo paura di ciò 
che era accaduto». Poi era 
scappato con la macchi- 
na, ritrovata alcuni giorni 
dopo a Udine. 


K.B., una donna di 44 anni che, piuttosto ubriaca, 
poco dopo mezzanotte si era stesa in mezzo alla 
Strada in via Bramante, ricoprendo poi di insulti i 
poliziotti che l'avevano portata al Pronto soccor- 
sO, . 


autorità ungheresi in un 
primo momento si era aù- 
toaccusato dell'omicidio, 
poi aveva ritrattato chia- 
mando in causa altre fan- 
tomatiche persone. 
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Ci muoviamo tutti nelio stesso modo. 
Ma poi, qualcuno, se ne va per la sua strada. 


Nuova Audi A4 Avant. Auòi ({ 


All'avanguardia della techica 


autosalone catullo 
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TRIESTE — Nel braccio 
di ferro fra le due auto- 
nomie, quella del sinda- 
co Illy con la proposta di 
una legge di iniziativa 
popolare che abbia come 
approdo la Regione, e 
quella del senatore Giu- 
lio Camber, sposata dal 
presidente della Provin- 
cia Renzo Codarin, che 
guarda alla Bicamerale, 
spunta anche la possibili- 
tà di un compromesso, Il- 
ly rilancia con una rac- 
colta di firme in tutto il 
Friuli Venezia Giulia, 
considerato che la sua 
idea, maturata sulla leg- 
ge costituzionale n. 2, ri- 
guarderebbe tutti i Co- 
muni e le Province della 
regione. Tanto che a que- 
sto punto, il consigliere 
regionale di Forza Italia, 
Ferruccio Saro, parla di 
un progetto di revisione 
costituzionale del Friuli 
Venezia Giulia. 

Ma l'esigenza di un'in- 
tesa, dopo le barricate 
dei giorni scorsi, è posta 
in luce anche dal rettore 
dell'Università di Trie- 


TRIESTE — «Non ha un 
grande senso una gara 
temporale sui padri del- 
l'autonomia, potremmo 
arrivare ad Adamo ed 
Eva». 

È iniziato così, con una 
battuta di Illy, il forum 
ospitato dal Piccolo su 
} ello che è diventato 

} l'argomento del giorno, 
il dopo la sortita del sinda- 

co sulla TDIDDOsie di ini- 

ziativa popolare, suppor- 
| tata da un neo-costituito 
\ comitato, per l'individua- 
zione di «un'autonomia 
possibile» per la città di 
Trieste. Illy ha ribadito 
che lo spunto per realiz- 
zare uno degli obiettivi 
ancora non sviluppati del 
suo programma gli è arri- 
vato dalla lettera di de- 
nuncia del rettore del- 
l'ateneo triestino, Giaco- 


vio) 99 


DOPO IL BRACCIO DI FERRO SI AVVIA IL DIALOGO 


Un’intesa è possibile 


I progetti del sindaco Illy e del senatore Camber (Lista) potrebbero convivere 


ste, Giacomo Borruso, 
che propugna un tavolo 
nel quale si possano con- 
frontare le due autono- 
mie, quella friulana e 
quella triestina. «E - sot- 
tolinea il rettore - alme- 
no un dato è certo e met- 
te d'accordo tutti: l'uni- 
tà della regione non si di- 
scute», 

Un'unità nel rispetto 
delle specificità e dell'as- 
segnazione, come osser- 
va il capogruppo regiona- 
le dei Popolari, Ivano 
Strizzolo, di funzioni di- 
versificate sul territorio. 
Un'autonomia che va co- 


99 


munque costruita, secon- 
do il presidente della 
LpT, Gianfranco Gam- 
bassini, in accordo con 
le esigenze e le peculiari- 
tà del Friuli, 

Dagli interventi degli 
ospiti presenti al forum 
organizzato ieri dal Pic- 
colo sono emerse dun- 
que queste istanze. I rap- 
presentanti della Regio- 
ne, Strizzolo e Saro, han- 
no disegnato un concet- 
to di autonomia guidato 
dalla Regione, con qual- 
che concessione  del- 
l'esponente forzista alla 
Bicamerale, soprattutto 
per quanto concerne le 


99 


nuove auspicate compe- 
tenze della Regione in te- 
ma di politica estera. Sa- 
ro e Strizzolo, del resto, 
hanno tenuto a prendere 
le distanze da qualsiasi 
strumentalizzazione elet- 
torale del discorso auto- 
nomista. Ma il sindaco 
non si fida, visti i prece- 
denti, di un dialogo con 
la Regione che prescinda 
dalla raccolta di firme 
per un'iniziativa di legge 
popolare. 

Illy ha difeso il suo 
progetto, come del resto 
il presidente Codarin ha 


rimarcato le nuove occa- | 


sioni offerte dalla Bica- 


99 


merale, un percorso co- 
munque che non sareb- 
be antitetico a quello del 
sindaco. Vedremo nelle 
‘prossime settimane, con- 
siderato che . qualche 
apertura si è delineata. 
Gambassini, ad esempio, 
ha auspicato un'intesa 
(ma non inciuti elettora- 
li) e, sempre che il Polo 
lo autorizzi, si è detto di- 
sponibile a un'adesione 
personale all'iniziativa 
di Illy proprio per l'espe- 
rienza che ha maturato 
nel corso degli anni su 
questo tema, pur consi- 
derando «minimale e in- 
sufficiente» il risultato 


1” 


mo Borruso, (a proposito 


della sperequazione sul- Illy; Ilmio progetto Codarin: Dobbiamo 
l'attribuzione dei fondi ER Pi A DS 
per l'edilizia alle due Uni- Servirà per tutti cogliere le opportunità 
versità regionali). «Ora. ci + . n O 

mettiamo mano — ha pre- 1 Comuni ele Province, | della Bicamerale, 
cisato — in quanto sono Firmeanchein Friuli strumento decisivo 


operative le norme di at- 
tuazione della legge costi- 
tuzionale n. 2 del ‘93. 
Un'esigenza, quella del- 
l'autonomia — ha ribadito 
Illy — che i sindaci del co- 
Grisaaa del Nord- 
est reclamano da tempo, 
ripresa e concretata, in 
parte, dai decreti Bassani- 
ni e dalla legge regionale 
10 dell'88, che è stata pe- 
rò disattesa e contraddet- 
ta da leggi regionali suc- 


è stato il punto centrale 
del programma del Polo 
alle provinciali, deriso 
dalla coalizione dell'Uli- 
vo, che ci diceva: ‘parlate 
di cose concrete’... Ma 
più concreta di questa... 
Non,è corretto il parago- 
ne con le province di 
Trento e Bolzano: siamo 
convinti, infatti, che non 


darci la Regione va bene, 
e già esistono proposte di 
legge, ma — e l'ho detto al 
congresso del Pds — la Bi- 
camerale può diventare 
l'occasione per riscrivere 
la gestione delle autono- 
mie locali. Da essa può 
venire quella spinta poli- 
tica maggiore per il cam- 
biamento di questa regio- 
ne. Nel '47, quando è sta- 


cessive, ad esempio in te- 

Ì ma di urbanistica». Per il 

Î sindaco, questa strada co- 

w | stituisce il miglior contri- 
} | buto per garantire l'unità 
regionale, proprio nel mo- 

mento in cui la «speciali- 


occorrono altri enti che 
fanno leggi. 
L'autonomia che può 


ta varata la Costituzione, 
Trieste non faceva parte 
dell'Italia. La Bicamerale 


tà» del Friuli Venezia Giu- 
Ii lia, venuto a mancare 
Va uno dei due presupposti 
che la giustificarono, 0s- 
sia il confine con l'ex 
blocco orientale, è seria- 
mente minacciata da pre- 
i se di posizione di altre re- 
gioni ‘ordinarie. 
| GAMBASSINI: «Sono 
scandalizzato dall'affer- 
mazione del sindaco che 
ì ha definito secessionista 
| la proposta della Lista. Bi- 
sogna essere corretti e le- 
ali. Chiedo a Illy di indica- 
re un solo episodio, dal 
‘77 ad 086, in cui la Lista 
hi abbia voluto dividere la 
regione)». 

| ILLY: «Ricorrendo alla 
ì Bicamerale, i cui compiti 
sono quelli di definire la 
forma dello Stato, del go-' 
{ verno e il sistema delle 
| garanzie, la Lista chiede 
un'autonomia per la pro- 
| vincia di Trieste analoga 
a quella della provincia 
di Bolzano. Se non è se- 

cessione questa...). 
CODARIN: «Ricordo al 


TRIESTE — Perché a Trieste il credito agevolato 
per le imprese artigiane viene «sfruttato» meno che 
in altre province della Regione? E perché si conti- 
nuano a riscontrare troppi squilibri nelle forme di 
indebitamento delle aziende (in particolare nel rap- 
porto tra breve e medio lungo periodo)? A queste e 
ad altre domande, di grande attualità, cercherà di 
dare una risposta l'incontro pubblico organizzato 
dall'Associazione provinciale di Trieste della Cna- 
Confederazione nazionale dell'Artigianato per oggi 
alle 18.30, nella sede di piazza Venezia 1. 
L'iniziativa, realizzata in collaborazione con la 
CrTrieste Banca Spa, conclude la serie di incontri e 
manifestazioni programmate in occasione del cin- 
quantenario dalla fondazione della Cna Nazionale e 
del venticinquennale di quella triestina. Saranno 
presenti rappresentanti della Gna, il dottor Giorgio 


| sindaco che l'autonomia 


Borruso: Occorre 

un tavolo in cui 

si possano confrontare 
le due autonomie 


è importante quanto me- 
no per lesto, perchè 
può dare risposte da par- 
te dello Stato su temi in 
cui la Regione non è in 
grado di intervenire. Tut- 
tavia, però, i due percorsi 
(Regione ‘e Bicamerale, 
ndr) potrebbero anche 
non elidersi». 

BORRUSO: «Alla base 
di ogni iniziativa ci deve 
essere un progetto. Se co- 
me città riusciamo ad 
esprimerlo unitariamen- 


CONVEGNO DEGLI ARTIGIANI TRIESTINI 


Siamo il fanalino di coda 
nel credito agevolato 


Saro: Temo l’effetto 
deflagrante 

di un moltiplicarsi 
di simili iniziative 


te, questo è il punto es- 
senziale da cul partire, 
nella salvaguardia del- 
l'unità regionale. Bisogna 
innanzitutto individuare 
quali sono le strade da 
percorrere per valorizza- 
te la regione e il suo ruo- 
lo. All'interno di essa, pe- 
TÒ, Trieste ha una sua 
specificità, quindi questo 
è il momento di mettere 
insieme tutti i tasselli per 
valorizzarne le caratteri- 
stiche». 


de Cola della CrTrieste Banca, il direttore dell'Arti- 
giancassa. Ernesto Pezzolato, e il dottor Franco Mu- 
chino per il Mediocredito Friuli-Venezia Giulia. Sa- 
rà presente anche il presidente del Congafi delle im- 
prese artigiane di Trieste, cav. Fulvio Bronzi, che no 
lustrerà l'evoluzione dello «strumento Congafi» in 
corso a livello regionale e fornirà alcuni «suggeri- 
menti» per un suo corretto utilizzo. 

«La questione del credito e del credito agevolato 
è di centrale importanza per la vita e lo sviluppo 
della piccola impresa, eppure — commenta il presi- 
dente della Gna Renato Chicco — troppo spesso le 
imprese artigiane non ne fanno un uso corretto. 
Con questo incontro vogliamo fornire alle imprese 
un quadro aggiornato del comparto, nella consape- 
volezza che la corretta informazione, correlata alla 
consulenza qualificata rimangono essenziali per 
una corretta gestione finanziaria aziendale». 


Strizzolo: Una risposta 
dall’attribuzione 

di funzioni diversificate 
sul territorio 


ILLY: «Vorrei. sapere 
da Codarin che cosa do- 
vrebbe fare la Bicamera- 
le, perchè, all'art, 4 del di- 
eno di legge costituzio- 
nale che la prevede, è det- 
to che essa elabora pro- 
getti di revisione della 
parte seconda della Gosti- 
tuzione, ovvero si occupa 
di forma di stato, forma 
di governo e'sistema del- 
le garanzie. Allora, o la 
Bicamerale stabilisce per 
la provincia di Trieste 


Gambassini: 

Deve muoversi anche 

il Friuli, con un progetto 
analogo al nostro 


una nuova forma di stato 
che, oltre alle venti regio- 
ni che già esistono e alle 
due province autonome, 
ne prevrda una terza — ed 
è sicuramente nelle sue 
competenze — oppure non 
riesco a capire che cosa 
potrebbe fare. L'autono- 
mia triestina, con la Bica- 
merale, sinceramente 
non vedo che cosa c'en- 
tri. Ho elaborato la vo- 
stra proposta con la mia 
testa e con la mia logica, 


che si potrebbe ottenere 
rivolgendosi solo alla Re- 
gione. 

‘ Illy, da parte sua, ha 
rilevato ancora una vol- 
ta i limiti del ricorso alla 
Bicamerale che tratterà 
tematiche molto più va- 
ste e che potrebbe even- 
tualmente concedere a 
Trieste un'autonomia 
sul modello Trento e Bol- 
zano, Ma questo obietti- 
vo — secondo la replica 
di Codarin e Gambassini 
— non è nei piani della Li- 
sta e del Polo, in quanto 
non c'è la necessità di 
creare un ulteriore ente 
promulgatore di leggi. 


ma anche conoscendo 
molto superficialmente i 
fatti legislativi mi sono 
detto che l'unica cosa che 
si può chiedere con la Bi- 
camerale è la costituzio- 
ne di una provincia auto- 
noma. Di altro la Commis- 
sione non si può occupa- 
Te se non in forma genera- 
lizzata. Nei decreti attua- 
tivi della legge costituzio- 
nale n. 2, invece, si parla 
della realizzazione della 
piena autonomia degli en- 
ti locali. 

CODARIN: «Ma l'emer- 
genza di Trieste non si 
può risolvere solo nella 
regione. La Bicamerale è 
una spinta in più, in essa 
si parlerà anche di federa- 
lismo fiscale. Sindaco, bi- 
sogna essere innovati- 


Vi...) > 
GAMBASSINI: «Noi 
l'autonomia l'abbiamo 
sempre interpretata così: 
uniti nella diversità e di- 
versi nell'unità. Lé richie- 
sta del sindaco di un mo- 
dello di autonomia che 
valga per tutti i Comuni e 
le Province della regione 
è lontanissima da quello 
che noi vogliamo per Trie- 
ste, così come l'idea della 
riorganizzazione e dell'ac- 
corpamento dei vari enti: 
è un modo per aggirare il 
problema. C'è poi l'aspet- 
to  elettoralistico della 
proposta di Illy: già da 
tempo sapevamo che il 
suo consigliere milanese 
gli aveva suggerito di but- 
tarsi sul tema dell'autono- 
mia, così come sapevamo 
che stava mettendo in 
edi un comitato, sotto 
a regia dell'ex assessore 
Cervesi, per creare nuova- 
mente un movimento del- 
la società civile. Ma la 
moda Illy è tramontata. 
Illy ha deluso, ha respin- 
to il contatto con la gen- 
te, è una persona a san- 
gue freddo. Mi auguro 
che il sindaco non voglia 
uno scontro frontale. È 
lui che impedisce qualsia- 
si tipo di confluenza. 
ILLY: «Gambassini, a 
Ica di lealtà, ti pre- 
go di non parlare di cose 
che non sai, Non c'è nes- 
sun consigliere milanese. 
To propongo solo l'autono- 
mia «possibile», voi di 
quella «impossibile», tan- 
to che la chiedete da 
vent'anni senza aver otte- 
nuto nulla. Prendo atto 
che la vostra è una propo- 
sta contraddittoria. Chie- 
dete alla Bicamerale quel- 
lo che non può darvi. 
GAMBASSINI: «Illy, 
fai una proposta in consì- 
glio regionale e saremo 
tutti a disposizione per 
presentarla, senza la ne- 
cessità di rompere le sca- 
tole alla gente. La tua rac- 
colta di firme è strumen- 
tale ed elettoralistica. 
(continua nella pagina 
accanto) 


Tra autonomia, indipendenza e area metropolitana 


È diventato l'argomento 
politico del giorno. Ha 
fatto riunire segreterie, 
mobilitato i partiti, dato 
il “la” all'invio di valan- 
ghe di carta. Sull'autono- 
mia triestina prendono 
posizione un po' tutti, vi- 
sto che l'argomento ha 
una valenza anche elet- 
torale di tutto rilievo. 
Tra i più solleciti, il Co- 
mitato di coordinamen- 
to delle forze politiche 
della coalizione dell’ Uli- 
vo, che ha visto la riu- 
nione congiunta del se- 
natore Fulvio Camerini 
con Elettra Dorigo Ppi), 
Paolo Ghersina (Verdi), 


Stelio Spadaro  (Pds), 
Adele Pino in rappresen- 
tanza della lista Trieste 
2000, Stefano Fantoni 
del Movimento per l' Uli- 
vo. Positiva la valutazio- 
ne sulle iniziative recen- 
temente assunte dal sin- 
daco Illy sulla questione 
dell'autonomia dell’ 
area triestina, soprattut- 
to in quanto agganciate 
«nell' ambito delle inno- 
vative competenze. ac- 
quisite dalla regione in 
materia di riforma dell’ 
ordinamento degli enti 
locali in conseguenza 
delle norme d' attuazio- 
ne della legge costituzio- 


nale 2 del ‘93». Il comita- 
to ha rilevato infatti «co- 
me proprio a novembre, 
il governo nazionale 
dell’ Ulivo abbia appro- 
vato - dopo tre anni di 
attesa - le norme di at- 
tuazione della L.2, frut- 
to di precedenti trattati- 
ve tra Stato e Regione, 
Lo sforzo delle forze 
dell’ Ulivo in consiglio 
regionale ed al governo 
nazionale hanno reso da 
novembre possibile pen- 
sare ad una riforma legi- 
slativa in cui si inseri- 
sce la legittima e positi- 
va iniziativa del sindaco 
di Trieste». 


A titolo personale il 
verde Ghersina ha suc- 
cessivamente inviato 
una nota nella quale 
conferma che «l'iniziati- 
va Illy valorizza la possi- 
bilità conquistata dal- 
l'Ulivo nazionale e regio- 
nale di riforma» e invita 
il senatore Camber e il 
Polo a non dividere. an- 
cora la città su questio- 
ni vitali. «E giusto - scri- 
ve Ghersina - dividersi 
su schieramenti elettora- 
li e scelte amministrati- 
ve, non sull'autonomia 
possibile». 

Dal canto suo il movi- 
mento «Nord libero» ha 


ribadito ieri il proprio 
impegno per ottenere l' 
indipendenza di Trieste 
e della Venezia Giulia, 
ma vi ha aggiunto una 
nota critica a quanto in 
atto. «Trieste — ha affer- 
mato il leader del movi- 
mento, Giorgio Marche- 
sich — ha diritto all'indi- 
pendenza in base al trat- 
tato di pace di Parigi, e 
non può accontentarsi 
di un'autonomia, che 
viene richiamata in ma- 
niera strumentale e in 
vista delle scadenze elet- 
torali. Per questo Nord 
libero non intende legit- 
timare nessuno dei due 


comitati per l'autono- 
mia sorti nei giorni scor- 
si e dirà alla gente di 
non aderire alla raccolta 
di firme». 

Il presidente del consi- 
glio comunale, Ettore 
Rosato del Ppi, ricorda 
in una nota come il suo 
partito già nel congresso 
regionale di due anni or- 
sono avesse ribadito 
l'esigenza di una Regio- 
ne speciale e unita ma 
che assegnasse radicali 
autonomie agli enti loca- 
li, e segnatamente a Tri- 
este. Rosato approva 
dunque l'iniziativa di Il- 
ly ma individua un peri- 
colo «nel fare il gioco di 


taluni comitati udinesi, 
che tendono a mantene- 
re la Regione unita, ma 
in maniera puramente 
simbolica, con l'obietti- 
vo dello Stato del Friuli, 
con Udine capitale .e 
una non meglio precisa- 
ta autonomia per la cit- 
tà di Trieste, discono- 
scendo quella realtà 
complessa che è la Vene- 
zia Giulia». ' 

In una posizione diffe- 
renziata si mettono infi- 
ne i socialisti del Sì. In 
una nota a firma di Ales- 
sandro Gilleri e Dario 
Tersar, viene ricordato 
come le attuali due posi- 
zioni (quella di Illy e 


quella della LpT ndr) 
«tendono a riproporre 
l'immagine di una città 
spaccata in due». Secon- 
do i due, già da anni i so- 
cialisti triestini avevano 
viceversa individuato 
una possibile strada per 
lo sviluppo di Trieste 
nella cosiddetta Provin- 
cia metropolitana, nel 
quadro di una raziona- 
lizzazione degli enti di 
secondo grado. Il Sì pro- 
pone anche la creazione 
di una “Commissione 
Trieste” che individui le 
scelte prioritarie e irri- 
nunciabili per la città da 
sostenere nelle sedi isti- 
tuzionali opportune. 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


Il centro-destra, con 
Godarin, rimarca la «fu- 
ga in avanti» del sindaco 
e ricorda che l'autono- 
mia era alla base del suo 
programma per le ulti- 
me elezioni provinciali. 
Ma anche il programma 
di Illy, datato dicembre 
'93, parlava di avvio di 
un processo di autono- 
mia; E il sindaco, a scan- 
so di interpretazioni ma- 
levole, ha puntualizzato 
che il "la" per l'iniziativa 
di questi giorni gli è arri- 
vato dalla pubblicazione 
dei decretivi attuativi 
della legge n. 2 e dalla 
lettera-denuncia del ret- 
tore Borruso sulla discri- 
minazione, compiuta dal- 
la Regione, a danno di 
Trieste in materia di fon- 
di per l'edilizia universi- 
taria. 

A chi l'ultima parola? 
Forse alle elezioni comu- 
nali. 


A cura di 
Arianna Boria 


Fabio Cescutti 


LA LETTERA 


Don Corgnali, 
ancheil Friuli 
deve chiedere 
l'autonomia 


TRIESTE — «Egregio 
mons. Corgnali, nella 
veste di Suo tradiziona- 
le «amico-nemico», mi 
permetto di scriverle 
per segnalarle quanto 
certamente non le sarà 
sfuggito e cioè che la 
morta gora di Trieste si 
è finalmente risveglia- 
ta (e a questo ha contri- 
buito ih maniera deter- 
minante l'avvicinarsi 
delle elezioni per il Co- 
mune nel prossimo no- 
vembre) xon una mobi- 
litazione' senza prece- 
denti per chiedere l'au- 
tonomia della città nel- 
l'ambito della regione 
unitaria.» 

Così scrive Gambassi- 
ni al direttore de «La 
Vita Cattolica». E prose- 
gue: «Illy ha costituito 
un Comitato formato 
dalle Tnaggioni ‘persona- 
lità cittadine per lan- 
ciare una vasta raccol- 
ta di firme a favore di 
una legge d'iniziativa 
popolare che dovrebbe 
‘mettere a punto un 
modello di autonomia 
‘per tutti i Comuni e le 
‘Province della regione, 


. La Lista per 
Trieste e Forza Italia, 
invece, hanno annun- 
ciato in  contempora- 
nea una raccolta di fir- 
me per un'iniziativa ri- 
volta direttamente al 
Parlamento, 


speciali che Trieste re- 
clama da decenni, nel 
uadro dei compiti che 
a Bicamerale dovrà 
svolgere per un nuovo 
assetto delle regioni e 
per attuare il federali- 
smo. Mi rivolgo a lei 
uale noto cultore del- 
‘autonomismo friula- 
no, per pregarla di sol- 
lecitare le forze autono- 
miste friulane a lancia- 
re una raccolta di fir- 
me -— di cui.lei stesso è 
esperto — per l’autono- 
mia del Friuli, da con- 
durre d'intesa e in pa- 
rallelo con Trieste. Sia- 
mo sempre stati persua- 
si, infatti, che senza la 
necessaria ‘’sponda 
friulana" non sarebbe 
mai possibile ottenere 
le autonomie differen- 
ziate nell'ambito della 
Regione, che è il risul- 
tato a cui tutti tendia- 
mo. Verso un tale obiet- 
tivo è augurabile di po- 
(1 SU Ri sul 
Indispensabile appog- 
io dei So 
iulani e triestint, 
mentre non ho dubb 
sul massiccio appoggio 
delle rispettive popota= 
ZIONI), 
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SU UN PUNTO TUTTI D'ACCORDO: LE DIVISIONI NON PAGANO 


Manessuno si sogna la secessione 


Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale il re- 
ubblicano Castigliego 
a posto l'accento sulla 
reoccupazione del- 
ta, dell'iniziativa po- 
polare da parte di un 
rappresentante istitu- 
zionale che ha invece, 
al contrario del cittadi- 
no, propri canali per 
dialogare con i vertici 
regionali. Se passasse 
l’idea di iniziative popo- 
lari promosse dai sinda- 
ci, non potrebbe essere 
messa in pericolo la 
stessa unità regionale? 
E, a quel unto, la Re- 
gione, a Che cosa ser- 
VEIO «Capisco la ne- 
cessità di trovare modi e 
forme per incalzare la Re- 
gione. L'attuale giunta, 
tuttavia, ha posto tra i 
suoi primi obiettivi pro; 
prio l'attuazione della leg- 
fe costituzionale n.2, che 
PI Sono essere realizza- 
ta brima dell'apertura del- 
la campagna elettorale, al- 
trimenti rischierebbe di 
cadere in questo ‘bailla- 
me. Mi preoccupano però 
1 riflessi di questa iniziati 
va sul fronte friulano, 
con la nascita di comitati 
e di PErSOnRasgi in cerca 
d'autore che lanceranno 
un'analoga richiesta di au- 
tonomia per il Friuli. La 
Situazione potrebbe. di- 
ventare deflagrante Hi: 
prio in un momento diffi- 
cilissimo per la specialità 
del Friuli Venezia Giulia, 
quando altre Regioni, co- 
me il Veneto, prendono 
posizione contro quelle a 
statuto speciale. Guai a in- 
nescare una querelle tra 
Trieste e il Friuli. Perso- 
nalmente, sono sostenito- 
re di due autonomie diffe- 
renziate, nel momento in 
cui si dice di costruire 
l'area metropolitana trie- 
Stina si pone analogo pro- 
blema per il Friuli, pro- 
prio per dare una risposta 
a quanti promuoveranno 
analoghe raccolte di fir- 
me...) È 
ILLY: «Solo che non esi- 
ste l'area metropolitana 
del Friuli». È 
SARO: «Ma sai, anche 
per quanto riguarda l'a- 
Tea metropolitana triesti- 
na, ci si potrebbe chiede- 
Te se ne fa parte la sini- 
Stra Isonzo... Io comun- 
ue sono dell'opinione 
Che si debba arrivare, a 
statuto vigente, a realizza- 
Te comunque due autono- 
mie differenziate, “una per 
Trieste e una per il Friuli. 
Tutti i poteri possibili e 
immaginabili devono ve- 
nir decentrati da parte 
della Regione a Comuni e 
Province, anche se in que- 
Sti tre anni, in realtà, c'è 
stata una politica di riac- 
centramento. Il proble- 
ma, però, riguarda gli 
strumenti economici e 
qui ci vuole l'intervento 
Nazionale. Il Fondo!di ro- 
tazione non può essere ge- 
Stito come 40 anni fa, sen- 
za l'intervento dello Stato 
andrebbe a esaurimento. 
Inoltre, la specialità regio- 
nale ha bisogno di maggio- 
mM contenuti: mi riferisco 
a una politica estera che 
deve esserci affidata e a 
Una politica fiscale di at- 
trazione di capitali su Tri- 
©ste, area baricentrica ri- 
Spetto ai Balcani. In que- 
Sto senso il discorso si in- 
Serisce, in qualche modo, 
Nella Bicamerale». — 
ILLY: «Saro, sei della 
Lista? Non Sapevo...), 
Saro, quindi lei rilan- 
pia il ruolo della Regio- 
e 


SARO: «Sicuramente, 
berò con l'unità regionale 
® la gestione delle diversi- 
tà, friulana e triestina». 

Non c'è il rischio, pe- 
"ò, che aprendo il fron- 


a (iti 


Piedicoltist 6a 
SO Talmfi È 


Da sinistra, i partecipanti al forum del Pic 
Gambassini (Lista), Saro (Forza Italia) e Strizzolo (Popolari), 


te della Bicamerale, la 
Lega vada a chiedere au- 
tonomia per la Padania 
e dintorni? 

SARO: «Queste RivDo: 
ste hanno forza se le fac- 
ciamo come soluzione uni- 
taria regionale, l'impor- 
tante è che non nascano 
Trieste contro Udiney. 

STRIZZOLO: «Vorrei 
dare un'impostazione 
buonista a questa tavola 
rotonda. Mi sembra che 
sia. emerso un dato impor- 
tante: c'è il convincimen- 
to che questa regione, pur 
nella diversità, debba re- 
stare unita. Ciclicamente 
Tispuntano prese di posi- 
zione e polemiche sia a 
Trieste che in Friuli. Ha 
ragione chi dice che, da 
queste iniziative, c'è il ri- 
schio che nascano altri 
tormenti e parlo, per 
esempio, di proposte qua- 
li la Provincia della Bassa 
o quella della Carnia... Si 
crea infatti l'illusione nel- 


TRIESTE — Il consiglie- 
Te regionale del Ppi, 
Oscarre Lepre, interve- 
nendo sulla «proposta Il- 
ly» per una maggiore au- 
tonomia amministrativa 
a favore di Trieste, si è 
dichiarato sorpreso delle 
prese di posizione negati- 
ve assunte al riguardo 
da alcuni rappresentanti 
politici. 

«In realtà - sostiene Le- 
pre - se capisco bene, si 
tratta di una proposta in- 
telligente, che si colloca 
all'interno della nuova 
‘potestà statutaria, recen- 
temente ampliata con le 
norme di attuazione del- 
la legge costituzionale 
2/98, che la nostra Regio- 
ne ha in materia di ordi- 
namento delle autono- 
mie locali e delle relative 
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Raccogliere quindicimi- 
la firme non è uno 
Scherzo, ma non è nean- 
che un reato: da Osimo 
în poi, Trieste è diventa- 
ta la capitale olimpica 
di questo sport, e la Li- 
sta ha sempre fatto ri- 
corso a questo strumen- 
to (da Osimo, appunto, 
alla sanità, e adesso an- 
che per la Bicamerale). 
Se lo fa Illy invece di- 
venta un colpo basso. 

Insomma, fra qualche 
settimana i triestini po- 
trebbero trovarsi, duran- 
te la passeggiata dome- 
nicale in piazza Unità, 
a dover scegliere fra 
due banchetti concor- 
renti. Di qua si raccolgo- 
no le firme per la propo- 
sta di legge regionale vo- 
luta da Illy, di là quelle 
per sostenere i parla- 
mentari triestini del Po- 
lo che chiederanno nel- 
la Bicamerale una nuo- 
va autonomia per la cit- 
tà. 

Potrebbe essere una 
scelta lacerante, una ga- 


la gente che nuove provin- 
ce risolvano i problemi. 
Credo invece che un crite- 
rio sia quello dell'attribu- 
zione di funzioni diversifi- 
cate sul territorio regiona- 
le, il che potrebbe essere 
realizzato in seno alla leg- 
ge n. 2. Io non seguo e 
non condivido l'idea di 
una Provincia della mon- 
tagna, ma l'attribuzione 
di funzioni diversificate 
può essere un tentativo di 
risposta. Non credo nem- 
meno che la Bicamerale 
possa fare miracoli e risol- 
vere i problemi di questa 
regione. Sarei già conten- 
to, e non è una questione 
di minimalismo ma di rea- 
lismo, se non ne uscisse 
qualche scherzo in nepati- 
vo per la specialità e l'au- 
tonomia dh Friuli Vene- 
zia Giulia. Mi sembra di 
capire che, al di là dei pro- 
clami, qui a Trieste non 
siamo emerse proposte 
concrete. Mentre la coali- 


L'EX ASSESSORE APPROVA L'INIZIATIVA 


«Un'Idea intelligente» 
Lepre promuove Illy 


circoscrizioni. è, in buo- 
na sostanza, una oppor- 
tuna iniziativa politica 
tesa ad aumentare la ca- 
pacità di autogoverno 
dell'area triestina». 
«E'chiaro che il proget- 
to, perchè non sia sospet- 
tabile di partigianeria, 
‘può e deve estendersi a 
tutto il territorio regiona- 
le e non limitarsi solo a 
Trieste. Ma questo non è 
compito del sindaco di 
Trieste. Non è quindi in 
discussione - aggiunge 
Lepre - l'unità del Friuli- 
Vvenezia Giulia, sancita 
da norma costituzionale; 
come potrebbe, del re- 
sto, affrontare questo 
problema : il legislatore 
regionale, cui Illy si 
rivolge? Si propone inve- 
ce di creare un sistema 


BASTA CHE NON SI 


Dalla prima pagina 


ra all'ultima firma che, 
dividendo per l'ennesi- 
ma volta in modo mani- 
cheo la città, potrebbe 
fare più danno che be- 
ne. 

Se la controproposta 
del presidente della Pro- 
vincia Renzo Codarin, 
ispirata dal segretario 
della Lista Giulio Ccam- 
ber in favore dell'ipotesi 
Bicamerale è stata stu- 
diata solo per stoppare 
l'iniziativa del sindaco, 
non c'è dubbio che i ri- 
schi paventati diventi- 
no realtà: qualche consi- 
gliere regionale friula- 
no, nel forum di ieri, 
con molta onestà ci ha 
già messi in guardia. 
Pretendere, d'altro can- 
to, che Illy receda dal- 
l'iniziativa di raccoglie- 
re le firme è utopia. Per 
due motivi. Anzitutto, 
come spiega lui stesso, 
per il fatto che una leg- 


colo: il sindaco Illy, il presidente della Provincia Cod: 


zione che regge la Regio- 
ne ha proposto di mettere 
su un tavolo istituzionale 
le due grandi questioni, la 
riforma della legge eletto- 
rale e l'attuazione della 
legge costituzionale n. 2, 
in ietoni brevi per non in- 
trappolare la. legittima 
competizione elettorale 
che ci sarà a novembre. 

Di fronte all'autono- 
mia di Illy e all’autono- 
mia di Codarin sembra 
di capire che i rappre- 
sentanti della Regione 
osservino come questo 
ente debba guidare il 
DIocesso decentrando e 

iversificando funzioni, 
Ma si può credere alla 
Regione? Ì 

ILLY: «Non risponderò 
con un sì o con un no, ma 
ricordando alcuni fatti. 
Già precedenti giunte ave- 
vano questo argomento 
nel loro programma, è ve- 
To non c'erano i decreti at- 
tuativi della legge 2 del 


basato sui principi di sus- 
sidiarietà e di integrazio- 
ne solidaristica che valo- 
rizzi e concretizzi la spe- 
cialità regionale.» 

Dal punto di vista pro- 
grammatico, un siffatto 
Progetto di riforma, se- 
condo Lepre, potrebbe ri- 
guardare l'intero siste- 
ma degli enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia e 
Caratterizzarsi con Ja 
previsione di: 1) una si- 
gnificativa ridistribuzio- 
ne delle funzioni ammi- 
Nistrative, trasferendo 
ampie competenze, oggi 
regionali e statali, al si- 
stema degli enti locali, 
senza dubbio più vicino 
alle esigenze della gente; 
2) un riassetto dell'ammi- 
nistrazione regionale e 
dell'ordinamento delle 


il rettore dell'Università di Triest 


ge d'iniziativa popolare 
supportata da quindici- 
mila firme (o più) ha 
maggiori probabilità di 
diventare realtà rispet- 
to a un disegno di legge 
d'iniziativa di qualche 
consigliere. In secondo 
luogo perchè, avendo il 
vantaggio della prima 
mossa, non sarà così 
«generoso» da abbando- 
nare un'iniziativa che, 
elettoralmente, è 
senz'altro azzeccata. 
Ma c'è una nuova ipo- 
tesi emersa dal forum 
di ieri. Non è un «inciu- 
gio», come teme Gam- 
bassini pronto a strac- 
ciare la tessera del Me- 
lone se ciò dovesse acca- 
dere. Semplicemente, 
pur con le reciproche 
diffidenze, entrambe le 
parti hanno ammesso 
che le due iniziative po- 
trebbero. anche andare 
avanti insieme. Niente 
di nuovo sotto il cielo 


della politica: le «con- 
vergenze parallele» le 
aveva inventate Aldo 
Moro, uno che dell'arte 
di render possibile l'im- 
possibile era maestro. 
Del resto il senatore Giu- 
lio Camber, che — impe- 
gnato a Roma dai lavo- 
ri parlamentari ha se- 
guito il dibattito per re- 
soconti telefonici — ieri 
sera, nel ribadire la vali- 
dità della scelta pro-Bi- 
camerale (“Perchè ci 
vuole la massima aper- 
tura, e per una Trieste 
europea l'Italia può fa- 
re più di Udine”), ha det- 
to anche che la propo- 
sta Illy, «se intesa come 
proposta minimale, non 
è da respingersi a prio- 
ri». E non ha preteso 
che il sindaco receda 
dalla raccolta delle fir- 
me, limitandosi a soste- 
nere che il grande pro- 
getto per la «Trieste del 
Duemila» potrà avere di- 


‘93 quindi non avrebbero 
potuto agire In concreto, 
ma l'esito della loro attivi: 
tà è stato una relazione 
da parte della commissio- 
ne ad hoc del Consiglio re- 
Giani e un disegno di 
egge dell'assessore’ Le 
pre, su molti punti tra lo- 
ro diametralmente po- 
sti. La commissione, per 
esempio, pio] 
controllo 


Regione, Corte dei 
conti, Di controlli ne ab- 
biamo già sette livelli di- 
versi, se vogliamo aggiun- 
gerci l'ottavo facciamo 
meglio a spararci un col- 
po. È poi questa giunta re- 
gionale non ha una mag- 
gioranza...)). 

SARO: «Forse proprio 
questa è la condizione per 
cui si può provare. Le par- 
ti più sensibili del consi. 


autonomie locali al fine 
di consentire a queste ul- 
time risposte tempestive 
ed efficaci alle domande 
dei cittadini; 3) una dele- 
gificazione € Semplifica- 
zione delle procedure 
amministrative, 

«Solo in questa manie- 
ra - ha detto Lepre - po- 
trebbe finalmente con- 
cretizzarsi Una politica 
coordinata di interventi 


‘arin, i consiglieri regionali 
e Borruso. (foto Lasorte) 


glio regionale sanno che 
se falliscono questi due at- 
ti, legge elettorale e rifor- 
ma. istituzionale, hanno 
fallito completamente la 
legislatura). To 
BORRUSO: «Mi ritrovo 
in quello che dice il consi- 
gliere Saro. Non servono 
polemiche. Trieste e il 
Friuli devono muoversi 
contestualmente, in ma- 
niera coordinata, per valo- 
rizzare la specificità regio- 
nale. Credo che oggi tutti 
abbiano recepito che c'è 
un accordo sul fatto che 
bisogna restare nella re- 
gione. Costituiamo questo 
tavolo in cui si possano 
confrontare le due auto- 
nomie. Sicuramente il 
Friuli troverà subito con- 
vergenze di obiettivi per 
quanto concerne la defini- 
zione delle sue specifici- 
tà. Se la realtà triestina 
andasse divisa in questo 
confronto perderebbe 
un'ulteriore occasione. Al- 


«Le reazioni 
negative 
mi lasciano 


sorpreso» 


territoriali, di tipo pro- 
duttivo e infrastruttura- 
le, con un patto tra le 
amministrazioni pubbli- 
che locali, così riforma- 
te, e i privati che sempre 
più sono condizionati 
dalle esigenze di un mer- 
cato molto selettivo e di 
livello mondiale. La pro- 
posta di legge di iniziati- 
va popolare avanzata da 
Illy può essere sicura- 
mente accolta e anticipa- 
ta da una iniziativa del 
consiglio regionale, con 
l'approvazione di uno 
specifico provvedimento 
di legge. Per quanto mi 
riguarda - conclude - fa- 
rò la mia parte, ripren- 
dendo il progetto che 
avevo presentato quan- 
do ero assessore per le 
autonomie locali. 


gnità solo nella Bicame- 
rale, «nell'ottica della 
fondazione e dell'on. 
Buttiglione». Progetti in 
grande, ai quali Illy ri- 
sponde con un progetto 
certamente di più basso 
‘profilo, parlando di «au- 
tonomia i possibile». E re- 
plica all'antagonista co- 
sì: «Camber è bravo a 
chiedere la luna, sapen- 
do che nessuno ce la po- 
trà mai dare. Così, per 
l'ennesima volta, potrà 
dire che il governo Pro- 
di ha negato un qualco- 
sa alla povera Trieste». - 
Insomma, le posizioni 
sono ancora molto di- 
stanti, e sicuramente 
c'è chi farà di tutto per 
mantenerle tali (come 
An, che ieri sera, in una 
nota, già preannuncia- 
va defezioni, peraltro 
non ancora pervenute- 
ci, dal comitato pro-Il- 
ly). Ma il dialogo si è 
aperto, sarebbe un suici- 
‘lo interromperlo a tut- 
to vantaggio di chi vuo- 
le Trieste in una posizio- 

ne sempre perdente. — 
Livio Missio 


la. Bicamerale c'è il ri 

schio di presentare una 

regione divisa, mentre bi- 

sogna arrivarci con la 

massima unitarietà possi- 
ile), 

CODARIN: «Quindi sen- 
za fughe in avanti...) 

G ASSINI: «Anche 
se la Regione riuscisse a 
fare qualcosa, il risultato 
sarebbe minimale e insuf- 
ficiente, mentre il gover- 
no di Roma è in debito 
con Trieste. Comunque, 
per raggiungere un risul- 
tato in regione occorre la 
sponda friulana, un'azio- 
he parallela e d'intesa 
con Trieste», 

Sindaco Illy, è percor- 
ribile la strada del con- 
siglio regionale rispetto 
a la della raccolta 
di firme? 

ILLY: « Se la proposta 
della Lista è quella che ci 
ha spiegato meglio nei 
contenuti Ferruccio Saro 
- non so come facesse a 
conoscerla - ovvero quel- 
la di chiedere una maggio- 
Te autonomia pe la regio- 
ne, non per la provincia 
di Trieste, sottoscrivo im- 
mediatamente, in partico- 
lare per la politica estera 
e anche per aumentare 
l'autonomia in altri setto- 
ri. In quanto, se la Bica- 
merale arriverà a una 
qualche conclusione, co- 
me spero, sono sicuro che 
l'autonomia delle regioni 
a statuto ordinario au- 
menterà e quindi, come 
regione a statuto specia- 
le, bisognerà mentenere 
le distanze. Se questo è il 
progetto...). 


GAMBASSINI: «Il pro-. 


getto è quello di Cecovini 
che ha scritto tre giorni 
fa al Piccolo». 

ILLY: «Bene, non è 
compatibile con la Bica- 
merale. I porti sono rego- 
lati dalla legge 84 del ‘94, 
come facciamo con la Co- 
stituzione a occuparci dei 
porti me lo deve spiegare 
il carissimo Cecovini. 
Quella proposta, quindi, 
non ha nulla a che vedere 
con la Bicamerale. E‘ un 
suo sogno vecchio di ven- 
ticinque, trent'anni, che 
non mi pare di grande at- 
tualità. Se la proposta è 
quella di sostenere nella 
Bicamerale l'autonomia 
delle regioni a statuto spe- 
ciale, sono senz'altro di- 
sponibile a supportarla 
con tutte le forze, perchè 
è complementare, non an- 
titetica a quella che ho 
fatto io: e cioè avere una 
legge regionale, io suggeri- 
vo di iniziativa popolare, 
che vada a realizzare la 
piena autonomia degli en- 
ti locali. Ho detto fin dal- 
l'inizio che volevo sentire 
i sindaci e i presidenti del- 
le Province, dopodichè il 
comitato elaborerà una 
Pio di legge. Solo al- 

ora si porrà il problema 
della raccolta delle firme, 
Rilancerei dicendo che le 
firme non le raccogliere- 
mo solo qua, dato ‘che il 
disegno di legge dovrà ri- 
solvere i problemi di tutti 
i Comuni e le Province 
del Friuli Venezia Giulia». 

GAMBASSINI: «E' 
quelle che ho chiesto a 

lon Corgnali». = 

SARO: «Allora divente- 
rà il progetto di una revi- 
sione costituzionale del 
Friuli Venezia Giulia. Ho 
paura che farete un'inte- 
sa per le prossime comu- 
nali...). 

GAMBASSINI: «Auspi- 
co un'intesa sull'autono- 
mia da chiedere di comu- 
ne accordo in tutte e due 
le sedi. Garantisco però 
che non ci sarà nessun in- 
ciucio per la rielezione di 
Illy, altrimenti mi impe- 


gno a dare subito le dimis- 
sioni dalla Lista). 
SARO: «Guarda che 


questa volta te le accetta- 
nO,..). 


» OCCORRE MUOVERSI SENZA INCRINARE L’UNITA’ REGIONALE 


si L'INTERVENTO [I 


Sì all’autogoverno 
che dia un colpo d’ala 
per volare più in alto 


Valdevit ha pefettamen- 
te ragione. Trieste vive 
se fa parte di un grande 
‘progetto nazionale. E 
ora finalmente, con il 
Governo dell'Ulivo, ne 
fa pienamente parte. Lo 
hanno dimostrato atti di 
ministri in questi mesi, 
da Prodi a Burlando, lo 
ha ripetuto, ancora una 
volta, di recente, il sotto- 
segretario agli Esteri on. 
Piero Fassino. Si tratta 
di un progetto di presen- 
za, politica, economica, 
culturale dell'Italia nel- 
l'Europa centrale. 

Come ha ragione Val- 
devit a criticare a fondo 
il modello Cecovini di 
autonomia, per lo sche- 
ma concettuale fuori dal 
mondo d'oggi, che è poi, 
lo si ricordi, lo schema 
culturale su cui si è mo- 
dellata la Lista per Trie- 
ste. 

La Lista per Trieste ha 
intercettato, venti anni 
fa, queste esigenze che 
sono sotto la pelle della 
cultura di Trieste, il sen- 
timento. di appartenen- 
za nazionale inasprito 
dalle vicende dell’ulti- 
ma guerra e l'orgoglio 
per la propria città. Ma 
a queste due esigenze ha 
risposto in modo distor- 
to, trasformando il biso- 
gno di riconoscimento 
nazionale in chiusura 
nazionalistica e il senso 
di autonomia locale in 
localismo sempre più 
provinciale, in una ri- 
chiesta di separatezza 
da vecchio, improponibi- 
le, TI. 


I guasti 
della Lista 


I guasti della LpT vengo- 
no da come essa ha rap- 
presentato all'Italia i 
problemi di Trieste, in 
termini d'isolamento e 
non di integrazione, esa- 
sperando una visione di 
rapporti contrattualisti- 
ci con il nostro Paese, e 
rendendo perciò difficile 
il rapporto con l’Italia. 
La LpT ha inoltre ali- 
mentato ulteriori .debo- 
lezze: favorendo munici- 
palismo e assistenziali- 
smo — le colpe e le re- 
sponsabilità sono di al- 
tri, a Roma o a Udine — 
ha abituato a togliere re- 
sponsabilità, ha indeboli- 
to le classi dirigenti loca- 
li. Trieste per questo ha 
pagato un prezzo altissi- 
mo. } 

Ora più che mai è, in- 
vece, possibile dare un 
segno opposto, positivo, 
a quelle esigenze profon- 
de di Trieste che la LpT 
ha interpretato in modo 
negativo: Trieste è sicu- 
ra della propria identità 
nazionale e non ha più 
bisogno delle scorciatoie 
del nazionalismo, debo- 
le, rissoso, che per affer- 
marsi ha bisogno sem- 
pre di negare i pieni di- 
ritti di cittadinanza del- 
l’altro e di sollevare pau- 
re. 


Esigenza 
di autogovemo 


Ugualmente, la necessi- 
tà di affermare la centra- 
lità del municipio, l'esi- 
genza di autogoverno e 
di autonomia oggi può 
assumere un altro signi- 
ficato: non più difesa di 
una città speciale che si 
isola, ma esigenza di 
rendere i cittadini prota- 
gonisti e responsabili 
delle proprie scelte. 

Non è un problema 
«speciale» di Trieste, lo è 
di tutte le città. Oggi lo 
stato nazionale si fonda 
sull’autogoverno © delle 
comunità, le risposte po- 
litiche necessarie sono, 
appunto, il riconosci- 
mento pieno delle comu- 
nità di autoamministra- 
zione della nuova tessi- 
tura nazionale e interna 
zionale che si sta crean- 
do. 

L’orgoglio 

cittadino 
Autogoverno che signifi- 
ca responsabilità dei cit- 
tadini e delle classi diri- 
genti locali per accelera- 
re e darsi tempi certi nel- 
la definizione degli stru- 
menti locali per inter- 
venti economico-ammi- 
nistrativi, per decidere, 
per scegliere. 

Dunque un'autonomia 
per l'integrazione, non 
per una anacronistica e 
suicida separazione 
«speciale», come ha in 
testa la LpT, ancora 0g- 
gi. A noi serve un auto- 
governo per attrezzare 
la città al ruolo naziona- 
le e internazionale che 
può avere. 

Con due punti fermi, 
dunque: l'integrazione 
nell'Italia e la necessità 
di autogoverno per met- 
tere in moto le energie 
locali, per attivare intra- 
‘prendenza, responsabili- 
tà, mezzi finanziari che 
ci sono a Trieste; per ali- 
mentare uno spirito pub- 
blico cittadino che con- 
senta quell'indispensabi- 
le «colpo d’ala» civile e 
politico di cui qualche 
settimana fa ha parlato 
il responsabile dell'Orga- 
nizzazione Mondiale 
del Commercio, Ruggie- 
ro Romano, riferendosi 
all'Italia. 

Ciò vale anche per Tri- 
este: da ciò il mio con- 
vinto appoggio all'inizia- 
tiva, di stimolo, di senso 
dell'orgoglio cittadino, 
che ha mosso Illy: per 
un autogoverno oggi pos- 
sibile, nel quadro di una 
regione unita che oggi 
deve così articolarsi — e 
lo può fare in.base alla 
legge 2/93 e ai progetti 
di riforma — nel quadro 
di un Paese che il gover- 
no dell'Ulivo trasforme- 
rà, fondandolo sul fede- 
ralismo e le autonomie 
locali. 


Stelio Spadaro 
segretario provinciale 
del Pds 


a 


Il Piccolo 


PRIME FIRME AL «MIANI» 
La grazia per Sofri 
attraverso l'appello 
del fratello Gianni 


«Mi rivolgo a lei, nella 
sua qualità di primo cit- 
tadino della Repubblica 
italiana e Presidente del 
consiglio sSuperiore del- 
la magistratura, le chie- 
do di porre rimedio a 
una decisione della Cor- 
te di Cassazione che ha 
condannato per l'omici- 
dio Galabresi tre cittadi- 
ni innocenti». 

Sono le parole di Gian- 
ni, fratello di Adriano So- 
fri, scritte su un fax in- 
viato a Maurizio Fogar, 
presidente del Circolo 
Miani di Trieste, lette ie- 
ri sera in un incontro 
pubblico nella sede di 
via San Michele. Parole 
che chiedono al Presiden- 
te della Repubblica Scal- 
faro di emettere un prov- 
vedimento di grazia nei 
confronti di Adriano So- 
fri, in carcere a Pisa do- 
po la sentenza definitiva 
e inappellabile della Cas- 
sazione, che ha posto fi- 
ne a un lungo iter pro- 
cessuale, dichiarandolo 
colpevole, insieme a Ovi- 
dio Bompressi e Pietro 
Stefani, dell'omicidio del 
commissario Calabresi. 

«Vogliamo ridare la li- 
bertà ad Adriano Sofri — 
ha dichiarato Maurizio 
Fogar — mettere in piedi 
un intervento preciso e 
mirato, perchè in questo 
processo qualcosa non 
ha funzionato, la macchi- 
na della giustizia si è in- 
ceppata. Dobbiamo. agi- 
re, affinchè il caso Sofri 
non finisca nel dimenti- 
catoio». Molti i legami 
tra Adriano Sofri, che è 
nato a Trieste, in via 
Kandler, nel-1942, e il 
Circolo Miani, che più 
volte negli ultimi sette 
anni lo ha invitato a par- 
tecipare a conferenze in 
città. «Io e Adriano sia- 
mo amici — ha spiegato 
ancora Fogar — ci cono- 
sciamo bene. Il suo lega- 
me con Trieste è molto 
forte: passava di qui tor- 
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nando da Sarajevo. L'ul- 
tima volta gli ho parlato 
al telefono, la sera pri- 
ma che entrasse in carce- 
re. In quel momento ho 
capito che bisognava fa- 
re qualcosa». 

L'iniziativa che il Cir- 
colo Miani propone è 
semplice, ma efficace: 
un fax da inviare alla 
presidenza della Repub- 
blica (il numero è dispo- 
nibile presso il Circolo 
Miani), chiedendo la gra- 
zia per Sofri. Una inizia- 
tiva che può essere auto- 
noma e provenire dal 
singolo cittadino, o col- 
lettiva, sottoscrivendo 
la proposta del Circolo 
Miani. Una grazia diffici- 
le da ottenere, che Adria- 
no Sofri si è rifiutato di 
chiedere personalmente, 
ma che rappresenta allo 
stato delle cose, l'unica 
iniziativa possibile. «A li- 
vello umano — ha spiega- 
to ancora Fogar — la ri- 
chiesta di grazia si basa 
su molte argomentazio- 
ni, che vanno dall'amici- 
zia personale alla più ge- 
nerale considerazione 
che Adriano Sofri è un 
uomo conosciuto e ap- 
prezzato. 

Nel periodo in cui è 
stato a Sarajevo, quando 
ha vissuto in prima per- 
sona l'assedio della cit- 
tà, ha fornito un servizio 
all'Italia, mandandoci 
notizie e immagini della 
guerra. Dopo quell'espe- 
rienza si è recato in Ce- 
cenia, e si è ‘offerto come 
mediatore per il rilascio 
di tre medici di una orga- 
nizzazione pacifista, riu- 
scendo nell'operazione». 
All'iniziativa del Circolo 
Miani ha aderito in pri- 
ma battuta il prof. Gio- 
vanni Micoli, ex preside 
della facoltà di Lettere, 


ora docente di storia al-. 


l'Università di Venezia, 
presente ieri all'incon- 
tro. 

Fr.c. 


La rivoluzione dei rifiuti 


Nuove responsabilità e procedure amministrative si sostituiranno al vecchio testo 


Cambia la normativa sui 


| rifiuti. E cambia in ma- 


niera tanto radicale da 
costringere, quasi, l'As- 
sindustriali ad allestire 
un incontro informati» 
vo. Gli aspetti program- 
mativi ed operativi del 
decreto Ronchi, infatti, 
implicano soprattutto 
per le aziende l'osservan- 
za a criteri del tutto in- 
novativi in materia di 
spazzatura ed imballag- 
gi. La gran parte della 
normativa preesistente 
sarà abrogata, con l'im- 
maginabile smarrimento 
delle categorie tipico di 
ogni cambiamento legi- 
slativo. 

Per illustrare nel det- 
taglio le novità, si sono 
mossi da Roma alcuni 
quotati esperti del com- 
parto, il dottor Pernice 
dell'ufficio legislativo 
del ministero per l'Am- 
biente e il dottor Morini, 
tecnico di Confindustria. 
Molte, come detto, le va- 
rianti. I rifiuti recupera- 
bili, per rifarsi a un pri- 


mo esempio, dovranno 
essere sottoposti a proce- 
dure amministrative, 
seppure, è stato assicura- 
to, semplificate. Su di 
un piano più concreto 
va segnalato anche che 
le scorie cosiddette tossi- 
co-nocive saranno d'ora 
in avanti considerati, 
per legge, «pericolose». 
Ne deriva, in considera- 
zione del fatto che le se- 
conde superano di gran 
lunga, per consistenza 
numerica, le prime, an- 
che quello che è stato de- 
finito un adeguamento 
tecnico-amministrativo 
sia per i produttori che 
per gli smaltitori. 


Altra novità, l'istituto , 


del "deposito 
temporaneo” , che intro- 
duce l'obbligo di autoriz- 
zazione anche per gli 
scarti speciali ammassa- 
ti vicino al luogo di pro- 
duzione quando supera- 
no certi limiti fisici e 
temporali. Per quanto 
concerne le responsabili- 
tà, verrà introdotto an- 


che il concetto di una 
sua suddivisione tra pro- 
duttore e smaltitore au- 
torizzato. L'applicazione 
di quanto previsto nel te- 
sto di legge, che sarà 
pubblicato tra breve, sa- 
rà resa più problematica 
anche da un altro intop- 
po burocratico: la neces- 
sità, per renderlo opera- 
tivo, di ben 30 decreti at- 
tuativi. 

Tra le perplessità, 
espresse nelle varie do- 
mande del pubblico, 
quella legata al regime 
transitorio tra il vecchio 
e il nuovo provvedimen- 
to, che dai rappresentan- 
ti delle imprese viene 
giudicato come estrema- 
mente ridotto. Troppo, 
per digerire appieno tut- 
te le sfumature del de- 
creto e poter trasferirle 
nell'operatività quotidia- 
na. 

Scarsi, infine, gl ac- 
cenni : alle ricadute 
“urbane” del testo mini- 
steriale. Per certo si sa 
che Ronchi ha introdot- 


to'un criterio di raccolta 
differenziata ancora più 
estremo rispetto alla re- 
altà attuale. Gli oneri 
della sua realizzazione 
ricadrebbero sulle ammi- 
nistrazioni comunali, 
che poi dovrebbero prov- 
vedere a sensibilizzare 
la popolazione. L'impe- 
gno maggiore richiesto 
ai cittadini si tradurreb- 
be però in un prelievo fi- 
scale più accettabile. 
Detto per inciso, su tem- 
pi piuttosto lunghi (la 
partenza di questa inno- 
vazione è stata calcolata 
per il primo gennaio del 
1999) la cosiddetta tassa 
rifiuti dovrebbe abban- 
donare i calcoli legati al 
volume e diventare tarif- 
fa a tutti gli effetti. Igno- 
to resta il metodo che 
verrebbe scelto, in que- 
sto caso, per calcolare la 
produzione media di im- 
mondizie da parte di 
una famiglie, ma forse la 
scadenza così avanti nel 
tempo non è stata scelta 
a caso... 


NUOVA ROTTURA FRA IL COMUNEEIRAPPRESENTANTI DEL PERSONALE 


Drossi fa arrabbiare i sindacati 


Rinfacciata all’ assessore la presentazione del piano per la N.U. in una sede non ufficiale 


Uil, Cisl, Cisal e Ugl non intendono 


Provincia parte civile 
nel processo Foibe 


Passa, in consiglio provinciale, la mozione che chie- 
de l'impegno dell'ente a costituirsi parte civile nel 
processo contro gli autori degli eccidi delle foibe. La 
votazione, dove il testo è stato approvato a maggio- 
ranza, con l'astensione prima del voto dell'Ulivo e il 
solo voto contrario dei due consiglieri di Rifondazio- 


ne comunista, è stata oggetto di un soddisfatto com- 
mento del gruppo provinciale di An. «Il dibattito sul- 
la tragedia delle foibe che ha preso il via la scorsa 
estate - si legge in una nota - ha evidenziato la ne- 
cessità di individuare e stabilire con certezza e fer- 
mezza le responsabilità che hanno ispirato e che fu- 
rono alla base di questa operazione di genocidio». 

L'iniziativa di An, che ha ispirato la mozione, con- 
clude il testo, «non è finalizzata a soddisfare uno spi- 
rito di vendetta o di rivalsa nei confronti dei respon- 
sabili, ma ha lo scopo di testimoniare il civile e com- 
posto dolore dell'intera Provincia per quanto subito 
a seguito di quell'orribile pagina di storia». 


Si complicano i rapporti 
sindacali tra Comune e 
le segreterie Enti locali 
di Uil, Gisl, Cisal e Ugl 
(quest’ultima sigla — 
Unione generale del la- 
voro — assorbe l'ex Ci- 
snal), cui fanno capo più 
della metà dei dipenden- 
ti di piazza Unità: nel 
corso della recente trat- 
tativa unitaria incentra- 
ta tra l'altro sull'orario 
e sulla produttività, i 
quattro segretari, Salva- 
tori Vindigni, Mario Zu- 
bin, Fabio Goruppi e Die- 
go Crosara, hanno ab- 
bandonato il tavolo al 
quale erano seduti, dltre 
ai rappresentanti delle 
altre organizzazioni sin- 
dacali, anche i funziona- 
ri del Comune settore 
personale Cappelli e Ca- 
laccione. Alla base del 


prendere parte ad alcun tavolo 


finché il sindaco non farà chiarezza 


sui rapporti tra Comune e Cgil 


gesto, che apre di fatto 
tra le parti una profon- 
da frattura già avviata 
nei mesi scorsi durante 
la difficile vertenza su 
scuole materne e nidi, è 
l'intervento dell'assesso- 
re Drossi Fortuna all'as- 
semblea indetta dalla 
Cgil il 22 gennaio scor- 
so; nel corso di quell'in- 
contro Drossi Fortuna 
presentò il piano di pri- 


vatizzazione della Net- 
tezza urbana. 

«A. quell'incontro la 
Cgil ha invitato la segre- 
teria confederale della 
Uil — precisa il segreta- 
rio della Uil enti locali, 
Salvatore Vindigni — ma 
non i diretti interessati, 
cioè appunto gli enti lo- 
cali». Ma allo sgarbo del- 
la Cgil si aggiunge, se- 
condo Vindigni, quello 


dell'assessore: «Già nel 
marzo scorso gli aveva- 
mo chiesto di presentar- 
ci la privatizzazione del- 
la Nu non appena que- 
sta era disponibile; ha 
preferito farlo a un'as- 
semblea alla quale noi 
non eravamo presenti». 

A questo punto, con il 
nodo della produttività 
ancora da affrontare, il 
quadro si complica: Uil, 
Cisl, Cisal e Ugl non in- 
tendono prendere parte 
a nessun tavolo fintanto 
che il sindaco non fa 
chiarezza sui rapporti 
del Comune con la Cgil. 
«Se l'atteso chiarimento 
non dovesse esserci — an- 
nuncia Vindigni — il Co- 
mune dovrà trattare tut- 
te le questioni ancora 
aperte su tavoli separa- 
ti». 


gl 


L’ATESEC LANCIA UN APPELLO PER UNA MAGGIORE PARTECIPAZIONE ALLE SUE ATTIVITA’ 


«Stage all'estero, possibilità poco sfruttata» 


Il progetto Itep permette di soggiornare e lavorare fuori Italia per qualche mese, ma gli studenti nicchiano 


L'attuale mercato del la- 
voro non ritiene sufficien- 
te un diploma di laurea: 
per essere competitivi, 
una volta laureati, è ne- 
cessario avere qualche 
esperienza lavorativa, 
aver partecipato a qual- 
che attività «extrascola- 
stica», essersi interessati 
e impegnati in qualcosa 
che vada al di là dei libri 
di testo. Ad affermarlo è 
l'Aiesec, Associazione in- 
ternazionale universita- 
ria degli studenti in scien- 
ze economiche e commer- 
ciali, aperta da qualche 
anno anche agli iscritti 
ad altre facoltà, che negli 
87 stati in cui è presente 
cerca di collegare l'espe- 
rienza universitaria al 
mercato del lavoro, o al- 
l'attività sociale. 

‘Aiesec esiste anche a 
Trieste, alla Facoltà di 
economia e commercio, e 


conta una ventina di ani- 
matori, che organizzano 
numerose attività per i 
colleghi studenti, di tutte 
le facoltà, ma pochi sem- 
brano accorgersene. Le 
conferenze risultano po- 
co frequentate — «abbia- 
mo più adesioni ed entu- 
siasmo da parte degli in- 
segnanti che degli studen- 
ti), ha commentato la re- 
sponsabile Progetti di Aie- 
sec Trieste, Zaira Vidali — 
e sono pochi gli studenti 
triestini che sono interes- 
sati al più stimolante dei 
progetti di Aiesec: la pos- 
sibilità di soggiornare al- 
l'estero e lavorare per 
qualche mese in una im- 
presa, venendo anche pa- 
gati. Si tratta del proget- 
to Itep, che quest'anno 
permetterà a una decina 
di studenti triestini di 
partecipare a uno stage 
aziendale all'estero, della 


«La laurea 

non basta, 

ci vogliono 
altre esperienze» 


durata variabile tra uno e 
sei mesi. Sulle migliaia di 
iscritti all'università solo 
40 studenti sono risultati 
interessati all'iniziativa e 
hanno compilato la do- 
manda per partecipare al 
programma, Intanto a 
Trieste, sempre grazie al 
programma Itep giungo- 
no ogni anno una decina 
di studenti provenienti 
da varie parti del mondo 
che partecipano a stage 


aziendali pagati presso le 
Assicurazioni Generali, la 
Siot, l'Aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari e l'Uni- 
versità. È 

Una volta giunti a Trie- 
ste gli stagisti di Aiesec 
entrano a contatto con la 
realtà locale, e partecipa- 
no alle iniziative organiz- 
zate dal gruppo. Nei mesi 
scorsi, a esempio, i ragaz- 
zi turchi, messicani, ro- 
meni e senegalesi di Aie- 
sec hanno partecipato a 
delle conferenze dedicate 
a studenti triestini di cin- 
que scuole medie inferio- 
ri, sul tema «Giovani, e 
culture a confronto», ar- 
gomento a cui l'Aiesec ha 
dedicato l'anno accademi- 
co ‘96-97, 

Non manca. dunque 
l'interesse per il sociale, 
e per questo Aiesec orga- 
nizza degli stage in alcu- 
ni paesi del Centro Ameri- 


la qualità di sempre a prezzi speciali 


ca. Gli studenti triestini 
hanno la possibilità di 
partecipare ai programmi 
Prodesco e Prodere, il pri- 
mo indirizzato alla rico- 
struzione di villaggi eco- 
sostenibili in Costarica 
(aperto a studenti di eco- 
nomia, scienze agrarie e 
ingegneria, per ricoprire 
incarichi di carattere or- 
ganizzativo e di pianifica- 
zione) il secondo per dare 
appoggio alle popolazioni 
vittime dei conflitti in sei 
paesi dell'America Cen- 
trale, in collaborazione 
con l'Onu. Per chi resta a 
Trieste, Aiesec organizza 
incontri e conferenze: a 
marzo, una tre giorni sul- 
la cooperazione interna- 
zionale, il ciclo produtti 
vo del caffè e la certifica- 
zione della qualità, il 
COMODO equo e solida- 
e. 

Francesca Capodanno 


Enti locali, nuove regole 
pergli uffici stampa 


L' Anci del Friuli Venezia Giulia, accogliendo le ri- 
chieste dell’ Assostampa regionale, ha inviato ai 
sindaci di tutti i comuni della regione una circola- 
Te de richiamare loro «a necessità del rispetto 
delle norme contrattuali previste per la categoria, 
a favore di quanti operano negli uffici stampa de- 


gli enti locali». «Si tratta - come afferma in una no- 
ta il segretario regionale dell’ Assostampa, CREGE 
pe Liani - di un primo, significativo passo verso la 
regolamentazione delle numerose posizioni anoma- 
le (alcune da oltre 15 anni) presenti in molte realtà 
pubbliche del Friuli Venezia Giulia». «Presidenza e 
consiglio direttivo dell’ Anci — scrive Liani — hanno 
dimostrato in questa circostanza grande sensibili- 
tà ed attenzione per i problemi della categoria. È 
la prima volta , infatti, che viene riconosciuto uffi- 
cialmente il principio che il trattamento economi- 
co di quanti operano negli uffici. stampa degli enti 
locali deve essere fondato sulle richieste contrat- 
tuali o professionali della categoria». 


«Trapianti 
d'organo, 
due le leggi 
all'esame» 


Il Piccolo ha fatto rife- 
rimento, anche attra- 
verso le parole del Sin- 
daco, alla legge ri- 
guardante i trapianti 
d'organo, legge molto 
attesa non solo dalla 
comunità medica ma 
soprattutto da molti 
malati che vedono nel 
trapianto la realizza- 
zione di una speranza 
di vita sia nel senso di 
una migliore sopravvi- 
venza che di una esi- 
stenza  qualitativa- 
mente buona. 

In verità i progetti 
di legge sono due, se- 
parati uno dall'altro. 
Il primo («Nuove nor- 
me nella organizzazio- 
ne dei prelievi e dei 
trapianti di organi e 
di tessuti da cadave- 
re») affronta il tema 
della promozione del 
coordinamento dei 
trapianti d'organo 
con la creazione di un 
Centro nazionale tra- 
‘pianti, che dovrà aver 
sede presso l'Istituto 
superiore della Sani- 
tà, di una Consulta e 
di centri regionali o 
interregionali di riferi- 
mento. Questi centri, 
deputati ai trapianti 
di vari organi, dovran- 
no essere «accredita- 
ti» e limitati nel loro 
numero, mentre le at- 
tività di prelievo do- 
vranno svolgersi in 
un più ampio numero 
di ospedali. Le Regio- 
ni individueranno nel- 
l'ambito della pro- 
grammazione nazio- 
nale e regionale, fra 
le strutture accredita- 
te quelle idonee a ef- 
fettuare î trapianti, 
mentre sarà compito 
del ministero della Sa- 
nità stabilire le carat- 
teristiche dei bacini di 
utenza minimi per 
ciascun tipo di tra- 
pianto e gli standard 
per l'individuazione 
delle strutture accredi- 
tate. ROSE 

La legge è stata di- 
scussa © dettagliata- 
mente nella commis- 
sione Sanità del Sena- 
to, sono state portate 
a termine numerose 
audizioni ascoltando 
e interrogando 1 mi- 
gliori esperti italiani 
nel campo dell'orga- 
nizzazione sanitaria e 
dei trapianti come pu- 
re sono state sentite le 
associazioni del volon- 
tariato, e proprio in 
questa settimana sa- 
ranno votati gli emen- 
damenti alla legge. 
Esiste ancora un pro- 
blema di copertura fi- 
nanziaria che speria- 
mo possa venir supe- 
rato in tempi stretti. 

La commissione Sa- 
nità avrà, con ogni 
probabilità, carattere 
deliberante, cioè il te- 
sto della legge sarà ap- 
provato con gli stessi 
Don che spettano al- 

‘Assemblea, La secon- 

da legge («Norme per 
la manifestazione di 
volontà per il prelievo 
da organi, tessuti e 
cellule») della quale 
esistevano più versio- 
ni, è stata trasforma- 
ta in un testo unico, 
intorno al quale vi è 
stata una vivace di- 
scussione e sarà pre- 
sentata in aula presu- 
mibilmente entro po- 
chi mesi. 

Le differenze di opi- 
nione ruotano intor- 
no al concetto se la 
mancata espressione 
della Co 
di volontà equivalga 
all'assenso alla dona- 
zione. I contributi a 

uesta. legge, sotto 

‘aspetto etico e giuri- 
dico, sono stati spesso 
di livello molto eleva- 
to. Ho fondate speran- 
ze che anche questa ri- 
sulti alla fine del suo 
iter una buona legge. 
‘ulvio Camerini 
senatore dell'Ulivo 
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Dieci istituti in «transito» |Cattedrearischio: 


Per evitare contenziosi la Provincia chiede al Comune un preciso quadro dello stato degli edifici 
SCUOLA /PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
Accorpamenti: si attendono 
I dati relativi alle iscrizioni 


È vicino alla conclusione l'iter destinato a sfociare, in 
base alla legge 23 del ‘96, nel passaggio di competenze 
di dieci istituti scolastici dal Comune alla Provincia 
entro il 30 giugno. Questa l'impressione generale al 
termine dell'incontro în cui gli assessori provinciali al- 
l'Istruzione Roberto Sasco e al Patrimonio Sergio Bat- 
tisti, e i loro omologhi comunali Maria Teresa Bassa 
Poropat e Uberto Fortuna Drossi, hanno esaminato ie- 
ri la convenzione proposta dal Comune a dicembre. 
Nell'ultimo faccia a faccia - tenutosi alla presenza del 
vicesindaco Damiani - l'atmosfera era risu tata piutto- 
sto calda: da una parte un Comune che attendeva di li- 
berarsi delle dieci scuole, dall'altra una Provincia at- 


bile 
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Il provveditore Vito Cam- 
po ha fatto sapere di 
«non vedere ampi margi- 
ni di manovra» rispetto 
ai numeri indicati dal mi- 
nistro Berlinguer. I sinda- 
cati, al contrario, hanno 
sottolineato come i mar- 
gini ci siano. Di certo, i 
dati relativi alle iscrizio- 
ni alle prime classi gio- 
cheranno un ruolo impor- 
tante nella scelta che 
Campo dovrà compiere 
în merito alla razionaliz- 
zazione della rete scola- 
stica. Che secondo le indi- 
cazioni ministeriali (ne 
abbiamo scritto ieri) pre- 
vede l'accorpamento di 
due scuole ‘medie e di 
una superiore, oltre alla 
soppressione di un plesso 
elementare: resta però in- 
tatto il numero dei circo- 
li che raggruppano più 
scuole sotto un'unica di- 
rezione didattica. 

. Le iscrizioni, si diceva: 
il termine si è chiuso sa- 
bato. Nei dati (eoaa dal 
Provveditorato) che pub- 
blichiamo qui a lato sono 
riportate, oltre alle cifre 
relative alla 29 olazione 
scolastica del ‘95/96, 
quelle delle iscrizioni al 
96/97: confrontando que- 
ste ultime ‘con quelle che 
saranno disponibili a bre- 
Ve, si evidenzierà per 
ogni scuola la crescita o 
il decremento degli alun- 
ni e dunque delle classi. 

E proprio quello delle 
classi sarà uno degli ele- 
menti-chiave in base ai 
quali decidere in merito 
agli istituti da accorpare. 
Le scuole infatti vengono 
definite «sottodimensio- 
nate» se al di sotto dei pa- 
rametri minimi fissati 
dalle normative: 50 do- 
centi nei circoli didattici, 
12 classi nelle scuole me- 
die e 25 nelle superiori. 
Un tetto sotto il quale già 
si trovano numerosi isti- 
tuti. 

Un altro elemento da 
considerare è quello del- 
la presenza o meno del 
preside. titolare nella 
scuola: in provincia ci so- 
no sette medie prive di ti- 
tolare (e tre fra le scuole 
con lingua d'insegna- 
mento slovena), e una su- 
periore (più due fra quel- 


le di lingua slovena): sop- 
primendo l'autonomia di 
questi istituti, non ci sa- 
rebbe bisogno di nomina- 


re un nuovo preside. 


Al di là dei dati nume- 
rici, resta il nodo - di cui 
Campo potrebbe avvaler- 
si per «ammorbidire» i ta- 
gli - delle aree degradate 
arantita 
la presenza della scuola 
nell'ottica di un più am- 


nelle quali va 


pio «servizio sociale». 


Quanto alle superiori poi 
(già l'anno scorso l’aggre- 

azione del Deledda con 
il Fabiani fu cancellata 


da Roma), va considera- 


ta fra l'altro l'unicità del 


tipo di istituto presente 
sul territorio. 

Un altro - annoso - pro- 
blema è quello del tratta- 
mento da riservare alle 
scuole di lingua slovena, 
fortemente sottodimen- 
sionate rispetto ai para- 
metri previsti dal ministe- 
ro. Una bella gatta da pe- 
lare per il provveditore, 
stretto da un lato dalle 
norme a tutela delle scuo- 
le slovene, dall'altro \da 
un ministero che - pur 
avendo elevato i parame- 
tri - non ha mai dato ri- 
sposta a una domanda: 
quelle scuole si possono 
accorpare o no? «Non vo- 
glio assolutamente solle- 
vare polemiche - intervie- 
ne Carmelo Ceraulo, pre- 
sidente del collegio dei 
presidi delle medie - ma 
mi sembra che classi di 

inque ragazzi, come 
quelle che esistono in al- 
cune scuole di lingua. slo- 
vena, non permettano di 
impostare un discorso di 
socializzazione che pure, 
a fianco dell'aspetto pu- 
ramente didattico, si rive- 
la importante». Salvatore 
Alfè, presidente del colle- 
gio dei presidi delle supe- 
riori, si augura intanto 
che «nel giro di alcune 
settimane si arrivi a qual- 
che certezza. Per noi pre- 
sidi è fondamentale cono- 
scere quanto prima quel- 
lo che sarà l'assetto orga- 
nizzativo delle scuole: 
dobbiamo essere in grado 
di programmare l'attivi- 
tà con un certo antici- 
Po», 


tenta alla stesura, nero su 
Teri, «in un clima di ni 
assessore Poropat — si è discussa la convenzione in 
ge — il Comune resterà pro- 
cui uso passa alla Provin- 
est'ultima c'è so- 


base alla Quale — dice la le; 
egli immobili i 

cia. Fra le richieste avanzate da 

privo Un quadro dettagliato dello stato degli immo- 

ili e di tutto il materiale che visit 

Servare Sasco, «con l'obiettivo di evitare qualsiasi suc- 

cessivo contenzioso». Patti chiari amicizia lu 

sto, in sostanza, lo slogan della Provincia. 

chiesto anche ‘precise garanzie per non ritrovarsi coin- 

volta nelle cause che ARRONEONO il Comune a imprese 

e scuole. 
Fra gli altri obiettivi de 


prietario 


e ditte che lavorano ne. 


quello 


scuole: solo così infatti sn 


complementari previste 
istruzione 


bianco, di precise garanzie. 
ion conflittualità) — 


gli assessori provinciali c'è 
della garanzia dell'apertura pomeridiana delle 
otranno attivare le attività 
l ministro della Pubblica 
Luigi Berlinguer. «L'importante — sottoli- 
nea Sasco — è che la convenzione 
nitiva, e non lasci zone d'ombra in merito agli obbli- 
chi e alle Competenze di ciascuna amministrazione): 
assessore Poropat fa notare come SODO «a leg- 
fe Sia molto chiara». Appuntamento ora 


accia a faccia, previsto per la prossima settimana. 


recisa 


Trova: il tutto, fa os- 


nga: que- 
Che ii 


da stipulare sia defi- 


al prossimo 


tagli per 200 docenti 


Oltre 33 mila posti ta- insegnanti (parliamo 
giati fra elementari, me- sempre di titolari) di 152 SCUOL, A 
e e superiori: in lieve unità. 


incremento (888 unità in 
più) solo le disponibilità 
nelle scuole materne, So- 
ho questi gli organici dei 
docenti programmati 
per il ‘97/98 nell'ambito 
della legge finanziaria. 
La bozza di decreto in- 
terministeriale non è an- 
cora ufficiale (il-decreto 
in questione deve essere 
ancora emanato con 
l'O.K. del Tesoro e della 
Funzione pubblica), ma 
le cifre sono già molto in- 
dicative. E ‘ovviamente 
riguardano anche la real- 
tà provinciale. 

, Secondo i dati elabora- 
ti dallo Snals, nelle scuo- 
le materne — in linea con 
la situazione nazionale — 
sono previste 50 nuove 
immissioni in ruolo. Do- 
vrebbe crescere però an- 
che l'organico delle me- 


ovvio attendersi, 
dunque, una crescente li- 
mitazione dello spazio 
per l'inserimento dei pre- 
cari. Il segretario provin- 
ciale Snals Giuseppe 
Ughi, intanto, definisce 
«semplicemente pazze- 
schi» i tagli programma- 
ti contemporaneamente 
all'annunciata riforma 
Berlinguer, che prevede 
un robusto potenziamen- 
to della qualità del servi- 
zio scolastico. 

«Ma è proprio con que- 
sto che bisogna fare i 
conti, ribatte il segreta- 
rio provinciale Cgil scuo- 
la Piero Alzetta. Posto 
che il personale di ruolo 
non può e non deve esse- 
re licenziato, lo snelli- 
mento degli organici può 
essere utile per liberare 
risorse. Risorse, conclu- 

le, con un incremento de Alzetta, da utilizzare 

li 49 unità. Tagli pesan- per la creazione di tutte 
ti, invece, alle elementa- uelle nuove figure pro- 
ri e alle superiori: quan- GERA - come i 
to alle prime, sarebbero “tutor”, ad esempio - pre- 
previsti 46 posti in me- viste appunto dal proget- 
no; mentre le superiori to di riforma». 
vedrebbero scendere gli 


Pensioni: 
le scadenze 


Domande di dimissio- 
ni e di pensionamen- 
to: i lavoratori della 
scuola devono fare 
attenzione. La Cgil 
scuola ricorda infatti 
in una nota che con 
la circolare ministe- 
riale 51 del 21 genna- 
io, in applicazione al- 
la legge finanziaria 
'97 e «monostante il 
parere contrario» del 
sindacato, è stato fis- 
sato al 15 marzo l'ul- 
timo termine utile 
per presentare tanto 
le richieste quanto le 
revoche delle richie- 
Ste stesse, La disposi- 
zione anticipa dun- 
que di 15 giorni la da- 
ta del termine che so- 
litamente veniva fis- 
sato al 31 marzo di 
ogni anno. 


p.b. 


SCUOLA/ILAVORIPARTIRANNO «A MEDIO TERMINE», ANNUNCIA SASCO 


Da Vinci, 800 milioni per la piscina 


L'assessore in visita alle superiori: «Urgente dipingere le aule e assumere 4 bidelli» 


«Ragazzi che trascorro- 
no metà della giornata in. 
classe hanno il diritto di 
stare in aule dove sia al- 
meno stata passata una 
mano di bianco, La situa- 
zione n effetti non è 
molto decorosay è Ja pri- 
ma impressione dell’as- 
sessore provinciale al- 
l'istruzione Roberto Sa- 
sco, che assieme gl presi- 
dente Renzo Codarin si è 
impegnato la. settimana 
scorsa in UN tour conosci- 
tivo degli istituti superio» 
ri attualmente gestiti dal- 
la Provincia, 

C'è comunque almeno 
un'importante novità: è 
arrivato dalla Regione il 
contributo di 800 milioni 
che servirà a far partire 
«a medio terminey _ dice 
Sasco senza addentrarsi 
in date - i lavori alla pi- 
scina del Da Vinci (nella 


p.b. | foto), attualmente inagi- 


bile. Sono intanto già fi- 
nanziati alcuni interven- 
ti in corso: la ristruttura- 
zione del Galilei e la so- 
stituzione integrale dei 
serramenti allo Ziga Zo- 
is. A breve è previsto il 


DAL PROSSIMO SETTEMBRE IN VIA SPERIMENTALE UNA SERIE DI NUOVI SERVIZI 


Ecco il «Progetto educativo 0-18» 


è DIO DES o *]° 2 . ei . DINO . 
Fra le proposte venti posti in più nei nidi, una ludoteca per ragazzi e una riqualificazione dei ricreatori 


Per i più piccoli, altri 
venti posti negli asili ni- 
do e uno spazio verde 
nuovo e attrezzato ma 
aperto a tutti in un polo 
Scolastico. Per i genitori 
Un inedito punto di in- 
contro in cui discutere 
con educatori ed esperti. 
Peri ragazzi, una ludote- 
ca che farà da raccordo 
fra gioco e cultura e una 
riqualificazione struttu- 
rale e nelle attività dei 
ricreatori. In più, prolun- 
Bamenti d'orario dai nidi 
ai ricreatori Stessi, 
l'apertura del Pag, di 
Centri di aggregazione e 
di uno sportello infor- 
Mma-giovani. 

Sono queste le propo- 
Ste più innovative e im- 
mediate del «Progetto 
educativo 0-18» comuna- 
le illustrate recentemen- 
te a sindacati, operatori 
del settore e rappresen- 
tanti dei genitori dall'as- 
Sessore all'Istruzione e 
alla condizione giovanile 

‘aria Teresa Bassa Poro- 
bat e dal sindaco Illy. Le 

Toposte diverranno a 

Teve un progetto detta- 
Bliato che raccoglierà le 
Osservazioni delle cate- 
Borie coinvolte, e dal 
Prossimo settembre par- 
tirà in via sperimentale 
Per un anno. 

. «È un periodo necessa- 
lio a verificare l'effetti- 
Va rispondenza del pub- 
blico — spiega l'assessore 
7 Un tempo indispensa- 
îh anche per 
‘ggiustare” un percorso 
" divenire qual è quello 

1 servizi con prolunga- 

enti orari o sorti ex no- 

©. D'altra parte queste 
t Ovità richiedono da par- 
€1 personale la parte- 


Previsto anche un Centro nel quale 


genitori ed educatori si riuniranno 


per discutere i problemi dell’infanzia 


conl’eventuale intervento di esperti 
AA 


cipazione a corsi di for- 
mazione e un grosso 
cambiamento nel modo 
stesso di vivere la pro- 
pria professionalità. 
Sempre per il personale, 
quest'anno sono in con- 
corso 18 posti negli asili 
nido e dieci nei ricreato- 
ri. Dovremo farne segui- 
Te un altro peri nidi, ma 
per le esigenze immedia- 
te ci rivolgeremo al- 
l'esterno». 

Nel fatto che in bilan- 
cio per il '97 siano già 
stati inseriti cospicui fi- 
nanziamenti per ristrut- 
turazioni e altre spese 
nel settore educativo, 
l'assessore vede infine 
l'impegno dell'ammini- 
strazione su questo pro- 
getto, che potrà realiz- 
zarsi compiutamente so- 
;lo sulla lunga distanza. 

Questa specie di «rivo- 
luzioney copernicana dei 
servizi da 0 a 18 anni e, 
soprattutto, delle politi- 
che per l'infanzia e i gio- 
vani nasce dall'analisi 
dei servizi esistenti e dal 
loro necessario riordino 
e potenziamento. Ma 
considera anche lo sce- 
nario demografico dei 
prossimi anni e le indica- 
zioni di nuove esigenze 
e attività. Queste ultime 


sono emerse in due son- 
daggi: uno compiuto su 
tuttii genitori utenti (an- 
che potenziali) di nidi e 
materne, l’altro su un 
campione di quattrocen- 
to ragazzi di scuole supe- 
riori triestine di ogni ti- 


po. ; 

Vediamo gli aspetti 
più salienti del progetto, 
visto per fasce d'età. Ne- 
gli asili nido, che ora ri- 
spondono al 77 per cen- 
to delle richieste (contro 
il 44 per cento del 94) è 
stata avviata una con- 
venzione coniprivati per 
venti nuovi posti. Que- 
sto, finché non è comple- 
tata la ristrutturazione 
del nido di Cattinara, 
che ne fornirà almeno 
trenta. Una novità è 
l'orario prolungato alle 
‘18.30 per 12 posti (a pa- 
gamento) al nido Istria. 
Il servizio, con attività 
ricreative, verrà attivato 
con quell'orario . anche 
per l’attigua materna di 
via Puccini e per quelle 
di vicolo delle Rose e di 
via Pallini (25 posti), che 
‘hanno visto il 75 per cen- 
to di richieste in tal sen- 
SO. 

Da 0 a 6 anni, dilatabi- 
li in futuro a 12, sono 
previsti tre nuovi servi- 
zi: il Punto Verde, conce- 


Pito per ora nella scuola 
Materna di via del 
l'Istria come giardino at- 
trezzato, con custode e 
aperto al rione di San 
Giacomo; la Ludo(bi- 
blio)teca, ipotizzata ne- 
gli ambienti attigui al ri- 
creatorio De Amicis e ge- 
Stita dall'Arci, e vista in- 
vece come spazio ludico 
e successivamente cultu- 
rale con apertura mattu- 
tina per supporto alle 
scuole. Infine, il Centro 
ascolto e informazione 
genitori: pensato nel «po- 
lo» di via Archi, è il ser- 
vizio più innovativo; luo- 
go di incontro e di dibat- 
tito fra educatori e geni- 
tori sui problemi dell'in- 
fanzia e dei giovani con 
interventi, se richiesti, 
di esperti. 

Per la fascia da 7 a 14 
anni verranno riqualifi- 
cati i ricreatori: sia strut- 
turalmente (Padovan, Co- 
bolli, Stuparich e Pitteri) 
sia affiancando siti di ap- 
Pprendimento multime- 
diale alle tradizionali at- 
tività. Come già accade 
al Padovan, è prevista 
l'apertura serale ai 
14-18.\enni del Pitteri e 
del Ricceri, che avranno 
un centro di aggregazio- 
ne con attività «gettona- 
tissìime» come musica 
(attiva e d'ascolto), infor- 
matica e spazi di incon- 
tro. 

È in via di definizione, 
infine, il Pag gestito dal 
volontariato no-profit 
negli spazi di Villa Sarto- 
rio. Deve ancora trovare 
una sede adatta invece 
lo sportello Informa-gio- 
vani collegato all'Urp e 
a un progetto idea di 
Stamperia. 

Anna Maria Naveri 


L'operazione comporterà 
il trasferimento della 
succursale del Carli di 
via del Teatro Romano 
nella sede principale. 
Aldilà di questo, com- 
menta Sasco, «l'intenzio- 
ne è quella di rendere 
iù decorosi gli ambienti 
iniziando dalle semplici 
pitturazioni interne. E 
poi vogliamo dare spazio 
‘ al settore dell'informati- 
ca, potenziando la stru- 
mentazione nelle scuole 
e dotandole di un sito In- 
ternet». In ballo c'è però 
anche un problema im- 
mediato: la carenza di 
personale ausiliario, che 
rende difficile - se non 
impossibile - l'attività 
omeridiana delle scuo- 
e. «E il primo passo che 
faremo, promette Sasco: 
bisogna assumere subito 
quattro bidelli per tam- 
ponare almeno le situa- 
zioni di emergenza». 


"ALLA GRAN 


ENDENDO SOL 


CINEMA MULTISALA 


CHE IN QUESTI GIORNI PROPONE 
UNA COMMEDIA DELIZIOSA, 
DIVERTENTE, ESILARANTE, ESPLOSIVA 
CON TRE FORMIDABILI STAR. 


un grandissimo successo 
in USA e anche in Italia 


Goldienawy BettempieR Diane XEATON 


risanamento della coper- 
tura dell'Oberdan, afflit- 
to da frequenti spandi- 
menti. Ancora bocce fer- 
me invece nel complesso 
del Garli, dove si dovrà 
realizzare un intervento 


molto consistente: la par- 
tenza dei lavori è però le- 
gata al trasferimento del- 
la elementare Nazario 
Sauro (ora nel complesso 
del Carli) destinata al 
complesso ex-Pitteri. 


current. 


SE COMPRI: 


ENTRAINUNA DELLE NOSTRE 13AGEN- 
ZIE E POTRAI TROVARE LE OFFERTE DI 
TUTTI E FISSARE SUL POSTO L'APPUN- 


SE VENDI: 


IL TUO IMMOBILE VIENE PRESENTATO 
IN QUESTA PAGINA ED E PRESENTE 


TAMENTO CHE DESIDERI. 


5 'ONA GIORNO PIU' UNA STANZA; 


S. GIACOMO camera cucina bagno 
buone condizioni L. 36.000.000. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. 
PARINI piano alto luminosissimo sog- 
giorno-cucina abitabile stanza matrimo- 
niale servizi separati balcone. Da rimo- 
dernare 70 mq ottimo prezzo. CASA- 
PROGRAMMA tel. 040/366544. 

S. GIOVANNI ristrutturatissimo, molto 
carino, soggiorno con angolo cottura, ma- 
trimoniale, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 


autometano ascensore. 205.000.000. CA- 
SAPROGRAMMA tel. 366544. 
CENTRALE ma tranquillissimo in pa- 
lazzina recente, atrio, ampio soggiorno, 2 
stanze, doppi servizi, cucina abitabile, 
poggiolo, ripostigli, ascensore, in ottime 
condizioni. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

175.000.000. SEMICENTRALE zona 
verde servitissima, atrio, soggiorno, 3 
stanze, cucina abitabile, bagno, wc, pog- 
giolo, 2 cantine. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

TIGOR recente, perfetto,. soggiorno, 2 
stanze, cucina abitabile, bagno, poggiolo, 
riscaldamento autonomo, piano alto, 
ascensore, posto auto. CENTROSERVI- 


PIÙ AVANZATO D'ITALIA 


ROIANO VIA APIARI IN CORSO DI 
COSTRUZIONE, EDILIZIA CONVEN- 
ZIONATA CON MUTUO FRIE CON- 
CESSO DI LIRE 110.500.000 (RATA 
MENSILE DI LIRE 673.000) AL TAS- 
SO FISSO DEL 4% IN 20 ANNI, SEN- 
ZA LIMITI DI REDDITO, ALLOGGI 
DI SOGGIORNO, 2 STANZE, 2 BA- 
GNI, CUCINA E BOX. VENDITE 
ESENTI DA MEDIAZIONE PER GLI 
ACQUIRENTI. INFORMAZIONI 
PRESSO NOSTRI UFFICI PER AP- 
PUNTAMENTO TELEFONANDO AL 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

ALLA FINE DI VIA GATTERI tran- 
quillo, soggiorno cucina 2 stanze, bagno 
poggioli cantina solo 125.000.000, ascen- 


S. GIACOMO IN MONTE panorami- 
cissimo cucinino soggiorno 3 stanze ba- 
gno ripostiglio balcone riscaldamento au- 
tonomo ottimo stato 125.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 

CAPPELLO ADIACENZE silenzioso 
131 mq salone 2 stanze stanzino cucina 
abitabile bagno vera occasione 
125.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
CORONEO vicinissimo Tribunale re- 
cente molto soleggiato, soggiorno, 4 stan- 
ze, cucina, bagni, poggioli, cantina, 155 
mq, buone condizioni, possibilità  poto 
auto. PIZZARELLO 040/766676. 
PIAZZETTA BELVEDERE - STA- 
ZIONE salone, 3 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagni, 140 mq, ottime condizioni, lu- 


NELLE OFFERTE AI CLIENTI DI TUTTE 
E13 LEAGENZIE COLLEGATE. 


ALTOPIANO VILLETTA composta 
da soggiorno 2 stanze cucina bagno e un 
vano al piano terra di 100 mq con la pos- 
sibilità di adibirlo ad appartamento o ta- 
verna e 900 mq di terreno. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 
COSTALUNGA villetta moderna com- 
posta da soggiorno 2 stanze matrimoniali 
cucina bagno e locale di 100 mq adibito 
a cantina e garage soffitta e 440 mq di 
giardino. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 

VISOGLIANO villa vista mare in posi- 
zione dominante con accesso da strada 
privata, soggiorno, cucina abitabile, 3 
stanze doppi servizi, cantina ampio giar- 
dino alberato e posto auto. GREBLO 


H TERRENI 


TERRENO edificabile, occasione. Con- 
cessione approvata bifamiliare, pianeg- 
giante, acqua, luce, gas sul posto. CIES- 
SEMME Casa su Misura tel. 773755. 


Hl MAGAZZINI E BOX 


CAPANNONI via Flavia, ottima posizio- 
ne di grande passaggio, vendiamo varie 
metrature, anche molto ampie, con spa- 
zio esterno proprio, accesso TIR. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/3872191. 


ZI tel. 040/382191. sore e riscaldamento. QUADRIFOGLIO minoso, buono stabile, semirecente , 
70.000.000 ZONA S. CILINO appartà- ‘ANGELO EMO piano alto buone condi-  D4G/EGOLIE Q TANO e ig OZ, Sc < . FABIO SEVERO combdo posto mac- 
‘mento tranquillissimo in casetta, ristruttu- posa È S È È 000.000. ARE OPICINA posizione tranquilla casetta ti- hinî » rh ti è 
3 Ì zioni: atrio, matrimoniale, cameretta, s0g8- —GAMBINI primi i con na ' 040/766676. : P È china coperto In'garage, apertura automa: 
rato, zona giorno con angolo cottura, ma- primingressi consegi x pica carsica accostata ristrutturata recen- tica, lire 35.000.000. GREBLO 362486. 


trimoniale, bagno, ripostiglio. CENTRO- 
SERVIZI tel. 040/382191. 


giorno, cucina, bagno, wc, ripostiglio, 
poggiolo, veranda, cantina. Riscaldamen- 


imminente in fase di convenzionamento 
per usufruire del contributo regionale sul 


INIZIO GIULIA stabile prestigioso 
adatto anche uffici-comunità 6 grandi 


temente cucina soggiorno lavanderia 3 
camere 2 bagni, ampia mansarda, cortilet- 


CANOVA paraggi, magazzino di 98 mq 
più cortile diviso in 66 mq coperti e 45 


CLIN na alan PO i Casa su Ra composti da’ DT SOEEiono stanze, Sionone bagni, altomcano. to, autometano 440.000.000. PIRAMIDE | inq scoperti, servizio e passo carrabile li- 
to: soggiorno, matrimoniale, cucina, ba- H * AIA lue stanze Servizi ripostig; jo poggioli ascensore, mg, prezzo interessante. 040/360224. re 1.500.000 di affitto.  GREBLO 
CO TO SRO MAZZINI mansarda perfetta: ingresso, cantina box o posto macchina. QUADRI-  PIZZARELLO 040/766676. VILLA MUGGIA COLARICH ALTA 362486. 


to; ascensore, CIESSEMME Casa su Mi- 
sura tel. 773755. 

CONTIMATTEOTTI bell’appartamen- 
tino, cucina, soggiorno, matrimoniale, ba- 


soggiorno, matrimoniale, cameretta, cuci- 
na, doppi servizi. Autometano. CIES- 
SEMME Casa su Misura tel. 773755. 

GHIRLANDAIO in stabile moderno 


FOGLIO 040/630175. 

VIA APIARI in complesso residenziale 
in corso di costruzione, attici suddivisi in 
soggiorno 1-2 stanze con ampie terrazze 


PADUINA - VIALE in buono stabile 
epoca soggiorno 4 stanze, cucina, servizi 
1.0 piano alto 120 mq 120.000.000. PIZ- 
ZARELLO 040/766676. 


panoramica, recente, salone, 5 stanze, 3 
bagni, cucina, taverna, lavanderia, canti- 
ne, grande garage adatto anche a camper, 
terrazze panoramiche, giardino, ottime 


P.ZZA FORAGGI adiacenze locali di 
75 mq possibilità passo carrabile; affitto 
o vendita. GREBLO 362486. 

MAGAZZINI E LOCALI COMMER- 


- È Dita s 5 È con ascensore, soggiorno cucinino, due bi 3) RI RESTRIZIONI SI n È RA a 
no, atrio, ripostiglio, poggiolo, tti- i Bien DA i i OX auto. QUADRIFOGLIO IN POSIZIONI CENTRALI, IN PALAZ- condizioni possibilità bifamiliare prezzo  CIALI dai 320 ai 1800 mq adatti divers 
2a saison ni Dianoì CL TE Rada, S DA PERE 040/630174: ZI IN FASE DI TOTALE RISTRUTTU- interessante DIZZARELLO ‘040/766676. usi in diverse posizioni. QUADRIFO- 

115.000.000.’ Geom. MARCOLIN fi OO OO Go PG ERZEL ZONA ROSSETTI perfetto piano alto RAZIONE SIGNORILI ED AMPI AP- VILLA ROSSETTI IPPODROMO su GLIO 040/630174. 
040/366901. 040/310990. > d’epoca, cucina soggiorno stanza stanzet-  PARTAMENTI, ANCHE CON TER- due piani; cucina, bagni, totali 200 mq ZONA STAZIONE disponibilità box au- 


STR. DI FIUME bellissimi 75 mq in 
bel condominio. Cucinino, soggiorno, 
matrimoniale con guardaroba, bagno 
atrio, poggiolo. Aperto, prezzo vantaggio- 
sissimo. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

ULTIMO PIANO centrale, panoramico, 
cucina, soggiorno, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, 2 poggioli, tutto in ottime 


SEMICENTRALE splendidi 90 mq + 
23 mq terrazzo. Cucina abitabile, sog- 
giornone, due camere, bagno, ripostiglio, 
veranda. Adattisimo amanti del «perfet- 
to» 198.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

MURAT! Finalmente! 4.0. piano, bel 
condominio con ascensore, cucina, sog- 
giorno, 2 camere, servizi separati, 2 pog- 


ta bagno ripostiglio riscaldamento auto- 
nomo 145.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ZONA BAIAMONTI recente attico, an- 
golo cottura saloncino camera cameretta 
servizi terrazza di 150 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ZONA PUCCINI recente soggiorno cu- 
cina abitabile, 2 stanze bagno ripostiglio, 


RAZZO, O SU DUE PIANI, CON PO- 
STO AUTO IN GARAGE; CONSEGNA 
1997. LE VENDITE SONO ESENTI 
MEDIAZIONE PER L'ACQUIRENTE. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

PIAZZA REPUBBLICA VIA DANTE 
in prestigioso immobile storico, apparta- 
menti e uffici anche da ristrutturare da 
165 a 900 mq. Disponibilità anche ulti- 


abitazioni, 100 mq seminterrato e 700 
mq giardino con passo carrabile. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

SULL’ALTIPIANO NEI PRESSI DI VI- 
SOGLIANO, IN CORSO DI COSTRU- 
ZIONE CASETTE NEL TIPICO STILE 
CARSICO, DISPOSTE SU DUE LIVEL- 
LI CON GIARDINO, PREZZI INTE- 
RESSANTI. LE VENDITE SONO 


to con acqua e luce. QUADRIFOGLIO 


,040/630175. 


H AZIENDE 


OCCASIONISSIMA DOLCIUMI, CA- 
RAMELLE caffè, bonbon, cioccolatée e 
altre leccornie. Vendonsi muri e licenza. 


i condizioni, adattissimo sognatori gioli, ripostiglio. Vista sul porto € golfo!  MPio  poggiolo. QUADRIFOGLIO ‘ mo piano con terrazza, Tutte le informa- ESENTI DA MEDIAZIONE. QUADRI. Splendida attività redditizia e simpatica 
il 145.000.000. Geom. MARCOLIN . 85° mq. Geom. FMARCOLIN 040/630175. pa zioni in ufficio QUADRIFOGLIO FOGLIO 040/630175. 110.000.000. Prezzo incredibile! Geom. 
ibi 040/366901. 040/366901. ROIANO moderno ultimo piano soleg- 040/630174. OPICINA zona residenziale, villa indi- MARCOLIN 040/366901. 


FLAVIA 3.0 piano con ascensore, 2 stan- 
ze, cucinetta bagno 2 poggioli, lire 
45.000.000 contanti resto mutuo. GRE- 


CENTRALE in minicondominio in tran- 
quillissima e carinissima viuzza 50 mq 


« nuovissimi: cucina grande, matrimoniale, 


giato vista aperta cucinino soggiorno due 
matrimoniali bagno ripostiglio poggiolo 
106.000.000. VIP 040/634112 - 631754. 


ZONA VIA COLOGNA luminoso, re- 
cente, ampia cucina, soggiorno 2 stanze 
stanzino servizi poggiolo cantina posto 


pendente con grande giardino, ingresso, 
sala con caminetto, grande cucina, tre 
stanze, bagno, box. QUADRIFOGLIO 


PASTICCERIA/BAR sicuramente tra 
le più prestigiose di Trieste, splendida, 
quasi storica, attrezzatissima. Qualità e 


BLO 362486. cameretta, bagno, atrietto/salottino MONTFORT adiacenze moderno cuci- macchina. QUADRIFOGLIO 040/630174. classe uniche. Geom. MARCOLIN 
BAIAMONTI soleggiato 6.0 piano con 90.000.000. Geom. _MARCOLIN Na soggiorno due camere bagno poggiolo 040/630174. ac ZONA FARO ampia villa d'epoca indi-  040/366901. 
ascensore, stanza cucina abitabile bagno 040/366901. buone condizioni generali 118.000.000. S. ANDREA in palazzo signorile, appar- pendente disposta su 2 livelli più soffitta, : PANIFICIO 30 mq vendita, 120 mq la- 


ripostiglio e poggiolo, vista aperta, lire 
45.000.000 contanti resto mutuo lire 
535.000 mensili. GREBLO 362486. 
FORTUNIO bellissimo appartamentino 
rifinito rusticamente cucina soggiorno 
matrimoniale stanzetta servizi separati 
balcone cantina riscaldamento autonomo 
105.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROZZOL recente graziosissimo con vi- 
sta aperta perfetto cucina abitabile arreda- 
ta saloncino matrimoniale bagno riposti- 
glio autometano porta blindata 
128.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROIANO MORERI bassa appartamen- 
to ottime condizioni luminoso tranquillo 
cucina abitabile soggiorno matrimoniale 
bagno cantina riscaldamento autonomo 
92.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
ROIANO SCALA SANTA inizio appar- 
tamento tranquillo ottime condizioni sog- 
giorno cucina ben arredata matrimoniale 
ripostiglio bagno terrazzetta cantina po- 
sto macchina 135.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 


PICCARDI - GAMBINI recente: sog-_ 


giorno, matrimoniale, cucina, bagno-wc, 
ripostiglio, perfette condizioni, I piano 
(possibilità acquisto arredo). PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

CONTI MATTEOTTI recente: soggior- 
no, matrimoniale, cucina, bagno-wc, ripo- 
stiglio, perfette condizioni, I piano (possi- 
bilità acquisto arredo). PIZZARELLO 
040/766676. 

MONTECCHI buono stato manutenti- 
vo, cucina, soggiorno, matrimoniale ba- 
gno poggiolo 80.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

FORTUNIO ottimo piano alto lumino- 
sissimo, ingresso cucina 2 stanze bagno 
cantina riscaldamento autonomo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 
SANSOVINO adiacenze in buone condi- 
zioni cucinotto soggiorno camera bagno 
60.000.000. VIP 040/634112 - 631754. 
OSPEDALE deliziosa mansarda cucina 
soggiorno camera bagno ripostiglio 
64.000.000. VIP 040/634112 - 631754. 
NEGRELLI moderno buone condizioni 
soggiorno cucinino camera bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 98.000.000. VIP 
040/634112 - 631754. 
COMMERCIALE moderno semipano- 
ramico cucina soggiorno camera matri- 
moniale bagno ripostiglio poggiolo canti- 
na posto macchina esterno 105.000.000. 
VIP 040/634112 - 631754. 

SONNINO come primo ingresso cucina 
soggiorno camera matrimoniale bagno ri- 
postiglio autometano 120.000.000. VIP 


VIA PENDICE SCOGLIETTO in otti- 
mo stabile recente tranquillo vista aperta 
atrio due stanza matrimoniali soggiorno 
cucina bagno due poggioli cantina. 
GRATTACIELO 040/635583. 

VIA FABRIO SEVERO in ottimo stabi- 
le recente ascensore appartamento soleg- 
giato composto da matrimoniale stanza 
singola soggiorno cucinino bagno due 
poggioli. GRATTACIELO 040/635583. 
DIAZ adiacenze in casa d’epoca apparta- 
mento ristrutturato di 108 mq, 3 grandi 
stanze cucina abitabile servizi separati 
cantina termoautonomo lire 150.000.000. 
GREBLO 362486. 

D’AZEGLIO in casa d’epoca soleggiato 
piano alto matrimoniale stanzino soggior- 
no cucina bagno e cantina. lire 
83.000.000. GREBLO 362486. 
98.000.000 PUECHER esposto su piaz- 
za luminosissimo 2 matrimoniali cucina 
tinello bagno riscaldamento autonomo. 
PIRAMIDE 040/360224. 

ROIANO GINESTRE tranquillo cucina 
soggiorno 2 stanze bagno ripostiglio can- 
tina 125.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

PERUGINO 109 mq cucina abitabile 
soggiorno 2 stanze stanzino servizi sepa- 
rati poggiolo terrazzetta cantina riscalda- 
mento ascensore 143.000.000. PIRAMI- 
DE 040/360224. 

SISTIANA in piccola palazzina centrale 
e tranquilla appartamento in ottime con- 
dizioni cucina abitabile soggiorno 2 ca- 
mere bagno cantina balconi posto mac- 
china 198.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

DUINO OCCASIONE in palazzina nel 
verde ampia cucina sala 2 camere 2 ba- 
gni terrazzone ripostiglio, cantinona sot- 
tostante con box attiguo collegabile auto- 
riscaldamento. PIRAMIDE 040/360224. 
CORSO SABA bellissimo appartamento 
in stabile completamente rinnovato salon- 
cino cucina abitabile con accesso al giar- 
dino zona notte separata con 2 stanze ba- 
gno 290.000.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

DE RIN ZONA BESENGHI vista ma- 
re, come nuovo, tranquillo: soggiorno-ter- 
razzino, 2 stanze, stanzino, cucina, pog- 
giolo, 2 bagni, cantina. PIZZARELLO 
040/766676. 

PERUGINO - D'ANNUNZIO 4.0 pia- 
no, soggiorno, matrimoniale, stanzetta, 
cucina, bagno, riscaldamento, cantina 80 
mg, prezzo interessante, interamente mu- 
tuabile rateo 800.000 mensili. PIZZA- 
RELLO 040/766676. 

MATTEOTTI tinello, cucinino, 2 stan- 


VIP 040/634112 - 631754. 

ALTURA recente ultimo piano panora- 
mico eccellenti condizioni saloncino cu- 
cina camera cameretta doppi servizi ripo- 
stiglio terrazzino ampia soffitta giardino 
condominiale prezzo da concordare. VIP 
040/634112 - 631754. 


'ONA GIORNO TRE O PIU' STANZE 


PIAZZA DELLA VALLE 250 mq da 
ristrutturare, adatto ufficio.o abitazione. 
200.000.000. CASAPROGRAMMA tel. 
366544. 

CENTRALE ampia metratura luminoso 
piano alto in casa prestigiosa con ascen- 
sore soggiorno cucina tre stanze biservizi 
ripostiglio balcone vista aperta, adatto 
abitazione/ufficio. CASAPROGRAM- 
MA tel. 366544. 

CARLO ALBERTO appartamenti am- 
pia metratura in, belle case d’epoca con 
ascensore, salone, 5 stanze, cucina abita- 
bile, doppi servizi, terrazzo, poggioli, 
cantina. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

ZONA S. VITO disponiamo varie oppor- 
tunità, appartamenti ampia metratura, in 
parco condominiale o con caratteristiche 
di panoramicità uniche; prezzi importan- 
ti. Geom. GERZEL 040/310990. 

SAN ROCCO splendido alloggio con 
mansarda totali 170 mq veramente «uni- 
ci» affacciati sul mare. Splendida palazzi- 
na con box auto. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

HORTIS pressi. Ottimamente d’epoca, 
raro alloggio con giardinetto di proprietà. 
Cucinona, salone, 3 camere, 2 bagni. 
Rusticamente rifinito 290.000.000. Possi- 
bilità posteggio. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

PIAZZA GOLDONI magnifico piano 
alto con ascensore. Cucina salone, 3 ca- 
mere, doppi servizi, ripostiglio, soffitta. 
Ottime condizioni. Riscaldamento auto- 
nomo 395.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901. 

COMMERCIALE .adiacenze in ottima 
palazzina vista mare appartamento soleg- 
giatissimo saloncino matrimoniale due 
stanze singole due bagni cucina terrazzo 
parcheggio condominiale. GRATTACIE- 
LO 040/635583. 

S. VITO ultimo piano in palazzina signo- 
rile, salone 3 stanze cucina doppi servizi 
2 poggioli e stanza al piano attico con 40 
mq di terrazza panoramica vista mare 


con ampia veranda, posto auto coperto e. 


tamento soleggiato di 160 mq circa, ter- 
zo piano con ascensore e riscaldamento 
centrale. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
ZONA CENTRALISSIMA signorile ap- 
partamento d’ampia metratura con gran- 
de terrazza adatto ufficio o abitazione. 
QUADRIFOGLIO 040/630174. 

SAN VITO recente spazioso in condizio- 
ni perfette, cucina salone con terrazza, 3 
stanze, 2 bagni, ripostiglio, 2 posti mac- 
china. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
OSPEDALE recente quinto piano in otti- 
mo stato, salone, cucina con tinello, tre 
stanze, servizi, poggioli ripostiglio, soffit- 
ta. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
RITTMEYER ampia metratura soleggia- 
to cucina soggiorno tre camere bagno ga- 
binetto ripostiglio autometano 
195.000.000. VIP.040/634112 - 631754. 
ROIANO alta moderno saloncino cucina 
tre camere doppi servizi ripostiglio pog- 
giolo cantina box auto 225.000.000. VIP 
040/6341112 - 631754. 


Hl LE E CASETTE 


ADIACENZE ROSSETTI prestigiosa 
villa con giardino adatta abitazione 0 stu- 
dio-rappresentanza, due piani più giardi- 
no. Rifiniture dj prestigio. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544. 

S. GIOVANNI casetta ristrutturata di- 
sposta su due piani + mansardina sog- 
giorno con cucinino, due stanze bagno ri- 
postiglio. 120.000.000. CASAPRO- 
GRAMMA tel. 040/366544. 

ZONA S. DORLIGO casette a 2 piani, 
adatte anche a bifamiliari, con splendido 
terreno alberato in posizione centrale ma 
tranquillissima, da ristrutturare.  CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

CARSO ampia casa recente, con giardi- 
no, garage, taverna, laboratorio, mansar- 
da, portico. Salone, pranzo, cucina, 4 
stanze, 4 bagni, ripostiglio. CIES- 
SEMME Casa su Misura tel. 773755. 
VILLETTA MUGGIA (LAZZARET- 
TO) come nelle colline umbre con in più 
il mare, 85 mq abitativi + 40 mq portico 
+ 250 mq giardino 275.000.000. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

MUGGIA, CASETTA in pieno centro 
storico, splendidamente caratteristica, 
strutturata su tre piani con mansardina. 
140 mq da ristrutturare. 130.000.000. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 

S. GIUSTO/TOR CUCHERNA. CASA 
indipendente possibilità bifamiliare 220 
mq totali + 22 mq terrazzo. Vista splendi- 


con giardino box e cantine esterne, riscal- 
damento autonomo, vista mare. Da ri- 
strutturare. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


H [Ke{e}.w4(0]\|| 


ADIACENZE viale Miramare 185 mq 
ristrutturato primingresso adatto 
ufficio/abitazione autometano ascensore. 
2.000.000 mese. CASAPROGRAMMA 
tel. 040/366544. 

APPARTAMENTI ARREDATI mono- 
locale mansardato o soggiorno 1/2 stan- 
ze, cucina abitabile, ripostiglio, servizi, 
poggiolo, zona Tribunale, Filzi, D'An- 
nunzio, Muggia, contratti annuali. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
UFFICIO VIA CORONEO atrio, 4 
stanze, bagno, 2 ripostigli, 1.0 piano, 
ascensore, ottimo stabile, CENTROSER- 
VIZI tel. 040/382191. 

UFFICI: ZONA CORONEO pianoter- 
ra 160 mq monovano servizio; VIA 
MAZZINI, 300 mq, ascensore; GRET- 
TA, 160 mq, pianoterra, giardinetto, po- 
sto auto. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

GIARDINO PUBBLICO graziosa man- 
sarda ammobiliata, stanza cucina bagno 
con ascensore lire 500.000 per non resi- 
denti. GREBLO 362486. 

LOCCHI luminoso 4.0 piano con ascen- 
sore matrimoniale singola soggiorno cu- 
cina abitabile bagno ripostiglio 2 poggio- 
li e cantina lire 1.200.000 mensili più 
spese. GREBLO 362486. 
MONFALCONE in edificio recente ap- 
partamento di 140 mq al penultimo pia- 
no, salone 3 stanze cucina doppi servizi 
3 terrazze box doppio cantina termoauto- 
nomo. GREBLO 362486. 

UFFICI: S. NICOLO’ 162 mq 
2.000.000, via Roma 60 mq 800.000, lar- 
go Sonnino 65 mq 650.000, Madonnina 
40. mq 500.000. PIZZARELLO 
040/766676. 

APPARTAMENTO prestigioso adatto 
anche uffici vicinanza Rive-Stazione 
Marittima: salone, ‘5 stanze, cucina, ba- 
gni, autometano, prontoingresso, 3.0 pia- 
no ascensore. PIZZARELLO 
040/766676. 

MAGAZZINO LARGO BARRIERA- 
CACCIA 100 mq passo carraio affittasi 
800.000. PIZZARELLO 040/766676. 
TIBULLO tranquillo luminoso tinello- 
cucinino matrimoniale bagno poggiolo 


boratorio, cedesi attività, tutto perfetta- 
mente adeguato. Ottima posizione, forte- 
mente popolata. Possibilità muri. Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 

LIBRERIA! Attività rara a trovarsi: Cen- 
tralissima, metratura facilmente controlla- 
bile. Avviamento, giro affari, soddisfazio- 
ni più che ottime. Vera «chicca». Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO. /. CALZATURE 
Ottima posizione centrale su piazza di for- 
te passaggio. 80.mq vendita + 20 mq ma- 
gazzino con servizio. Prezzo da «saldi». 
Geom. MARCOLIN 040/366901. 
RISTORANTE / BUFFET / RITRO- 
VO simpatico ambiente giovanile ma 
adatto a tutte le età. «Menù» pieno di sfi- 
ziosità. Ben organizzato e avviato. Ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
FERRAMENTA / COLORI tranquillis- 
sima attività adattissima conduzione ‘fa- 
miliare. Buona posizione; reddito sicuro 
e soddisfacente. Occasionissima, Geom. 
MARCOLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO in centro commer- 
ciale, 100 mq disposti e arredati molto 
bene. Belle e ampie vetrine. Avviamento 
molto allettante. Geom, MARCOLIN 
040/366901. 

BAR periferico con tabacchi, Totocalcio, 
Totip vendesi con muri prezzo interessan- 
tissimo informazioni in ufficio previo ap- 
puntamento. PIRAMIDE 040/360224. 


H LOCALI 


DISPONIAMO di locali d'affari e ca- 
pannoni industriali adatti svariate attivi- 
tà, e di terreni edificabili adatti impresa. 
CASAPROGRAMMA tel. 366544. 
LOCALI varie metrature, anche mono- 
vano, vendiamo: zone Gatteri, S. Miche- 
le, S. Giacomo; affittiamo via Udine, 
Giardino pubblico. CENTROSERVIZI 
tel. 040/3821091, 

FABIO SEVERO bassa adiacenze loca- 
le fronte strada 40 mq più soppalco, altro 
145 mq più magazzino possibilità passo 
carrabile, acquisto o affitto. GREBLO 
362486. 

LOCALI su strada con carraio: Revol- 
tella - S. Pasquale 180 mq 310.000.000, 
largo Sonnino 120 mq 180.000.000, Pa- 


duina 100 mq 100.000.000. PIZZAREL- | 


LO 040/766676. 

LOCALE affari 40 mq Coroneo - largo 
Piave 90.000.000, possibilità rilevare li- 
cenza. abbigliamento.  PIZZARELLO, 
040/766676. 

VIA DEL MONTE (tra piazza Benco e 


.| | 040/634112 - 631754. ze grandi, bagno-wc, ripostiglio, autome- ampio parco condominiale, trattative ri- da. Zona esclusivamente pedonale. Ge- affittasi arredato 750.000 mensili. Altro S. Giusto) magazzino / laboratorio otti- 
} tano, 1.0 piano Buone i adesioni comple-  servate in studio. GREBLO 362486. om. MARCOLIN 040/366901. recentissimo Castagneto - Severo mo uso artistico composto da 2 vani e 
tamente rimodernato. PIZZARELLO PANORAMICO attico di 141 mq, salo- IN CITTA? ma non in centro, villa pa- 650.000 mensili. PIZZARELLO servizio autometano e impianto elettrico 
040/766676. ne, 2 stanze, stanzino, cucina con tinello,  dronale, panoramica vista mare, partico-  040/766676. a norma 42.000.000. PIRAMIDE 

doppi servizi, ripostiglio e terrazzo di 52 lare costruzione, primo ingresso con scel- AFFITTASI PER RESIDENTI VE- 040/360224. 


ADIACENZE BURLO recente ottime 
condizioni soggiorno cucina 2 camere ba- 
gno ripostiglio balcone vista mare. 
185.000.000. CASAPROGRAMMA tel. 
366544. 

CENTRALE semirecente piano alto 
adatto ufficio/abitazione salone cucina 
due camere camerino biservizi balcone 


D’AZEGLIO secondo piano da ristruttu- 
rare cucina soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno 85.000.000. . QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

ROSSETTI zona Sanatorio, in bella pa- 
lazzina recente, ampio ingresso salonci- 
no cucina 2 camere doppi servizi riposti- 
glio, terrazza 35 mq, cantina, box. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 


mq possibilità box. auto. GREBLO 
362486. 

LAZZARETTO VECCHIO in presti- 
gioso stabile d’epoca appartamento si- 
gnorile sala 3 stanze cucina doppi servizi 
finiture curate impianto autonomo riscal- 
damento e cordizionamento 
350.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 


ta ultime finiture. Geom. GERZEL 
040/310990. 

SAN GIOVANNI casetta d’epoca com- 
posta da soggiorno tinello cucina bagno 
2 stanze riscaldamento autonomo cortilet- 
to con posto auto coperto 300 mq di giar- 
dino. CIVICA ROMANELLI 
040/660890. 


CELLIO luminoso 3 stanze cucina servi- 
zio 500.000. mensili. PIRAMIDE 
040/360224. 

PERUGINO adiacenze signorile apparta- 
mento arredato trè stanze cucina doppi 
servizi poggioli contratto patti in deroga 
affitto da concordare. VIP 040/634112 - 
631754. 


bl TURISTICI 


CORVARA: miniappartamento arredato 
con 4 posti letto, giardinetto, cantina è 
posto auto circa 50 mq, 330.000.000. 
PIZZARELLO 040/766676. 
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VIABILITA’/LE LINEE DEL SISTEMA INTEGRATO PER LA REALIZZAZIONE DI POSTEGGI SOTTERRANEI Se _INPOCHERIGHE MM 


Trieste / Città 


Parcheggi, in campo i privati 


Il presidente del Collegio costruttori: «Esiste già un progetto autofinanziato, al di là delle proposte della Giunta» 


L 


VIABILITA? /ECCO COSA PREVEDE IL PIANO DEI COSTRUTTORI CHE SI CONTRAPPONE A QUBLLO DEL COMUNE 


«Non è vero che i priva- 
ti, e i costruttori in par- 
ticolare, non abbiano 
fatto nulla in tutti que- 
sti anni di paralisi: ab- 
biamo fatto proposte, 
elaborato progetti e li 
abbiamo anche presen- 
tati in Comune. Natural- 
mente non voglio fare 
polemiche, ma solo sot- 
tolineare il ruolo attivo 
che abbiamo cercato di 
svolgere in tutti questi 
anni». Sergio Venuti, 
presidente del Collegio 
costruttori di Trieste, ri- 
prende il discorso inne- 
scato dalla recente: pro- 
posta del Comune, e in 
particolare dell'assesso- 
re all'urbanistica Ondi- 
na Barduzzi, di realizza- 
Te un parcheggio sotto 
il colle di S. Giusto (ac- 
cessibile da via del Tea- 
tro Romano) e di sbloc- 
care così l'intervento di 
via dei Capitelli che si 
trascina da più di dieci 
anni. «Abbiamo fatto — 
aveva detto l'assessore 


all'urbanistica in un’in- 
tervista al nostro gior- 
nale — quello che i priva- 
ti avrebbero potuto fare 
da tempo». 

Adesso Venuti rispon- 
de, afferma di non voler 
polemizzare e ricorda 
di aver presentato al Co- 
mune di Trieste il 18 
Settembre scorso un 
«progetto autofinanzia- 
to per la realizzazione 
di un sistema integrato 
di parcheggi nella città 
di Trieste». «Il progetto 
— sottolinea Venuti — 
non è stato presentato 
soltanto dai costruttori, 
ma da un consorzio con 
l'Associazione degli arti- 
giani, degli industriali, 
il Cna, la Confesercenti, 
l'Unione commercianti, 
tutte categorie economi- 
che che hanno interesse 
alla soluzione del pro- 
blema della viabilità e 
dei parcheggi nella no- 
stra città. E sottolineo 
che si tratta di progetti 
e realizzazioni del tutto 


Venuti (nella foto): 


«Cittavecchia è un punto chiave 


peril futuro di Trieste, 


° 
ma occorre una strategia» 
autofinanziati dall’in- menticare che Cittavec- 
tervento privato». chia è un punto chiave 

Sono soprattutto per il futuro di Trieste, 


quattro i parcheggi sot- 
terranei che si inserisco- 
no nel tessuto urbano 
del centro città: piazza 
Ponterosso, piazza S. 
Antonio, via del Teatro, 
Piazza Vittorio Veneto, 
per un totale che supe- 
ra i mille posti macchi- 
na. 
Ma Venuti, mostran- 
do i progetti, allarga il 
discorso e rivolge lo 
sguardo all'intera strut- 
tura urbanistica della 
città. «Non possiamo di- 


ma dopo più di ses- 
sant'anni abbiamo solo 
quattro o cinque piani 
particolareggiati, slega- 
ti gli uni dagli altri e or- 
mai ‘svalutati”». «E poi 
- continua Venuti - non 
sì può continuare a di- 
scutere sui particolari 
senza una visione globa- 
le. Oggi Trieste è senza 
progetti, non ha il Pia- 
no regolatore generale, 
non ha il piano regolato- 
re del Porto, né quello 
dell'Ezit. Intanto l'ar- 


Chitetto Sala Morales, 
che ha ristrutturato Bar- 
cellona per le Olimpiadi 
e che noi avevamo invi- 
tato ad un dibattito sul 
futuro urbanistico di 
Trieste, . sta lavorando 
al recupero del porto di 
Genova». 

«E comunque .- dica 
ancora il presidente del 
Collegio costruttori - 
non basta dare un inca- 
rico professionale, biso- 
gna fare delle scelte, da- 
Te delle indicazioni; in 
tutti questi anni il vero 
grande difetto della poli- 
tica è stato quello di 
non dare un indirizzo e 
una prospettiva genera- 
le». Venuti continua a _ 
parlare in tono pacato, 
ma è evidente che il te- 
ma dei parcheggi è solo 
l'occasione per riaprire 
vecchie ferite, dissapori 
ed incomprensioni. Da 
imprenditore e da uo- 
mo pragmatico non ne- 
ga le esigenze comples- 
sive della città, i proble- 
mi sociali ed economici, 


e nemmeno quelli arti- 
stici e. culturali, legati 
al recupero di reperti ar- 
cheologici e parti di cit- 
tà che stanno cadendo a 
‘pezzi, ma chiede anche 
soluzioni concrete. «Co- 
me si fa — continua — a 
fare prima il piano dei 
parcheggi e poi elabora- 
re la viabilità: non sa- 
rebbe stato più logico 
‘are il percorso 
inverso? Che senso ha 
appaltare il terminal 
traghetti senza studiare 
la viabilità del porto e 
un sistema di 
parcheggi? non sarebbe 
stato meglio spostare 
anche il terminal tra- 
ghetti dove c'è l'appro- 
do Ro-Ro (vicino al ba- 
gno Ausonia, ndr.) con 
accesso diretto dalla su- 
perstrada senza passare 
perla città?y. Le doman- 
de che Venuti infila una 
dietro l'altra sono tan- 
te, ma la conclusione è 
unica: «Non c'è una vi- 
sione. pragmatica dei 
problemi». 
Franco Del Campo 


ette «contenitori» nascosti sotto la città 


Dà piazza Vittorio Veneto al Ponterosso fino a via del Teatro romano per più di duemila posti macchina complessivi 


Un sistema di parcheggi 
sotterranei collocati nel 
cuore della città, per 
fluidificare il traffico e 
facilitare l'accesso di cit- 
tadini e turisti al Borgo 
Teresiano, alla. «city» 
che raccoglie il cervello 
amministrativo e finan- 
ziario di Trieste e anche 


i suoi polmoni commer- 


ciali. La proposta, rilan- 
ciata da Sergio. Venuti, 
bresidente del Collegio 
costruttori di Trieste, a 
nome di un consorzio 
(Consorzio Trieste cen- 
tral park) che raccoglie 
l'Associazione artigiani, 
degli industriali, il Cna, 
la Confesercenti e l'Unio- 
ne commercianti, vuol 
essere la prova che i pri- 
vati in questi anni si so- 
no mossi per rivitalizza- 
re l'economia cittadina. 
Venuti risponde così, 
senza voler polemizza- 
re, all'osservazione del- 
l'assessore all’urbanisti- 
ca Barduzzi sull'inerzia 
dei privati di fronte ad 
anni di paralisi. Il «ca- 
sus belli», che però ha in- 
nescato un ragionamen- 
to più ampio, riguarda il 
recupero di via dei Capi- 
telli in Cittavecchia, ini- 
Ziato dieci anni fa e subi- 
to bloccato a causa dei 
reperti archeologici che 
hanno fatto intervenire 
la Sovrintendenza. La 
progettazione di un par 
cheggio sotto il colle di 
S. Giusto — secondo le in- 
tenzioni del Comune — 
dovrebbe rimettere in 
moto l'intera iniziativa, 
con un costo di 20 mi- 
liardi e due anni di lavo- 
ro, più alcuni mesi di 
iter burocratico. Ma Ve- 
nuti avanza delle per- 
plessità: «Non ci sono 
ancora elementi proget- 
tuali così definiti per 
permettere una valuta- 
zione di tempi e costi co- 
sì definiti. Fare un par- 
cheggio dentro una mon- 
tagna non è cosa da po- 
co: i tempi si allungano 
e i costi lievitano, tanto 
che solo il pubblico può 
permettersi interventi 
del genere. E non dimen- 


IA Sì SILVESTRO. _ 


EDNCIO LRIAL 


[VA DEL TEATRO. ROMANO, 


In alto il progetto del Comune per un parcheggio Sotto il colle di San Giusto. Qui sopra, 
; | 


tichiamoci l'esempio del- 
lo stadio Rocco, per cui 
il Comune aveva stanzia- 
to 16 miliardi nel 1985 e 
che alla fine è costato 
più di 80 miliardi». 


#4 


SEZIONE A-A 
comeiTO MunccscdiO ] 
ar 
Mas. ceRno 
cggr 
sg 
vi DIL coEGo 
gn 
GARA DI valmizziole È REaboO PO 
S i veLO ira 
1 4 Uve sta 
Ù n NELLO ivrea] 
7 wi vedo ire 
1 v uvetto We 
+ 2800 + ‘9000; 


La proposta del Cont 
sorzio, presentata al Co- 
mune lo scorso settem- 
bre, prevede un sistema 
di sette «contenitori» a 


CICLO DI CONFERENZE AL «PETRARCA» 


Viaggio nell'antica Roma 


Un'occasione per offri- 
re ai giovani uno sguar- 
do sull’antichità e in 
particolare sulla società 
Urbana come ci viene re- 
Stituita dalla ricerca ar- 
cheologica. 

Il liceo «Petrarca» ini- 
zia oggi, alle 17.30, un 
ciclo di incontri - che si 
svolgeranno ogni merco- 
ledì presso l'aula ma- 
gna della scuola - sul- 
l'archeologia romana. 

Il primo intervento 
della dottoressa Federi- 
Ca Fontana illustrerà le 
finalità della moderna 
Yicerca archeologica. 


Le altre relazioni sa- 
ranno svolte da esperti 
e ricercatori dell'Uni- 
versità di Trieste, Cristi- 
na Gomezel, Paola Mag- 
gi, Garolina Meucci, 
Giulia, Flaviana Oriolo 
e Fabio Prenc, e tratte- 
ranno dell'edilizia pub- 
blica e privata nella cit- 
tà antica, dell'uso del 
territorio nell'antichità 
come appare da alcuni 
siti più significativi del- 
la nostra regione, senza 
trascurare le vie e i traf- 
fici commerciali, e natu- 
ralmente le tecniche di 
scavo. 


rotazione o residenziali, 
di cui quattro posti in 
posizione strategica nel 
cuore della città. Si va 
da piazza Vittorio Vene- 


no. 


Contributi comunali 
alle società sportive 


Il servizio Attività sportive del Comune di Trieste 
informa le associazioni, gli enti, i gruppi sportivi 
e ricreativi aziendali che sino al 31 gennaio 1997 
è aperto il termine per la presentazione delle do- 
| mande tendenti ad ottenere l'assegnazione del 
contributo per l'acquisto di equipaggiamento 
Sportivo, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 
37 della L.r: 9.3.1988, numero 10. 3 d 

Il Comune precisa che per equipaggiamento 
Sportivo s'intende il materiale d'uso personale in 
dotazione al singolo atleta e utilizzabile soltanto 
dallo stesso per lo svolgimento dell'attività speci- 
fica. Per ulteriori informazioni e il ritiro di copia 
del fac-simile della domanda, che dovrà essere re. 
datta su carta legale e inoltrata entro e non oltre 
il suddetto termine, gli interessati si Possono ri. 
volgere agli uffici del Servizio attività sportive di 
via del Teatro5, adell 8.30 alle 12.30 di ogni gior- 


to (minimo 200 posti) a 
quelli centralissimi di 
‘piazza Ponterosso (alme- 
no 380 posti) e piazza S. 
Antonio (240 posti mac- 


il piano di recupero di via Capitelli. 


china), fino a quello di 
via del Teatro romano 
(330 posti), accostato e 
«mimetizzato» dalle col- 
line tra il Teatro roma- 


= o 


no e la sede dell'Inps. È 
questo il progetto diret- 
tamente concorrenziale 
con quello ipotizzato dal 
Comune e da realizzare 
dentro il colle di San 
Giusto (su tre piani e cir- 
ca 600 posti a disposizio- 
ne). «Bisogna sottolinea- 
re — aggiunge Venuti — 
che i nostri progetti so- 
no tutti autofinanziati, 
senza carichi per l'am- 
ministrazione pubblica, 
con un calcolo dei costi 
a cui vanno aggiunti an- 
che i ricavi per offrire 
dei posti macchina a 
prezzo di mercato, tra i 
15 e i 20 milioni. E poi 
siamo una città forte- 
mente terziarizzata, 
quindi non è possibile li- 
mitarsi alle «pertinen- 
ze», cioè permettere l'ac- 
quisto solo ai residenti 
che abitano entro 500 
metri dal parcheggio, 
ma bisognerebbe allarga- 
re la possibilità di acqui- 
sto ai commercianti e ai 
professionisti che hanno 
la loro attività in zona. 
Con gli altri parcheggi 
sotterranei ipotizzati in 
zone più periferiche, ol- 
tre ai quattro centralissi- 
mi se ne prevedono in 
viale XX Settembre, in 
piazza Puecher e in cam- 
po S. Giacomo, il proget- 
to presentato dal Consor- 
zio supera î 2000 posti 
macchina, che andrebbe- 
ro ad integrarsi con 
quelli già esistenti del Si- 
los, di Foro Ulpiano, via 
Giulia, via Locchi e piaz- 
za Perugino. «Tutto que- 
sto dimostra — conclude 
Venuti - che non siamo 
rimasti a guardare, che 
ci siamo mossi senza ela- 
borare progetti megaga- 
lattici e senza richiedere 
soldi pUEDLO, affidando- 
ci solo ad investimenti 
privati. Ma quello che bi- 
sogna superare è la ten- 
denza di questa città a 


sopportare tutto, a 
“digerire” situazioni 
che, come a Cittavec- 


chia, in 60 anni hanno 
portato al degrado di 
parti importanti di Trie- 
ste, mentre entro pochi 
anni non ci sarà più nul- 
la da recuperare... ». 
f.d.c. 


TEL. 826644 ARREDAMENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, Trieste 


SS VENDITA 
PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


‘Ampio parcheggio privato 


Sconti dal 20 al 504, 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


400 DIVANI e 
200 POLTRONE 
SEMPRE PRONTI!!! 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO CUCINE 


[UNA BELLEZZA FORTE PIU' DEL' TEMPO 


EPITOETIN 


dar 


Il Piccolo 


Areadiricerca: 
un albo di esperti 
dell’innovazione 


Area Science Park, il parco scientifico di Padriciano, 
ha avviato la costituzione di un albo nazionale di 
esperti e consulenti per l'innovazione e il trasferi- 
mento tecnologico nell'ambito delle attività di svi- 
luppo delle aree regionali di declino industriale di 
Obiettivo 2. L' albo, nel quale verranno raccolti i no- 
‘minativi di esperti ai quali affidare incarichi profes- 
sionali finalizzati alla diffusione dell'innovazione 
nelle piccole e. medie industrie, è rivolto essenzial- 
mente a esperti di marketing, di tecnologie applicate 
e di organizzazione, nonché a consulenti brevettuali 
e di pianificazione strategica. Il coordinamento 
dell'iniziativa è stato affidato a Novimpresa, un con- 
sorzio al quale partecipano l'Area le università regio- 
nali, i centri di ricerca pubblici e privati e le imprese 
high tech, operanti sia all'interno del parco scientifi- 
co sia sul territorio regionale. Il piano operativo di 
intervento prevede principalmente tre tipi di attivi- 
tà: la realizzazione di strumenti per la comunicazio- 
ne (cataloghi della domanda e dell'offerta di innova- 
zione, cataloghi delle opportunità tecnologiche, stu- 
di di settore), attività di animazione tecnologica (mo- 
nitoraggio tecnologico, promozione delle opportuni- 
tà di innovazione) e attività di supporto (interventi 
di consulenza di varia entità e durata). Il progetto 
dell'Area è nato per orientare la ricerca verso il mer- 
cato e l'industria, potenziare le capacità di produrre 
business da parte delle aziende high-tech, favorire 
l'accesso all'innovazione da parte delle imprese. Tut- - 
ti gli interessati all'inserimento nell'albo potranno 
presentare la loro candidatura a «Progetto Novim- 
presa», presso Area Science Park, Padriciano 99 Trie- 
ste (tel.040-3755275, fax 040-226698) 


Sicet: «Contattare i sindacati degli inquilini 
prima di stipulare un contratto di locazione» 


Il Sicet (sindacato inquilini casa e territorio) ha rile- 
vato l'esistenza di un cospicuo numero di contratti 
di locazione «stipulati si legge in una nota - con 
“presunte” amministrazioni immobiliari che, oltre a 
chiedere indebiti compensi, non adempiono ai loro 
peculiari doveri - primo fra tutti la registrazione del 
contratto all'ufficio del Registro - chiedendone però 
l'anticipo della relativa tassa». Esprimendo «forte 
preoccupazione», il Sicet consiglia gli interessati di 
rivolgersi in ogni caso alle organizzazioni sindacali 
degli inquilini, a titolo cautelativo, prima di sotto- 
scrivere qualsiasi contratto di locazione. 


Il Movimento donne ha eletto 
il nuovo consiglio direttivo 


Il Movimento donne Trieste per i problemi sociali 
ha concluso le elezioni per il rinnovo delle cariche 
associative. Questa la composizione del nuovo consi- 
glio direttivo per il ‘97: presidente Lori Gambassini; 
consigliere Giuliana Adriani, Renata Gargnelli, Ma- 
ria Grazia Cesanelli, Liliana Galassi, Dora Loik, Ni- 
dia Sanzin, Lina Semeraro, Ileana Staffieri, Neva Ta- 
gliaferro e Stefania Udina. 


Comune: provvedimenti di viabilità 
in Passeggio Sant'Andrea 


Per poter proseguire i lavori di consolidamento della 
scarpata in Passeggio Sant'Andrea, il Comune ha di- 
sposto la chiusura al traffico veicolare e pedonale 
dell'emicarreggiata a valle del Passeggio per il tratto 
che inizia circa 250 metri prima di Largo Imeri per 
terminare nello stesso Largo. È inoltre previsto il 
senso unico alternato - regolato da un semaforo in 
funzione 24 ore su 24, festivi compresi - in Passeg- 
gio Sant'Andrea nello stesso tratto, nonché l'istitu- 
zione del divieto di sosta e fermata per tutti i veicoli 
su entrambi i lati del Passeggio. 
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ALTIPIANO /POLEMICA ROVENTE FRA GLI AMBIENTALISTI E L'ASSESSORE COMUNALE BARDUZZI 


Parco del Carso: «Fate presto» 


I Verdi accusano l’esponente della giunta Illy di «essersi lavato le mani di una questione importante» 


Sul Parco del Carso è po- 
lemica rovente fra i Ver- 
di e l'assessore comuna- 
le di Trieste Ondina Bar- 
duzzi. Nell'ottobre scor- 
so il consigliere comuna- 
le Paolo Evangelisti ave- 
va presentato un'inter- 
pellanza all'assessore al- 
la Pianificazione sulla li- 
nea di condotta della 
giunta sulla Conferenza 
di programma sul Parco 
del Carso, prevista dalla 
legge regionale n. 42/96. 

Sulla risposta fornita 
dall'assessore, il portavo- 
ce dei Verdi di Trieste, 
Sergio Zucchi, dichiara: 
«Trovo incomprensibile 
che l'assessore alla Piani- 
ficazione del Comune di 
Trieste si lavi la mani di 
una questione così im- 
portante: infatti il Parco 
del Carso è umnpunto pre- 
ciso del programma del 
sindaco. Questa non sa- 
rà certo, in occasione dei 
prossimi incontri in sede 
di conferenza di pro- 
gramma sul Parco (previ- 
sta dalla legge regionale 
sui parchi), la posizione 


rappresentata dal Comu- 
ne. Che deve invece arri- 
vare, così come mi risul- 
ta faranno anche gli al- 
tri soggetti coinvolti, 
con una propria propo- 
sta e una posizione chia- 
ra. Tale posizione peral- 
tro non può smentire il 
programma e la posizio- 
ne di Illy e le deliberazio- 
ni dello stesso consiglio 
comunale dell'agosto 
scorso; 

«La richiesta di solleci- 
tare gli incontri di confe- 
renza di programma - 
prosegue Zucchi - e di 
giungervi con una pro- 
pria proposta, formulata 
nell'interpellanza del 
consigliere Evangelisti, 
era in linea proprio con 
queste posizioni, di cui 
però evidentemente l’as- 
sessore Barduzzi non 
era informata. Più grave 
ancora appare il riferi- 
mento al piano regolato- 
re, laddove proprio l'as- 
sessore competente per 
materia, anziché illustra- 
re la posizione politica 
dell'esecutivo che do- 


vrebbe essere leggibile 
anche nelle scelte sul 
piano regolatore (sul 
quale peraltro chiede il 
voto favorevole), rinvia 
ogni decisione al dibatti- 
to consiliare, dimostran- 
do quindi una pericolosa 
ambiguità sia sotto il 
profilo tecnico che sotto 
quello politico». 

Elettra Rinaldi, consi- 
gliere federale nazionale 
dei Verdi: «Al di là dello 
scandaloso contenuto po- 
litico della risposta, su 
cui è già intervenuto il 
portavoce, merita sottoli- 
neare come la Barduzzi 
risponda con enorme ri- 
tardo, senza neanche 
preoccuparsi di adegua- 
re agli avvenimenti il 
contenuto della sua ri- 
sposta. Dimostri poi di 
essere totalmente impre- 
parata, nonostante man- 
chino soltanto pochi 
giorni all'avvio della 
Conferenza per la deter- 
minazione delle aree da 
assoggettare al. parco, 
che si terrà il 10 febbra- 
io». 


DUINO AURISINA /RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Casa di riposo: nuovo presidente 


È Mario Carli il nuovo 
presidente del consiglio 
di amministrazione del- 
l'Istituto casa di riposo 
«Fratelli Stuparich» di Si- 
stiana. Ieri sera il Consi- 
glio comunale di Duino 
Aurisina ha votato al- 
l'unanimità la presa d'at- 
to delle dimissioni del 
presidente uscente Fran- 
co Todero, attuale asses- 
sore comunale al persona- 
le e all'assistenza. In se- 
guito alle sue dimissioni 
per incompatibilità, l'inte- 
ro Consiglio è infatti deca- 
duto. Privilegiando l'in- 
tenzione di permettere al 
Consiglio che era in cari- 
ca solo da qualche mese 
di poter proseguire nel la- 
voro impostato, l'assem- 
blea comunale ha optato 
per l'elezione di un ex 
componente, Mario Carli 
appunto, alla carica di 
presidente ed ha confer- 


mato nei loro ruoli le con- 
sigliere uscenti Sabati 
Scarpa, Cian e Colli. 

Ad integrare il posto ri- 
masto vacante è stato 
eletto Dario Mur, presi- 
dente provinciale del Con- 
siglio nazionale invalidi 
del lavoro e dirigente del 
sindacato Cisl. È stato al- 
tresì approvato l'accordo 
di programma tra il Co- 
mune, l'istituzione casa 
di riposo, l'azienda sanita- 
ria e l'organizzazione di 
volontariato Duino Aurisi- 
na, Santa Croce per la rea- 
lizzazione di un servizio 
di riabilitazione territoria- 
le in favore degli abitanti, 
compresi gli ospiti della 
casa di riposo, L'impor- 
tanza della delibera è fon- 
damentale perché pone il 
Comune di Duino Aurisi- 
na come capofila in que- 
sto servizio per un'uten- 
za di 15 mila persone cir- 
ca. Si potenzia l’attuale 


disponibilità di un fisiote- 
Tapista con un altro omo- 
logo specialista ed un fi- 
siatra, nella speranza che 
tale accordo possa essere 
solo l'inizio di un più am- 
jo e capillare servizio al- 
fa popolazione. Ovvia- 
mente se l'ambito di com- 
petenza del Comune do- 
vesse venire ampliato (ed 
in questo senso è in calen- 
dario una riunione il 31 
gennaio tra gli enti inte- 
ressati), un bacino d'uten- 
za pari a 60 mila persone 
muterebbe radicalmente 
la portata di tale atto, ed 
oltre a vanificarlo impor- 
rebbe strutture adeguate. 
Per questo accordo di pro- 
gramma è stata predispo- 
sta una «carta dei servi 
zi» che regola e garanti- 
sce un certo tipo di rap- 
porto con l'utenza. 
Trai numerosi punti al- 
l'ordine del giorno ieri se- 
Ta è stata approvata la 


convenzione per l'affida- 
mento della gestione al- 
lA.C. Latte Carso del cam- 
po sportivo di Aurisina e 
del complesso sportivo di 
Visogliano. In seguito alla 
fusione delle due società 
calcistiche dello Junior 
Aurisina e del San Marco 
Sistiana nell'Associazione 
Calcio Latte Carso, tale 
convenzione non potrà 
che permettere uno sfrut- 
tamento più organico e ot- 
timale dei due impianti, 
comunque di proprietà 
del Comune che dovrà far- 
si carico degli oneri di ma- 
nutenzione straordinaria. 
L'utilizzo delle strutture 
per gli alunni delle scuole 
materne, elementari e me- 
die del Comune rimarrà 
gratuito, e potrà venir 
contemplata la possibili- 
tà dis uppo di altre atti- 
vità oltre all'organizzazio- 
ne di concerti. 

Giulia Stibiel 


MUGGIA / VIAGGIO FRA LE COMPAGNIE DEL CARNEVALE 


La «Lampo» nel Paese del Sol Levante 


«Japandemonium» è il motto scelto per la sfilata del 9 febbraio - Annunciato anche un «gong umano» 


Un'immagine del carro della «Lampo» dell’anno 


scorso. (Foto Sterle) 


CONTOVELLO /RICORDO 
Lontano lontano 
c’è sempre Tenco 


A trent'anni dalla sua 
morte, avvenuta duran- 
te il Festival di Sanremo 
del '67 (suicidio, decretò- 
il discusso esito dell’in- 
chiesta), il cantautore 
Luigi Tenco è stato ricor- 
dato dal Centro studi e 
ricerche Niccolò Tomma- 
seo. Nel corso di una se- 
rata organizzata a Con- 
tovello, in collaborazio- 
ne con il Club Tenco di 
Sanremo, Edoardo Kan- 
zian ha tratteggiato, con 
l'ausilio dei musicisti 
Giuseppe Signorelli e 
Massimo Serli e della 
cantante Chiara Minca, 
un affettuoso ritratto di 
Tenco: «Questa non è 
una celebrazione - ha 
detto - ma un ricordo, 
breve e intenso». 

Sulle note delle cele- 
berrime canzoni di Ten- 
co, «Vedrai, vedrai», 
«Lontano lontano», è 
stato ricordato il suo im- 
pegno a favore di quelle 
grandi questioni che sa- 
rebbero esplose dapper- 
tutto giusto un anno do- 
po la sua morte. Se Ten- 
co non ha fatto in tempo 
a vedere il ‘68, in qual- 
che modo ne ha presenti- 
to l'atmosfera, traducen- 
dola in una poetica, in 
un approccio alle cose: 
prendendo a prestito la 
canzone «Il disertore» di 
Boris Vian, si è fatto por- 
tavoce dell'ideale anti- 
militarista che cresceva 
tra i giovani impegnati 
contro la guerra in Viet- 
nam. Anche se poi viene 
fuori che Tenco amava 
le armi (e ha dovuto fare 
il militare, in un'epoca 
in cui il servizio civile 
era di là da venire), ap- 
parenti contraddizioni 
che d'altronde sono giu- 
stificabili in un giovane 
che ha avuto solo 28 an- 
ni per dire la sua. 


Kanzian e Angela Bru- 
no Leto hanno quindi 
parlato del Tenco malin- 
conico, introverso, muso- 
ne: uno stereotipo, è sta- 
to detto, un modo sem- 
plicistico, in un mondo 
dove la memoria è sem- 
pre più corta, per ridur- 
re le tante gradazioni di 
una persona. «Tenco era 
un ragazzo come tanti, 
che amava il sax, appas- 
sionato di Charlie 
Parker, e che coltivava 
altri interessi, oltre alla 
musica, come la mate- 
matica». 

Anche il suo desiderio 
di. successo è stato in 
fondo equivocato: Tenco 
voleva il successo per- 
ché voleva che le cose 
che lui reputava impor- 
tanti potessero essere 
trasmesse al maggior nu- 
mero di persone. Giusep- 
pe Signorelli ha ricorda- 
to come per la sua tragi- 
ca esperienza sanreme- 
se avesse scelto una can- 
zone che per la prima 


volta non parlava 
d'amore ma toccava un 
tema difficile come 


l'emigrazione. E a propo- 
sito della sua morte, 
Kanzian ha detto: «Va- 
lentino, il fratello di Ten- 
co, non. crede alla tesi 
del suicidio; troppe cose 
strane sono accadute la 
notte della sua morte, si 
arla tra l'altro di una 
‘lettera, sparita, nella 
quale Tenco alludeva a 
certe pastette accadute 
nel festival». 

Comunque siano an- 
date le cose, la vita di 
Tenco non è stata vana, 
se ancor oggi ci sono 
tante e sempre nuove 
persone che provano 
emozioni ascoltando 
quelle sue canzoni com- 
poste lontano, lontano 
nel tempo. 

p. mar. 


Prendete il folklore e le 
tradizioni del paese del 
Sol Levante, contamina- 
tele con riferimenti alle 
realtà muggesana, mixa- 
tele con abbondanti dosi 
di fantasia e un pizzico 
di ironia, senza dimenti- 
care però la cura per il 
particolare e la ricerca 
storico-erudita: il risul- 
tato sarà un vero «Japan- 
demonium», come recita 
il motto scelto dalla 
«Lampo» per la sfilata 
del 9 febbraio. Ad aprire 
questo sfolgorante ed 
esotico —«pandemonioy 
nipponico sarà un gong 
vivente, al quale farà da 
sipario un gigantesco 
ventaglio. Seguiranno, a 
gruppi, le rappresenta- 
zione di tutto ciò che vie- 
ne associato dalla co- 
scienza occidentale al 
Giappone. 

Via libera, dunque, ai 


samurai e alle geishe, ai 
boschetti di bonsai e a 
quelle splendide creazio- 
ni fatte di carta che sono 
gli origami. Il tutto coro- 
nato da fiori di pesco a 
volontà. Non manche- 
ranno poi le cruenti esi- 
bizioni di karakiri, né le 
spettacolari performan- 
ce delle arti marziali, i 
mangiatori di pesce cru- 
do ritratti in un tipico ri- 
storante giapponese, né 
i fantastici eroi dei fu- 
metti, da Mazinga a Go- 
zilla, a Goldrake. Un po- 
sto d'onore avranno, in 
particolare, i massicci 
lottatori di sumo, che 
per mantenere la forma 
fisica si rimpinzeranno 
di vivande. 

Ed ecco avanzare la Fi- 
larmonica di Santa Bar- 
bara diretta da Liliano 
Coretti, le cui vesti ricor- 
deranno nei minimi det- 


tagli quelle degli antichi 
guerrieri nippinici. A far 
eco alle melodie intona- 
te dalla banda sarà poi 
una scenografica ensem- 
ble di tamburi, campa- 
nelli e altri strumenti ri- 
tuali. Ma la musica del 
Sol Levante porta inevi- 
tabilmente con se Mada- 
me Butterfly, trascinan- 
do ‘al suo seguito anche 
il «Kabuki», il famoso te- 
atro di marionette che 
per l'occasione si sbiz- 
zarrirà nella satira loca- 
le. A chiudere in bellez- 
za sarà un enorme drago 
ricoperto da migliaia di 
scaglie sfavillanti e colo- 
ratissime che, seduto sul 
carro principale, spalan- 
cherà le sue poderosi 
fauci emettendo. sbuffi 
di fumo, roteando gli oc- 
chi e avvilluppandosi 
nella sua lunga coda. 
m.b. 


RIONI 
Stasera 
invia Locchi 


Si riunirà questa se- 
Ta, con inizio alle 
20, nella sede di via 
Locchi 23/B, il consi- 
glio della quarta cir- 
coscrizione (Città 
nuova, Barriera nuo- 
va, San Vito, Citta- 
vecchia). All'ordine 
del giorno un incon- 
tro con l'ingegner 
Hashiku, dirigente 
di servizio del setto- 
Te settimo - strade e 
fognature, concer- 
nente il progetto di 
riorganizzazione del- 
la viabilità lungo le 
Rive. 


ALTIPIANO 
Comunità 
montana 


Domani con inizio al- 
le 18.30, nella sala 
riunioni dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca di Sistiana, è con- 
vocata l'assemblea 
della Comunità mon- 
tana del Carso. Fra i 
punti all'ordine del 
giorno: la nomina del 
rappresentante all'in- 
terno del consiglio di- 
rettivo dell'Ezit, la so- 
stituzione dei compo- 
nenti nella commis- 
sione consultiva per 
l'agricoltura, l'appro- 
vazione del bilancio 
di previsione per il 
E97E 


«La circoscrizione 
è stata ignorata 
dal Comune» 


Riceviamo e pubblichiamo. 

Dopo avere appreso dal «Piccolo» del sopralluogo ef- 
fettuato dalla commissione trasparenza e dalla quin- 
ta commissione consiliare con gli assessori Poropat e 
Tommasini, alle scuole Visentini e Roli di Borgo San 
Sergio, ho inviato agli interessati una vibrata protesta 
per non essere stato né chiamato a parteciparvi né in- 
formato. Si tenga conto che ad opporsi al piano di ra- 
zionalizzazione che riguarda le due scuole è stato per 
‘primo questo consiglio, assurto per motivi logici e isti- 
tuzionali a rappresentare i cittadini nei rapporti con 
gli organi centrali dell'amministrazione; in tal senso 
una prima riunione aperta al pubblico già nello scor- 
so giugno (cui seguì un parere negativo formale), una 
seconda riunione con docenti e genitori interessati al- 
la presenza dell'assessore alle Attività culturali e l'ul- 
teriore mozione contraria dello scorso dicembre. Ben. 
venga l'appoggio delle varie commissioni comunali e 
ben venga il ripensamento dell'amministrazione, ma 
di ogni azione e decisione si mantenga edotto e inte- 
ressato questo organismo istituzionale e non si operi 
ignorandone la funzione e la rappresentatività. 

Ma ecco la lettera citata. 

«Apprendo da organi d'informazione di un sopral- 
luogo svolto in Borgo San Sergio per approfondire i 
termini del piano di razionalizzazione programmato 
per gli istituti scolastici F.lli Visintini e G. Roli. Mi ap- 
pare particolarmente manchevole e di ciò non posso 
non protestare con vigore, che a detto incontro non 
sia stato reso partecipe il consiglio circoscrizionale 
competente per territorio. Ritengo il ruolo di questo 
organo di decentramento — fintantoché la legge non 
deciderà di abolirlo forse con soddisfazione di taluni 
— primo e più diretto interlocutore rappresentativo 
dei cittadini nei loro rapporti con l'amministrazione 
civica, anche perché dai cittadini eletto e quindi per 
‘primo delegato a rappresentarli, a differenza di asses- 
sori e commissioni che sono nominati non per consul- 
tazione elettiva diretta. 

Aggiungo che questo consiglio è stato il primo orga- 
nismo di partecipazione a prendere posizione critica 
nei confronti della razionalizzazione delle scuole in 
argomento e che da essa ha potuto successivamente 
scaturire l'attuale interessamento delle commissioni 
comunali cui è indirizzata la presente. Lungi dal vo- 
ler con ciò vantare sterili diritti di primogenitura, si 
accoglie anzi con soddisfazione detto loro interessa- 
mento ritenendolo utile al raggiungimento dell'obiet- 
tivo di una revisione delle decisioni che l'amministra- 
zione caldeggia contro la volontà della cittadinanza 
interessata e contro ogni logica di raziocinio; ma nel 
contempo si reputa pure indispensabile che in tale 
azione la partecipazione sia comune e collettiva, non 
trascurandosi le parti a vicenda, mentre possono esse- 
re dannose per la credibilità delle istituzioni pubbli- 
che, oltreché rischioso per l'ottenimento dei risultati, 
avanzare iniziative settoriali. 

Non doveva peraltro sfuggire agli organizzatori e ai 
partecipanti dell'incontro di ieri che con propria mo- 
zione approvata all'unanimità il 16 dicembre scorso 
dal consiglio circoscrizionale, naturale e legittima se- 
de di coagulo delle aspettative dei cittadini, esso già 
protestò per essere stato trascurato dall'amministra- 
zione nelle sue prime iniziative; quanto accaduto in 
questa successiva circostanza offre l'impressione di 
una incorreggibilità che non si sa se interpretare co- 
me distrazione o volontà trascuratrice e che non depo- 
ne comunque a favore né dei responsabili ammini- 
strativi né di quelli politici. 

Non può restare non citato, infine, l’incontro del 7, 
‘gennaio scorso proposto dalla commissione trasparen- 
za con i presidenti circoscrizionali, con l'intento di in- 
staurare un rapporto di collaborazione dinanzi alle 
problematiche cittadine. In quell'occasione ebbi modo 
di auspicare, proprio prendendo spunto dal piano di 
razionalizzazione e da interventi già apparsi sulla 
stampa a esso attinenti, che tale collaborazione pote- 
va produrre risultati utili solo con il massimo della 
compartecipazione senza «fughe» di parte. Quanto ac- 
caduto indica segnale di avere disatteso tale assun- 
to). 


5 Bruno Baldas 
‘presidente della settima circoscrizione 
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Mari e maree del mese di febbraio 
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Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


Grafico della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co è rappresentato l'anda- 
mento della marea astro- 
nomica a Trieste. Le sin- 
gole giornate, indicate 
con la data, sono separa- 
te da righe verticali conti 
nue in corrispondenza 
della mezzanotte; righe 
verticali tratteggiate indi- 
cano rispettivamente le 
ore 6, 12 e 18 (ora solare; 
quando è in vigore l'ora 
legale o estiva gli orologi 
segnano un'ora in più). 


. Gli assi orizzontali conti- 


nui indicano il livello me- 
dio; sono riportati i livel- 
li orari, uniti da una linea 
continua. la scala delle al- 
tezze è indicata nella figu- 
ra; la distanza tra le ri- 
ghe punteggiate orizzon- 
tali corrisponde a un disli- 
vello di 10 cm. Sono indi- 
cate anche le fasi lunari. 
Tavola con le alte e 


MAREA ASTRONOMICA cm 


basse maree. Nella tavo- 
la sono riportati gli istan- 
ti e le altezze delle alte e 
basse maree successive, 
relative a ogni giornata 
del mese e riferite alla 
componente astronomica 
della marea calcolata per 
Trieste. Gli istanti, in ore 
e minuti, si riferiscono al- 
l'ora solare. Le altezze, 
espresse in centimetri, so- 
no relative al livello me- 
dio del mare (valori posi- 
tivi al di sopra, valori ne- 
gativi al di sotto). Le fasi 
lunari sono indicate con 
LN, PO, LP, UO (luna nuo- 
va, primo quarto, luna 
pieno e ultimo quarto). 
Correzioni del mo- 
mento. Il livello del ma- 
re effettivo a Trieste si ot- 
tiene sommando alla ma- 
Tea astronomica riporta- 
ta nelle previsioni la ma- 
rea meteorologica del mo- 
mento, che può essere sti- 


Previsioni di marea 


‘mata in base alle seguen- 
in località diverse da 


ti indicazioni. Il livello 


del mare si innalza (si ab- 
bassa) di circa 2 cm per 
una diminuzione (un au- 
mento) di 1 hPa (un etto- 
pascal, pari a un millibar) 
della pressione atmosferi- 
ca. Venti sciroccali persi- 


‘| stenti per alcune ore sul 


bacino Adriatico causano 
‘un innalzamento del livel- 
lo marino, mentre la Bo- 
Ta produce un abbassa- 
mento; l'effetto è pari a 
circa 15 cm per una velo- 
cità media del vento di 
10 m/s (36 km/h). Le per- 
turbazioni meteorologi- 
che inoltre producono del- 
le oscillazioni del livello 
marino chiamate sesse: i 
venti meridionali innesca- 
no la sessa fondamentale 
del mare Adriatico, che 
ha un periodo di 21.5 ore 
e un'ampiezza che può 
raggiungere, a Trieste, 50 
cm nei casi più intensi. 


Trieste. Le previsioni di 
marea per Trieste sono 
valide, con differenze di 
pochi minuti, in tutto il 
golfo. Tenendo presente 
che l'onda di marea si 
propaga ruotando nel ma- 
re Adriatico -in senso an- 
tiorario, l'alta (o la bassa) 
marea si verifica a Rovi- 
gno 19 minuti in antici- 
po, a Pirano 5 minuti in 
anticipo, al largo di Gra- 
do con 5 e a Lignano con 
12 minuti di ritardo ri- 
spetto a Trieste, All'inter- 
no delle lagune la ‘veloci- 
tà di propagazione della 
marea è più lenta: si ha 
un ritardo di 25 minuti al 
porto di Grado, 30 minuti 
a Porto Buso, 50 minuti a 
Belvedere, 55 minuti a 
Porto Nogaro. 5 

Franco Stravist 
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‘ privata che viene usata 
fino a Prosecco dagli abi- 


Chiusa l'utile scala 
di comunicazione 


ele corriere urbane. 


Il 23 gennaio è pervenu- 
to a tutti i medici di fa- 
miglia. convenzionati 
con il Servizio sanitario 
nazionale della provin- 
cia di Trieste, un volumi- 
noso plico da parte del- 
l'Azienda sanitaria trie- 
stina, contenente il no- 
menclatore tariffario 
con una lettera di ac- 
compagnamento che im- 
pone, dal 20 gennaio, a 
ogni medico convenzio- 
nato richiedente un esa- 
me clinico, una visita 
specialistica o una pre- 
stazione strumentale di 
usare solo la terminolo- 
gia prevista da questo 
trattato dimenticando i 
nomi appresi all'univer- 
sità e che tuttora vengo- 
no usati nei libri di testo 
e nelle pubblicazioni 


Nozze e addio a Pola 


I miei genitori, Dolores Smareglia e Milan Millevoi. 
Illoro fu un matrimonio particolare: dopo le 
nozze, celebrate a Pola alle 6 del mattino e il 
banchetto nuziale abase di biscotti e cioccolato, 
lasciarono per sempre la loro città natale e l'Istria, 


Dopo 50 anni, circondati dall'affetto di 5figli e 5 


per tutte: 
«glicemia»). 

In pratica, il medico 
di famiglia sarà costret- 
to a sfogliare diligente- 
mente e lentamente il 
volumone alla ricerca 
della nuova denomina- 
zione di ogni esame o 
prestazione, visto che 
l'elenco riporta solo i ter- 
mini nuovi classificati 
in modo veramente ano- 
malo. 

Inevitabilmente que- 
sto comporterà un super- 
lavoro per i medici, mag- 
giorato poi per quelli in- 
formatizzati, costretti a 
cercare nuovi e’ costosi 
programmi o a modifica- 
re manualmente, se pos- 
sibile, quelli posseduti; 


sparisce la 


Bus, penalizzati gli abitanti 
della «bretella carsica» 


Nella «Carta della mobi- 
lità 1997» leggo che l'Act 
è «costantemente impe- 
gnata, con il Comune di 
Trieste, nel ricercare so- 
luzioni idonee a velociz- 
zare il trasporto pubbli- 
co svincolandolo . da 
quello privato». Purtrop- 
po per gli altri Comuni 


ni agli autisti che lavora- 
no in zona, in quanto 
persone bene informate. 
Ci siamo illusi di risiede- 
re alla periferia di Trie- 
ste. Ora sappiamo per 
certo che abitiamo in un 
Comune che è, ahimè, il 
terzo ente proprietario 
dell'Act. Mai più come 


serviti dall'Act non vie- prima. > FTA È 
ne fatto analogo tratta- Silvana Celli | Peripazienti un posso 
mento. Tutti gli abitanti, le allungamento delle ai 

dei paesi che debbono Solenne tese negli ambulatori e 
usare la cosiddetta «bre- purtroppo l'aumentato 
tella carsica», sono forte-  «Cantonata» rischio di sentirsi dire al- 
mente penalizzati quan- Possibile che nessuno, | lo sportello che il suo 
do vogliono raggiungere neppure tra i nostri medico, evidentemente 


esperti al governo, abbia 
rilevato che gli allevato- 
ri italiani, con il loro 
blocco stradale compor- 
tante grandi sacrifici 
‘per sé stessi e non meno 
grandi disagi agli utenti 
dello scalo aeroportuale 
milanese, stanno condu- 
cendo una battaglia che 


Trieste, con buona pace 
dei nostri sindaci. —— 
Nella parte del territo- 
rio che è sotto i miei oc- 
chi gli autobus n. 44 e n. 
43 si inseguono dupli- 
cando certi percorsi a 
orario ravvicinato, fan- 
no delle giravolte ripeti 
tive, corrono vuoti per 


‘più preoccupato della sa- 
lute del suo assistito che 
della burocrazia, ha 
commesso l'imperdona- 
bile peccato di usare i 
termini classici, costrin- 
gendolo quindi a rifare 
la strada in uno stato 
d'animo facilmente im- 
maginabile. 


diversi chilometri. per non li interessa, perché ] UN 
rincorrere «criteri di non può riguardarli in | . Risulterà poi del tutto 
obiettività, giustizia e alcun modo? impossibile la compila- 


zione delle richieste al 
domicilio del paziente 
perché non si può pre- 
tendere che uno porti 
con sé il librone come 
fosse un portafoglio. 

Ignoro le motivazioni 
e le modalità di una tale 
decisione presa per pri- 
mi in Italia (con Gori- 
zia), senza sondare pri- 
ma il terreno con i più 
stretti interessati, i medi- 
ci, ed eventualmente stu- 
diare una modifica de- 
gli strumenti informati- 
ci dell'Azienda, in modo 
da recepire le richieste 
pur,se compilate con la 
terminologia «cosiddet- 
ta» scientifica e chiedo, 
prevedendo i disagi che 
ne deriveranno, fin 
d'ora scusa ai pazienti a 
nome di chi ha scatena- 
to il caos. 


Evidentemente nessu- 
no di essi, e tanto meno 
alcuno dei nostri esperti 
al governo, si sinora ac- 
corto che Bruxelles ha 
preso una solenne canto- 
nata incorrendo in un 
‘più che madornale e ba- 
nale errore di... sesso, di- 
mostrando di ignorare 
che i tori non produco- 
no, né possono produrre 
latte e che, anche velli- 
candoli e strizzando lo- 
ro quelle cose che stan- 
no lì, simili a mammel- 
le, sì proprio lì sotto l'ad- 
dome e fra le. cosce, non 
ne ricava propriamente 
del latte... o almeno in 
quantità tale da supera- 
re i limiti dello standard 
produttivo convenuto o 
imposto che sia. 

Rendeteli edotti di ciò 
affinché essi, resisi con- 
to della grossolanità del 
loro errore, revocate le 


imparzialità». Poi comin- 
ciano a racimolare clien- 
ti ma se è passato prima 
l'autobus n. 44 il n. ‘43 
giunge vuoto alla meta. 
Da tutto ciò ha tratto gio- 
Vamento l'automobile 


tanti del circondario in 
NEGO gli autobus n. 42 

anno una frequenza 
notevole. Ora avere e 
Usare l'automobile per i 
lavoratori che hanno 
‘orario spezzato è dive- 
nuta una imprescindibi- 
e necessità. 

I cittadini di Lubiana 
distano 100 km da Trie- 
Ste ma ci arrivano in 
Un'ora; noi, a 17 km dal 
fapoluogo regionale, pu- 

e. 


Le linee 44 e 43 vengo- 
no definite «a domanda 
bole». Lo sono diventa- 
le per il loro scriteriato 


lragitto e un orario pe- multe appioppate a voi a dottor 
halizzante. Sarebbe uti- alleva-tori, le stornino Aureliano Vascotto, 
le ber l'Azienda chiede- agli alleva-mucche. segretario provinciale 


Te notizie e informazio- dott. Aldo Cannata Fimmg, Trieste 


scientifiche (una perla 


n 


Sosta tranquilla al caffè del 


Una sosta al caffè nell’oasi di tran 
dei Santi Nicolò e Spiridione. 


Un evento 
annunciato 


E così un'altra storica, 
illustre marca triestina, 
la Stock, sta per chiude- 
re i battenti, o quasi, al- 
la faccia di tutti coloro 
che continuano a indi- 
viduare nella nostra po- 
sizione di «porta con 
l'Est) una situazione 
«privilegiata» e nei no- 
stri amministratori il 
non plus ultra del ma- 
nagement locale. 

Ma, come ha infelice- 
mente avuto occasione 
di dire uno di essi, indu- 
striale a sua volta, sen- 
za fare nomi, la minac- 
cia di lasciare a' casa 
111 dipendenti di que- 
sta ditta, divenuta nel 
tempo quasi un'istitu- 
zione della città, un 
simbolo ritratto perfino 
da una grande firma co- 
me De Chirico, maestro 
nella «natura morta» 


(guarda caso, la ‘premo- 
nizione) 


intesa come 


Marciapiedi 
«Occupati» 


Alla confluenza via 
Rossetti-via di Chiadi- 
no c'è un polmone di 
verde dove quasi in 
ogni stagione (compre- 
se parecchie giornate 
d'inverno) i ‘genitori 
portano a giocare i 
propri figli. Per entra- 
re m questo parco noi 
genitori dobbiamo tra- 
scinare le carrozzelle 
in strada perché i 
marciapiedi sono sem- 
‘pre occupati da mac- 
chine. Ciò comporta 
grave pericolo per la 
nostra incolumità e 
pe quella dei nostri 

ambini. Goa te- 
ner conto inoltre che 
la strada è in forte 
pendenza: conseguen- 
temente, ogni volta 
che vediamo una mac- 
china in arrivo confi- 
diamo sulla prontez- 
za di riflessi del guida- 
tore e Sull'eficacia 
dei freni. 

All'entrata del par- 
co una volta c'erano 
delle catenelle che 
rendevano libera l'en- 
trata. Dato che impe- 
divano il parcheggio 
di un'autovettura, 

alcuno ha pensato 

ene di Momnea per 
aumentare lo spazio. 
Ora i resti dei paletti e 
delle catene sono ada- 
giati sotto il cordolo 
del marciapiede. 

Questa strada è an- 
che luogo di ritrovo di 
giovani i quali, incu- 
tanti delle persone 
che hanno un'età su- 
periore alla loro, scor- 
razzano e parcheggia- 
no i ciclomotori dove 
Capito anche davanti 
all'entrata del parco. 
Confido sul fatto che 
si elimini pér quanto 
‘possibile questo incon- 
Veniente posizionan- 
do paletti fissi sul 
marciapiede o alme- 
no inviando ogni tan- 
to una pattuglia di vi- 
gili che agevolino il 
traffico di mamme e 
Cela sulla stra- 

la. 


Marcello Rossi 
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Nuovi termini, nuovi disagi 


«assenza» dell'uomo, 
questa minaccia non sa- 
rebbe poi così dramma- 
tica come potrebbe sem- 
brare a prima vista, nel 
quadro complessivo del- 
la situazione cittadina. 

Ma quale quadro 
generale! Ci rendiamo 
conto (e quando lo 
faremo?) che questa cit- 
tà în 50 anni di ammi- 
nistrazione non ha svi- 
luppato Uno solo dei 
SUOrSrAmi (produttivi? 
Nemmeno il'rismo, se 
escludiamo quello 
«pseudo-culturale», più 
intellettuale gi sinistra 
post-sessantottino che 
altro; tipo «cinema d'es- 
Sai). 0. Mostre. d'arte 
‘««moderna» (non meglio 
identificata) o teatro er- 
metico e «living». In- 
quietante, poi, la reazio- 
ne sorpresa degli am- 
bienti socio-sindacali 
della città alla notizia 


che, a poco più di un 


anno dalla «rilevazio- 
ne» della fabbrica da 
parte di una ditta ger- 
manica (fino a poco pri- 
ma accanitissima con- 
corrente), la stessa pro- 
ceda al licenziamento 
in massa e all'inizio del 
fatale smantellamento 
della vecchia rivale in 
commercio (come gc- 
cadde alla Dreher con 
la più famosa birra 
olandese). 

Io sono lontano an- 
ni-luce dal mondo del- 
l'industria e del com- 
mercio, ma Un evento 
del genere mi sembrava 
«telefonato» (leggi: an- 
nunciato) con tanto di 
preavviso di chiamata 
già all'atto della stipu- 
la del contratto. Ma do- 
ve e quando sono nati i 
nostri amministratori e 
rappresentanti delle ca- 
tegorie dei ‘lavoratori 
locali? 

Bruno Benevol 


Latte  — © $] 
fresco 

Vorrei far notare alla 
cittadinanza Specie in 
giornate così accese sul- 
le problematiche dei no- 
stri allevatori, di presta- 
re attenzione nei loro 
acquisti. Il latte è fresco 
se sulle confezioni c'è 
stampata tale denomi- 
nazione, altrimenti 
non è tale. Può avere 2 
giorni o essere pastoriz- 
zato più volte e in tal 
maniera perde in, quali- 
tà organolettiche ‘indi- 
spensabili al nostro cre- 
scere sano. 

Quindi, popolo di con- 
sumatori, D'estate at- 
tenzione quando vi ven- 
gono proposte su locan- 
dine pubblicitarie ven- 
dite scontate di latte 
fresco che fresco non è, 
Non bramo sanzioni 
agli inadempienti, ma 
rispetto per tutti noi, Il 
latte estero, Vista la ve- 
locità dei trasporti, di 
sicuro non È fresco e 
‘perlomeno non freschis- 
simo. 

Andrea Nisi 


centro nel 191 


quillità che doveva essere nel 19121" 


0 È ‘angolo formato dalle vie 
‘Ancora non transitavano di continuo le 


poco ecologiche automobili 


Tra il 29 aprile 1994 e il 
25 ottobre 1995 più di 
4500 domande di contri- 
buto per l'acquisto della 
prima casa furono riget- 
tate dai servizi tecnici 
della Regione. Motiva- 
zione ufficiale, erano fi- 
niti i fondi. Il 25/10/95, 
come ormai si sa, la Re- 
gione emise invece un 
«muovo bando», nuovo 
perché ne modificava so- 
lamente il sistema di 
erogazione. 

La Regione dunque 
non ha cancellato defini- 
tivamente la tutela per 
chi si accinge ad acqui- 
stare un appartamento, 
ma ha creato un «buco» 
chiamato «periodo fine- 
stra» fra coloro che han- 
no potuto fare la doman- 
da prima del 29 aprile 
1994 e dopo il 25 ottobre 
1995: 

Nonostante per più di 
due anni siano compar- 
si ripetutamente articoli 
sulle varie testate riguar- 
do l'argomento, articoli 
di singoli, di interi con- 
domini, di organizzazio- 
ni importanti come l’Or- 
ganizzazione per la tute- 
la dei consumatori, è di 


dei cittadini «defrauda- 
ti» è stato An. 

Come affermato nel- 
l'articolo del 19 gennaio 
il partito in questione 
ha già predisposto un 
emendamento alla legge 
di bilancio per permette- 
re agli esclusi di poter 
concorrere a un bando 
di assegnazione, ma ciò 
non significa che si stan- 
zierà un finanziamento 
se non ci sarà comun- 
que il voto favorevole da 
parte della maggioranza 
del consiglio. 

Già nel dicembre del 
1995 era stata presenta- 
ta alla Segreteria genera- 
le della Regione una pe- 
tizione sottoscritta da ol- 
tre 1000. cittadini; a 
quel tempo si disse che 
l'assessore De Gioia ave- 
va allo studio una propo- 
sta da sottoporre alle for- 


Avviso _ 
ai lettori 


Ricordiamo ancora 
una volta ai nostri 
lettori di inviare 
lettere brevi, corre- 
date di nome, co- 
gnome, indirizzo e 
numero di telefo- 
no. 

Le foto d'epoca 
pubblicate sulla pa- 
gina delle Segnala- 
zioni vanno ritira- 
te alla segreteria 
di redazione entro 
‘un mese dal giorno 
della pubblicazio- 
ne. 


APPARTAMENTI IN VENDITA 


PIAZZA GARIBALDI appartamento di 60 mq da re- 
staurare 2 stanze cucina wc con doccia 70.000.000. 
SCALA MONTICELLO 2 stanze cucina bagno gabi- 
netto 85.000.000. 

VIA COMMERCIALE ZONA in stabile decoroso ap- 
partamento di 85 mq silenzioso soggiorno 2 stanze 
cucina abitabile bagno wc ripostiglio cantina 
90.000.000. 

PREZZO DA SALDI VIA CONTI MODERNO LUMI- 
NOSISSIMO 75 mq soggiorno cucinotto 2 stanze 
grande bagno 95.000.000. 

OTTIMO APPARTAMENTO MODERNO ZONA 
SETTEFONTANE soggiorno una stanza cucinotto 
bagno poggiolo riscaldamento ascensore 
96.000.000. N 
BAZZONI ZONA modemo tinello cucinino 2 stanze 
matrimoniali bagno poggiolo ascensore riscaldamen- 
to 125.000.000. 

VIALE XX SETTEMBRE ZONA PERFETTO MO- 
DERNO SOGGIORNO UNA STANZA CUCINA BA- 
GNO RIPOSTIGLIO 2 TERRAZZE RISCALDAMEN- 
TO ASCENSORE 130.000.000. 

OCCASIONE VIA GALILEI appartamento moderno 
80 mq soggiorno 2 stanze cucina servizi separati ar- 
madio a muro poggiolo cantina riscaldamento auto- 
nomo 130.000.000. 

VIA COLOGNA ZONA moderno 80 mq soggiorno 2 
stanze cucina bagno armadio a muro poggiolo canti- 
na riscaldamento ascensore 140.000.000. 

AFFARE CHIESA VIA ROSSETTI APPARTAMEN- 
TO CON VISTA COLLI CHIADINO 150 mq 5 stan- 
ze cucina bagno con we separato riscaldamento au- 
tonomo 160.000.000. 

ZONA VICOLO CASTAGNETO moderno 110 mq 4 
Stanze cucina doppi servizi ripostiglio poggioli riscal- 
damento autonomo ascensore. 

LUSSUOSO ADATTO COPPIA VIALE D’ANNUN- 
ZIO ADIACENZE piano alto moderno salone came- 
ra matrimoniale cucina bagno ampia terrazza riscal- 
damento ascensore. 

AFFARONE ZONA FARO PANORAMICO MODER- 
NO SILENZIOSO E NEL VERDE SOGGIORNO 2 
STANZE CUCININO BAGNO RIPOSTIGLIO BAL- 
CONE E TERRAZZA CANTINA 185.000,00. 

ALPI GIULIE PANORAMICO soggiorno 2 stanze cu- 
cina doppi servizi riscaldamento centrale ascensore 
posto auto condominiale 185.000.000. 

TEATRO ROMANO VISTA SU COLLI, SAN' GIU- 
STO IN STABILE SIGNORILE APPARTAMENTO 
COMPOSTO DA SALONE CAMERA MATRIMO- 
NIALE CAMERETTA AMPIA DOPPI SERVIZI CU- 
CINA 2 POGGIOLI RISCALDAMENTO ASCENSO- 
RE 250.000.000. 

CORSO ITALIA PIANO ALTO CON ASCENSORE 
appartamento in ottime condizioni salone 2 stanze 
cucina abitabile 2 poggioli bagno riscaldamento au- 
tonomo 270.000.000. 

GIARDINO PUBBLICO appartamento di 120 mq sa- 
lone 3 stanze cucina bagno ripostiglio soffitta auto- 
metano ascensore, 

VIA GIULIA SPLENDIDO APPARTAMENTO COM- 
PLETAMENTE RESTAURATO 160 mq salone 3 
Stanze cucina abitabile doppi servizi ripostiglio balco- 
he ascensore riscaldamento autonomo 310.000.000. 
350.000.000 GIARDINO PUBBLICO ULTIMO PIA- 
NO 152 MQ SALONE 3 STANZE CUCINA DOPPI 
SERVIZI 3 POGGIOLI RIPOSTIGLIO RISCALDA- 
MENTO ASCENSORE. 

RAVASCLETTO PANORAMICO 2 stanze cucina 
con caminetto bagno grande mansarda box auto 
140.000.000. 


PRIMA CASA/CONTRIBUTO REGIONALE 
Quelli del «periodo finestra» 


ze politiche. Si parla di 
un anno fa: non si è sa- 
puto più nulla. Ora ci si 
chiede cosa pensano le 
forze politiche del Consi- 
glio regionale e perché 
non hanno mai fatto pre- 
sente pubblicamente la 
loro presa di posizione? 

Una volta discussi in 
Consiglio, gli esiti di pro- 
blemi di interesse collet- 
tivo non dovrebbero esse- 
re divulgati 
stampa o, in questo caso 
amaro, vale il detto che 
«i panni sporchi devono 
essere lavati in casa»? 
Se in due anni l'ammini- 
strazione è riuscita a re- 
golamentare l’assegna- 
zione dei nuovi mutui, 
indire gare di appalto 
fra le banche, stanziare 
centinaia di 
emettere un primo ban- 
do al 25/10/'95, emette- 
re un secondo bando al 
12/1/'97, estendere una 
ulteriore graduatoria al 
primo nuovo bando, co- 
me mai non è ancora 
riuscita, con una even- 
tuale sanatoria, a regola- 
rizzare la posizione di 
migliaia di famiglie che 
sono di fatto cadute nel 
cosiddetto «periodo fine- 


regionale dell'Edilizia e 
servizi tecnici all'ufficio 
del difensore civico in 
sostanza afferma «l'im- 
possibilità a percepire 
contributi a fronte di al- 
loggi già acquistati». 

Il secondo bando di 
concorso cita però te- 
stualmente nelle partico- 
larità: «Possono presen- 
tare domanda anche co- 
loro che, pur avendo già 
‘presentato 
1.o bando emanato ai 
sensi del titolo IV della 


25/10/’95, non essendo 
stati inseriti in graduato- 
ria utile a causa del- 
l'esaurimento(?) dei fi- 
nanziamenti disponibili 
hanno proceduto all’ac- 
quisto dell'alloggio o 
hanno dato inizio ai la- 
vori di costruzione e re- 
cupero». 


, l'istrutturata in stabile signorile ampio ingresso sog: 


Il Piccolo 


È chiaro che la soluzio- 
ne adottata, oltre che un 
discutibile precedente, 
crea ora' una ancor più 
ingiustificata disparità 
di trattamento fra i citta- 
dini, disparità che lede 
l'articolo 3 della Costitu- 
zione sull'uguaglianza 
dei cittadini, ma anche 
l'art. 97 che sancisce 
l'imparziale funziona- 
mento dell'amministra- 
zione pubblica. Dal pros- 
simo Consiglio regionale 
ci attendiamo perlome- 
no parole, se non i fatti. 
Visto che ora i soldi ci so- 
no, manca ad oggi la 
presentazione di un dise- 
gno di legge da parte 
dell'assessore competen- 
te. O dovremo aspettare 
ancora? 

Seguono 11 firme 
în rappresentanza 
di 283 persone 


a mezzo 


miliardi, 


Buche in zona 
Borgo S. Sergio 
Dopo le recenti piogge si 
sono aperte delle piccole 
e grandi buche in tutte 
le vie della città; in via 
Flavia sono state ripara- 
te subito, probabilmente 


fatto vero che l'unico stra»? & ‘perché la ruota della vet- 
Ferruccio Zoldan partito che abbia tentato La log Sposta del ‘tura di qualche «perso- 
W-E.X-W: di rispondere ai quesiti 5/11/‘96 dell'assessore nalità» ci è finita den- 


tro. Visto che non esisto- 
no controllori dello sta- 
to di salute delle nostre 
strade, onde evitare che 
qualche motorino la not- 
te finisca dentro per poi 
leggere sul giornale il 
giorno dopo «Tragico in- 
cidente», inviterei quel- 
la eventuale personalità 
a venir a trovare amici 0 
parenti nella zona di 
Borgo S. Sergio. 


ANZI SLI Silvio Stagni 


medesima legge regiona- Grazie al 
le 45/93 e pubblicato il difensore civico — 


Gli abitanti di via Lava- 
reto-Nicolodi ringrazia- 
no il difensore civico co- 
munale, dottor Iginio 
Giuressi, per essersi ado- 
perato alla bonifica acu- 
stica lungo il viadotto 
ferroviario. 

Marino Pertot 


AFFITTANZE PER RESIDENTI 


VIA TORRICELLI stanze cucina gabinetto esterno 
250.000. 


MOLINO A VAPORE 3 stanze cucina gabinetto 
esterno 300,000. 

VIA GINNASTICA 2 stanze cucina bagno 380.000, 
GIARDINO PUBBLICO modemo soggiorno una 
stanza cucina bagno ripostiglio balcone ascensore ri- 
scaldamento 600.000. 

SAN GIOVANNI OTTIMO modemo soggiorno una 
stanza cucina bagno poggiolo riscaldamento ascen- 
sore 650.000. 

VIA UDINE epoca 3 stanze stanzetta cucina bagno 
con we TRS autometano 700.000. 
D'ANNUNZIO adiacenze soggiorno 2 stanze cucina 
Dana ripostiglio poggiolo autometano 800.000. 
APPARTAMENTO N VILLA composto da 4 stanze 
cucina bagno soffitta riscaldamento autonomo am- 
pio GRA 1.000.000. 

OCCASIONE VICOLO SCAGLIONI AMMOBILIA- 
TO PER RESIDENTI O NON RESIDENTI in palazzi- 
na signorile salone 2 stanze cucina doppi servizi ter- 
razzino iO auto condominiale 1.000.000. 
TRIBUNALE ULTIMO PIANO VISTA LIBERA mo- 
demo signorile salone 2 stanze cucina doppi servizi 
HER poggioli cantina riscaldamento ascensore 


AMMOBILIATI 
PER NON RESIDENTI 


APPARTAMENTO IN VILLA STRADA DEL FRIULI 
VISTA MARE 3 STANZE CUCINA BAGNO RI- 
SCALDAMENTO 600 MQ GIARDINO 1.200.000. 
VIA BRUNELLESCHI 3 stanze cucina bagno pog- 

olo riscaldamento ascensore 90.000. 

TTICO MODERNISSIMO PERFETTO arredato < 
soggiorno una stanza cucina bagno terrazza di 50 
mq riscaldamento ascensore 1.000.000. 
LAZZARETTO VECCHIO mansarda completamente 


giorno cucina camera matrimoniale bagno ripostiglio 
Ottima per funzionari non residenti o Uso foresteria 
1.200.000. 


FABIO SEVERO IN OTTIMO STABILE ufficio in 

buonissime condizioni composto da 2 stanze stan- 

Se bagno riscaldamento ascensore 
10.000. 

PIAZZA GOLDONI adiacenze ufficio 160 mq con 

ascensore e riscaldamento autonomo 1.000.000. 

VIA ROMA ufficio composto da 3 stanze bagno 


ascensore riscaldamento 82 mq 1.030.000. 

VIA SANTA CATERINA IN STABILE SIGNORILE 
uffici composti da 4 / 5/ 6/7 stanze dal 2.0 al 5.0 
io ga e. riscaldamento centralizzato 
CENTRALISSIMO ufficio di 132 mq composto da 3. farigai 
ampie sale ingresso-bagno riscaldamento ascenso- na 


re 1.670.000. vir 

BOX AUTO LL 
BOX VENDITA ZONA STAZIONE 1352 mq Da 
25.000.000. 


FABIO SEVERO POSTO AUTO in vendita 
30.000.000. 
BOX VENDITA ZONA OSPEDALE 20 mq 
45.000.000. 


BOX. DOPPIO VENDITA VIA. VECELLIO 
59.000.000. 
AGAVI AFFITTASI BOX SINGOLO 180.000. 


AUTOPARKING FABIO SEVERO POSTI AUTO in 
affitto 200.000. 


na 


BOX AFFITTO ZONA STAZIONE 200.000. ee 
FORO ULPIANO BOX IN AFFITTO 280.000. ad 
va Ì 
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Oggi, alle 18.30, avrà 
luogo, nella sede sociale 
di via Roma 15, l'assem- 
blea generale straordina- 
ria dei soci dell'Associa- 


zione italo-americana. 
Goloro che non possono 
all'assem- 


PE SOnEo - 
lea, hanno la facoltà di 
farsi rappresentare da 
un altro associato, me- 
diante delega da deposi- 
tarsi alla segreteria del- 
l'Associazione, via Roma 
15 (tel. 630301). 


Azione 
Giovani 


Il centro provinciale di 
Azione Giovani di Trie- 
ste «Almerigo Grilz», or- 
a oggi alle 18, nel- 
a sede di via Crispi 36, 
un incontro dibattito sul 
tema dell'immigrazione. 


Gruppo 
entomologico 

‘Avrà luogo questa sera 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del museo civico 
di Storia naturale, in via 
Ciamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gl. 


Centro 
de Henriquez 


Oggi, nella Sala Baronci- 
ni (via Trento 8) delle As- 
sicurazioni Generali, al- 
le 18, il Centro culturale 
«Diego de Henriquez» 
presenta la conferenza 
sul tema: «La storia con- 
temporanea nella scuo- 
la. Teoria ed esperienze 
pratiche». Relatore: 
rof. Fulvio Salimbeni 
‘Università di Trieste). 


CRONACHE S 


Corsi di lingua 
intensivi gratui 


In febbraio riaprono le 
iscrizioni per nuovi soci 
ai corsi gratuiti e quadri- 
mestrali di spagnolo, in- 
glese, portoghese, italia- 
no (per stranieri). Inol- 
tre corsi per la terza età 
al mattino. Istituto Cer- 
vantes, Associazione cul- 
turale italo-ispano-ame- 
ricana, via Valdirivo 6, 
tel. 367859, ore 
16.15-20. 


Corsi di lingua inglese 
Ass. ltalo-americana 
Avrà inizio il prossimo 3 
febbraio il secondo qua- 
drimestre dei corsi di lin- 
gua inglese a livello prin- 
cipianti, intermedio, 
avanzato e di conversa- 
zione, condotti da inse- 
gnanti qualificati di ma- 
drelingua inglese e/o 
americana. Per informa- 
zioni rivolgersi alla se- 
greteria dell'Associazio- 
ne, via Roma 15, tel. 
630301, da lunedì a gio- 
vedì, dalle 16 alle 19. 


Occasioni 

da sogno 

da O. Krainer ‘Arreda- 
menti, via Flavia 53, Tri- 
este, tel. 826644. A parti- 
re da martedì 28 genna- 
io 1997 vendita promo- 
zionale. Sconti dal 20% 
al 50% su mobili, cucine, 
camerette, camere. 400 
divani e 200 poltrone 
sempre pronti. 


Scuola 

di fotografia 

Le iscrizioni al corso di 
fotografia organizzato 
dal Circolo fotografico 
triestino di via Zovenzo- 
ni 4, restano aperte fino 
a sabato l.o febbraio. 
Per informazioni telefo- 
nare al 635396 quotidia- 
namente dalle 18 alle 
20. 


Corsi di 
Tao Yoga 


condotti dal m.o Rober- 
tho Fato. Iscrizioni aper- 
te da lunedì 3 a venerdì 
7 febbraio; ore 18-20. Yo- 
ga integrale, via Stupari- 
ch 18, tel. 040/365558 - 
369453. 


Oggi alle 18, al club Zyp, 
associazione di autoaiu- 
to e volontariato in via 
delle Beccherie 14, proie- 
zione di diapositive, mu- 
siche e impressioni di 
viaggio sulla Giordania, 
e in particolare Petra, la 
città rosa del deserto, a 
cura di Gianfranco Cor- 
telli. Per informazioni te- 
lefonare al 365687 dalle 
16 alle 18 dal lunedì al 
venerdì. 


Idiritti 

degli omosessuali 
Oggi, alle 20.15, alla li- 
breria In Der Tat in via 
F. Venezian 7, Pierluigi 
Sabatti, giornalista de 
«Il Piccolo», presenta il 
libro «I diritti degli omo- 
sessuali. Pietro e Giovan- 
ni: cronaca di un amo- 
re». Partecipano il prof. 
Paolo Cendon, direttore 
della collana «Dalla par- 
te dei deboli» delle edi- 
zioni Marsilio, e Fabio 
Omero, autore del libro. 


Incontri 
della Sal 


Oggi, alle 18.30, ripren- 
dono nelle sale del Caffè 
Tommaseo, gli incontri 
della Società artistico let- 
teraria con la presenta- 
zione dell'ultimo nume- 
ro della rivista Zeta 
News che contiene un in- 
serto dedicato dagli auto- 
ri della Sal (tra gli altri 
Fumo, Penco, Solardi, 
Tolusso, Torossi Tevini). 
Interverrà l'editore Car- 
lo Marcello Conti. Nel 
corso della serata il duo 
Giuliana Carini-Federico 
Crisanaz eseguirà brani 
di musica classica. 


Diapositive 
all’Alpina 

Questa sera, alle 20, nel- 
la sala conferenze della 
Società Alpina delle Giu- 
lie, via Machiavelli 17 
(1.0 piano) per la serie «I 
soci presentano», Federi- 
co Tietz e Manuela Vas- 
sallo effettueranno una 
proiezione di diapositive 
sultema: «Pakistan ‘96 - 
ricerche speleoglaciali». 
Ingresso libero. 


ia) 


Non lasciare la mucca 
a pascolare l'erba del 
prato. 


(Soglia massilma 10 mg/mo) 


Temperatura minima 
gradi: 3,2; temperatura 
massima gradi: 9,6; 
umidità: 61%; pressio- 
ne millibar: 1031,2 sta- 
zionaria; cielo: sereno; 
vento da Nord con velo- 
cità di 5,4 km/h e raffi- 
che di ZU km/h; mare: 
quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 10. 


Oggi: alta alle 0.30 con 
cm 36 e alle 11.57 con 
cm 14 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.41 con cm 15 e al- 
le 18.08 con cm 32 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 
Domani: prima alta al- 
le 1.08 con cm 33 e pri- 
ma bassa alle 7.47 con 
cm 14. 
(Dai forniti dall' E.R.S.A. - Cen- 
Meteorologico regionale). 


+ Prezzi concorrenziali + 


Personale con 
esperienza trentennale 
qualificata 
LALA 
Via S. Francesco 48 
Tel. 638119 


. Oggi, presso la sede del 


Centro culturale  Jna- 
nakanda di via S. Lazza- 
ro 5 (tel. 631225) ingres- 
so libero, con inizio alle 
20.30, si terrà la prima 
conversazione di Paolo 
Cervi Kervischer sul te- 
ma: La pittura dei movi- 
menti d'avanguardia del 
primo ‘900: dagli Espres- 
sionisti a Guernica di Pi- 
casso e-oltre. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi culturali 
organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, oggi, alle 
16.45, nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Ales- 
si, I p.) il prof. Mario Pi- 
ni, presidente dell'asso- 
ciazione «Amici del dia- 
letto» parlerà del dialet- 
to triestino. Alcuni brani 
letti dal regista Ugo 
Amodeo. 


Volontari 
di accoglienza 
Questa sera, con inizio 
alle 18 alla Casa «La Ma- 
dre» in via Navali 25, si 
svolgerà il quarto incon- 
tro di formazione per 
anti intendono inserir- 
si come volontari in que- 
sta struttura, in previsio- 
ne della sua prossima 
apertura. L'assistente so- 
ciale Michela Brizzi par- 
lerà su «Accoglienza e l; 
voro di rete con i servizi 
territoriali». 


Salutisti 

italiani 

Domani, in via Gaprin 
8/b, con inizio alle 17, il 
poeta triestino Fulvio Vi- 
tali, presenterà alcune 
sue liriche già pubblica- 
te e raccolte in un pro- 
prio libro intitolato: «Po- 
esia tra sogno e realtà». 
I poeti interessati po- 
tranno stabilire la data 
delle loro successive pre- 
sentazioni. Ingresso libe- 
To. 


Oggi alle 16.30, nella se- 
de di via San Nicolò 22, 
monsignor Mario Cosuli- 
ch proseguirà il commen- 
to degli atti degli aposto- 
li. 


Università 
terza età 


Oggi, aula A, 9.30-11.25, 
dott.ssa G. Maurer, lin- 
gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A, 15.30-17, 
prof. F. Nesbeda: la le- 
zione è sospesa; aula A, 
17.10-18, prof. R. Rossi: 
Grecia e Magna Grecia 
dell'Italia antica; aula B, 
16-16-50, dott. L. Milaz- 
zi: Dalla tolleranza ai di- 
ritti umani attraverso 
tre rivoluzioni. 


Medici 
sciatori 


La squadra italiana me- 
dici sciatori, in collabo- 
razione con l'ufficio del 
turismo di Hermagor, or- 
ganizza nelle giornate di 
venerdì 31 gennaio e sa- 
bato 1 febbraio in locali- 
tà Passo Pramollo-Nas- 
sfeld, il «Campionato ita- 
liano di sci Open per me- 
dici VI Memorial Bruno 
Confortala», per ricorda- 
re il collega già naziona- 
le A di sci. Per informa- 
zioni: tel. 43535; Sims: 
tel. 0461/912784; Herma- 
gor tel. 0043/4282/2043, 
fax 0043/4282/2050. 


Parrocchia di Roiano 
Centro di Accoglienza 


La parrocchia Ss. Erma- 
cora e Fortunato di Roia- 
no ha dato avvio al cen- 
tro di accoglienza e 
ascolto, per gli abitanti 
del rione. Il centro, gesti- 
to da volontari, è all'ora- 
torio di via Moreri 
22/24, con apertura ogni 
sabato dalle 9 alle 11. 


i RISTORANTI E RITROVI _|B 


Giulia Pellizzari Ballaben all’Hip Hop 


Stasera, come tutti i mercoledì. Ingresso libero 


tel. 946894. 


INCONTRI 


All'Italo 
britannica 

Il «mestiere» 
dire 


Il prossimo incontro 
della serie di appun- 
tamenti promossi 
dall'associazione Ita- 
lo-britannica, intito- 
lato «To be King» 
(Essere Re), si svol- 
gerà oggi, alle 18, 
nella sala del consi- 
glio della Ras, Riu- 
nione Adriatica di Si- 
curtà, di piazza del- 
la Repubblica 1. 
Durante la serata, 
l'attore Kevin Fells 
tratterà un argomen- 
to di sicuro interes- 
se, quello della mo- 
narchia inglese, vi- 
sto attraverso le rie- 
laborazioni di alcu- 
ni brani tratti dalle 
opere di scrittori del 
passato come Shake- 
speare e Marlowe, 
che mettono in risal- 
to le diverse perso- 
nalità e il modo di 
intendere il potere e 
di affrontare il «me- 
stiere» di re. Sono in- 
vitati tutti i simpa- 
tizzanti della lingua 
inglese, Si accede 
con invito ritirabile 
anche sul posto pri- 
ma dell'incontro. 


Farmacie 
di turno 


Dal 27 gennaio 
all'1 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel 
309114; via Felluga 
46, tel. 390280; lungo- 
mare Venezia 3, Mug- 
gia, tel. 274998; via 
di Prosecco 3, Opici- 
na, tel. 215170 (solo 
‘per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; 
via Felluga 46; largo 
Piave 2; lungomare’ 
Venezia 3, Muggia; 
via di Prosecco 3, Opi- 
cina (solo per chiama- 
ta telefonica con ricet- 
ta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: largo 
Piave 2, tel. 361655. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


‘Ricordando Don Bosco, 
tuttii giovani iscritti al- 
le varie attività della Re- 
pubblica dei Ragazzi si 
ritroveranno oggi con 
inizio alle 18.30, nella se- 
de dell'Opera Figli del 
Popolo di don Marzari di 
Largo Papa Giovanni 
XXIII (entrata Androna 
Baciocchi). Dopo la Mes- 
sa che verrà celebrata 
da don Fabio, verranno 
presentate le varie attivi- 
tà che l'associazione 
stessa organizzerà nei 
prossimi mesi. 


Cappella corale 
di Montuzza 


Il coro titolare della chie- 
sa di Montuzza, che ac- 
compagna le Messe in la- 
tino delle solennità, invi- 
ta le persone interessate 
a collaborare alle inizia- 
tive canore, Sono parti- 
colarmente graditi an- 
che quanti cantavano in 
cori di chiesa ora disciol- 
ti. Prove di canto il ve- 
nerdì alle 20.30 in chie- 
sa (si entra a lato). 


Gruppo 
«Michele D’Orta» 


Il Gruppo escursionisti- 
co «Michele D'Orta» del- 
l'Unione sportiva Acli di 
Gologna, andrà in uscita 
domani Sentiero «Sala- 
mandra» di Pino Sfrego- 
la. L'escursione sarà gui- 
data da Cernaz e Mai- 
zan, ritrovo alle 9 a San 
Lorenzo. 


Bando 
lacp 


L'Istituto autonomo per 
le case popolari della 
provincia rende noto 
che, ai sensi dell'art. 52 
- 4.0 comma della L.R. 
n. 75/82 è stato pubblica- 
to l'aggiornamento dd. 
18/12/1996 della gradua- 
toria definitiva del ban- 
do n. 1/1991 con l'inseri- 
mento di ulteriori richie- 
denti colpiti da provvedi- 
mento esecutivo di rila- 
scio di abitazioni. Gli in- 
teressati possono prende- 
re visione della relativa 
graduatoria di aggiorna- 
mento sia all'albo preto- 
rio del Comune che all'al- 
bo dell'Iacp in via Ghir- 
landaio n. 43. Eventuali 
ricorsi devono perveni- 
re, entro e non oltre 10 
giorni dalla data di pub- 
blicazione all'albo preto- 
rio, alla Commissione 
per l'accertamento dei 
requisiti soggettivi, via 
Ghirlandaio 43. 


O) O CIVILE 


NATI: Marcucci Camil- 
la, Gladich Eleonora, 
‘Trento Federico, Pitacco 
Giulio, Rosai Carlotta. 
MORTI: Vesnaver Con- 
cetta, di anni 86; Schu- 
bert Michele, 95; Fioret- 
ti Arduina, 69; De Chia- 
ra Bruna, 76; Sussech 
Emma, 94; Giugovaz Li- 
bero, 48; Zucca Erman- 
no, 89; Miazzi Maria, 
72; Lia Luigi, 71; Sanzin 
Garlo, 80; Torcoli Gio- 
vanni, 82; Derossi Fran- 
cesco, 66; Mezghez Ma- 
ria Teresa, 76; Stefani 
Giuseppina, 97; Stayer 
Alma, 85; Cozzi Liliana, 
74; Castellan Enrico, 74; 
Sincovich Caterina, 90; 
Vigini Maria, 85; Cecu- 
tin Rosa, 80. 


MOSTRE 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 


MOSTRA NAZIONALE 
DEL MINIQUADRO 


0000000000000008a 


Galleria Gartesius 


NINO PERIZI 
NUVOLE E VENTO 


Acquarelli 


nel nome della Favetta 


Si è riunito in questi gior- 
ni, sotto la guida del neo- 
eletto presidente, avv. Ar- 
mando Fast, il primo con- 
siglio direttivo per il nuo- 
vo anno dell'Associazio- 
ne laureati dell'universi- 
tà di Trieste (Alut), il so- 
dalizio nato nel 1947 per 
iniziativa dell'allora ma- 
gnifico rettore prof. Er- 
manno Cammarata. Le 
sue finalità sono rivolte 
a suscitare e a mantene- 
re vincoli di solidarietà 
tra i soci, programmare 
azioni e svolgere attività 
in campo culturale e so- 
ciale, stimolare un co- 
stante e operativo rappor- 
to tra la città e il mondo 
universitario, rapporto — 
va sottolineato — mante- 
nutosi sempre vivo, cor- 
diale e fattivo fin dalla 
nascita del sodalizio. Al- 
tri campi sono la valoriz- 
zazione non solo dei soci 
bensì anche di tutti i lau- 
reati. 

Il presidente ha trac- 
ciato i lineamenti pro- 
grammatici del nuovo an- 
no sociale che prevedo- 
no, tra l'altro, il contatto 
con personalità di spicco 


Neo eletto 

presidente 

l’avvocato 
Armando Fast 


del mondo economico, so- 
ciale e culturale della no- 
stra città per dibattere 
problematiche a essa le- 
gate, un ulteriore raffor- 
zamento dei collegamen- 
ti col mondo accademico, 
«sì da perpetuare degna- 
mente quella gloriosa ere- 
dità che l'associazione ha 
acquisito nei suoi dieci 
lustri di vita». Traguardo 
questo significativo che 
verrà ufficialmente cele- 
brato nell'anno in corso. 
Tra gli appuntamenti 
sociali è previsto un viag- 
gio a Praga alla fine di 
aprile-primi di maggio 
con la guida (in italiano) 
di Mila Velikova e a fine 


maggio un'escursione a 
Reims e a Eparnais per 
una visita alle famose 
cantine della Champa- 
gne, in vista di un'even- 
tuale gemellaggio. Verrà 
inoltre verosimilmente 
proseguita la pubblicazio- 
ne dei «Quaderni», fiore 
all'occhiello del sodalizio 
che, nati nel 1992, inten- 
dono fissare le varie te- 
matiche cittadine e regio- 
nali trattate dallo stesso. 

Nel corso dell'anno 
verrà anche assegnata, 
con una cerimoria uffi- 
ciale che si svolgerà al 
rettorato dell'Università, 
la borsa di studio di quat- 
tro milioni di lire, pro- 
mossa dall'Alut sotto la 
scorsa presidenza del 
prof. Ugo Ponte, intitola- 
ta alla memoria della 
scomparsa  concittadina 
Bianca Maria Favetta 
Ra: ‘un contributo origina- 
‘e attinente alla storia pa- 
tria di Trieste e riservata 
a cittadini italiani, prefe- 
ribilmente' residenti nel- 
la nostra provincia che, 
alla data della scadenza 


del bando, abbiano com- 
piuto il 35.0 anno di età. 
Fulvia Costantinides 


Delegazione ucraina alla Provincia 


Una delegazione ucraina, in città per Alpe Adria cinema, è stata ricevuta 

in Provincia dal presidente Codarin e dall'assessore Poilucci. Al viceministro 

della cultura di Kiev Ganna Smili, all'ambasciatore Vladimiro Adamchik e 
all’addetto culturale Vladimir Karachinzey (nella foto), Codarin ha rivolto parole 
dibenvenuto, auspicando l'inizio di un proficuo scambio culturale fra Trieste e 
l'Ucraina. Al vice ministro Smili il presidente ha poi donato il sigillo della Provincia 
ericordo dell'incontro, insieme a pubblicazioni e video sulla città 


_ 


ela sua Callas 
ai Mercoledì 
della Contrada 


Mentre continuano 
le repliche di «Ma- 
ster class con Maria 
Callas», lo spettaco- 
lo di Terrence Mc- 
Nally ispirato ad un 
periodo della vita 
della grande cantan- 
te lirica, Rossella 
Falk (nella foto), 
che ne interpreta il 
ruolo sul palcosceni- 
co del Cristallo, si 
appresta a confron- 
tarsi con il pubblico 
del teatro nell'ambi- 
to del consueto ap- 
puntamento con «dI 
mercoledì della Con- 
trada», curati da Pa- 
olo Quazzolo, che si 
svolge oggi, alle 18, 
al Cestallo. 

Al centro dell'in 
contro ci sarà ovvia- 
mente «Master 
class con Maria Cal- 
las», di cui la Falk, 
oltre che interprete 
è ‘anche traduttri- 
ce, con tutte le diffi- 
coltà e le soddisfa- 
zioni incontrate dal- 
l'attrice nel cimen- 
tarsi con un perso- 
naggio decisamente 
impegnativo. L'in- 
contro è come sem- 
‘pre ad ingresso libe- 
fo. 


Donati alla Civica i volumi della Consulta femminile 


Una rappresentanza della Consulta femminile del Comune, con la presidente Pina Pincetti (nella 
foto Sterle a destra) ha consegnato alla direttrice della Biblioteca Civica Annarosa Rugliano i volumi 
editi dalla Consulta: «La donna ela Costituzione italiana», «La questione femminile dell'ordinamento 


iuridico italiano», «La donna soggetto oggetto nella cultura degli ultimi due secoli», «Gli ultimi 40 anni 


lella nostra storia europea» perché entrino a far parte del patrimonio della biblioteca, possibilmente 
in una sezione speciale dedicata alle donne, atestimonianza di un percorso sociale e culturale. I 
volumi verranno donati anche alla Biblioteca del popolo diretta da Claudio Caltana. 


ZE In memoria di Giuseppe 


Spallino per il compleanno 
(26/1) da Giada 10.000 pro 
Unione ital. ciechi. 


— In memoria-di-Augenia 


Bausch Marussig nel XXX 
anniv. (27/1) dalla figlia 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Bruno Des- 
santi nel XVIII anniv. (27/1) 
dalla moglie Pina 100.000 
pro Anffas (casa famiglia). 
— In memoria di Antonia 
Valentich dalle figlie Giorgia 
e Bruna 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Lorenzo 
dalla famiglia 100.000 pro 
Fondo Lorenzo Fernandelli 
‘per il Liceo Petrarca. 

—In memoria di Lea Alhai- 
que dalla sorella Fabiola 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Francesco 
Benco nel XXX anniv. (29/1) 
dalla figlia Valeria 100.000 
pro Villaggio del fanciullo. 


— In memoria di Ondina 
Canziani per il compleanno 
dai genitori 50.000 pro 
Astad: 


- — In memoria di Albino Doz 


‘per il compleanno (29/1) dai 
familiari 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Armida 
Giannotti (29/1) dalla figlia 
Maria Teresa 100.000 pro 
Parrocchia S. Ulderico - Aiel- 
lo del Friuli. 

— In memoria di Vittorio 
Gombani nel V anniv. dalla 
moglie e dai figli 100.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Arduino 
Milocco nel II anniv. (29/1) 
da Nella Roggero e famiglia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria del dott. Gui- 
do Nobile da Nella Nobile 
20.000 pro Ass.amici di Trie- 


ste e Bubu, 20.000 pro 
Astad, 20.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 20.000 pro Lega Naziona- 
le, 20.000 pro Sogit. 

— In memoria di Aurelia Pic- 
colo da Livia, Fabio, Lucia- 
no e Barbara 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Pu- 
rin ved. Santin nell’anniv. 
(29/1) dalla figlia Natalia e 
genero Angelo Del Ben 
30.000 pro Famiglia Uma- 
ghese S.Pellegrino. 

— In memoria di Gilberta 
Rovatti ved. Gandini nel III 
anniv.(29/1) da Luciana ed 
Oliviero ‘30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—In memoria del cap. Vitto- 
rio Sinigo nel VII anniv. dai 
nipoti Nora ed Ernesto Sini- 
go 50.000 pro Cooperativa 
Al 


a. 
—In memoria dell'avv. Ser- 


gio Strudthoff per il comple- 
anno (29/1) da Marucci, 
Claudio e Fioretta Stru- 
dthoff 30.000 pro Lega Na- 
zionale, 30.000 pro Universi- 
tà degli studi (premio di lau- 
rea dott.M. Strudthoff). 

— In memoria di Romano 
Trani nel I anniv. (29/1) dal- 
la figlia Fabiana 50.000 pro 
Lega del filo d'oro - Osimo, 
50.000 pro Uildm (ricerca). 
— In memoria di Francesca 
Turk Birsa per il complean- 
no (29/1) dalle famiglie Birsa 
30.000 pro Itis. x 
— In memoria dei genitori è 
sorella negli anniv. da Lidia 
Bartoli 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del cav. Ser- 
gio Devescovi da Lucia, Ma- 
Tia, Fofina e Lina 100.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Yole Petronio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgina 


Doriguzzi da Marina Dalla 
Via 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Guido Fa- 
vento dai familiari 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Oreste Gar- 
del dalle fam. Furlan Anna, 
Folin, Sambo e Prinz 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Im memoria di Manlio 
Granbassi da Guido e Maria 
Granbassi 500.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli, 
1.000.000 pro Famiglia Pisi- 
nota (premio di studio), 
1.000.000 pro Fondo per lo 
studio e la ricerca malattie 
fegato; dalla fam. Tullio 
Granbassi 50.000 pro Centro 
tumori, Lovenati; da Ermi- 
nia, Etta e Iolanda Frandoli 
50.000 pro Famiglia Pisino- 


> ta, 50.000 pro Fondo per lo 


studio e la ricerca malattie 
fegato. Sa 
— In memoria di Giuseppe 


ed Antonia Krevatin da nn. 
100.000 pro Unione ital. cie- 
chi. 
— In memoria di Elena La- 
terza ved. Fidanzia da Gior- 
gina Diviacco 50.000 pro Ag- 
men. 
—Im memoria di Rosetta Le- 
naz (Livorno) dalla fam. Ro- 
peo Ronco 50.000 pro Anf- 
‘as. ‘ 
— In memoria di Carmen 
Macori Fileti dalla famiglia 
Lupini 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 
—.In memoria di Gianni 
Marcianti da Concetta. Ser- 
gio 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
— In memoria di Giulietta 
Mattioni da Alida e Livio Va- 
sieri 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Rudi Mike- 
sch dalla famiglia Vidonis 
100.000 pro Sogit. 
— In memoria di Marcello 
Mirkov da Jolanda Alesani 


50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Piero ed Evelina 
Artico 50.000, da Vittorina 
Alesani 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 
— Im memoria di Andrea 
Norbedo da .Irene, Nadia, 
Bianca ed Edy 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Lau- 
ra Polizzi Dugulin dalla fa- 
miglia Devecchi 50.000 pro 
Comunità S.Martino al Cam- 
0. 
a Im memoria di Vittoria e 
Luigi Polli dalla figlia 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
—.Im memoria di Antonio 
Rebecchi da Isolde Hassel- 
mann 50.000 pro Comunità 
Srna augustana (chie- 
sa); da Piero, Antonio ed An- 
drea Cosulich 150.000 pro 
Pro Senectute. 
— In memoria di Maria Re- 


ni ved. Carratore dal figlio 
Nilo Reni 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Iolanda 
Sanzin dalle amiche della ge- 
lateria Marta 160.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Elsa Scoc- 
chi Franzolini da Irina e Sil- 
vana 100.000 pro Airc. 

— mn memoria di Nives Sfor- 
zina ved. Rafanelli da Rita 
Tancik 20.000, dalla fami- 
glia Petagna 30.000. pro 
Ass.Amici del cuore (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Maddale- 
na Stener ved. Apostoli da 
Maria Rovatti ved. Leo 
50.000. pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (chiesa di Roiano). 
— In memoria di Anita Stor- 
mi-Conti dalla famiglia Lu- 
cangelo 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giulio Ta- 
verna dai condomini di via 


Forlanini, 119 90.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Berta Tom- 
masini dalla fam. Strogna @ 
Pietro Parovel 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Guido Tra: 
van dalla mamma Maria 
dai propri cari 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. | 
— In memoria del dott. Gior- 
gio Trevisini dalla mogli@ 
Lea 300.000 pro Ass.Amic! 
del cuore. È 

— In memoria di Lucian0 
Varani dalla famiglia Biz] 
50.000 pro Sweet Heart. , 
— Im memoria di Marin® 
Viezzoli da Ermanna, Fran 
co ed Anita Panizon 100.000 
pro La Via di Natale - AVI4 
no. 

— In memoria di Tolande 
Vincenzi Spinelli da Mal! 
Zocconi 50.000 pro Unitals! 
— dagli amici della pressi0 
ne 50.000 pro Sweet Heart: 


Mercoledì 29 gennaio 1997 
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PRESENTATO IL VOLUME «L’ALTRA SERBIA. GLI INTELLETTUALIE LA GUERRA» 


Il buio dei Balcani è 
Quanto resta della guerra 
nell'ex Jugoslavia. Tra le 
macerie delle case, i mor- 
ti, la distruzione, è morta 
anche la cultura, la scien- 
za, anche la democrazia. 
«Abbiamo deluso il mon- 
do: la Serbia, per cin- 
quant'anni multicultura- 
le, aperta, città di cultu- 
ra e di arte, è diventata 
la patria del nazionali- 
smo, della xenofobia. 
Non è degna dei suoi an- 
tenati, della sua storia». 
Parole dure,. crudeli, 
dette con estremo disgu- 
sto. Predrag Matvejevic 
parla con enfasi solenne, 
è un dissidente, uno scrit- 
tore e docente universita- 
rio, lontano dalla sua ter- 
Ta, in asilo-esilio in Ita- 
lia. Da cinque anni ha la- 
sciato Z: A la sua ca- 
sa, e poche volte, da allo- 
Ta, è tornato. E considera- 
to un traditore. Come lui 
altri quarantaquattro in- 
tellettuali, scrittori, gior- 
nalisti, filosofi, psicologi, 
Posnoi che da anni, nel 
uio dei Balcani, combat- 
tono contro il nazionali- 
smo e la xenofobia. 


STUDENTI DA TUTTA ITALIA AL CORSO DILAURFA DA POCO ISTITUITO NELLA NOSTRA UNIVERSITA’ 


Largo ai nuovi «comunicatori» dimassa | 


Cinque anni di studio fra teorie e tecniche cinematografiche e giornalistiche, marketing, promozione d'immagine [if 
CONCERTO DOMENICA ALL’AUDITORIUM DEL REVOLTELLA 
Arie frizzanti del Carnevale austriaco 


Un libro 
per riflettere 


sul dramma 
del conflitto 


Sono quasi tutti di Bel- 
grado, e dagli incontri e 
dalle tribune pubbliche, 
da parole scritte per ri- 
flettere hanno tratto un 
libro, presentato l'altro 
giorno alla libreria Mi- 
nerva. Si chiama «L'altra 
Serbia, gli intellettuali e 


la guerra», curato per, 


l'editore Selene da Meli- 
ta Richter Malabotta, 
con la prefazione di Ma- 
tvejevic, la postfazione 
di tre docenti universita- 
ri triestini, Claudio Ven- 
za, Paolo Facchi e Nino 
Recupero, ed è un libro 
triste, scritto da gente de- 
lusa, che credeva in un 


Da sinistra Venza, Matvejevic e Rochter Malabotta nella foto Lasorte. 


za, di.ificapacità, e le pa- 
role perdono significato 
di fronte alle armi»: 

Ma per questo gruppo 
di intellettuali è venuto 
il tempo di reagire, di 


mondo che la guerra nel- 
l'ex Jugoslavia ha an- 
nientato e che non sa dar- 
si risposte. 

«A livello personale 
non ha senso chiedersi il 


perché di una guerra — di- 
ce la curatrice Melita Ro- 
chter Malabotta, nata in 
Croazia, triestina di ado- 


parlare apertamente, an- 
che in polemica con i 
mass media, di come po- 
trebbe essere la nuova 


Serbia senza Milosevic. 
«Il libro è una testimo- 
nianza di come la xenofo- 


zione — nessuno trova 
una risposta. C'è solo un 
grande senso di impoten- 


Frizzanti atmosfere viennesi ricreeranno il clima 
di un Carnevale a Vienna nel concerto che si svolge 
domenica, alle 11, all’auditorium del museo Revol- 
tella di via Diaz 27, su iniziativa del Circolo di cul- 
tura italo-austriaco e dell'Associazione Italia-Au- 
stria. ; 
Il concerto verrà eseguito dal complesso austria- 
co Louis Sphor Sinfonietta (nella foto a lato), com- 
posto da tredici interpreti, solisti Hossein Sami- 
cian al flauto, Lore Schretter, direttore, al violino. 
Il complesso interpreterà la musica di più forte in- 
tensità romantica di Lehar, i raffinati valzer di 
Strauss, le trascinanti marce, in un allegro ed 
esplosivo programma che si articola in due parti 
comprendendo i pezzi più belli dei compositori au- 
striaci. Verranno eseguiti brani di Oscheit, Strauss, 
Kreisler, Waldteufer, Stolz, Gade, Lehar, Monti e 
Giunta (Radetzky Marsch). 


LA PROPOSTA DI UN GRUPPO DI PALEONTOLOGI 


«Dinosauro in piazza Unità» 


In preparazione nella nostra città un grande esemplare di apatosauro 


Oggi, alle 17, nell'aula 
magna del dipartimen- 
ti di Storia dell'univer- 
sità, in via Economo 4, 
verrà presentato il vi- 
deo-documento «Ma- 
lajunta» di Javier Ru- 
bel, Pablo Milstein ed 
Eduardo Aliverti, docu- 
mentario sulla dittatu- 
ra militare in Argenti- 
na dal 1976 al 1983. 
«A più di vent'anni dal 
golpe — spiegano in 
una nota gli organizza- 
tori dell'iniziativa, pro- 
mossa  dall'insegna- 
mento di Storia della 


«Malajunta», documentario 
sulla dittatura in Argentina 


Spagna contempora- 
nea — «Malajunta» mo- 
stra l'essenza di un re- 
gime che distrusse l'Ar- 
gentina con la censu- 
ra, la repressione, la 
paura, la tortura, i de- 
saparecidos, l'esilio, le 
liste nere, la guerra 
delle Malvine'e una po- 
litica economica disa- 
strosa». Il documenta- 
rio, su iniziativa dei re- 
gisti, da più di un anno 
si sta presentando in 
tutta l'Argentina e in 
molti altri paesi, euro- 
pei e non. 


o 


| Isegreti(el'arte) degli chefor: 


Il prossimo autunno un apatosauro, a dino- 
sauro erbivoro di 16 metri, potrebbe fare la sua com- 
parsa in piazza dell'Unità. La proposta, ancora non 
«ufficializzata», è stata avanzata la Flavio Bacchia 
della «Stoneage», la società di tecnici e paleontologi 
che attualmente sta lavorando a Duino, per conto del 
ministero dei Beni culturali e ambientali, per estrarre 
dalla roccia i resti di quattro dinosauri, in quello che 
è ormai riconosciuto come uno dei giacimenti più im- 
portanti d'Europa. 4 3 s 

L'apatosauro, invece, arriva dalla Germania ed è 
destinato a un museo d'oltreoceano. E il montaggio di 
questo gigantesco esemplare è stato affidato all'eequi- 
pe» di esperti triestini, i quali avranno il compito di 
garantire una stabilità strutturale del reperto «a pro- 
va, di terremoto». Per questo, un po' per scherzo un 
po' sul serio, Bacchia propone «di esporre per qualche 
giorno, una volta ultimato il lavoro, il grande dino- 
Sauro n piazza dell'Unità: la bora sarebbe un ottimo 
collaudo, e i cittadini avrebbero a disposizione per 
qualche tempo un reperto davvero eccezionale». 

E a conferma di come Trieste stia diventando un 
centro importante je: lo studio e per la preparazione 
dei gr: ‘andi rettili del passato, arriva la notizia che pro- 
prio ai tecnici triestini si è rivolto il National Mu- 
seum of Natural Historry di Tokyo per la delicata ri- 
costruzione di un Nipposaur, un esemplare completo 
rinvenuto anni fa nella Isole Sakhalin, prima che que- 
ste passassero ai russi. 


bia e il nazionalismo, 
l'odio per gli altri popoli 
slavi non sia il pensiero 
della gente, ma della clas- 
se dirigente: la gente ha 
paura, è stata annientata 
dalla guerra, ma si sta ri- 
svegliando — commenta 
ancora Melita Richter —, 
proprio in questi giorni», 

Così le proteste di Bel- 
grado, che continuano da 
più di Settanta giorni e 


Arrivano da tutta Italia 
e sono abbastanza soddi- 
sfatti. Per il futuro han- 
no le idee piuttosto chia- 
re. Navigano in Internet 
e Seguono con attenzio- 
ne ciò che si muove at- 
torno a loro. Dall'Univer- 
sità non si aspettano mi- 
racoli, ma cercano di car- 
pirne il più alto numero 
di informazioni E Ja 
scelta definitiva, quella 
per la vita, verrà più tar- 
di. Sk 

Si chiamano Andrea, 
Engico, Nicoletta, Rossel: 
la, Samuela, Fabio... e 
tre anni fa, dopo aver 
conseguito il diploma, si 
sono iscritti a Trieste n 
Scienze della Comunica- 
zione, il corso di laurea 
pare, più «ambito» del. 
l'università italiana. 
L'unica facoltà che offre 
una base solida e diversi. 
ficata per accedere a 
quelle «muove professio. 
ni», inventate negli ulti- 
mi anni e tenute sotto 
controllo da chi vuole 
gettarsi nell'era de] «vil 
laggio globale». 

Istituito tre anni fa 
nell'ambito dell'ex facol- 
tà di Magistero presiedu- 
ta da Luciano Lago, il 


corso di laurea in Scien- + 


ze della comunicazione 
dell'università di rie. 
ste, diretto da Gianfran_ 
co Battisti, è Uno dei po- 
chi esistenti in Italia. 
Per quanto concerne Ja 
sua articolazione, esso 
prevede cinque anni, 
suddivisi in un «bien: 
nio» formativo di base e 
un «triennio» Successivo 
suddiviso in due indiriz. 
zi: Comunicazioni di 
massa e Comunicazione 
istituzionale e. d'impre- 
sa, nei quali Si imparano 
materie come Per esem. 
pio: teorie e tecniche del 
linguaggio cinematogra. 
fico, giornalistico e ra- 
dio-televisivo, nonché te- 
orie e tecniche dei nuovi 
media, E ancora: marke- 
ting, diritto dell'econo- 
mia, scienza dell'opinio- 
ne pubblica, ma anche 
teorie e tecniche della 
promozione d'immagine 
o della «comunicazione 
pubblicitaria». 


la e ‘undici commis, di cucina, freschi 
di qualifica conseguita nello scorso an- 
no formativo, sono stati inseriti nei ri- 
spettivi reparti dei ristoranti di sei al- 


una collaborazion, 


gressuali. 

Un periodo di es 
molto importante 
giovani diplomati 


frontare l'ingresso nel mondo del lavo- 


i one che prevedeva uno 
stage per gli allievi del corso post di- 
ploma per receptionist e operatori con- 


perienza all'estero è 


che sono estese anche al- 
le altre 35 città della Ser- 
bia, assumono nuovi ri- 
svolti: «La gente comin- 
cia a reagire: fino a tre 
anni fa i vecchi si suicida- 
vano per non assistere al 
loro destino e a quello 
della Serbia; adesso scen- 
dono in piazza insieme ai 
giovani e inscenano for: 
me di protesta non vio- 
lenta che per la gente ser- 
ba rappresentano un rito 
necessario di autopurifi- 
cazione). 

«Gli intellettuali, con 
questo libro, con il loro 
lavoro underground, con 
la reazione al regime, 
hanno piantato un seme 
—ha concluso Matvejevic 
— Sta adesso alla gente 
serba coltivarlo. È un 
processo + fondamentale, 
senza ritorno, una purifi- 
cazione che deve essere 
compiuta fino alla fine, 
fino a sradicare i colpevo- 
li. Altrimenti le tombe 
dei musulmani uccisi si 
apriranno in continuazio- 
ne e la Serbia non avrà al- 
tro futuro». 

Francesca Capodanno 


Dunque insegnamenti 
più «generali», affiancati 
da altri più tecnici e te- 
nuti proprio da speciali- 
sti del settore, prove- 
nienti dall'ambiente la- 
vorativo. Ecco allora 
che, come racconta Enri- 
co di Treviso: «Se il bien- 
nio può risultare forse 
un po’ troppo teorico, 
con il terzo anno si en- 
tra nel vivo del discor- 


VENERDI” 


I problemi 
delle donne 
all'assemblea 
dello Spi-Cil 


Venerdì, alle 16, nel- 
la sede del sindacato 
Spi-Cgil di Aurisina, 
piazza S. Rocco, si 
svolgerà l'assemblea 
delle donne sui temi: 
ruolo delle donne nel- 
l'ambito familiare e 
nella società, lavoro- 
maternità-tutela, leg- 
ge sulle pari opportu- 
nità, situazione legi- 
slativa. della pensio- 
ne alle casalinghe. Si 
tratta del primo di 
una serie di incontri 
‘per tematiche specifi- 
che che'si svolgeran- 
no nel corso dell'an- 
no. «Con l'iniziativa 
— Spiega il sindacato 
pensionati della Cgil 
in una nota — si vuo- 
le approfondire la si- 
tuazione sociale e la- 
vorativa delle donne, 
cercando insieme di 
individuare le. diffi- 
coltà che esse incon- 
trano giorno per gior- 
no RR tra la 
cura della famiglia e 
il lavoro produttivo. 
Temi che vanno af- 
frontati assieme, uo- 
mini e donne, pensio- 
nati e non, ma so- 
prattutto con i giova- 
ni che formeranno in 
futuro nuovi nuclei 
familiari. 


a si imparano a Vienna 


To, sia dal punto di vista professionale 
che da quello culturale e sociale. I gio- 
vani sì trovano infatti ad operare in 
un ambiente straniero in cui quotidia- st 
namente devono confrontarsi con le di- 
versità linguistiche e culturali, «Si trat- | { 
ta di un'ottima palestra per i giovani 
allievi — spiegano allo Tal-Friuli-Vene- 
zia Giulia — per esercitare sia le ‘pro- 
prie conoscenze che le capacità di 
adattamento e di collaborazione e Tap- 
presenta per loro anche la possibilità 
di sfruttare una posizione privilegiata 
per poter osservare dall'interno i po- 
tenziale turista che incontreranno di 
nuovo nelle strutture alberghiere del 
litorale regionale». Durante lo stage so- 
no previste delle lezioni di lingua tede- 
sca' alla Scuola alberghiera sostenuta 
dall'Associazione ristoratori che si tro- 
va nel cuore di Vienna. 


CONFERME DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


Un seme nel buio dei Balcani Animali, lanostracittà 


Il gruppo di dissidenti che sogna una Serbia senza Milosevic e la protesta di Belgrado e « avanti » di dieci anni 


Siamo il Paese che sovente scopre l'ac- 
qua calda, e l'ultima rivelazione — in 
ordine di tempo, s'intende — è riporta- 
ta sul numero 300 della Gazzetta Uffi- 
ciale del 21 dicembre scorso. In tre co- 
lonne viene ampiamente spiegato e do- 
cumentato l'iter per l'adozione dei ca- 
ni randagi e per la loro civile sistema- 
zione nei pubblici canili. 

Questa pratica era iniziata a Trieste 
una decina di anni orsono con il com- 
Pianto veterinario Claudio Tenze e al- 
la sua morte era stata perfezionata dal 
Veterinario Alessandro Paronuzzi, re- 
sponsabile del comprensorio di via Or- 
sera, e dal suo collega Massimo Era- 
rio. Sono due professionisti che hanno 
integralmente applicato, prima ancora 
della sua promulgazione, la legge 281 
del 14 agosto del ‘91 (fu uno degli ulti- 
mi atti firmati dall'allora presidente 
della Repubblica, Francesco Cossiga) 
che contempla gli obblighi che incom- 
bono sui pubblici canili. In tre punti si 
occupa anche delle colonie dei gatti li- 
beri e l'articolo 7 prevede severe san- 
zioni per chi li maltratta o li tortura. 
Stesse condanne mozzafiato sono con- 
template anche dall'art. 473 del Codi- 
ce penale che ha sostituito il vecchio 
articolo 727 (maltrattamento di anima- 
li). Per tornare ai canili è doveroso sot- 
tolineare la definitiva scomparsa della 
truce figura del «sinter». 


I, 


so», e le cose cominciano 
a funzionare. Del resto, 
lui che ha scelto le «Co- 
municazioni di massa», 
perché deciso fin dall'ini- 
zio a fare il giornalista, 
si aspetta molto da que- 
sti prossimi tre anni; 
«Con training sui posti 
di lavoro e un accesso di- 
Tetto ai nuovi media, og- 
gi indispensabili». 

Per Samuela di Tera- 
mo le cose stanno più o 
meno allo stesso modo: 
«Quando mi sono iscrit- 
ta avevo solo una vaga 
idea di cosa volevo fare: 
occuparmi di pubbliche 
relazioni. Qui sto trovan- 
do tante informazioni 
che mi fanno intravede- 
Te un quadro più am- 
pio». 

E allora informazioni, 
stimoli, «input», perché, 
come spiega Fiora Palaz- 
zini, che insegna Teoria 
e tecniche della promo- 
zione ì immagine: 
«Quello che conta in que- 
sta facoltà è l'apertura. 
Qui si danno gli stimoli 
per cercare di aprire il 
cervello a questi ragaz- 
zi, si comunica loro quel- 
lo che di solito viene im- 
parato “a proprie spese” 
e negli anni. Ciò che suc- 
cederà dopo l'università 
non possiamo saperlo, 
ma di certo oggi c'è biso- 
gno di comunicatori, e di 
giovani creativi. E qui 
questi ragazzi mostrano 
interesse e imparano)». 

Sono giovani che nel- 
l'università triestina 
hanno trovato un posto 
per apprendere, ma an- 
che per comunicare tra 
loro, per scambiarsi il 
proprio bagaglio cultura- 
le e, perché no, per diver- 
tirsi: «Qui c'è un clima 
davvero effervescente: 
la gente viene da tutta 
Italia e c'è bisogno di 
stringersi», dice Andrea. 
Così quasi tutti vicini di 
casa — dicono di aver «co- 
lonizzato» San Vito — j 
futuri comunicatori stan- 
no bene insieme. «E se la 
mensa non è delle mi- 
gliori — ghignano — ci in- 
vitiamo a pranzo l'uno 
con l'altro, e va bene co- 
SÌ». 

Enrica Cappuccio 


nel ‘700. Questo 
Paolo Dorsi dell'Archivio 
commerciali tra Trieste e l'Impero Ottomano nel 
XVIII secolo». 

Sabato 8, sarà la volta di Marco Dogo, docente di 
oria al nostro ateneo, su «Mercanti e mercanzie 
tra Trieste e il Levante nel Settecento», Maria Laura 
‘ona, già soprintendente archivistico della regione, 
parlerà e illustrerà alla lavagna luminosa «I piani 
per la nuova Trieste dai documenti degli archivi di 
Vienna e della nostra città», 
mentre, a conclusione del ciclo, sabato 22 febbraio, 
Si terrà una tavola rotonda sul volume «La storia di 
Trieste» di Gabrio de Szombathely. , 

. Ne discuteranno, i professori Guido Cervani, eme- 
rito di Storia alla nostra università; Michele Cassese 
del nostro ateneo; Roberto Pavanello; il presidente 
della Minerva Gino Pavan e lo stesso autore. Come 
consuetudine, a conclusione deli interventi, il pub- 
blico sarà invit; 

Nella foto in alto una particolare raffigurazione 
cartografica di Trieste e Muggia opera del turco Pir 
[o] 


Nel decreto ministeriale della sanità 
si spiega in lungo e in largo la procedu- 
ra per l'affido dei cani randagi e le op- 
portune misure che consentono l’ade- 
guata tutela di questi animali. In que- 
sto campo Trieste ha fatto anche di 
più, l'affido è temporaneo e diventa de- 
finitivo soltanto dopo l'accertamento 
dell'idoneità delle persone che hanno 
chiesto e ottenuto l'affido stesso. Il Co- 
mune, dal canto suo, ha stanziato 100 
mila lire mensili per chi adotterà un 
vecchio cane per assicurargli un sere- 
no tramonto della vita. È emblematico 
l'esempio dei coniugi Graziella e Ma- 
rio Verbacci, di Campo Sacro di Sgoni- 
co, i quali adottarono un cane ultratre- 
dicenne e anche cieco, accogliendolo 
nella loro casa. I due generosi rifiuta- 
Tono anche la sovvenzione comunale. 

La Gazzetta Ufficiale conferma pun- 
to per punto quello che si sta facendo 
da anni a Trieste: i cani randagi vengo- 
no visitati, curati e, se sconosciuti, re- 
gistrati. Se le presenze dei Fido sono 
in esubero al pubblico canile, vengono 
sistemati in una pensione convenzio- 
nata in subordine all'Astad in quanto 
nessun ente protezionistico ha la possi- 
bilità di tenerli. E le norme per l'affi- 
damento sono rigorose e improntate a 
un senso squisitamente etico e umano. 

Miranda Rotteri 


Studenti al corso in Scienze della comunicazione. 


SOCIETA’ DIMINERVA . 

Un ciclo di conferenze 

su storia economica 

e crescita urbana nel’700 


La Società di Minerva riprende nella sala Benco del- 
la Biblioteca Givica, piazza Hortis 4, il ciclo delle 
conversazioni con inizio alle 17.45, legate a temi di 
Storia economica e sulla crescita urbana di Trieste 


sabato, parlerà il minervale, Pier 


di Stato su «Le relazioni 


sabato 15 febbraio; 


ato ad intervenire. 


p.mar. | Re'is nei primi decenni del ‘500. 


(22) Il Piccolo 


Rubriche 


L'Italia esalta 
emettendo due 
verticali (lire 1600), re- 


o sport 
valori 


lativi ai Campionati 
mondiali di sci alpino 
Sestrière 97. 

I bozzetti illustrano 
simbolicamente le tor- 
ri di Sestrière e la di- 
scesa di un sciatore ide- 
alizzato con i colori dei 
cinque cerchi olimpici. 

Stampa quadricroma 
in fogli da 50. Tiratura 
3.000.000. Annullo 
d'emissione a Sestrière 
con riferimento ai boz- 
zetti dei francobolli. 

Le poste della Slove- 
nia hanno predisposto 
una contemporanea ar- 
ticolata su tre emissio- 
ni: nel tema folclore 
due pezzi raffiguranti 
le interessanti masche- 
re carnevalesche di 
«Cerkno Lavfarji» (figu- 


CI FILATELIA (i 


Flash sui mondiali 
di sci alpino ’97 


za di 1796 
metri risul- 
ta la vetta 
più alta del- 
la catena al- 
pina prospi- 
ciente il 
Quarnaro; 
altro valore 
per celebra- 
re la giorna- 
ta degli in- 
namorati 
di San Va- 
lentino (simbologia). 

Stampa offset in mi- 
ni fogli da 25 esempla- 
ri. Facciale complessi- 
vo 135 sit. Annulli e 
buste speciali. 

Due emissioni extra- 
europee: australiano il 
francobollo da 45 c di 
data odierna «Roses», 
concomitante al giorno 
di San Valentino, quale 
messaggio postale au- 


Fr. celebra- 
tivo dei pa- 
trimoni ar- 
chitettoni- 
ci locali 
(fabbrica, 
residenza, 
chiesa) con 
annullo a 
Saint Lau- 
rante du 
Maroni-Gu- 
yane. 

Primo 
giorno rispettivamen- 
te: 29 gennaio e 3 feb- 
braio. 

Il Bollettino del Gir- 
colo filatelico di Tar- 
cento n. 24/1/97 ripor- 
ta due note dei filateli- 
sti L. de Paulis e G. Bar- 
tolucci, riguardanti la 
recente tornata esposi- 
tiva di Codroipo (cate- 
goria «esordienti» in 
successione riferita al- 


espositive in quel di Ve- 
rona e talune altre ano- 
malie in sede di attivi- 
tà delle Giurie ufficiali 
segnalate dalla Federa- 
zione Società Filateli- 
che Italiane. 

Premesso che il tes- 
suto del collezionismo 
filatelico non rimane 
confinato alla semplice 
raccolta ‘delle «novità» 
(di cui per dovere di 
cronaca viene data no- 
ta), le note rappresenta- 
no l'esistenza di diver- 
si fattori in pro o con- 
tro insiti nel tessuto ci- 
tato. 

Il mondo multiforme 
del filatelismo-collezio- 
nistico, da noi come al- 
trove, oscillante tra di- 
verse e contrapposte 
problematiche trova 
‘modo di esprimersi pro- 
prio nella differenzia- 
zione dei collezionisti 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


2000 m =4 c 
poco m =3 c 


MERCOLEDI" 29 


AUSTRIA 


‘stovei 


‘pioggia 


NIA 


temporale 
Tempo previsto 


OGGI: un esteso antici- 
clone, centrato sulla Ger- 
mania, fa affluire correnti 
secche e fredde da 
Nord-Est: sul Triveneto. 
Su tutta la regione cielo 
‘sereno, sulla costa soffie- 
rà Bora moderata. 

DOMANI: su tutta la re- 
gione sereno, possibile 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni ndibilità 70% 
recon 


GIOVEDÌ 30 


i per DOMANI con atte 


i 


AUSTRIA 


TMAX4/7 è 


- Tmin -5/-2 


. Adriatico 


TMAX 4/7 
Tmin 1/4 


— 


i 


[oca 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado. 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


re animalesche). 

Una orizzontale ri- 
producente il monte 
Sneznki che con l'altez- 


gurale per coloro che si 
amano nel mondo; un 


yana francese da 3.00 


orizzontale della Gu- 


anche su temi che sono 

per ciascuno vivi, pre- 

senti e di attualità. 
Nivio Covacci 


la Manifestazione di 
Verona - novembre 
1996), note che puntua- 
lizzano talune carenze 


Quattro i «centenari» 


Numeri che guidano la classifica ma con ritardi non indicativi per il sorteggio 


Gi riferiamo all'uso della stima di certi parametri in que- 
sto gioco per spiegare che essa può articolarsi in diversi 
punti e non riguarda affatto i soli casi da alcuni citati. 
Infatti la migliore stima si puo avere se alcuni di questi 
parametri corrispondono ad altri. Né il quesito che li ri- 
guarda va posto nel senso di chiedersi «qual è la vera 
media», o la «vera percentuale» relativa ai sorteggi o ai 
ritardi, ma solo nei termini che consentono una risposta 
fondata sul calcolo delle probabilità. Spiegarne il moti- 
vo è facile: dal momento che una conclusione certa si 
potrebbe avere solo ammettendo un campo infinito di 
variabili, necessariamente si devono stabilire delle so- 
glie di decisione, scelte sempre in mòdo da contenere, in 
termini ragionevoli ed efficaci, sia il rischio di errore, 
sia il campo di variabilità dell'inferenza. 

Per quanto attiene altri aspetti, siamo sempre lieti di 
chiarire certe cose, visto che generalmente di argomenti 
interessanti si parla poco, ma i quesiti sono moltissimi, 
da ogni dove, e tutto è quindi legato alla disponibilità. 

Un'altra cosa vogliamo aggiungere, intanto: il procedi- 
mento logico-matematico applicato nel gioco del lotto e 
basato sul calcolo di quantità statistiche si rifà al meto- 
do della massima verosimiglianza e quindi le inferenze 
circa la massa numerica non vanno intese in termini di 
probabilità, bensì in termini di fiducia di non correre 

iù di un certo rischio di errore, accettando determinate 
ipotesi. Tutto questo è stato evidenziato dai nuovi studi 
basati sulla attendibilità, ovvero sul concetto di rappor- 
to tra curva teorica e curva statistica, specialmente con 
l'uso delle combinazioni alternative che ci hanno allon- 
tanato dalle sfere grigie e molto lontane dalla realtà. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Passiamo intanto a fare un riepilogo della situazione 
generale, quale si presenta dopo l'ultima estrazione di 
gennaio: sabato prossimo saranno quattro i «centenari) 
che guidano la classifica, tuttavia il loro ritardo cronolo- 
gico non è indicativo ai fini del sorteggio. Interessa inve- 
ce il ritardo sincroni di livello dei numeri 6 e 55 di Firen- 
ze e l di Torino. Si possono preferire per il gioco di am- 
be la terzina 6 55 66 su Firenze (tenuto conto della posi- 
zione del segno «6» e specificamente dell'ambo 6 66) e 1 
43 57 87 su Torino (ruota nella quale è atteso un nume- 
ro nella terzina 27 57 87 come pure il 43). La prudenza è 
d'obbligo con i gemelli a Cagliari, anche se l'assenza è di 
120 colpi.E prudente giocare la serie al completo, anche 
se il 55 potrebbe essere un valido capogioco. Di interes- 
se potrebbero rivelarsi i gemelli su Napoli, anche se il ri- 
tardo è di un anno circa. Numeri preferenziali 66 77 79 
41. Dopo Napoli, il 15 dovrebbe sortire su Roma dove 
spiccano le combinazioni qui di seguito riportate: 15 76 
47 - 15 13 3046 per ambo. 

Da dieci turni non esce alcun estratto del segno «7» su 
Bari, potrebbe aversi il 27 e l'ambo 27 88 (dato che al 
comparto pugliese mancano in concomitanza i radicali 
di «8» per uno). 

Nota: il caso degli ambi 45 50 (418), 36 45 (367), 43 57 
(365), 43 87 (345) può, sì, considerarsi insolito con un 
minimo di 345, tuttavia è possibile. Per questo motivo 
la prudenza non sarà mai troppa con qualsivoglia com- 
binazione di gioco. A due, a due, i quattro ambi hanno lo 
stesso capogioco (i primi due il 45, i secondi il 43), 


qualche temporarieo an- 
nuvolamento locale. 
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| sole sorge alle 7,30 
e tramonta alle 17.07 


S. COSTANZO 


La luna sorge alle 23.02 
e cala alle 10 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneò 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


PW 
CLS 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


= 
OIUNOUIINNA 


Tempo previsto per oggi: ‘al Nord poco nuvoloso, salvo lo- 
cali annuvolamenti su Liguria, Piemonte e Val d'Aosta. La 
notte e al mattino visibilità ridotta in Val Padana per foschie 
dense e nebbie. Al Centro sereno o poco nuvoloso, salvo lo- 
cali annuvolamenti stratiformi la mattina. Foschie e nebbie 
in banchi, nottetempo e al primo mattino, ridurranno la visibi- 
lità nelle valli e lungo i litorali. AI Sud, su Sicilia e Sardegna, 
generalmente poco nuvoloso, con annuvolamenti estesi du- 
rante la prima parte della giornata su Calabria e Sicilia. 
Tempelridia: in lieve diminuzione, più sensibile sulle regio- 
ni adriatiche. 

Venti: quasi del tutto assenti al Nord, deboli variabili: sul re- 
sto d'Italia. 

Mari: poco mossi, localmente mossi l'Adriatico e lo Jonio 
settentrionale. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: persistenza di condizioni di cielo sereno o poco 
nuvoloso su tutto il nostro Paese. Durante la notte e nelle 
prime ore del mattino forti riduzioni della visibilità per nebbia 
in banchi su tutte le zone pianeggianti; al Nord la nebbia po- 
trà risultare solo in parziale diradamento durante il giorno. 
Temperatura: in graduale diminuzione, specie nei valori mi- 
nimi. 


Venti: deboli variabili. 


ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


la Gerica 


Rilassati... 


‘nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
pioggia 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
neve 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
Variabile 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 


Sono arrivati tanti nuovi 


modelli da sposa con il 


meglio della Moda Europea . 


pronta e su misura 


ABITI DA 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 


sereno 
variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
np 
nuvoloso 
nuvoloso. 
sereno 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 


Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


OSA 


TESSUTI CERIMONIA 


So 


n —““_..\.; 


TRIESTE e Via Mazzini 26 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora © Nave Prov. 


Nave Destinaz. 


8.00 Tu UND TRANFER 
8.00. Bu SHIPKA 


Istanbul 
S. Lorenzo 


MOVIMENTI 
8.00 VERA to Da 44242 


Bs MSC JAMIE Ancona 
Ue CHEYENNE Ordini 
Le BADER EL MOUSTAFA] Bierut 
Tu UND TRANFER Istanbul 
Ho KHALIFEHI Beirut 
ls VERED Ashdod 
Ss URI Ordini 


ORIZZONTALI: 3 Tipo di carta a grinze - 9 
Compose «Trois poèmes juifs» - 12 Chi lo dà, 


INDOVINELLO 
Crisi di governo 


suggerisce il modo di fare - 13 Il titolo del Pe- 
trarca - 14 Accomunano cani e gatti - 15 Un 
gatto americano - 17 Alberi con foglie aghifor- 


mi - 18 Che suscita una sensuale emozione - 
21 Un servizio dell'amministrazione postale - 
22 Portò all'unificazione dell'Italia - 23 Darwin 


‘Son molti quelli che, in effetti, vogliono 
l'apertura a sinistra; però all'erta! 
C'è chi volta gabbana e può succedere 
che in apertura a destra si converta. 

Il Valletto 


bi 


SEE 


è la capitale di quello «del Nord» - 24 Un os- 
so del cranio - 25 In Francia e in Portogallo - 
27 Bello prima del tempo - 28 E' punito dal co- 


SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada: 


dice - 32 Può produrre renette - 34 Come dire 
fantastico - 36 Hanno pesanti pellicce - 38 Lo 
interpreta l'attore. 

VERTICALI: 1 La Cercato della tv - 2 Nasce 
dal versante occidentale del Monviso - 3 Stru- 


prati, caccia = praticaccia. 
Lucchetto: 
forgia, giano = forno 


menti per serenate - 4 Donata, regalata - 5 Fi- 
ne di contesa - 6 Come certi comportamenti 


zotici - 7 Un attributo del diavolo - 8 Ci sono 
quelli che se ne danno...'un sacco - 10 Quali- 
tà di ciò che è permesso - 11 | tutori della mo- 


rale - 16 Rivela la vicinanza di un leone - 17 
Giudizio personale - 19 Guardare attentamen- 
te - 20 Segno che abbassa la nota di un semi- 


tono - 21 Iniziali di Rapisardi - 24 Come il nu- 
mero otto - 26 Il carrettiere della «Cavalleria 


Rusticana» - 27 Bjorn, ex asso svedese del 
tennis - 29 European Recovery Program - 30 


Tre volte per Livio - 31 Fu guidata da Salan 


(sigla) - 32 Uomini... inglesi - 33 Logaritmo 
(abbreviazione) - 35 Al plurale fa gli - 37 Un 
laconico consenso. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


pesi Ariete KK Gemelli 


le 


SE 


Leone 
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Bilancia 


R2 Sagittario CA Aquario 


21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 


23/8 23/9 


22/10 


23/11 21/12 21/1 19/2 


Mattinata lavorati 
va piuttosto incerta 
ma poi le cose an- 
dranno progressiva- 
mente migliorando. 
Negli affetti turba- 
menti e tentenna- 
menti. 


Land Toro 


Giornata molto con- 
fusa in cui non riu- 
scirete a coordinare 
al meglio i vostri im- 
pegni di lavoro. In 
amore ci vuole pru- 
denza per evitare 
una rottura, 


Cancro 


Non sempre riusci- 
rete ad imporre il 
vostro punto di vi- 
sta e le vostre idee. 
Non scoraggiatevi. 
Siate concilianti 
con un partner in 
crisi. 


(A Vergine 


Se non riuscite a di- 
sciplinare la vostra 
vita lavorativa ri- 
schiate di perdere 
tempo e denaro, Fi- 
nalmente significati- 
vi cambiamenti in 
amore. 


«SÉ scorpione 


Lasciate più spazio 
alle iniziative dei 
vostri collaboratori: 
lavorano meglio se 
sono stimolati. In 
amore siete vicini a 
una soluzione positi- 
va. 


pe) Capricorno 


Le difficoltà non vi 
scoraggeranno: una 
forte volontà vi 
spinge ‘a. superare 
tutto prendendola 
con filosofia. Con- 
flitto pericoloso con 
il partner. 


54 Pesci 


21/4 19/5 


Sappiate seleziona- 
re gli interessi pro- 
fessionali: non pote- 
te accettare tutti gli 
impegni che vi pro- 
pongono. In amore 
liberatevi subito dei 
dubbi. 


21/6 21/7 


Nel lavoro siete in 
un momento di «im- 
passe». Pazientate 
un pò prima di 
smuovere le acque. 
Una passione vi por- 
ta lontano, ma ri- 
schiate parecchio. 


24/8 22/9 


Nel lavoro. evitate, 
almeno per oggi, di 
sottoporvi a stress 
continui. Vita socia- 
le piena di soddisfa- 
zioni. L'amore vi dà 


‘qualche preoccupa- 


zione, 


23/10 22/41 


Cercate di placare 
gli stati di ansia: so- 
no immotivati e poi 
rischiano solo di 
non farvi combina- 
re niente. Momento 
splendente in amo- 
re. 


22/12 20/1 


Oggi sarete costretti 
a prendere una! deci- 
sione molto impor- 
tante in tempi mol- 
to rapidi. La vostra 
sicurezza avrà la 
meglio. Armonia in 
amore. 


20/2 20/3 
Grandi novità stimo- 
lanti nelle attività 
professionali:  con- 
fermano che quan: 
do volete riuscite 4 
spuntarla. In amore 
una soddisfazione 
insperata. 
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MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, - fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Lgo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, 


0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello annunci economi- 
ci Milano, tel. 02/86450714, 
‘fax 02/86451848; BERGA- 
MO: via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 
Italia 17 (angolo via Paolie- 
ri), tel. 055/2346043; LODI: 
via Marsala 55, tel. 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: via Car- 
lo Pesenti 130, . tel. 
06/67588419, fax 
06/67588418; LORO. a 
so Massimo d'’Azeglio 60, 
tel. 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. ni 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
Ra ne dell'avviso è 
icazio 
Slient all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
Giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole. artificio- 
samente legate o ‘comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
perla risposta. 
I testi da pubblicare Verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 
La collocazione dell'avviso 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
hieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
calì - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli etrori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
‘ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per cor- 
Sspondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente: per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 


-« PUBLIED 34100 TRI- 
importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
SR La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di cori- 
Sspondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


CONCESSIONARIO 


LAURUS network ricerca col 
laboratori interessati multilivel- 
li febbraio inserimento livello 
superiore. Tel. 0336/792713. 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877, (G.MI) 
PANINOTECA cerca banco- 
niera max 25 anni telefonare 
mattina 0481/21212. (B00) 


D&C 
con matchi Victor's, Fisher 
man's Friend, Droste, Orbit, 
Twinnings ecc., seleziona due 
agenti di vendita per Trieste e, 
prov. Inquadramento Enasar- 
co. Per fissare un colloquio te- 
lefonare allo 040/351065 dalle 
ore.9 alle 12. (A1051) 


CONTABILE ventennale 
esperienza uso computer ca- 
pacità lavoro autonomo dispo- 
Nibilità immediata offresi an- 
che collaborazione. ‘Tel. 
040/820200. (A1245) 

RAGAZZO 15.enne volontero- 
so con libretto sanitario in re- 
gola cerca qualsiasi lavoro 
purché Serio. Tel. 


040/870086. (A1233) 
GEOMETRA decennale con- 
duzione cantieri offresi a im- 
presa. Tel. 040/774088 matti 
na. (1098) 


offerte 
NOOO, 
AGENZIA di animazione ricer- 
ca. per proprie strutture 
Italia/Estero animatori max 
30.enni ruoli sportivi (tennis, ti- 
ro con l'arco, nuoto, windsurf, 
ass. bagnanti) contatto, mini- 
club, hostess, dij., costumisti, 
chitarristi. Inserimento ‘anche 
immediato. Per colloquio tel. 
041/958695. (GPd) 

AZIENDA in forte espansione 
produttrice di distributori auto- 
matici di sigarette ricerca abili 
Venditori procacciatori di affari 
cui affidare zone in esclusiva 
offresi elevate provvigioni più 
incentivi guadagno minimo L. 
40.000.000 annui. Telefonare 
faxare Studio Due, via Martiri 
251 Roncadelle (Bs) Tel. /Fax 
030/2780777. (GUD) È 
CERCASI apprendista. com- 
messa panificio possibilmente 
pratica. Presentarsi ore 13 
piazzale Gioberti 10. (A11 72) 
COMPAGNIA di assicurazio- 
ni ricerca per la propria sede 
di Trieste addetto/a, che ope- 
rerà nell'area tecnico-commer- 
cialé, in possesso dei seguen- 
ti requisiti: età 28-35 anni; 
esperienza almeno quinquen- 
nale nell’assunzione e gestio- 
ne rischi Rami elementari non 
auto. Saranno considerati ele- 
menti preferenziali aver opera- 
to presso società di brokerag- 
gio ed'aver acquisito esperien- 
za anche in campo riassicura- 
tivo. Le risposte dovranno es- 
sere inviate presso la casset- 


A. RIPARAZIONI | idrauliche 
elettriche impianti completi in- 
terventi 24 ore su 24. Telefo- 
nare 040/384374. (1094) 


RIPARAZIONE sostituzione 
rolè veneziane pitturazione re- 
Stauro appartamenti trasporti 
traslochi sgomberi. Telefona- 
re 040/384374. (1094) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. Tel. 
040/566355. (A1148) 
ACQUISTIAMO vetture usa- 


te piccola e media cilindra- 
ta. Definizione immediata. 
Contiauto, Mariano del Friu- 
li 0481/69605, e Dinoconti, 
Trieste 040/820948. (A099) 


AUTOMOBILI Zanardo tel. 
040/771970 Fiat: Coupe' Plus 
full optional ‘94, Tempra 1800 
Sw full optional ‘92, Croma 
2000 ie ‘89, Croma Cht ‘90. 
Audi: 3600 V8 4x4 full optio- 
nal_’91. Autobianchi: Y10 
1987. Ford: Sierra 1800 tetto 
'86. Alfa Romeo: Duetto 2000 
cat. ‘92, 75 Ts tetto cat. ‘90, 
164 Ts cat. clima RI '98. Lan- 
cia: Thema 16v clima rl dic. 
'89, Delta Hf turbo full optional 
‘94. Subaru: Justy 1200 cat. 
4x4 92. Hyundai: Pony 1400 
'91. Renault: 21 Nevada cat. 
clima ‘95. Fuoristrada: Mitsu- 
Dal Pajero 2500 Td clima RI 
‘89. 


AUTOMOBILI Zanardo' via 
del Bosco 20 tel. 040/771970 
fax 365816 rivenditore autoriz- 
zato Mercedes! Il nostro usato 
in garanzia. Mercedes: 190 E 
1988, 190 E 1984, 200 E cat. 
full optional dic. ’92, 200 E cat. 
full optional dic. ‘89, 250 die- 
sel cl tetto 1987, 200 Te cat. 
full optional ‘92, 320 E full op- 
tional 1996. Bmw: 318i cabrio 
full opt. km 14.000 1985, 7301 
full optional ’92, 318i Sw cat. 
full optional ‘92. Volkswagen: 
Maggiolone cabrio perfetta 
per amatori 1972, Golf Gl 


offerte d’affitto 


ABITARE a Trieste. Carpison 
magazzino interno 80 mq con 
carraio 600.000. 040/371361. 
ABITARE. a Trieste. Conti re- 
cente arredato. non residenti 
‘adatto Coppie 700.000. 
040/3871361. 
ABITARE a Trieste, S. Fran- 
cesco foresteria arredata 160 
Mg piano alto ascensore 
1.700.000. 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Valmau- 
fa non residenti arredato re- 
cente. Soggiorno cucina ca- 
mera cameretta biservizi pog- 
giolo 750.000. 040/8371361. 
CASAMANIA affittasi via Do- 
nadoni, per non residenti, ap- 
partamento composto da: in- 
gresso, cucina, saloncino, ca- 
mera matrimoniale, singola, 
bagno, riscaldamento autono- 
mo. L. 820.000 mensili spese 
comprese. Tel. 768222. 
ELLECI 040/635222, Catullo 
affittasi anche residenti came- 
ra cameretta cucina abitabile 
bagno wc 650.000 mensili. 
(A1029) 
MONFALCONE KRONOS: uf- 
ficio Semicentrale ottima me- 
tratura ristrutturato L. 900.000 
mensili. 0481/411430. 
STUDIO 4 Cesare Battisti in 
stabile Signorile affittasi appar- 
AGILI Salone due stanze 
IOppi servizi i in deroga. 
040/370796. ROGO 
STUDIO 4 Faro affittasi arre- 
dato in-villa con ingresso indi- 
pendente ampio giardino sogi- 
gorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio vista completa 
golfo. 040/37079€, 
UFFICI affittasi e/o vendesi zo- 
na Industriale (via Caboto) 
metrature da 180 a 400 mq 
canoni mensili da 1.500.000. 
Progettocasa 040/368283. 


A.A. ABBISOGNANDI finari- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. Consulveneta spa 
0422/422532/422539, (Gpd) 


Es: 10.000.000 rata 21.000 al mese 
bollettini Postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es: 80.000.000 rata 690,000 al mese 
TRIESTE 040: 772633 


A.A. VOLETE cedere la vo-. 


stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


CREDITEST s.r 
È PRESTITI PERS 
È ESEMPIO: 


TRIESTE - VIA S. Î 

TEL. 040/65A22A RR 
ACQUISTIAMO attività. indu- 
Striali, artigianali, Commerciali 
turistiche, alberghiere, azien. 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422, 
ATTENZIONE i fatti non sono 
parole finanziamenti a norma 
di legge a tutte le categorie. 
049/8710657. Autoriz. n. 
254365. (GPD) 
ATTENZIONE velocissimi fi- 
nanziamenti 
10.000.000/800.000.000 qual- 
siasi categoria. Gepass srl 
0376/439178-439571. (Gmi) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000. 


8 
a 
to) 
td 
FIRMA SINGOLA. ho 


040/630992 


CENTRO, posizione strategi- 
ca, splendida gioielleria, licen- 
za, arredamento, ottimo avvia- 
mento, eventuali muri. Infor- 
mazioni riservate. Geppa 
040/6860050. (A001) 
FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. (G.MI) 
OCCASIONE: macelleria cen- 
trale attrezzata disponibile su- 
bito. Tel. 040/396047. 
(A1247) 

SVIZZERA finanziamenti fidù- 
ciarì e aziendali mutui ovun- 
que ogni categoria e soluzio- 
ne velocemente tel. 
004191/9853510. Gmi) 
VELOCISSIMI, semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 
sonali (bollettini). ESì 
10.000.000 rata 230.000; 
50.000.000 rata 507.600. 
0432/26495. (G.MI) 


acquisti 


CAMPANELLE/COSTALUN 
GA cerchiamo appartamento 
70/80 mq o casetta. Top 
040/314777. (A1063) 

CERCHIAMO appartamento 
luminoso soggiorno 2 stanze 


in buone condizioni con 
ascensore. Piramide 
040/360224. 


CERCHIAMO appartamento 
piccole/medie metrature, ca- 
sette con giardino, da ristruttu- 
rare, Geppa 040/660050., 
(A001) 

GIOVANI sposi cercano ap- 
partamento luminoso 60/90 
ma. Rivolgersi: Equipe Immo- 
biliare 040/7645666. (A1064) 
NOSTRA selezionata cliente- 
la. acquista. appartamento 
40/50 mq. Top 040/3814777. 
(A1063) 

PER cliente cerchiamo appar- 
tamento panoramico soggior- 
no 3 stanze con posto macchi- 
na. Piramide 040/3860224. 


PER investimento. cerchiamo 
velocemente: appartamento 
1/2 camere, cucina, bagno. 
Equipe 040/764666. (A1064) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585. 
Borgo S. Sergio in villetta: mq 


A.A. ALVEARE 040/638585. 
Centrale epoca ottime condi- 
zioni: salone tricamere cucina 
biservizi termoautonomo. 
(A1076) 

A.A. ALVEARE 040/638585. 
Frescobaldi ultimo piano e 
mansarda vista marecittà: 
soggiorno bistanze cucina ba- 
gno terrazzi garage 
218.000.000. (A1076) 

A.A. ALVEARE 040/638585. 
Pindemonte Vista aperta re- 
cente 6.0 piano: salone tristan- 
ze cucina doppiservizi terraz- 
zo. (A1076) 

A.A. ALVEARE 040/638585. 
Rozzol/Montebello alta. vista 
mare: soggiorno cucina tri- 
stanze biservizi terrazzo gara- 
ge 248.000.000. (A1076) 
ABITARE a Trieste. Bagnoli 
rustico da restaurare: circa 
250 mq. con  cortiletto. 
040/371361: 

ABITARE a Trieste. Centrale 
restaurato: saloncino due ma- 
trimoniali bagno verandina au- 
tometano. 200.000.000. 
040/3718361. 

ABITARE a Trieste. Costiera 
adiacenze Sistiana: villa circa 
250 mq giardino pianeggiante 
nel verde servita. 
040/3871361. . 

ABITARE a Trieste. Duino 
nuovi indipendenti nel verde: 
Soggiorno cottura matrimonia- 
le bagno poggiolone cantina 
posto auto —200.000.00. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Duino re- 
cente: saloncino cucina tre ca- 
mere biservizi terrazzo gara- 
ge. 275.000.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Inizio Ro- 
magna: salone doppio cucina 
tre camere biservizi poggioli 
cantine autometano. 
040/3713861. 

ABITARE a Trieste. Prossima 
costruzione ville signorili. Dui- 
no residenziale circa 200 mq 
garage. doppio giardino. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo: appartamento grazioso 
restaurato 30 mq con doccia 
‘autometano tranquillo 
53.000.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. S. Giu- 
Sto: cucina due camere ba- 
gno lavanderia cantina ‘auto- 
metano 95.000.000. 
040/371361. 

ABITARE a Trieste. Sistiana 
alta: recente villa grandi di- 
mensioni parco con piscina vi- 
sta mare 040/3718361. 
ABITARE a Trieste. Villa nuo- 
va Aurisina circa 250 mq gara- 
ge doppio. taverna giardino 
400.000.000. 040/371361. 


ADIACENZE Besenghi propo- 
niamo ottimo appartamento al 
terzo piano con ascensore ca- 
mera cameretta soggiorno cu- 
cina abitabile servizi separati 
poggiolo e. cantina riscalda- 
mento autonomo posizione 
tranquilla, 175.000.000 tratta- 
bili. B.G. 040/272500. (A00) 
APPARTAMENTI 50/65 mq 
în ordine, vendesi varie zone. 
Immobiliare Vico tel. 
311023/314794. 

AQUILINIA 200.000.000 ap- 
partamento in casetta soggior- 
no due stanze cucina bagno 
giardino di 380 mq riscalda- 


Le INDUSTRIE CHIMICHE CAFFARO Spa i 


Il Piccolo 


di aver avviato in data 


con recupero di energi, 


L'inceneritore sarà a 


L'opera sarà realizzat 
le Industrie Chimiche 
105 del fg. 19 del Com 

INDUSTRIE CHIMI 


disposto gara non formale 
li inventariati, contenuti nel 


braio 1997. 
Per maggiori informazioni 
av. Benvenuto SABINI (tel. 


ATTICO Baiamonti autoriscal- 
damento composto da cuci 
notto soggiorno 2 camere 2 
bagni grande terrazzone pos- 
sibilità posto macchina. Agen- 


zia 040/394279 
0347/2732275. 

AURISINA Duino Muggia ville 
primoingresso e prossima co- 
struzione di villette singole o 
bifamiliari a partie da 
360.000.000 ad Aurisina. 


Agenzia 040/394279 
0347/2732275. 
BAIARDI appartamento re- 


cente autoriscaldamento com- 
posto da angolo cottura sog- 
giorno camera bagno riposti- 
glio terrazzo ampia tavernetta 
posto macchina 150.000.000. 
Agenzia 040/394279 
0347/2732275. (A1 062) 
BARCQLA splendido Barcola 
meraviglioso Ginestre paradi- 
so privato vende appartamen- 
ti vista mare tel. 040/420939. 
(A422) 

BESENGHI in ottima palazzi 
na recente signorile immersa 
nel verde atrio ampio salone 
tre camere cucina abitabile 
doppi servizi terrazza di 40 
mq due ripostigli ampia taver- 
na cantina giardino proprio di 


con sede legale in Milano, via Borgonuovo n. 14 
ANNUNCIANO 


di valutazione di impatto ambientale ai sensi 
della normativa vigente, per il progetto di rea- 
lizzazione di un inceneritore di rifiuti speciali 


mento di Torviscosa (Udine). 


Stabilimento delle Industrie Chimiche Caffaro 
Spa, e avrà una potenzialità di 55 t/die. 


Marinotti n. 1, all'interno dello stabilimento del- 


Stabilimento di Torviscosa 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Fallimento: Massimo SILVANO 
IT G.D. dott. G. Sansone, con ordinanza dd. 27.01 .97, ha 


dell'azienda del fallito, nonché delle merci e dei beni mobi- 


briani 10, stabilendo che essa abbia luogo, innanzi a sé 
(st. 285) il 5 febbraio 1997, alle ore 12.30, partendo dal 
prezzo base di L. 125.000.000. 
Chiunque abbia interesse deve depositare in cancelleria 
(st. 259) domanda di Partecipazione alla gara, accompa- 
gnata dalla somma di L. 1 0.000.000, a mezzo assegno 
circolare intestato al fallimento, entro le ore 12 del 4 feb- 


IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 


20.1.1997 le procedure 


la all'interno dello stabili- 


esclusivo servizio dello 


a in Torviscosa, P.le F. 


Caffaro Spa, sulla p.c. 
Une di Torviscosa. 


CHE CAFFARO Spa 


R.F:36/96 


fra gli offerenti per l'acquisto 


locale posto in Trieste, v. Im- 


in Cancelleria o al Curatore 
637787, ore 17-19). 


dott. Giovanni Maria LEO. 


fe. Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. Aperto sabato 
mattina. (A00) 
CAMPANELLE appartamenti’ 
primingressi autoriscaldamen- 
to composti da cucina soggior- 
no camera cameretta bagno 
poggiolo o anche giardino pro- 
prio posto macchina in garage 
da 210.000.000. Agenzia 
040/394279 0347/2732275. 
(A1062) È 
CANTU” panoramico apparta- 
mento lussuoso nel verde. 
Soggiorno cucina due camere 
doppi servizi terrazzi giadinet- 
to lavanderia box termoauto- 
nomo. Lire 420.000.000. Do- 
mus 040/366811.(A1074) 
CASABELLA Gretta esclusi 
Vo attico vista mare: salone 
con terrazza sul golfo, cucina 
abitabile, due/tre stanze, dop- 
pi servizi, splendida mansar- 
da con terrazza prendisole, 
box auto. 040/309166. 
CASABELLA Hortis esclusi- 
vo ultimo piano: salone dop- 
pia altezza, cucina abitabile, 
matrimoniale due zone, stan- 
za ragazzi doppia, doppi servi- 
zi, scala interna, bellissima 
mansarda terrazzino prendiso- 
le. 040/309166.:(A1083) 


verrà effettuata nella rubrica | ta n. 1/Q Publied 34100 Trie- ‘1600 1989. Aperto anche sa- de agricole. Paghiamo contan- 100 e sottotetto mq 90 mento autonomo a metano. circa 150 Mq posto macchina —____ __ 
‘ad esso pertinente. sola frase: Scrivere a casset- ste. (B00) bato mattina. Visitateci!!! ti 02/29518014. (Gmi) 240.000.000. (A1076) Progettocasa 040/368283. in garage prezzo interessan-- Continua in 27.a pagina 


LANCIA AD 
Un'occasione straordinaria per passare a Lancia D 


ERISCE ALL’ 


lida solo per le vetture immatricolate prima del 1/1/1987. **Prezzi chiavi in mano esclusa APIET. 


* L'iniziativa è val 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia del 


LANCIA DEDRA 


Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 


Valida fino al 28 febbraio 1997, 


INIZIATIVA DEL GOVERNO PER RINNOVARE IL PARCO AUTO IN ITALIA, 


edra. 
*Un risparmio di L.4.380.000 


e un eccezionale finanziamento 
per chi ha un’auto da rottamare 
con più di 10 anni: 


prezzo incentivato L.27.120.000°* 
anticipo L.12.120.000 


20 rate mensili senza interessi da L. 750.000 
Spese SAVA L.250.000 - TAN 0% TAEG 1,93%. 


oppure 


per tutte le auto usate 
con meno di 10 anni... 


Altre interessanti proposte finanziarie vi attend. 
Salvo approvazione SAVA. Per ulteri 
praticate da SAVA, consultare i fo, 


ndizioni 
legge. 


fino a 15 milioni in 20 mesi a tasso 0%. 
Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE 


e Un'eccezionale supervalutazione 


iarie ndono presso la rete di vendita Lancia, 
tori informazioni sui tassi e sulle condi 
gli analitici pubblicati a termine di 


Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


LAZIO /PRIMO ALLENAMENTO DEL PRESIDENTE 


À 


Gia all’erta 
gliazzurri 
«inglesi» 
e Panucci 


ROMA — Il ct Cesare 
Maldini intende chia- 
mare in azzurro an- 
che lo spagnolo Chri- 
stian Panucci per la 
sfida che l'Italia so- 
sterrà il 12 febbraio 
a Wembley contro ]' 
Inghilterra per le eli 
minatorie mondiali. 
Oltre ai tre inglesi 
Gianfranco Zola, Ro- 
berto Di Matteo e Fa- 
| brizio Ravanelli, già 
selezionati per la ga- 
ra di Palermo con 
l'Irlanda del Nord, 
anche il neo difenso- 
re del Real Madrid è 
stato preavvisato ie- 
ri della possibile con- 
vocazione da parte 
di Maldini, il quale 
diramerà l'elenco 
dei selezionati per 
Londra martedì pros- 
simo, 


«Non sono un catenacciaro, devo dare equilibrio alla squadra» 


ROMA — Equilibrio, pru- 
denza, correttivi. Sono le 
prime parole che Dino 
Zoff, chiamato controvo- 
glia a risollevare la Lazio 
del dopo-Zeman, usa per 
parlare della squadra che 
verrà. Ma su un termine, 
il presidente-allenatore 
non transigge: catenac- 
cio. «Chiariamo gli equi- 
voci - ha detto Zoff, al ter- 
mine del primo allena- 
mento condotto ieri mat- 
tina - ho detto che segui- 
rò la linea del gioco prati- 
cata negli ultimi tre anni 
dalla Lazio. Non userò il 
libero, i difensori saran- 
no ‘quattro; Le punte inve- 
ce due. Per me Rambaudi 
e Buso sono centrocampi- 
sti. Certo, dovremo trova- 
re correttivi, raggiungere 
un certo equilibrio. Ma 
per favore non parlatemi 
di catenaccio. 

Il mio curriculum di al- 
lenatore dice il contrario. 


E poi io qui mi sento a- 


termine, devo solo pensa- 
re a correggere una situa- 
zione difficile, e guardare 
i numeri che parlano di 
23 punti, 7 sconfitte e po- 
chi gol fatti». Zoff ha con- 
dotto un allenamento di 
un'ora e mezza. Pochissi- 
mi i tifosi accorsi a For- 
mello, e solo un paio, dal- 
la rete di recinzione lon- 
tana dal campo un centi- 
naio di metri hanno grida- 


Dino Zoff 


to la loro rabbia contro al- 
cuni giocatori. Che il nuo- 
vo tecnico non voglia di- 
scostarsi troppo dalla li- 
nea finora seguita lo ha 
dimostrato anche il tipo 
di allenamento condotto, 
con una partitella di cal- 


.cio-basket, per provare 


schemi e posizioni. Un'i- 
dea portata alla Lazio da 
Zeman. 

«Sia chiaro - ha prose- 
guito Zoff --io non ho mai 
voluto togliere il posto a 
nessuno. Per me questa 
situazione è davvero stra- 
na. Quella di martedì è 
stata una giornata parti- 
colare, non ho potuto 


“L'ex portiere 
non si discosta 
dalla linea 
di Zema. 


comportarmi secondo il 
mio stile. Ho parlato ieri 
mattina con Zeman, ci 
siamo passati le conse- 
gne. In ogni caso, comun- 
que vada, a giugno smet- 
terò di allenare». Zoff ha 
parlato per mezz'ora con 
la squadra lanciando un 
messaggio chiaro: comin- 
cia una fase nuova. «Non 
mi va di stare qui a recri- 
minare e lanciare accuse 
sugli errori delle ultime 
partite. Ora dobbiamo co- 
minciare da capo, inverti- 
re la tendenza. Non credo 
che Zeman fosse un alibi, 
ma ora dobbiamo cambia- 
Te pagina). 

Zoff è sembrato in net- 
to disaccordo da Zeman 
solo su un punto. «Non 
ho verbi da diffondere, 
modelli di calcio da inse- 
gnare. Sono qui in via 
provvisoria. Devo trova- 
re dei correttivi. Al tecni- 
co Zeman non è stato mai 


MERCATO /FIORENTINA SUL RUSSO KANCHELSKIS 


Pedros arruolato a Parma 


Schenardi al Bologna - Simone verso il Paris Saint-Germain 


MILANO — Saloni deser- 
ti, al Forte Crest, per 
questo finale del merca- 
to ufficiale. Îl botto, 
quello grosso, si fa lonta- 
no da qui: la Fiorentina 
ha chiesto ufficialmente 
all'Everton il centrocam- 
pista di fascia destra 
Kanchelskis, nazionale 
russo, seguito fin da set- 
tembre e nel mirino an- 
che del Milan. L'offerta 
di Cecchi Gori, formula- 
ta via fax, è di ben 16 mi- 
liardi: si vede che gli in- 
cassi del Ciclone sono an- 
dati davvero oltre le pre- 
visioni. L'Everton ora 
tentenna, anche perchè 
non vorrebbe privarsi 
del suo gioiello. Ma dopo 
aver provato a rilanciare 
per-venti miliardi, gli in- 
glesi hanno poi ammorbi- 
dito la loro posizione, e 
sarebbero arrivati a defi- 
nire la proposta interes- 


Iportiere Taibi 
(nella foto) 
prenotato 
dal Milan 


sante. Il giocatore, intan- 
to, ha già dato la sua di- 
sponibilità al trasferi- 
mento: per lui è pronto 
un contratto quadrienna- 
le a quasi due miliardi 
netti l'anno. Tramonta 
così la pista Schenardi: 
il centrocampista della 
Reggiana andrà al Bolo- 
gna. 

Un affare chiuso: Pe- 
dros è ufficialmente del 
Parma. I dirigenti del- 


l'Olympique Marsiglia 
hanno incontrato ieri lo 
staff di Tanzi per defini- 
re gli ultimi dettagli: il 
centrocampista è costa- 
to cinque miliardi e mez- 
zo e ha firmato un con- 
tratto fino al 2000. Qual- 


‘che perplessità anche 


per la cessione di Bram- 
billa, che piace a Perugia 
e Bologna: gli emiliani 
preferirebbero trattener- 
lo, ma alla fine dovrebbe 


spuntarla la società di 
Gazzoni. 

Si continua a trattare, 
intanto, per l'anno pros- 
simo. La Juventus avreb- 
be già un accordo con il 
difensore del Napoli 
Cruz, in scadenza di con- 
tratto a fine stagione. 

Ferlaino sta facendo 
di tutto per trattenerlo, 
ma ormai il brasiliano è 
convinto di voler cam- 
biare squadra. Il centro- 
campista Brioschi è sta- 
to ceduto al Padova, 
mentre Romero dal Ca- 
gliari è andato al Pena- 
rol. Il Milan ha prenota- 
to Taibi, portiere del Pia- 
cenza: Rossi dunque po- 
trebbe andarsene. Come 
anche Simone: l'attac- 
cante è stato chiesto dal 
Paris Saint Germain. Ieri 
si è sparsa la voce di un 
interessamento della Ro- 
ma per Carlo Ancelotti. 


chiesto di essere più pru- 
dente, il suo era un giudi- 
zio insindacabile. Ma ora 
arlano i numeri. E per 
‘avore non venitemi a 


parlare di catenaccio. E', 


solo luogo comune». 

Un quarto d'ora a collo- 
quio con la sua ormai ex 
squadra, in stato di forte 
commozione. E' stato 
questo l'addio di Zdenek 
Zeman alla Lazio. Il tecni- 
co, esonerato lunedì, si è 
presentato di buon'ora a 
Formello. Vi ha trovato 
solo Zoff, arrivato una 
ventina di minuti prima. 
Il  presidente-allenatore 
ha avuto un breve collo- 
quio con Zeman, in prati- 
ca un passaggio di conse- 

ne. Poi l'ex tecnico si è 
Intrattenuto per un quar- 
to d'ora con i giocatori 
che mano a mano arriva- 
vano. Poi, prima di la- 
sciare il centro sportivo 
di Formello, Zeman ha 
fatto brevi dichiarazioni 
senza accettare doman- 
de. «Mi dispiace - ha det- 
to - non essere riuscito a 
dare quello che la socie- 
tà si aspettava da me. 
Faccio i miei auguri alla 
Lazio. Ormai sono fuori, 
da ex non mi va di guar- 
dare indietro. Dico solo 
che io ci ho sempre cre- 
duto, e continuo a cre- 
derci». Quindi, visibil- 
mente scosso, Zeman ha 
lasciato Formello, 


COPPA ITALIA/OGGILA PRIMA SEMIFINALE 


I correttivi di Zoff |L'Interteme la contestazione 
più della partita con Il Napoli. 


APPIANO GENTILE — 
Roy Hodgson non ha di- 
menticato l'incidente di 
lunedì con un tifoso, da- 
vanti ai cancelli della Pi- 
netina, ma alla vigilia 
della semifinale di anda: 
ta di Coppa Italia con il 
Napoli (oggi a San Siro, 
ore 20.45) ritiene di ave- 
re problemi più gravi a 
cui pensare. Ieri pome- 
riggio l'allenatore del- 
l'Inter, messo di buonu- 
more da uno striscione 
di incitamento appeso 
vicino all'ingresso, di to- 
no ben diverso rispetto 
a quello di ieri («Noi ci 
crediamo. Ragazzi e 
Roy, non mollate»), ha 
dichiarato chiusa la vi- 
cenda: «Ho sbagliato a 
dargli una spinta, an- 
che se era una piccola 
spinta. Quando un per- 
sonaggio pubblico ha 
una reazione di questo 
tipo si, mette sempre 
dalla parte del torto, an- 
che se magari prima è 
stato provocato, In ogni 
caso chi mi ha insultato 
non è rappresentativo 
dei tifosi dell'Inter». 
Quella odierna a San 
Siro è diventata per l'In- 
ter una partita. fonda- 
mentale, dopo le ultime 


Milanese 


magre di campionato. 
Teri il tecnico ha ammes- 
so la delicatezza del mo- 
mento: «Non stiamo gio- 
cando male, ma tra Bo- 
logna e Udinese ammet- 
to che ci aspettavamo 6 
punti. Non c'è bisogno 
di essere Einstein per 
capire che senza un 
buon rendimento in ca- 
sa non si vince lo scu- 
detto». In molti, anche 
all'interno della società, 
invocano cambiamenti 
tattici, tipo la difesa 
con Fresi libero, ma Ho- 
dgson rimane sulle sue 
posizioni, pur mostran- 


INTER 
1 Pagliuca, 2 Bergomi, 19 Pa- 
ganin, 5 Galante, 20 Angloma, 
21 Sforza, 8 Ince, 7 Fresi, 6 
Djorkaeff, 27 Branca, 9 Zamo- 
rano. (12 Mazzantini, 4 Zanetti, 
18 Berti, 14 Winter, 30 Di Na- 
poli, 23 Ganz). 
NAPOLI 

1 Taglialatela, 2 Ayala, 16 Co- 
lonnese, 22 Crasson, 3 Milane- 
se, 6 Cruz, 7 Turrini, 11 
Pecchia, 5 Boghossian, 10. Be- 
to, 18 Caccia. (12 Di Fusco, 21 
Policano, 8 Caio, 24 Altomare, 
4 Bordin, 9 Esposito). 
ARBITRO: Treossi di Forlì 


dosi più ‘morbido’ che 
in passato. 

«Nelle due partite in 
cui quest'anno abbiamo 
giocato con la difesa a 
tre, a Udine e a Guin- 
gamp - afferma - pur 
vincendo siamo andati 
male, concedendo trop- 
pe palle gol. Io comun- 
que non sono rigido; se 
fossi sicuro che cam- 
biando schemi di gioco 
spariscono i problemi, 
allora cambierei subito. 
Le critiche alla difesa 
mi sembrano esagerate, 
visto che in fondo Bolo- 
gna e Udinese non sono 


arrivate così tante volte 
davanti a Pagliuca». 

Quanto alla formazio- 
ne anti-Napoli, Zanetti 
è in fortissimo dubbio 
perchè ha una caviglia 
gonfia. Al suo posto en- 
trerebbe Bergomi, visto 
che Pistone è squalifica- 
to. Qualche dubbio an- 
che per Paganin (affati- 
camento muscolare), il 
cui eventuale  forfeit 
porterebbe all'arretra- 
mento di Fresi e all'inse- 
rimento di Winter a cen- 
trocampo. In attacco, a 
fianco di Branca, do- 
vrebbe giocare Zamora- 
no, che Hodgson vede 
in recupero di condizio- 
ne. 

Facce serie anche in 
casa del Napoli. «E' la 
partita più importante 
della nostra stagione». 
Così Gigi Simoni defini- 
sce la sfida contro l'In- 
ter. Il Napoli, reduce 
dalla vittoria con il Par- 
ma, sarà costretto a 
cambiare la formazio- 
ne-base a causa delle 
squalifiche di Aglietti e 
Baldini, che potrebbero 
essere sostituiti rispet- 
tivamente da. Beto, a 
sostegno di Caccia uni- 
ca punta, e dal belga 
Grasson. 


PRESENTATI IERI LOCATELLI E GENEAUX 


Udinese, due pedine preziose 


Il belga: «Fra pochi mesi mi seguirà in Friuli un giocatore dell’ Anderlecht» 


Geneaux 


UDINE — Due colpi di 
mercato, due rinforzi in- 
teressanti che possono 
permettere alla banda di 
Zaccheroni un . futuro 
meno teso del passato. 
Questo rappresentano, 
più o meno, Tomas Loca- 
telli e Regis Geneaux, i 
due giocatori acquistati 
nel corso del passato 
weekend e presentati al- 
la stampa ieri nella con- 
sueta sede cittadina del- 
l'hotel «La di Moret». 
Ma se il primo è un ta- 
lentuosissimo giovanot- 
to di passaggio (il suo 
prestito è nato da esigen- 
ze logistiche del Milan, 
ma il cartellino rimane 
di proprietà del Diavo- 
lo), il secondo potrebbe 
anche rappresentare la 
‘prima pedina dell'Udine- 
se versione 1997-'98. 

A testimonianza di ciò 
parla chiaro il contratto 


che la. società friulana 
ha fatto firmare al difen- 
sore belga e che porta la 
data di scadenza del 30 
giugno 2001: Geneaux 
sarà dunque il primo 
bianconero del nuovo 
millennio, nonché il pri- 
mo belga a vestire la ca- 
sacca dell'Udinese, Il mi- 
nigiallo sul suo trasferi- 
mento in Inghilterra, av- 
venuto dopo il precon- 
tratto con i friulani la 
scorsa estate, lo spiega 
lui stesso. «Sfumata 

trattativa — dice — con 
l'Udinese la scorsa esta- 
te, pensavo. che Coven- 
try fosse una buona si- 
stemazione. Ma non è 
stato così: si sbaglia di 
grosso chi pensa che il 
SICA inglese sia il 
migliore al mondo. Tolte 
le cinque squadre di ver- 
tice, il livello e l'organiz- 
zazione delle altre sono 
pessimi. Io, oltretutto, 


TRIESTINA /UN GRUPPO MILANESE INTERESSATO ALLA SOCIETA’ 


Zanoli, timide avances all’Alabarda 


CESENA — Il Cesena ha 
esonerato l'allenatore 
Pippo Marchioro. Decisi- 
va è stata la sconfitta di 
domenica scorsa a Lecce 
(2-1) che ha lasciato la 
squadra romagnola all' 
ultimo posto in solitudi- 
ne nella classifica di se- 
rie B. Marchioro aveva 
sostituito Marco Tardel- 
li dopo la settima giorna- 
ta, quando la squadra 
aveva sei punti, e ne ha 
ottenuti 1l in 12 partite. 
«Me l'aspettavo - ha 
commentato Marchioro 
- Purtroppo non sono 
riuscito a dare alla squa- 
dra il gioco che volevo». 
Pippo Marchioro è il set- 
timo tecnico di serie B a 
saltare dall'inizio di sta- 
gione. Nato a Milano il 
13 marzo 1936, Marchio- 
ro ha concluso così la 
sua quarta esperienza 
sulla panchina del Cese- 
na, dove era stato chia- 
mato il 25 ottobre scorso 
per sostituire dopo sette 
giornate l'esonerato Mar- 
co Tardelli che era stato 
suo giocatore nel Como 
23 anni fa. 


Ma non è stata avviata alcuna seria trattativa - Ceduto l’attaccante Serioli all’ Acireale 


LA SQUADRA A CECCARELLI E BENEDETTI 
Cesena, già conclusa 
la corsa di Marchioro 


Marchioro 


Marchioro, che aveva 
già allenato il Cesena 
nella stagione 75- 76 ar- 
rivando sesto, nel 77-78 
(mancata promozione in 
A) e nell’ 83-84 (esonera- 
to e sostituito da Tiberi), 
quest'anno ha guidato i 
romagnoli per 12 giorna- 
te. Nel suo ultraventen- 
nale curriculum figura- 
no anche le panchine di 
Verbania (C), Alessan- 


dria (C), Como (Cl, B e 
A), Milan (A), Avellino 
(A), Ancona (Cl), Prato 
(C1), Barletta (C1), Fog- 
gia (C1) e Reggiana (C1, 
Be A) 

Il presidente Edmeo 
Lugaresi ha affidato la 
squadra a Corrado Bene- 
detti, fino a lunedì alle- 
natore della Primavera, 
e a Giampiero Ceccarel- 
li, già vice di Marchioro. 
Benedetti, 40, anni, cese- 
nate, oltre che nella 
squadra romagnola, ha 
giocato nel Bologna, nel 
Perugia e nel Catania, ed 
ha il patentino di secon- 
da categoria. Ceccarelli, 
49 anni, anche lui di Ce- 
sena, è la «bandiera» del- 
la squadra bianconera, 
per la quale ha giocato 
oltre 500 partite, prima 
di entrare nello staff tec- 
nico. E' allenatore di pri- 
ma categoria ed è stato 
primo responsabile in 
panchina negli ultimi an- 
ni in occasione di squali- 
fiche di Bolchi e Tardel- 
li, ma anche, al fianco di 
Renato Lucchi, per un 
breve periodo nell’ ulti- 
mo anno di serie A. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Un gruppo 
di industriali milanesi 
ha bussato alla porta di 
Giorgio Del Sabato. E ca- 
peggiato da Angelo Zano- 
li, proprietario di alcuni 
grandi centri sportivi in 
Lombardia (soprattutto 
campi di tennis e pisci- 
ne). Non c'è ancora una 
vera e propria trattati- 
va, ma Zanoli e il nume- 
ro uno alabardato si so- 
no già incontrati infor- 
malmente al «Rocco» in 
occasione della partita 
tra Triestina e Macerate- 
se. L'imprenditore era 
accompagnato dall'ami- 
co-consulente Ferruccio 
Recchia, ex direttore 
sportivo del Bologna che 
sì era già interessato del- 
l’Alabarda prima del suo 
fallimento: Zanoli ulti- 
mamente aveva tentato 
la «scalata» al Modena 
che poi è stato invece ce- 
duto al costruttore Mon- 
tagnani. Ora ha puntato 
gli occhi sul Monza e sul- 
la Triestina. Tuttavia 
per il momento non acca- 
drà niente dal momento 
che l'industriale è in va- 
canza alle Maldive fino 
al 9 febbraio. «E vero, ci 
siamo incontrati con Del 
Sabato - ha confermato 
Recchia - ma abbiamo 
solo sfiorato il discorso 
relativo alla vendita del- 
la società, tanto che non 
abbiamo neanche capito 
se il presidente ha vera- 
mente intenzione di mol- 


Ceduto in prestito l'attaccante Serioli. 


lare».  Minimizza il 
«giemme» alabardato Gi- 
gi Piedimonte: «Mi pare 
che non sia una cosa se- 
ria. L'incontro non ha 
avuto seguito». Del Saba- 
to ieri non ha potuto con- 
fermare, perchè impe- 
gnato per tutto il pome- 
Tiggio nel suo stabilimen- 
to tessile. L'impressione 
è che sia solo un falso al- 
larme. Molti negli ultimi 
dodici mesi si sono fatti 
avanti senza concretizza- 
re le loro proposte. Il 
gruppo di Zanoli, tra l'al- 
tro, vorrebbe entrare in 
scena dalla Cl per punta- 
re dritto alla B. Solo 


un'eventuale promozio- 
ne (?) potrebbe facilitare 
l'affare. 

Qualcosa si muove, in- 
vece, sul fronte del mer- 
cato. L'avventura alabar- 
data dell'attaccante 
Gianfranco Serioli (clas- 
se '66) è durata neanche 
due mesi, Il giocatore, in- 
fatti, ieri è stato ceduto 
in prestito all'Acireale 
(serie Cl, girone B). Do- 
po l'arrivo di Spilli, a Tri- 
este era ormai di troppo. 
La punta, che era stata 
prelevata dal Cittadella 
su indicazione dell'ex al- 
lenatore Roselli, non è 
mai riuscita a dimostra- 


re tutto il suo valore. Ha 
giocato una mezza dozzi- 
na di partite senza se- 
gnare un gol. Nel giro di 
pochi giorni, quindi, la 
Triestina, seppure. per 
motivi diversi, si è sba- 
razzata di due attaccan- 
ti (Taribello e Serioli) 
che erano ormai destina- 
ti alla panchina. Que- 
st'ultima cessione po- 
trebbe però preludere al- 
l'arrivo di qualche altro 
rinforzo prima della 
chiusura definitiva del 
mercato prevista per la 
mezzanotte di domani. 
Gigi Piedimonte e il di- 
rettore sportivo Walter 
Sabatini sono sempre 
sulle tracce di un ele- 
mento di grosso calibro, 
di un leader che possa 
prendere per mano la 
squadra. Ma non è detto 
che lo trovino. Purtrop- 
po l'Alabarda si è lascia- 
ta scappare il centrocam- 
pista Minaudo (ex Inter, 
Atalanta e Torino) che si 
è accasato al Fidelis An- 
dria. L'Unione ha contat- 
tato anche il centrocam- 
‘pista Conti del Forlì rice- 
vendo una risposta nega- 
tiva. 

Ieri la Triestina ha ri- 
preso gli allenamenti in 
vista dell'incontro con il 
Rimini. Grandini è torna- 
to in campo per svolgere 
un lavoro differenziato 
(dovrebbe essere pronto 
fra due settimane), men- 
tre sono leggermente ac- 
ciaccati Spilli e Polmona- 
ri che sono stati «acca- 
rezzati» ruvidamente a 
Tolentino. 


ho anche avuto dei pro- 
blemi quando è arrivato 
a Coventry il nuovo alle- 
natore. e, quindi, mi s0- 
no messo in contatto 
con i dirigenti udinesi. 
Loro hanno fatto in mo- 
do di ovviare al mio sba- 
glio, alla mia ingenuità». 

Non è male il ragazzot- 
to che inizia la sua av- 
ventura italiana man- 
dando un ne ben 
chiaro agli esterofili. «So- 
no un esterno di fascia 
destra — commenta in 
merito al suo ruolo — che 
spicca per la forza fisica 
e la capacità di proporsi 
anche in attacco, ma pos- 
so giocare anche al cen- 
tro della difesa». Poi si 
diverte a svelare un 
retroscena. «Quest'esta- 
te mi raggiungerà a Udi 
ne un altro nazionale 
belga — dice — che gioca 
nell'Anderlecht: si tratta 
del mio amico Johann 


Mancini non parteciperà 
alla sfida Europa-Africa 


Walem che mi ha appe- 

na telefonato sincerando- 

si che fosse tutto a eD: 

sto. Se potesse, farebbe 

subito le valigie. ricorda- 

tevelo, è fortissimo». 

L'acquisto di Walem per 

la prossima stagione 

sembra, quindi, cosa fat-. 
ta. 

‘Anche Locatelli non ri- 
sparmia gustosi retrosce- 
na sulla esperienza al 
Milan. «Sono in crisi ne- 
ra — dice —, ma si risolle- 
veranno i miei ex compa- 
gni. E riconosco che, ora 
come ora, c'è qualcuno, 
senza fare nomi, al qua- 
le Sacchi non va proprio’ 
a genio. Qualcuno dei se- 
natori. Io comunque mi 
godo l'Udinese: con il so- 
gno di poter arrivare al- 

fa zona Uefa». E intanto 
si RESO allo sfoltimento 
della rosa: Pellegrini do- 
vrebbe andare al Ca; 
Francesco Facc 


GENOVA — Avrebbe dovuto raggiungere ieri matti 
na Lisbona per partecipare oggi all'amichevole tra 
le selezioni di Europa e Africa. Roberto Mancini, in- 
vece, è rimasto a Genova, Il capitano della Sampdo- 
:ria, infatti, non ha ancora smaltito i postumi della 
botta alla caviglia sinistra ricevuta domenica scor- 
sa in uno scontro col portiere del Perugia Bucci. 
Mancini si è allenato in palestra, ma i medici della 
Samp confidano di recuperarlo per la trasferta di 
San Siro contro il Milan. 


Salemitana: Varrella allena 
la squadra da clandestino 


SALERNO — Franco Varrella ha diretto quasi di na- 
scosto l'allenamento di ieri della Salernitana, per- 
ché come ha detto lui stesso ai giornalisti si ritiene 
ancora un tesserato della Federcalcio. «Non ho di- 
retto un allenamento ma solo fatto una sudata», ha 
dichiarato Varrella. Non era presente alcun dirigen- 
te granata, ma solo il segretario che ha dato appun- 
tamento ai giornalisti per la presentazione del nuo- 
vo tecnico, Evidentemente si attende il nulla osta 
| federale per considerare Franco Varrella dipenden- 
te effettivo della Salernitana. 


Supercoppa: l’Uefa dice sì 
alla Juventus per Palermo 


GINEVRA — L'Uefa ha accettato la domanda della 
Juventus di spostare da Torino a Palermo la sede 
della finale di ritorno della Supercoppa europea tra 
i bianconeri e i francesi del Paris Saint Germain. La 
decisione è stata resa nota dalla commissione delle 
competizioni Inter-club della Federazione europea 
con un comunicato in cui si precisa che «la doman- 
da di spostamento della sede è stata accolta in quan 
to c'era anche l'assenso del club francese». La Ju: 
ventus aveva motivato la richiesta con il fatto di 
avere decine di migliaia di tifosi in Sicilia, molti de! 
quali pronti a recarsi allo stadio della Favorita. 


Amichevole di lusso a Gorizia 
ta Juventina e Maribor 


GORIZIA — Amichevole di lusso questa sera (inizi0 
alle 19) al campo sportivo di Sant'Andrea, a Gorizi& 
tra la formazione locale della Juventina (EccelleD: 
za) e gli sloveni del Maribor che sono secondi, È 
classifica nella massima serie. L'ingresso è gratuito: 


DO iii ei 


Sport Il Piccolo 
rm ii LO ii: Lia. 


LAAX (SVIZZERA) — Ulti- 
mi scampoli di Coppa ari- 
dosso dei Mondiali con 
tre gare in programma a 
Laax, nel Cantone dei Gri- 
gioni: un Super-G uomini 
oggi, mentre per le donne 
c'è la seconda e ultima 
combinata di stagione, 
con la libera di sabato e 
lo slalom di domenica. 
Queste ultime gare do- 
vranno fornire le infor- 
mazioni utili alla forma- 
zione delle rappresentati 
ve, specie nel settore ma- 
schile delle discipline ve- 
loci, dove l'unico certo 
per discese e Super-G è 
Christian Ghedina. Ù 
“ Sulla pista Fatschas il 
tracciato di gara (2.400 
metri di lunghezza) scen- 
de dalla cima del Grap So- 
gn Giorn, con partenza a 
2.050 metri e traguardo a 
quota 1.300. Il tecnico de- 
gli azzurri, Alberto Ghido- 
ni, pretende dai suoi un 
risultato: «E' una pista 
dove si deve osare senza 
risparmiare nulla. E' ben 
preparata, ma nella parte 
più bassa c'è neve molle 
e granulosa». 


graduatoria. 


tro girone. 


riosa nella specialità). 


dito Ws (M. Andreani). 


CR. 


Per la formazione allenata da Ceho- 
vin sicuramente una bella prova d'or- 
goglio che conferma ancora una volta 
Il buon periodo di forma complessivo 
e che soprattutto evidenzia le confor- 
tanti potenzialità della rosa a patto 
che si giochi di squadra, senza ecces- 
sivi protagonismi da parte dei singo- 
li 


Un successo che fa ben sperare in 
vista delle ultime tre tappe di questa 
prima fase: un paio di vittorie torne- 
rebbero davvero utili considerato che 
un buon piazzamento consentirebbe 
di incrociare nella poule retrocessio- 
ne le squadre meno attrezzate dell'al- 


In serie C1, dopo i passi falsi della 
scorsa settimana, è giunto il pronto 
riscatto delle formazioni triestine, 
uscite vittoriose dal doppio confronto 
con le rappresentanti pordenonesi, 
mentre l’'Italmonfalcone ha prosegui- 
to la sua scalata, ponendosi sul secon- 
do gradino della classifica. 

Per il Latte Carso Servolana si è 


FIRENZE — Tris a tre nastri e con venti trottato- 
ri al via questo pomeriggio alle Mulina fiorenti- 
ne. Abbastanza complessa, come lo sono tutte le 
Tris toscane, la corsa poggia sulla qualità dei su- 
perpenalizzati Rudolf Simon (con Pollini in 
sulky), Paper Moon Ok e Forever Kemp (già vitto- 


Premio Mensa Ippodromo Le Mulina, lire 
33.000.000, metri 2060-2100, corsa Tris. È 

A metri 2060: 1) Samomil Bs (An. Orlandi); 2) 
Simbiosi d'Assia (B. Lenzi); 3) Mindanao Jet (C. 
Martini); 4) Rione Cap (G. Mele jr.); 5) Pupet (G. 
Savarese); 6) Proxy Giò (A. Bavaresi); 7) Raggiera 
Cr (M. Capanna); 8) Orlav (A. Greppi). 

A metri 2080: 9) Super Dechiari (G. Carotenu- 
to); 10) Ronchiglia (G. Giannelavigna); 11) Rassi- 
te (D. Parenti); 12) Robin Hood Ms (Al. Baldi); 13) 
Star Opal d‘Arc (E. Bellei): 14) Sisto Gius (S. Ca- 
penti); 15) Shitan Alex (G. Matarazzo jr.); 16) Sie- 


A metri 2100: 17) Paper Moon Ok (F. Belluc- 
ci); 18) Sartre As (M. Luongo); 19) Rudolf Simon 
(A. Pollini); 20) Forever Kemp (R. Benedetti). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 19) RU- 
DOLF SIMON. 10) RONCHIGLIA, 7) RAGGIERA 
Aggiunte sistemistiche: 17) PAPER MOON 
OK. 4) RIONE CAP. 13) STAR OPAL D’ARC. 


m. 
NELLA TRIS DI AGNANO VOLA CAPIROSSI 
COMBINAZIONE VINCENTE: 6-12-1 
NAPOLI — E' di 3.578.400 lire la quota spettan- 
te ad ognuno dei 1.952 scommettitori che hanno 
indovinato la combinazione vincente (6-12-1) 
€lla Tris di Agnano. La prova è stata vinta da 
Capirossi, davanti a Savin e a Vedamis. 


COPPA DEL MONDO /ALAAX ULTIMO TEST MONDIALE 


Ghedina vuole vincere 
anche il SuperGigante 


Christian Ghedina 


Non ci sono lunghi trat- 
ti pianeggianti e la pista 
obbliga a continui cambi 
di pendenza. Ghidoni si 
attende una buona prova 
da Cattaneo perchè «è no- 
tevolmente migliorato; 
nonostante commetta an- 
cora qualche errore di gio- 
Ventù, ma sia a Val d’Ise- 
re sia nell'ultima prova a 
Kitzbuehel ho potuto con- 
statarne la crescita». 


Diverso il discorso per 
Peter Runggaldier che 
nelle liste Fis è ancora il 
migliore azzurro. Nell'89 
proprio qui il giovanissi- 
mo Runghi si classificò 
11°. «Peter - afferma il 
preparatore atletico 
Schiantarelli - sta ancora 
faticosamente Tecuperan- 
do dall'influenza che lo 
ha bloccato a letto per 
una settimana dopo la li- 


trattato del provvidenziale ritorno al 
Successo dopo quattro lunghe setti- 
mane, mentre il Don Bosco ha potuto 
portarsi a sole due lunghezze dalla zo- 
na play-off: «Siamo in un periodo — 
Spiega il direttore sportivo del Don 
Bosco, Modolo — davvero decisivo, se 
si considera che nel mese di febbraio 


avremo diversi scontri diretti (di se- 


guito: derby, Martignacco, Fagagna e 
Conegliano, ndr), in alcuni dei quali 
dovremo cercare di ribaltare i risulta- 
ti delle gare d'andata, affrontate in 
formazione d'emergenza. Irraggiungi- 
bili per noi Martignacco e Italmonfal- 
cone, la corsa sarà così su Caorle e 
Gittadella, formazioni che ora ci pre- 
cedono di due lunghezze». 
Considerati i molti infortuni patiti 
nel girone d'andata, il bilancio del 
Don Bosco può sino a questo punto 
ritenersi, quindi, soddisfacente: «Ci 
siamo fin qui espressi — conclude il di- 
rigente — senza infamia e senza lode 
(tranne forse nella partita con Caor- 


le), ma per recuperare il terreno per- 


TROTTO 
Alle Mulina 
Pollini dirige 
in sulky 
Rudolf Simon 


ga 


duto, ci pesa la sconfitta interna con 
Monfalcone, dovremo dare qualcosa 
di più. Peccato per la partenza di Gio- 
vannelli, un vero uomo squadra che 
si è spesso rivelato determinante in 
questi anni e che rappresentava l'ele- 
Imento più forte fisicamente, assieme 
a Ragaglia, del reparto guardie». 


Massimiliano Gostoli 


TRIESTE — Il cicloross 
regionale sta. facendo 
strada e, sulle orme di 
Daniele Pontoni, il varia- 
nese pluricampione ita- 
liano, stanno crescendo 
tanti giovani di buon li- 
vello. Ai campionati 
mondiali di ciclocross, 
che si disputeranno nel- 
le giornate di sabato e 
domenica a Monaco, sa- 
Tanno presenti quattro 
atleti del Friuli-Venezia 
Giulia: Daniele Pontoni, 
Alessandro Galassi, Ste- 
fano Toffoletti ed Emilia- 
no Bon. Pontoni garegge- 
Tà tra gli Open, Galassi, 
Toffoletti e Bon tra gli 
Juniores. 

Gli azzurri arriveran- 
no a Monaco, sede delle 
gare, domani e avranno 
subito l'occasione di pro- 
vare il percorso. Giunge- 
ranno a Monaco dopo 
una settimana di ritiro a 
Veronello, dove lavore- 
ranno duro sotto la cura 
del direttore tecnico trie- 
stino Edoardo «Edy» Gre- 
gori e del suo vice Di Ta- 


Dopo la prova 
di oggi 

le scelte delc.t. 

per il Sestriere 


bera di Bormio. Le caren- 
ze fisiche sono evidenti». 

Quanto a Ghedina è an- 
cora un pò ammaccato 
per la caduta di Wengen 
e ha la faccia stanca, ma 
oggi giura che la stan- 
chezza non si farà senti- 
re. «Cercherò la vittoria - 
promette - In supergigan- 
te mi è sempre sfuggita. 
Sono molto più stanco 
dei miei compagni, per- 
chè mi sono fatto male 
l'estate scorsa ed ho me- 
no allenamento di loro. E 
poi c'è questo lungo perio- 
do di gare che si fa senti- 
re. Mi fa ancora male lo 
sterno per la caduta a 
Wengen, soprattutto in 


TRIESTE — In casa 
della Genertel le forbi- 
ci per tagliare Robin- 
son sono direttamen- 
te collegate con le 
chiavi della cassafor- 
te. Infatti, la bocciatu- 
ra di Darnell dipende 
dalla disponibilità del- 
la società ad investi- 
re. E che investimen- 
to. Perché oggi nella 
sede di via Locchi ci 
sarà un ospite da trat- 
tare coni guanti bian- 
chi e con tanti dollari: 
Teoman Alibegovic (fo- 
to). 

Sì, è proprio Teo, il 
miglior giocatore del- 
la nazionale slovena, 
libero da impegni da 
Qualche settimana do- 
po la furibonda lite 
con l'allenatore del- 
l'Ulker Istanbul, che 
non gli avrebbe con- 
sentito di partecipare 
alla Passerella dell'All 
Star. È anche accredi- 
tata la tesi però di 
una difficoltosa pro- 
pensione dello slove- 
no ai metodi di allena- 
mento del coach dei 
turchi, Sunter. 

Alibegovic ha chiu- 
so con i turchi nono- 
stante un contratto di 
800 mila dollari. Trie- 
Ste spera di convincer- 
lo a dare una mano al- 
la Genertel non certo 
staccando assegni di 
tale importo. 


fase di spinta e quando 
entro nelle cunette. La pi- 
sta mi piace molto: la par- 
te iniziale non è molto 
difficile ed è meglio così 
perchè ti dà il tempo di 
abituare l'occhio. Ma do- 
po diventa difficile, so- 
prattutto se tracceranno 
in modo veloce», 

Per i Mondiali di disce- 
sa cl sono sei nomi; Ghe- 
dina, Vitalini, Peratho- 
ner, Runggaldier, Fattori 
e Cattaneo. Dal ballottag- 

io degli ultimi tre uscirà 
I TR Uomo al Sestrie- 
re 
sa 


alle prove della disce- 


Per il Super-G lo stesso 
Ghidoni fan TR: Ghe- 
dina, Fattori, Runggal- 
dier, Vitalini ‘e Peratho- 
ner. «Ma in questo caso 
la scelta è più difficile - 
dichiara - abbiamo fatto 
una sola gara a dicembre 
e tutto è ancora in gioco». 
In gara oggi, alle 12.30, 
oltre ai citati Ghedina, Pe- 
rathoner, Vitalini, Fatto- 
ri, Runggaldier e Catta- 
neo, cl saranno anche Se- 
nigagliesi, Seletto e Hol- 
zeri. 

Diretta tv alle 12.15 
su Raitre. 


eu SERIE A1/LA GENERTEL HA INDIVIDUATO IL SOST ITUTO DI ROBINSON 


Contatto Trieste-Alibegovic 


Laforte ala slovena sarà oggi in sede — È reduce da una difficile parentesi in Turchia 
BASKET/SERIEB2ECI MASCHILE — 
Lo Jadran spera in un tris 
Servolana, torna il sole 


TRIESTE — Stati d'animo opposti 
per le due formazioni regionali iscrit- 
te al torneo di serie B2, con lo Ja- 
dran che ha superato a Chiarbola 
l'Oderzo e con la Gesteco Cividale 
che è uscita invece sconfitta nello 
scontro al vertice che l'ha vista oppo- 
sta al Pavia, ora solitario in cima alla 


La società del pregi. 
dente Cosulich, dopo 
la vittoria di domeni. 
ca (e il provvidenziale 
intervento di «Vecchi 


amici») si trova con 
una disponibilità fi. 
nanziaria UN Pochino 
migliore rispetto a 
quella di pochi giorni 
fa. La differenza tra le 
richieste di 'egovic 
e l'offerta della Gener. 
tel potrebbe essere 
colmata dalla moglie 
del giocatore Sloveno, 
residente a Lubiana; 
che non vede l'ora gi 
tornare a casa. 


‘a proposito di prove, 


CAPRACOTTA (ISERNIA) 
— L'azzurro Silvio Fau- 
ner ha vinto la 30 kma 
tecnica libera che ha 
aperto ieri a Capracotta i 
campionati italiani di sci 
di fondo. Con il tempo di 
1h11'56” ha preceduto di 
22" Cristian Zorzi e di 
25” Roberto De Zolt. Suc- 
cede nell'albo d’oro degli 
assoluti a Fulvio Valbu- 
sa. 

Per il carabiniere Sil- 
vio Fauner si tratta 
dell'undicesimo titolo tri- 
colore individuale e del 
tredicesimo assoluto. Par- 
ticolare curioso, proprio 
a Capracotta, in Molise, 
Fauner tredici anni fa 
vinse il titolo italiano 
aspiranti. 

Nella gara di ieri ha 
sempre mantenuto il co- 
mando con un vantaggio 
che ha sfiorato anche il 
minuto. Il suo tempo è 
stato di 1h11'55”7 ed ha 
staccato i finanzieri Zor- 
zi e De Zolt, rispettiva- 
mente di 22"5 e 249. Più 
indietro il forestale Ago- 


Teo Alibegovic è na- 
to a Zenica, in Bosnia 
(ma ha la cittadinanza 
slovena); è alto 204 
centimetri; è un'ala 
con ottime percentua- 
li al tiro (18-20 puntia 
partita) e molto effica- 
ce ai rimbalzi. È consi- 
derato il miglior gioca- 
tore della nazionale 
slovena e ha già un 
trascorso in Italia, 
non molto fortunato, 
con la Fortitudo Bolo- 


a 

All'inizio della sta- 
gione Alibegovic dove- 
va andare alla Scavoli- 
ni, poi non si è fatto 
nulla e forse a Pesaro 
si sono pentiti. La Ge- 
nertel dunque cerca 
davvero di calare l'as- 
so per raddrizzare la 
situazione, Se Alibego- 
vic oggi dovesse rag- 
giungere l'accordo, un 
minuto dopo suone- 
rebbe il telefono di ca- 
sa Robinson: «Grazie 
e arrivederci» questo 
il tenore della conver- 
sazione. 

Prova d'appello inve- 
ce per Gillespie che la 
società ha deciso di 
provare anche dome- 
nica a Milano. Poi la 
decisione definitiva. E 


saltata l'amichevole 
con la Benetton, doma- 
ni la squadra di Steffè 
sarà a Gorizia (alle 17) 
ospite della Dinamica. 


CAMPIONATI ITALIANI A CAPRACOTTA 


Fauner senza rivali 
e Manu ricomincia 


Manu Di Centa 


stino Filippa (57”8) e il 
carabiniere Giorgio Di 
Centa (1’07”2). 

Hanno dato forfait il 
campione uscente Valbu- 
sa, Vanzetta e Albarello, 
impegnati nella prepara- 
zione per i mondiali di 
Trondheim e che saran- 
No in gara nella prova a 
staffetta. In prospettiva 
iridata deludenti sono 


state le prestazioni di 
Pietro Piller, finito otta- 
vo a l'46” davanti Fabio 
May (a 1'56°) e Sergio 
Piller (a 2'09"). Ancora 
più lontani sono finiti 
Gaudenzio Godioz, 21° a 
3'81”, e Maurizio Pozzi, 
23° a 335”. La gara era 
valida anche quale pro- 
va di Coppa Italia con 
vittorie di Roberto De 
Zolt tra i militari e di 
Oreste d'Andrea, sciato- 
re di casa, tra i civili. 

Oggi è in programma 
15 kmtl donne senza Ste- 
fania Belmondo. In gara 
Manuela Di Centa che ie- 
ri si è mostrata convin- 
ta. «Ai mondiali in pro- 
gramma a Trondheim 
(tra un mese ndr) — ha 
detto Manuela — sono si- 
cura di farcela». Assente 
la Belmdondo, protagoni- 
sta in Coppa del Mondo, 
gli occhi degli sportivi 
sono puntati tutti su Ma- 
nu. In gara anche la tar- 
visiana Paruzzi. 

In tv dalle 15.40 su 
Raitre. 


BASKET/NAZIONALE 
Infortunato Esposito 
Messina sta pensando 
all'esordio di Portaluppi 


MOTO 
Biaggi parte 
alla grande 


PHILIP ISLAND (AU- 
STRALIA) — Esordio 
molto positivo di 
Max Biaggi sulla Hon- 
da NSR 250. Il cam- 
pione del mondo, gua- 
rito dalla febbre pati- 
ta nei giorni scorsi, è 
sceso in pista nella 
prima giornata dei 
test Irta di Phillip 
Island in Australia. A 
digiuno di moto da 
Gran Premio da oltre 
tre mesi e su un mez- 
zo ancora tutto da co- 
noscere, Max ha gira- 
to in l‘38.9, molto vi- 
cino ai tempi dei mi- 
gliori nonostante alcu- 
ni problemi di messa 
a punto delle sospen- 
sioni, problemi che 

li hanno impedito di 
ae il ritmo. 

«Ho bisogno di gira- 
Te ancora Un po’ per 
poter dare un giudi- 
zio concreto sulla 
Honda, — ha detto 
Biaggi — ma come ri- 
ma impressione direi 
che è una moto con 
un grande potenziale. 
Il tempo che ho otte- 
nuto mi permette di 
essere molto ottimi- 
sta, considerando che 
erano tre mesi che 
non salivo in sella a 
una moto da Gran 
Premio». 


TREVIGLIO (BERGAMO) 
— All'elenco degli assen- 
ti nella nazionale di 
basket che domani af- 
fronterà la Repubblica 
Ceca a Treviglio si ag- 
giunge un altro pezzo 
RO Enzo VI 
Dopo quelli di Myers, 
Fucka, Conti è arrivato 
ieri il forfait del giocato- 
re della Scavolini, bloc- 
cato da un forte attacco 
febbrile a Caserta, dove 
sl era recato per assiste- 
re la sorella, sottoposta 
ad intervento chirurgi- 
co, Il ct Ettore Messina è 
costretto a rispolverare 
le parole di circostanza: 
«Prendo atto anche di 
questa assenza, sono di- 
spiaciuto perchè viene a 
mancare un altro gioca- 
tore importante». Per 
fortuna del tecnico az- 
zurro, la partita con i 
ceki mon potrà incidere 
su una qualificazione 
già ottenuta ed inoltre i 
Sostituti degli assenti si 
stanno impegnando per 
conquistare il posto in 
squadra: domani dovreb- 
be esordire Portaluppi, 
Insieme al ritorno di bi 
bio. Messina ha deciso 
di non convocare altri 
Giocato Rossini, Doo 
1 Treviglio, resta quindi 
a casa, fi ct, che rischia 
CRELoto contestazione 

a parte dei fedelissimi 
del playmaker della Pol- 
ti, ha spiegato che non 
ha chiamato Rossini per- 
chè, avendo a disposizio- 
ne Coldebella e Bonora, 
avrebbe potuto farlo gio- 
care solo nel malaugura- 
to caso di un infortunio 
di uno dei due. 


CAMPIONATI MONDIALI/sABATO EDOMENICA A MONACO 


Gregori sta preparando il dopo-Pontoni 


Il campione di Variano di Basiliano fa scuola: in azzurro anche i regionali Galassi, Toffoletti e Bon 


no. Gli atleti 
italiani han- 
no la possibi- 
lità di fare be- 
ne, questo si 
sa, ma il dt 
Gregori mette 
le mani avan- 
ti e smorza i 
facili entusia- 
smi, 

«Il traccia- 
to di Monaco 
è bello, tecni- 
co, piuttosto 
difficile - 
puntualizza 
Edy Gregori — 
Fu già sede 
dei campiona- 
ti mondiali 
del 1985, vinti da Thaler 
e Klange, ai quali parte- 
cipò, da Juniores, anche 
Bramati. Si corre al Cen- 
tro olimpico, a'ogni giro 
si passa sulla pista di tar- 
tan e poi, tra le altre dif- 
ficoltà, c'è un passaggio 
su una gradinata, due 
rampe da percorrere a 
piedi in un tratto pianeg- 
giante di un chilometro 


Il fuoriclasse Daniele Pontoni 


circa, dove SÌ vedrà chi 
va veramente forte in pj_ 
ci». n 

La gara, Però, potreb. 
be essere decisa qa] cli. 
ma. «Nonostante ij] per- 
corso non sia altimetrica. 
mente difficile — aggiun. 
ge ancora Gregori —'può 
diventare insidioso per 
il ghiaccio. Nel 19g5 ite 
che la pista di atletica 


era ghiaccia- 
ta. In queste 
condizioni la 
gara diventa 
una questio- 
ne privata tra 
" equilibristi 
" e il nostro 
Bramati po- 
trebbe essere 
uno dei favo- 
riti». 

Tra gli 
Open, la cate- 
goria dei più 
forti, Bramati 
e Pontoni par- 
tono da favo- 
riti, ma a far 
loro compa- 
gnia nel grup- 
petto dei più forti ci so- 
no almeno altri dieci at- 
leti. «Dipenderà tanto 
dalle condizioni fisiche 
in cui i nostri ragazzi si 
troveranno il giorno del- 
la gara - precisa il tecni- 
co giuliano - Io spero 
che almeno uno dei due 
raggiunga il podio, ma, 
questo lo sappiamo tut- 
ti, gli avversari da batte- 


Te sono tanti). 

Tra gli Under 23 il di- 
rettore tecnico triestino 
punta su Zoli, Zucchi e 
Dell'Oste, tre azzurri 
che si stanno facendo co- 
noscere nell'ambiente. 
«Mi aspetto buone cose 
da loro, potrebbero darci 
delle belle soddisfazio- 
ni». Per quanto riguarda 
gli Juniores, l'obiettivo 
minimo degli italiani è 
l'ottava piazza a squa- 
dre. «Se i nostri ragazzi 
si piazzassero oltre l'ot- 
tava posizione perderem- 
mo la possibilità di ave- 
re una piazza favorevole 
nelle griglie di partenza 
per i prossimi Mondiali 
e questo sarebbe un ve- 
To peccato», ha sottoline- 
ato ancora Gregori, 

Le gare dei campiona- 
ti mondiali inizieranno 
sabato con la prova riser- 
vata agli Under 23. Do- 
‘menica mattina garegge- 
ranno gli Juniores e al 
pomeriggio sarà la volta 
degli Open, gli atleti più 
attesi, 

Anna Pugliese 


IN BREVE 


Pallavolo, 
Bebeto: 

La continuità 
paga sempre 


ROMA — Sei giorni 
per riaprire un ciclo 
che si riteneva conclu- 
so con la finale di At- 
lanta e l'addio di Julio 
Velasco. L'Italia della 
pallavolo riapre ai «se- 
natori»: quelli del nu- 
cleo storico che l'ha 
pati ai vertici mon- 

iali. Paulo Roberto 
De Freitas Bebeto, nuo- 
vo ct dell'Italvolley, fi- 
no a sabato gira per la 
penisola per preparar- 
Si al nuovo compito 
nel segno della conti- 
nuità. 


Atletica: Krabbe 
super indennizzo 


BERLINO — A 27 an- 
ni, l’ex-campionessa 
del mondo di velocità 
Katrin Krabbe, non ha 
più la condizione per 
aspirare a vittorie su 
100 o 200 metri, ma 
può almeno sperare 
Nei miliardi che la Taaf 
le potrebbe versare 
quale indennizzo degli 
ingaggi persi a causa 
della vicenda doping. 


Coni: antidoping 
sentito Conconi 


ROMA — È avvenuto 
ieri l'incontro tra l'uffi- 
cio di procura antido- 
ping del Coni e il pro- 
‘essor Francesco Con- 
coni. «Conconi — ha re- 
so noto la stessa Procu- 
ra — ha apportato ele- 
menti importanti per 
il lavoro svolto in que- 
sti giorni dalla procura 
antidoping, elementi 
sui pui: ora prosegui- 
rà il lavoro dell'ufficio 
di procura». 
Pescante: 
politici pesanti 
ROMA — Accerchiato 
forse no, ma immalin- 
conito dal ripetersi di 
situazioni che ricorda 
di avere già provato. 
Pescante assicura di vi- 
vere così il fervore di 
iziative del mondo 
politico finalizzato a 
una riforma dell'orga- 
nizzazione dello sport. 
na organizzazione 
che ha bisogno di SE 
giustamenti ma non 
stravolgimenti o di in- 
terventi interessati. 
F.1: Ferrari 
test positivi 
FIORANO (MODENA) 
— Trentun giri di pi- 
sta con la vettura ibri- 
da e un ottimo tempo, 
1'00‘30. L'irlandese 
Eddie Irvine ha comin- 
ciato bene i suoi tre 
giorni di test sul circui- 
to di Fiorano, che ser- 
vono allo sviluppo di 
particolari meccanici e 
aerodinamici della 
nuova F310B. 


Se ati 
Ciclismo: alla Fci di Udine 
piani nazionali in vetrina 


UDINE — Tante domande e grande curiosità per Gian- 
carlo Ceruti, uno dei tre candidati alla presi lenza na- 


zionale della Federciclismo, 


da parte del nuovo consi- 


glio tegionale della Fci. Ceruti ha incontrato nella sede 
lella Fci di Udine il roca Dal Grande, i membri 


del comitato regionale è i 


delegati regionali per l'as- 


semblea elettiva di Saint Vincent. Ceruti, inviato in re- 
gione dal neopresidente Gianni Dal Grande, ha illustra- 
to con chiarezza i suoi progetti per lo sviluppo del cicli- 


smo. 
I punti fondamentali del 


la creazione di 
ma, 
lel 


sulle due ruote, lo sviluppi 


ne di nuovi spazi per il 
li e tracciati per gli allenamenti 


detti ‘amma prevedono 
ciclismo, piste ciclabi- 


in primo luogo, un 


giore dialogo tra la Federciclismo e il Ministero 
Istruzione, in modo da portare tanti giovanissimi 


o dell'attività su pista, che 


tante medaglie ha dato ai nostri atleti ma che ancora 
appare un po' defilata rispetto al ciclismo su strada, È 
intervenuto all'incontro anche il sacilese Aleardo Po- 
les, consigliere nazionale uscente che si presenterà alle 


elezioni 


presidente regionale Fci, il 
Per quanto riguarda la fe 
toriale oggi alle 19.30 in 


0 1 Saint Vincent Sperando nella riconferma. È 
candidato'al ruolo di consi 


liere nazionale anche l'ex 
Tiulano Giuseppe Garbin. 
derazione del ciclismo ama- 


prima convocazione, alle 20 


in Seconda, si terrà un'assemblea del comitato provin- 


ciale triestino dell'Udace 


Gsain. L'ordine del giorno 


prevede tra l'altro la relazione morale e finanziaria del 
Presidente e la Preparazione del calendario gare pro- 


Vinciale e regionale, 


an.pu. 


Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


TENNISTAVOLO/ SERIE Al DONNE 


Il Kras piega Messina /manager delle gare 


Superata per 5-0 la Fiamma Archimede, triestine in luce anche nella serie B 


TRIESTE — Vittoria fa- 
cile facile per le ragazze 
del Kras Generali nel- 
l'incontro casalingo con- 
tro la Fiamma Archime- 
de di Messina. Le triesti- 
ne si sono imposte per 
5 a 0 non regalando as- 
solutamente nulla alle 
avversarie. Le siciliane, 


‘ infatti, non sono riusci- 


te a strappare alle kras- 
sine nemmeno un set. 

Il gioco offerto da 
Wang Xuelan, Vanja Mi- 
lic e Ana Bersan è stato 
assolutamente superio- 
re a quello delle ragaz- 
ze dell'Archimede, ap- 
parse del tutto incapaci 
di contrastare la forza 
delle pongiste triestine. 

Nel campionato di se- 
rie B femminile doppia 
vittoria per il Kras. Il 
Kras Corium ha battuto 
per 5a 0 l'Etruria Tt di 
Arezzo e il Kras Activa 
ha avuto la meglio per 
4a 1 sulla Pol. Buttapie- 
tra di Verona. 

Nel Kras Corium Ka- 
tja Milic e Ivana Stubelj 
si sono prese la rivinci- 
ta sulla Bisaccioni, la to- 
scana che all'andata 
era riuscita a batterle. 
Nell'incontro contro la 
seconda categoria tosca- 
na la Milic ha giocato 
sempre in attacco, riu- 
scendo ad imporre il 
suo gioco veloce e a con- 
trollare tutto l'incon- 
tro. 

Anche Ivana Stubelj 
ha giocato piuttosto be- 
ne: ha bloccato il gioco 
della Bisaccioni, costrin- 
gendola a rimanere lon- 
tana dal tavolo di gioco, 


pr crcorra 


Classifica Prima ca- 
tegoria girone B: Pa- 
gnacco 35; Torreane- 
se 34; Tarcentina e Ci- 
vidalese 30; Valnati- 
sone 29; Vesna 27; 
Gorno 26; Costalunga 
25; Riviera 23; Union 
'91 22; Reanese 18; 
Opicina 16; Tavagnac- 
co 15; Medeuzza 14; 
Forgaria 11; Zaule 10. 
Classifica marcato- 
ri: 9 reti Golles (Tor- 
reanese) e Scala (Co- 
stalunga); 8 reti Nar- 
duzzi (Pagnacco); 7 re- 
ti. Berton (Medeuzza) 
e Leone (Opicina). 

Classifica Prima 
categoria girone C: 
Monfalcone 34; Ligna- 
no 31; Muggia 30; 
San Giovanni 28; Ru- 
da, Edile, Fincantieri 
e Futura 24; Gonars, 
Isonzo San Pier e San 
Lorenzo 23; Palazzo- 
lo 22; Pro Fiumicello 
20; Castionese 17; La- 
varianese 13; Torvi- 
scosa 5. Classifica 
marcatori: 12 reti 
Barchiesi (Gonars); 9 
reti Cecchi Giocaio) 
8 reti Derman (Edile) 
e Cudin (Palazzolo); 7 
reti Novati (Monfalco- 
ne). 

Classifica Secon- 
da categoria girone 
D: Latte Carso e Pro 
Romans 34; Mariano 
25; Villanova 24; Pri- 
morec 23; Torre 22; 
Pro Farra 19; Medea 
18; Portuale, Pro Cer- 
vignano e Moraro 17; 
Villesse 15; Kras e 
Cgs 8. Classifica mar- 
catori: 8 reti Rabacci 
(Latte Carso); 6 reti 
Milos e Butti (Latte 
Carso). 

Classifica Secon- 
da categoria girone 
E: Domio 31; Ancona 
26;  Turriaco 25; 
Chiarbola e Poggio 
24; Natisone 23; Breg 
21; Piedimonte 19; 
Azzurra e Olimpia 
17; Sagrado 16; Auro- 
ra 14; Audax e Sere- 
nissima 9, Classifica 
marcatori: 13 reti 
Bagattin  (Domio); 8 
reti Furioso (Sagra- 
do). 

Classifica Terza 
categoria girone G: 
Roianese 33; Sant'An- 
drea 32; Gaja 28; Ser- 
vola 27; Campanelle 
22; Mont./Don Bosco 
14; Cus 12; Union 11; 
Latte Carso, Breg e 
Venus 9; San Vito 7. 


ed è stata continua, evi- 
tando, come talvolta le 
capita, di proporre delle 
grandi cose per poi per- 
dere i punti conquistati 
con una serie di facili 
palleggi. 

Il Kras Activa ha per- 
so un unico punto, una 
sconfitta dovuta più a 
un calo di concentrazio- 
ne di Irena Rustja che 
al reale valore delle av- 
versarie. I primi tre in- 
contri si sono conclusi 
con un 2 a 0 netto per 
le triestine. Nella quar- 
ta partita, quella tra 
Martina Milic e la Oran- 
do, c'è stata battaglia. 

Martina si è imposta 
nel primo set per 21 a 
16, è stata sconfitta nel 
secondo per 21 a 18 e 
nel terzo stava per per- 
dere per 20 a 17. La si- 
tuazione poi, grazie alla 
determinazione e alla 
grinta della Milic, si è 
capovolta e Martina si 
è imposta nel terzo set 
per 24 a 22, riuscendo 
così a vincere l'incon- 
tro. 

Per quanto riguarda 
il pongismo giovanile 
prendono il via oggi a 
Judenburg, in Stiria, i 
Giochi della gioventù di 
Alpe Adria. La squadra 
regionale che partecipa 
ai Giochi è formata da 
Bresciani e Vanja e Mar- 
tina Milic (tutte porta- 
colori del Kras) e da Di 
Cosimo (Chiadino), Si- 
moneta (Kras) e Mugi- 
gnat (S. Giovanni Pn). 
Le nostre ragazze posso- 
no ben figurare. 

Anna Pugliese 


to. 


La stella «krassina» Wang Xue Lanin azione. (Foto Lasorte) 


CA 


TRIESTE — Amaro Lu- 
cano Cup nel segno del 
Ca Generali, ancora in 
corsa nel torneo C3-C4 
ed in quello riservato 
agli Nc. Nell'ultima gior- 
nata della prima fase il 
club di Padriciano ha te- 
nuto all'asciutto di pun- 
ti e di set il Tc Muggia 
nel campionato C3-C4 
dando così la possibilità 
al Tc triestino di giocar- 
si il posto in finale coni 
muggesani nel recupero 
del match della prima 
giornata. Nel successo 
del Ca Generali desta 
impressione la facilità 


‘ Amaro Lucano Cup 
Generali in evidenza 


con cui Matteo Tognon 
ha risposto in due set di 
Francesco Franzin, men- 
tre Marco Dordoni, con 
un punteggio analogo 
ha regolato l'attuale C2 
Christian Moselli. La Po- 
lisportiva San Marco si 
è invece arresa al Tc tri- 
estino che dopo la scon- 
fitta di Giorgi ad opera 
di Forza ha agguantato 
il successo grazie alle 
prove del giovane dop- 
pio Della Valle Schiozzi 
e di Fulvio Delli Compa- 
gni che ha concesso dav- 
vero poco a Guadalupi. 
Nella semifinale del tor- 
neo per Nc il Ga Genera- 
li già qualificato affron- 
terà l'St Monfalcone. 
Risultati C3-C4: Cia 
Generali-Tc Muggia 
3-0. Tognon batte Fran- 
zil 6-4 6-2; Sambaldi- 


Govoni batte Visintini- 
Moselli R. 6-3 6-2; Dor- 
doni batte Moselli C. 
6-4 6-3. Tc Triestina-Po- 
lisportiva San Marco 
2-1; Forza batte Giorgi 
7-6 7-5, Della Valle- 
Schiozzi battono Carmi- 
nati-Gabrovec 6-1 6-4; 
Degli Compagni batte 
Guadalupi 6-4 6-1. 
Torneo Nc: St Mon- 
falcone-Tc Borgo Lauro 
2-1; Surian batte De- 
meo 6-3 6-0; Quargnal- 
De Marchi battono Babi- 
ci e Giudici 6-4 6-1; 
Grando batte Miani 1-0 
(ritiro). At Campagnuz- 
za-St Ronchi 2-1, Feli- 
ciano batte Valenta 6-0 
6-1; Venuti-Petrucci 
battono Toffolo-Carini 
7-5 6-2; Nobili batte 
Tommasella 6-3 6-4. 
Sebastiano Franco 


ARCHIVIATO IL CORSO FORMATIVO DEL CONI REGIONALE 


Le lezioni svolte dai tecnici verranno raccolte in un manuale 


TRIESTE — Il Coni re- 
gionale punta sulla pre- 
parazione delle realtà 
sportive del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ormai i tempi 
e le difficoltà burocrati- 
che che quotidianamen- 
te sì presentano sul cam- 
mino non ammettono 
tentennamenti. Anche 
l'allestimento della più 
semplice manifestazione 
sportiva richiede ormai 
una professionalità dive- 
nuta indispensabile. 

«A dicembre — ricorda 
Emilio Felluga, presiden- 
te regionale del Coni — la 
giunta nazionale ha uffi- 
cializzato la Scuola na- 
zionale dello sport che 
già nel '92 avevamo 
aperto a Prosecco. Nel 
‘95 era stato allestito il 
primo corso per i dirigen- 
ti di società sportive con 
oltre 700 iscritti. Que- 
st'anno, visto l'elevato 


numero di gare fatte da’ 


atleti locali a livello 
mondiale, europeo e na- 
zionale, abbiamo predi- 
sposto un corso per diri- 
genti sportivi denomina- 
to “L'organizzazione di 
una grande manifestazio- 
ne sportiva”). 

Il corso «targato» ‘97 
si è svolto in cinque se- 
di: Trieste, Udine, Gradi- 
sca, Carnia e Fiume Ve- 
neto, per un totale di 
540 iscritti, 120 dei qua- 
li triestini. Ed è proprio 
dal presidente provincia- 
le del Coni di Trieste, 
Stelio Borri, che sono ar- 
rivate le «istruzioni» su 
come deve essere allesti- 
to un comitato organiz- 
zatore e le relative strut- 
ture operative. Ma nel 


LA SITUAZIONE DELLE COMPAGINI TRIESTINE IN PRIMA E SECONDA CATEGORIA 


Muggia ingoia lo «scherzo» 


L’Edile riposa sugli allori del derby, l’Opicina si ossigena dopo aver demolito il Vesna 


TRIESTE — Il clima car- 
nascialesco comincia a 
farsi sentire anche sui 
campi della Prima e Se- 
conda categoria. Duran- 
te l'ultima domenica so- 
no  fioccati i primi 
«scherzi», autentici im- 
previsti sul piano dei ri- 
sultati. 

Il riscontro più desue- 
to ha riguardato il crollo 
del Muggia Duino Scavi 
travolto in casa dal Go- 


nars (0-4). Quattro 
schiaffoni impensabili al- 
la. vigilia, eccessivi 


senz'altro considerando 
che la formazione di Jan- 
nuzzi ha fatto la sua par- 
tita e al di là delle nume- 
rose assenze — Stokely, 
Franca e Degrassi — non 
ha demeritato. Una scon- 
fitta che farà meditare i 
rivieraschi ma che non 
dovrebbe scompaginare 
sicuramente gli ambizio- 
si e legittimi piani della 
stagione in corso. 

San Giovanni ed Edile 
Adriatica si sta confer- 
mando oramai da tempo 
come una sorta di classi- 
ca della categoria. A Tri- 
este insomma il derby 
delude raramente, anche 
quando lo spettacolo 
non decolla del tutto c'è 
sempre qualche acuto in: 
agguato. Domenica ci ha 
pensato Derman con 
una prodezza delle sue a 
regalare tre punti plati- 
nati ai «costruttori» e a 
riporre l'accento sulla 
cronica aridità del San 
Giovanni in quel di viale 
Sanzio. Che Derman se- 
gni non è certo una novi- 
tà ma non poteva essere 
capitan Vatta, stando ai 
proclami della vigilia, a 
dare un dispiacere al- 
l'estremo Messina? 

«Ho ‘’rischiato’’ di se- 
gnare, come promesso — 
replica lo stesso Vatta — 
ma bene così. Abbiamo 
meritato sicuramente 
ma credevo di incontra- 
re un San Giovanni più 
motivato. Hanno fatto 
veramente poco per vin- 
cere — ha aggiunto Vatta 
— da parte nostra invece 
‘un gran carattere. Que- 
sta è la vera Edile, vole- 
vamo vincere per il ricor- 
do del derby dello scorso 
anno... Adesso non ci re- 
sta che vivere alla gior- 
nata). 


Si è suonata la fanfara 
del derby anche in alti- 
piano dove, un po' a sor- 
presa, l'Opicina ha sgre- 
tolato le ambizioni del 
Vesna (2-1). Ma per Stoi- 
ni, guida dei gialloblù, il 
successo riportato a spe- 
se del clan di Nonis è so- 
lamente una sorta di 
brillante conferma degli 
ultimi progressi». «Sì, 50- 
no soddisfatto — confer- 
ma Stoini — la partita 
aveva un valore tutto 
particolare e ha confer- 
mato che siamo sulla 
strada giusta. Siamo ben 
consci della situazione e 
il test con il Vesna ha ri- 
badito le nostre attuali 
condizioni. Posso solo 
sperare per il meglio a 
questo punto — confida 
Stoini — in quanto credo 
l'Opicina abbia le carte 
in regola per entrare nel 
vivo della lotta!». 

Nello stesso girone del- 
la Prima, il B, lo Zaule 
sta sfoderando un'ecce- 
zionale determinazione 
e volontà per uscire 'dal- 
la ancora purtroppo criti- 
ca situazione in gradua- 
toria. L'avvento di Flora 
sulla panchina viola, uni- 
tamente all'entrata in 
formazione del veterano 
Mendella, ha dato un im- 
pulso nitido sotto il pro- 
filo della reattività. Do- 
menica lo Zaule ha de- 
predato il terreno della 
quotatissima Cividalese 
(0-2) fornendo l’'ennesi- 
mo chiaro sintomo lega- 
to alla voglia di combat- 
tere sino alla fine. 

E in tema di sorprese, 
vero tenero pane che ali- 
menta ancora (fortunata- 
mente) il calcio a tutti i 
livelli, c'è da sottolinea- 
re la grande irapresa del 
Cgs, in Seconda, che 
blocca sullo zero a zero 
la capolista, Latte Carso. 
Doveva essere una pas- 
seggiata per la compagi- 
ne di De Benedetto ma 
dal cilindro del Cgs è 
spuntato l'estremo Caz- 
zato. Ha respinto tutto, 
anche la bora e la sfortu- 
na, oltre ai vari tentativi 
di Rabacci, Butti e Sam- 
baldi. È il portiere più 
perforato ma ‘per una 
volta l'eroe è stato lui. 

Francesco Gardella 


La formazione ideale 


STURNI 
(Edile Adriatica) 


CUTRARA 
(Vesna) 


CAZZATO 
(C.G.Sì) 


BENSI 
(San Sergio) 


LORENZI 
(Zarja) 


(Edile Adriatica) 


SEPPI VALZANO 


(Zarja) 


COK 
(San Luigi) 


LOTTI 


Tdoate34 


SAU 
(Opicina) 


DERMAN 
(Edile Adriatica) 


(San Sergio) 


Allenatore: Lenarduzzi (Edile Adriatica) 


TRIESTE — Impera il 
blocco dell'Edile Adriati- 
ca nella formazione Top 
11 della settimana. A co- 
minciare dal tecnico, Ro- 
berto Lenarduzzi. L'ex 
alabardato ha mantenu- 
to saldo il suo gruppo 
trasportandolo fuori da- 
gli impacci della zona re- 
trocessione, I rischi non 


sono finiti ma «Stuzziy si 


LA FORMAZIONE IDEALE /I MIGLIORI 


Cazzato del Cgs 
baluardo tra i pali 


può giostrare elementi 
di certa affidabilità co- 
me il difensore Sturni, 
eccellente, e il veterano 
Seppi, infaticabile e ge- 
nerosissimo. In attacco 
poi, a completare la bri- 
gata edilina c'è Derman. 
Tra i pali Cazzato del 
Cgs. Il baluardo degli 
«studenti» ha sfoderato 
contro il Latte Carso una 
super-prestazione, I suoi 
interventi hanno infran- 
to le velleità degli affon- 
di di punte come Rabac- 
ci e Butti. Nel pacchetto 
difensivo si ricandida il 
giovane Lorenzi (‘79) pu- 
pillo dello Zarja di Palci- 
Di, non nuovo a presta- 
zioni di valore. E da se- 
guire di più. Il San Ser- 
gio, dopo la piccola im- 
presa di Sacile, regala 
due scudieri alla Top ll. 
Si tratta di Bensi, in dife- 
sa, e di Lotti, lupetto sca- 
tenato del settore offen- 
sivo. Sempre in attacco 
Sau, dell'Opicina, trasci- 
natore dei gialloblù in oc- 
casione del derby col Ve- 
sna. Vesna che ripropo- 


Lenarduzzi 


ne.invece Cutrara; gran- 
de'‘stagione la sua, ora sa 
persino levarsi lo sfizio 
di grandi realizzazioni, 
Sempre a centrocampo 
giostrano Valzano e 
Cok. Il primo, talentuo- 
so cervello dello Zarja, 
ha siglato anche una dop- 
pietta mentre il giovane 
cursore del San e sta 
acquistando confidenza 
e intensità FOORATO, 

de}: 


corso degli incontri le re- 
lazioni hanno toccato 
tutta una serie di delica- 
te e importanti situazio- 
ni in cui le società sporti- 
ve si possono trovare. 

Autorizzazioni federa- 
li per manifestazioni na- 
zionali e internazionali, 
utilizzo di impianti pub- 
blici e privati e altre no- 
tizie utili sono i contenu- 
ti del corso tenuto dal- 
l'ingegner Brandolin, del 
Coni di Gorizia; Luca Pri- 
‘mavera, addetto stampa 
del Coni regionale, ha 
parlato su come va alle- 
stita una sala stampa e 
organizzato il supporto 
da'parte dei media; Li- 
vio Bastiani, segretario 
regionale del Coni, si è 
soffermato sui finanzia- 
menti provenienti da en- 
ti pubblici e da sponsor 
privati; Aldo Padovan, 
della Scuola regionale 
dello sport, ha illustrato 
quali sono le azioni di 
marketing e promozione 
che vanno sviluppate; al- 
tri due docenti della 
Scuola. regionale dello 
sport, Aldo De Gennaro. 
e Roberto Alessio, si so- 
no occupati rispettiva- 
mente della contrattuali- 
stica relativa alle sponso- 
rizzazioni e delle respon- 
sabilità civili e penali de- 
gli organizzatori. 

Queste e altre relazio- 
ni verranno raccolte in 
un manuale che verrà in- 
viato ai partecipanti e 
conterrà, oltre alle lezio- 
ni svolte, anche le do- 
mande e le relative rispo- 
ste raccolte tramite un 
questionario stilato a 
margine dei corsi. 

an.bul. 


SCI 


Sappada: 
Mauro Bruni 
sorpresa 
del gigante 


TRIESTE — Dopo le bel- 
le prove nelle discese in- 
ternazionali di Santa Ca- 
terina Valfurva, Mauro 
Bruni, dello Sci Cai Trie- 
ste-Sadg, continua a far 
bene non solo nelle di- 
scipline veloci ma an- 
che in quelle tecniche. 
Nella gara disputata- 
si ieri a Sappada, un gi- 
gante Fis valido per il 
49.0 Concorso dello Sci 
Gai Monte Canin, Mau- 
ro è giunto sesto tra i 
giovani, piazzandosi 
19.0 assoluto. Per il trie- 
stino si tratta di una 
FIODao prestazione: ha 
attuto gran parte degli 
atleti dello squadre na- 
zionali G e G2 e si propo- 
ne quindi come uno dei 
nomi da tenere d'occhio 
tra i giovani azzurri per 
le gare internazionali. 
La vittoria assoluta è 
andata all'italiano Mar- 
co Pastore (2‘20"44) sul- 
l'austriaco Hermann 
Schiestl (2‘20”56) e sul 
norvegese Aane Saeter 
(2'20”96). Primo tra i 
giovani e 13.0 assoluto 
l'altoatesino Stefan Fi- 
schnaller, che ha prece- 
duto di 1‘27 il diciotten- 
ne Bruni, Tra gli altri at- 
leti regionali, 41.0 Mar- 
chi, 48.0 Billiani, 50.0 
Alberti, 52.0 Cecconi e- 


Mauro Bruni 


76.0 il triestino Aaron 
Nider. 

Bruni aveva fatto be- 
ne già nei giorni scorsi, 
a Moena, in due slalom 
giganti Fis. Nella prima 
gara si era piazzato 
29.0 assoluto e nella se- 
conda 33.0. In entram- 
be le prove Bruni era 
stato il migliore dei gio- 
vani riuscendo anche 
ad abbassare il suo pun- 
teggio Fis sotto la fatidi- 
ca soglia dei 40 punti 
(ora ne ha 33). Aveva 
vinto entrambe le gare 
il ventitreenne valdosta- 
no Massimiliano Iezza, 
al traguardo il primo 
giorno in 2'32”12 e il se- 
condo in 2'29"39. 

Bruni aveva accusato 
un distacco di 420 nel- 
la prna gara e di 5”66 
nella seconda, quando 
aveva sbagliato appog- 
giando una mano a ter- 
ra. Tra gli altri atleti 
della regione si era pre- 
sentato al via solo il por- 
denonese Marchi, piaz- 
zandosi 54.0 e 77.0 su 
circa 140 atleti, molti 
dei quali stranieri. 

an.pug. 


BILANCIO E PROGRAMMI FUTURI DEL CLUB 
il Panathlon guarda 
abambini e studenti 


TRIESTE — Consueto 
bilancio della prima 
metà del ciclo biennale 
'‘96-'97 del Panathlon 
club Trieste che si è 
riunito per l'assemblea 
sociale. Il presidente 
del club, Fabio Colocci, 
ha avuto così modo di 
ricordare in rapida se- 
quenza le manifesta- 
zioni promosse e itemi 
trattati. 

Dal caso. Bosman 
agli interventi di Edy 
Orioli, dall'Olimpiade 
di Atlanta «annuncia- 
ta» dal console genera- 
le d'Italia a New York, 
Franco Mistretta, alle 
serate trascorse con Ce- 
sare Rubini e con il 
presidente della Feder- 
basket Gianni Petruc- 
ci. 


Masidiscuterà 
anche 
dei problemi 
dei disabili 


Nel corso dell'assem- 
blea sono state ricorda- 
te, inoltre, la mostra in- 
titolata «40 anni di 
sport a Trieste» e la 
conferenza pubblica te- 
nuta dai soci Combat- 
ti, Felluga e Borri, il ga- 
la di novembre dedica- 
to ai festeggiamenti 
per il quarantennale e 
il conferimento dei Pre- 
mi Panathlon ‘96. 


Al termine della carrel- 
lata il presidente del 
Club ha annunciato al- 
cune proposte per l'an- 
no in corso. Quali? 
Massima sensibilità 
verso i giovani, avvici- 
namento al mondo del- 
la scuola, maggiore 
considerazione per i 
problemi dei disabili. 

A questi temi va ag- 
giunto l'interesse del 
Glub di partecipare a 
Vienna, nel mese di 
maggio, al congresso 
mondiale del Pana- 
thlon e. un'iniziativa 
da promuovere in col- 
laborazione con il me- 
dico sportivo Auro 
Gombacci e con il Bur- 
lo Garofolo sul tema 
«il bambino e lo 
sport». 


FESTEGGIATO IL SODALIZIO TRIESTINO 
Ciclisti veterani Cottur 
da quarant'anni in sella 


TRIESTE — Nata nel 
marzo del 1956 la Socie- 
tà Ciclisti Veterani Cot- 
tur ha compiuto nelle 


scorse settimane un 
compleanno piuttosto 
lusinghiero: quaranta 


primavere. Un centina- 
lo di soci della Scv Cot- 
tur si sono riuniti in un 
locale del Carso per fe- 
steggiare quest’impor- 
tante compleanno e per 
premiare i tanti atleti 
della società triestina 
che si sono messi in luce 
nel corso della passata 
stagione. 

Sia il presidente regio- 
nale del Coni, Felluga, 
che quello provinciale, 
Borri, hanno avuto paro- 
le di particolare elogio 
per i risultati ottenuti 
dai ciclisti portacolori 
della Scv Cottur. Appro- 
fittando dell'occasione 
festosa e della presenza 
dell'assessore comunale 
allo sport Franco De- 
grassi, Giordano Cottur, 
vicepresidente della so- 
cietà e da lunghissimo 


Giordano Cottur 


tempo figura trainante 
del ciclismo triestino, 
ha voluto ancora una 
volta sottolineare le dif- 
ficoltà in cui si trova a 
GErae il movimento 
ei ciclisti triestini. 


«Manca una pista ci- 
clabile, una pista per la 
quale ci stiamo batten- 
do da quasi dieci anni — 
ha affermato Cottur —. A 
Trieste non abbiamo un 
settore giovanile e que- 
sto è un problema che 
potrebbe essere risolto 
soltanto con la creazio- 
ne di una pista ciclabi: 
le». x 

Tanti applausi, po 
per Roberto MoimasS 
Gianni Sclip, Danielé 
Fontanot e Furio Struf 
faldi, ottimi protagont 
sti nella stagione app“; 
na passata nelle gare 
mountain bike e pe 
amatori. Gli atleti segna” 
lati ma assenti giusti!” 
cati alla festa di comple” 
anno della società son0 
ancora în attesa di VE 
nir premiati; la cerim?” 
nia avverà infatti VU" 
concomitanza con L'IM 
minente inauguraziol, 
della nuova sede del i 
Scv Cottur in via Cri 


e ap' 
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CASABELLA Gretta vista ma- 
le salone, cucina, tre stanze, 
doppi servizi, grandi terrazze, 
posto auto 390.000.000. 
040/309166. (A1083) 


CASABELLA Ponzanino atti- 
co panoramico su due piani 
salone, cucina, due stanze, 
doppi servizi, tre terrazze, ga- 
l'age. Edilizia convenzionata 
mutuo 4%. 040/309166. 
(A1083) 

CASAMANIA Muggia adia- 
cenze giardino Europa, libero 
in buone condizioni, apparta- 
mento in condominio di soli 
tre alloggi, composto da: sog- 
giornò con angolo cottura, ba- 
gno, ampia matrimoniale, par- 
ziale proprietà della corte. L. 
82.000.000. Tel. 330400. 
CASAMANIA Muggia autosta- 
zione adiacenze, libero, ristrut- 
turato, luminoso, silenzioso, 
composto da: soggiorno con 
angolo cottura, bagno, came- 
ra matrimoniale, ripostiglio, 
soffitta, giardino condominia- 
le. L. 102.000.000. Tel. 
330400. 

CASAMANIA via Catullo adia- 
cenze, libero, molto silenzioso 
e tranquillo, dalla struttura par- 
ticolare, composto da: ingres- 
so, cucina abitabile con pog- 
giolo, ampio soggiorno, zona 
notte rialzata che si compone 
di camera, ripostiglio-guarda- 
roba, bagno. L. 100.000.000. 
Tel. 768222. Bere 
CASAMANIA via Udine in ca- 
sa d’epoca completamente ri- 
Strutturata. sia internamente 
che esternamente, apparta- 
mento come primo ingresso 
di circa 120 mq composto da: 
atrio, cucina abitabile, salone, 
due camere, ampio bagno, ri- 
Postiglio, riscaldamento auto- 
nomo. L. 198.000.000. Tel. 
ERE in ottimo stabile 
d'epoca totalmente ristruttura- 
to piano alto soggiorno matri: 
moniale cameretta cucina abi- 
tabile bagno servizio separa- 
to, 79.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/6938440. Aperto 
Sabato mattina. (A00) . 
COIMM F. Severo adiacenze 
tranquillo composto da sog- 
Giorno camera cucina bagno 
Poggio Tel. 040/371042. 

10: 

COLMI p.zza Scorcola in sta- 
bile signorile piano alto lumino- 


‘so soggiorno due camere cuci- 
na bagno cantina 
155.000.000. Tel. 


040/371042. (1047) 

COIMM v.le lil Armata appar- 
tamenti primingressi signorili 
Composti da soggiorno due ca- 
mere cucinotto doppi servizi 
terrazzino o salone tre came- 
Te cucina tre bagni ripostiglio 
terrazzo e terrazzino posti 
Macchina riscaldamento auto- 
nomo porta blindata possibili 
tà permuta. Tel. 040/371042. 
(1047) i 
COIMM ventennale ultimo pia- 
no buone condizioni vista ma- 
le soggiorno due camere cuci- 
na ampio bagno ripostiglio 
due terrazzi box due posti 
macchina. coperti possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 
(1047) 

COIMM villa bifamiliare recen- 
te due appartamenti composti 
da soggiorno tre camere cuci- 
ha doppi servizi ripostiglio e 
Soggiorno due camere cucina 
bagno giardino 2000 mq pos- 
Sibilità permuta. Tel. 
040/371042. (1047) ; 
COMMERCIALE alta con to- 
fale vista golfo e città in una 
Palazzina recente signorile in 
‘perfette condizioni apparta- 
Mento ottimo ampio ingresso 
Salone due matrimoniali am- 
Pia cameretta cucina abitabile 
doppi servizi completi terraz- 
za panoramica di circa 25 mq 
grande ripostiglio ampio box 
Auto indipendente di proprie- 
là. Eurocasa, via Battisti 8, 
040/6388440. Aperto sabato 
Mattina. (A00) i 
COMMERCIALE alta in palaz- 
Zina recente immersa nel ver- 
le. appartamento in buone 


. ©ondizioni matrimoniale cuci- 


Na abitabile con dispensa ba- 
gno con vasca, 67.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. Aperto sabato 
Mattina. (A00) 
COMMERCIALE alta in palaz- 
Zina recente perfetta terzo pia- 
No con ascensore ottime con- 
Sizioni interne atrio d'ingresso 
Soggiorno matrimoniale cucini- 
No bagno poggiolo ripostiglio 
sto macchina condominia- 
'8, 125.000.000. Eurocasa, 
Via Battisti 8, 040/6938440. 
erto sabato mattina. (A00) 
UZZOT. 040/626128 Sistia- 
Na vista mare stupendo ottimo 
Soggiorno cucina matrimonia- 
lè bagno terrazza 20 mq box 
Uto. 175.000.000. (A1089) 
UZZOT 040/63128 Fabio 
’&Vero alta 30ennale lumino- 
'Ssimo otitmo: salone cucina 
Ue matrimonali cameretta ba- 
i 0 ripostiglio terrazzini. 
o 9.000.000. (A1089) 
IZZOT_040/636128 Com- 
Merciale in palazzina nel ver- 
Map dono: salone cucina due 
atrimoniali cameretta doppi 
"Vizi ripostiglio due terrazzi 
2ggina posti auto coperti. 
0.000.000. (A1089) 


Oggetto: Avviso di deposito adozione P.R.G.C. di iniziativa privata in variante al 
la pic. n. 2386/2 e parte delle Pp.cc. nn. 2384 e 2386/1 del C.C. di Val 
Richiedente: Impresa Costruzioni dott: Grisovelli Sergio e Settimo Alessandro & C. s.n.c.. 


CUZZOT 040/636128 De Ami- 
cis luminoso secondo piano 


ottimo saloncino angolo cottu-. 


ra arredato matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina termoa- 
tuonomo. 79.000.000. 
(A1089) 

CUZZOT 040/636128 Felluga 
Stupenda vista mare ottimo sa- 
lone cucina due matrimoniali 
due bagni terrazzo cantine po- 
‘sto auto coperto. 
310.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Ghirlan- 
daio 80ennale piano alto 
‘ascensore: soggiorno cucinot- 
to camera cameretta bagno ri- 
postiglio terrazzino. 
130.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Giulia 
box auto piccole dimensioni. 
24.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Masca- 
gni ultimo piano ascensore vi- 
sta aperta ristrutturato: sog- 
giorno cucinotto due matrimo- 
niali cameretta bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 
160.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Molino 
‘a Vento buono cucina abitabi- 
le camera cameretta bagno 
servizio armadio a muro. Ser- 
ramenti alluminio 90.000.000. 
(A1089) 

CUZZOT 040/636128. Monte 
Canin vista mare ottimo: salo- 
ne tetrazza cucina poggiolo 
due matrimoniali due bagno ri- 
postiglio soffitta parcheggio. 
220.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Navali 
luminosissimo piano alto ri- 
strutturato totalmente: soggior- 
no cucina matrimoniale bagno 
cantina 99.000.000. (A1089) 
CUZZOT 040/636128 Roiano 
30ennale ottimo luminoso: 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno poggiolo soffitta. 
108.000.000, (A1 089) 
CUZZOT 040/636128 San 
Dorligo in casa bifamilare ap- 
partamento ristrutturato: salo- 
ne con caminetto cucina due 
matrimoniali bagno ripostiglio 
cantina giardino 720 mg posti 
auto. 310.000.000. (A1 089) 
CUZZOT 040/636128 Tarabo- 
chia appartamento 150 mq da 
ristrutturare in palazzo rimo- 
dernato. 145.000.000. 
CUZZOT 040/636128 Val- 
maura 10ennale ultimo piano 
soleggiatissimo ottimo: salone 
cucina camera cameretta due 
bagni ripostiglio terrazzini can- 


fina garage. 220.000.000. 
(A1089) 
CUZZOT 040/636128 via Tre- 


visani (Revoltella) vista aper- 
tissima 20ennale perfetto si- 
gnorle: salone 50 mq terrazza 
cucina veranda camera came- 
retta due bagni ripostiglio box 
auto. 300.000.000. (A1089) 
DISPONIAMO appartamenti 
varie dimensioni da ristruttura- 
re da 38.000.000. Possibilità 
mutuo regionale. Geppa 
040/5660050. (A001) — 
FIERA, soleggiatissimo nel 
Verde, ristrutturato, saloncino, 
due matrimoniali, accessori, 
200.000.000. Geppa 
0040/660050. (A001) È 
GABETTI Op. Imm. Cerchia- 
mo in affitto per nostri clienti 
referenziati villetta o ‘apparta- 
mento zona Opicina e limitro- 
fe oppure centrale signorile 
ampia metratura. Via S. Laz- 
zaro 9 tel. 040/763325. 
GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Mansarda piazza 
Volontari Giuliani (viale XX 
Settembre) ottimamente rifini- 
ta con travi a vista e pavimen- 
tazioni in legno composta da 
soggiorno cucina abitabile tre 
camere bagno ripostiglio canti- 
na. L. 160.000.000. Tel. 
040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». San Giusto appar- 
tamento in ottime condizioni 
palazzina recente ‘composto 
da soggiorno camera cameret- 
ta cucina abitabile doppi servi 
zi cantina. L. 160.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Strada per Basoviz- 
za proponiamo appartamento 
con splendida vista suggesti- 
Va composto da salone ampia 
camera matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio am- 
pia terrazza abitabile posto, 
macchina in garage più box 
per motocicli. L. 310.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Strada per Basoviz- 
za proponiamo appartamento 
con splendida vista suggesti- 
va composto da salone ampia 
camera matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio am- 
pia terrazza abitabile posto 
macchina in garage più box 
per motocicli. L. 310.000.000. 
Tel. 040/7600250. x 
GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Via Boccaccio ap- 
partamento di ampia metratu- 
ra composto da salone di 53 
mq tre camere doppi servizi 
cucina abitabile ripostiglio pia- 
no rialzato adatto a studio me- 
dico o ufficio. L. 248.000.000. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Via dell'Istria (via 
Belli) proponiamo appatta- 
mento in palazzina recente 
composto da soggiorno cuci- 
na abitabile camera cameret- 
ta bagno ripostiglio. L. 
138.000.000. 


piano di lottizzazione in zona C2 e B4 interessante 
le S. Bortolo. 


IL SINDACO: 
Roberto Dipiazza 


‘ GALLERY «Casa d'aste im- 


mobiliari». Via Cividale (Bono- 
mea) proponiamo apparta- 
mento con splendida vista ma- 
re, ultimo piano su due livelli 
con ascensore composto da 
soggiorno cucina bagno ca- 
mera matrimoniale più una 
mansarda di 40 mq. Posto 
macchina coperto e riscalda- 


mento ‘autonomo. LE 
248.000:000. Tel. 
040/7600246. 


GALLERY «Casa d'aste im- 
mobiliari». Via Franca (via S. 
Rita) appartamento composto 
da salone di 30 mq due came- 
re matrimoniali bagno con wc 
separato cucina abitabile ripo- 
stiglio. Da sistemare. L. 
190.000.000. Tel. 
040/7600250. 


GORIZIA alloggi 1/2 letto cen- 
trali - periferici da È 
70.000.000. IMMOBILIARE 
FARAGONA 0481/410230. 
(A00) 

GORIZIA centro 200.000.000 
elegante appartamento piano 
alto con splendida vista Sul ca- 
stello e colli circostanti: ingres- 
50 soggiorno cucinino due ca- 
mete bagno ripostiglio canti- 


Progett 
040/3682883. a 


GRADO GABETTI Op. imm. 
minfappartamento arredato 
soleggiatissimo posto auto co- 
perto. Tel. 0481/44611. (A00) 


GRADO Italia 0431/82384 cu- 
cinino servizio soggiorno due 
camere ampio terrazzo posto 
macchina. 


QuEsTO Invito È “x = 


GRATUITO PER I PERSONA E DÀ 


MULINO CASINO’ 


ra servizio terrazzo. 

GRADO porto casetta su 3 li- 
Velli, vista porto, da ristruttura- 
le, centro e pineta apparta- 
menti varie metrature, Valle 
Cavarere in bellissima villa bi- 
familiare di recentissima co- 
struzione, 260 mq su 3 livelli 
più 1000 mq giardino con ac- 
cesso auto, ottima occasione, 
L. 450.000.000 trattabili. Tel. 
040/311023/314794. Immobi- 
liare Vico. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze Canal 
Grande. elegante mansarda, 
come primingresso: salonci- 
no, matrimoniale, cucinotto, 
bagno, ascensore. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Carlo 
Alberto magazzino 250 metri 
quadrati circa, accesso strada- 
le. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Ippo- 
dromo ventennale vista aper- 
ta: soggiorno con angolo cot- 
tura, matrimoniale, bagno, ri- 


postiglio, poggioli. 
95.000.000. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 


1040/368003 adiacenze Roton- 
da del Boschetto tranquillo: 
tre stanze, cucina, bagno, ter- 
razzino, riscaldamento autono- 
mo. 140.000.000. (A1086) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Fabio Severo (Tr 
bunale) luminoso ottime condi- 
zioni: salone, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, lisciaia, pog- 
gioli. 360.000.000. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio San Gio- 
Vanni nel verde come primin- 
gresso: soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, cantina, po- 
sto auto. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 piazza Ospedale 
epoca tranquillo: soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, ri- 
Postiglio. 100.000.000. 
(A1086) 


DS 


VALIDO PER UN INGRESSO 


VERTITO IN VALUTA: 


plesso residenziale vista città: 
salone, fre ‘stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, posto 
auto. (A1086) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 San Vito comple- 
ta vista mare: saloncino, tre 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
dispensa, terrazzi, da ripristi- 
nare. (A1086) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 terreno edificabi- 
le pianeggiante zona residen- 
ziale Opicina circa 600 metri 
cubi edificabili. (A1086) 
INIZIO Giulia stabile prestigio- 
so appartamento molto adatto 
‘anche uffici - ‘Comunità 6 gran- 
di stanze cucinona bagni auto- 
Metano ascensore 220 mq 
prezzo interessante. Pizzarel- 
lo 040/766676. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 appartamenti 
nuovi-recenti da ristruttura- 
re, istruttoria gratuita prati- 
che mutuo regionale agevo- 
lato 7% acquisto prima ca- 
sa, 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi ultimo 
BERO vista Panoramica bica- 
lere + studio, oli posto 
auto coperto, ORSO 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano ap- 
partamento secondo piano 2 
via odono ‘cucina ser- 
ostiglio olo. 
MONFALCONE” Rose ALFA 
0481/798807 vile Ss. Marco 
prestigiosa ristrutturazione ak 
loggi varie Metrature 2/3 ca- 
mere terrazze posto auto can- 
tina. Altri centrali piani alti. 
MONFALCONE © Faragona 
0481/410230 ‘appartamento 
biletto cantina Verde condomi- 
NLG BUONO siato. Altro termo- 
autonomo doppi izi box. 
(400) i Ppi servizi box. 
M ALCONE ‘agona 
0481/410230 SI pa- 
lazzina alloggi 2/8 letto studio 
doppi servizi possibilità giardi- 
no proprio/mansarda. Altri 
pionta consegna, (A00) 


DIRITTO AD UN GETTONE DEL VALORE DI 25.000* LIRE. 


La ProwozioNE È VALEVOLE Fino E NON OLTRE Il 31 Manzo j: 997. 


*IL GETTONE PUÒ ESSERE UTILIZZATO AI TAVOLI DA GIOCO, MA NON può 


ESSERE CON- 


struenda bifamiliare triletto 
doppi servizi taverna posto 
macchina coperto giardino. Vi- 
sione planimetrie presso no- 
stri uffici. (A00) 
MONFALCONE —Faragona 
0481/410230 S. Pier d'Isonzo 
rustico bipiani annessa costru- 
zione da ristrutturare giardino. 
(A00) 

MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. appartamento man- 
sardato perfette condizoni. 
Tel. 0481/44611. (A00) —, 
MONFALCONE GABETTI 
Op. Imm. Fogliano apparta- 
mento nuova costruzione otti- 
me finiture cantina garage 


giardini ‘in proprietà. Tel. 
0481/44611. (A00) 
MONFALCONE  GABETTI 


Op. Imm. Staranzano apparta- 
mento in plazzina 2 letto dop- 
pi servizi cantina garage. Tel. 
0481/44611. (A00) 
MONFALCONE — KRONOS 
appartamento primo ingresso, 
su due livelli, mansarda otti- 
mamente rifinita, box, cantina; 
Mutuo agevolato 4%. Pronta 
consegna L. 205.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS 
centrale appartamento sog: 
giorno con terrazzo, cucina, 
due camere, matrimoniali, ba- 
gno, box e cantina. L. 
137.000.000. 0481/411430. 


. MONFALCONE KRONOS ot- 


tima opportunità appartamen- 
to due stanze soggiorno con 
cottura, bagno, ripostiglio, au- 
torimessa, giardino privato. L. 
115.000.000. 0481/411430. 

MONFALCONE KRONOS: 
C.so del Popolo, appartamen- 
to ultimo piano con soffitta, bi- 
camere, studio, cucina, ampio 
soggiorno, bagno. i, 
115.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento da risi- 
Stemare, ampia metratura, 4 
camere, soggiorno e salotto, 
140 mg, terrazzo. E 
200.000.000. 0481/411430. 
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IN UN CRESCENDO MOZZAFIATO CHE VI SBALORDIRÀ 


prenderne visione. 


Muggia, 29 gennaio 1997 


MONFALCONE KRONOS: 
Fogliano, casa parzialmente 
accostata, disposta su tre pia- 
ni, completamente ristruttura- 
ta, giardino, box auto, posizio- 
ne tranquilla. L. 220.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi appartamento tricame- 
real secondo piano, ingresso, 
soggiorno, ripostiglio, cucina, 
bagno, corte esclusiva e parte 
di corte in comproprietà. L. 
200.000.000. 0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villa a schiera in zona 
Verde e molto tranquilla, dispo- 
Sta su tre livelli, taverna e ga- 
rage nel seminterrato, tricame- 
re e biservizi. L. 275.000.000. 
0481/411430. — 


MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, villa indipendente di- 
Sposta su piani sfalsati, ampio 
giardino, ottima posizione, ga- 
rage. LE 320.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
San Pier d'Isonzo, recente ap- 
partamento in palazzina, bica- 
mere, ampio soggiorno, cuci- 
na abitabile e ampio terrazzo, 
box, termoautonomo. Ottima 
Opportunità. L. 145.000.000. 
0481/411430. 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento in 
bifamiliare di futura costruzio- 
ne, bicamere primo piano, am- 
pio box auto, ingresso indipen- 
dente. L 192.000.000. 
0481/411430. 


LA TUA PRIMA VINCITA. 


THE EXCITEMENT AND FUN BEGINS HERE! 

IL NOSTRO MOTTO È SINTETIZZATO IN DUE PAROLE 

CHE DA SOLE RIASSUMONO LA NOSTRA FILOSOFIA 

i DEL DIVERTIMENTO. UN'ELEGANTE CASINÒ 

ò CON TUTTI I GIOCHI TRADIZIONALI AFFIANCATI 

‘DA CENTINAIA DI SLOT MACHINES ACCOLGONO 

IL VISITATORE IN UNA ATMOSFERA ELEGANTE 

E RAFFINATA A POCHI CHILOMETRI DA 
TRIESTE, PROPRIO SUL CONFINE SLOVENO. 

LA NOSTRA OFFERTA È SUGGELLATA DA UN 

RISTORANTE CON CUCINA INTERNAZIONALE 

A CUI SI AFFIANCA UN'IMPORTANTE CARTA DEI 

VINI. SPETTACOLI DI CABARET E MUSICA DAL 


VIVO COMPLETERANNO IL NOSTRO REPERTORIO 


SIN DALLA PRIMA VISITA. 


ORARIO DI APERTURA 
DAL LUNEDI AL VENERDI DALLE ORE 18 ALLE 03 
SABATO DALLE ORE 16 ALLE 04 
DOMENICA DALLE ORE 14 ALLE 03. 


COME ARRIVARE 


GHIERI DI ISTRIA E SLOVENIA.» 


/ 


IL MULINO CLUB SI TROVA 4 
BUJE PROPRIO A CAVALLO DELI, 
CONFINE CROATO - SLOVENO 
VICINISSIMO ALL’AEROPORTO 
DI PORTOROSE (SLO). LA SUA 
POSIZIONE PRIVILEGIATA DISTA SOLTANTO 40 CHILOME- 
TRI DA TRIESTE LUNGO LA STRADA CHE COSTEGGIA LA 
PENISOLA ISTRIANA. IL MULINO DISPONE DI OLTRE 400 
POSTI MACCHINA CUSTODITI E DI UN SERVIZIO NAVETTA 


GRATUITO DAI PRINCIPALI CENTRI TURISTICI ED ALBER- 


MARE ADRIATICO 


MAGO (0) 


sum 
Sag 
DI 
DI 


suve® 


ai sensi dell'art. 45 della L.R. 52/9 


(o) 


CAPODISTRIA 


AEROPORTO DI PORTOROSE 


ULINO CASINO CLUB 


CROAZIA 


IL PICCOLO ‘. Ml Piccolo 
GRADO Italia 0431/82384 cu- IMMOBILIARE BORSA MONFALCONE  Faragona 
cina abitabile soggiorno came-  040/368003 Romagna com- 0481/410230 Fogliano co- 


COMUNE DI MUGGIA - PROVINCIA DI TRIESTE 
SERVIZIO URBANISTICA 

Oggetto: Avviso di deposito adozione Variante N. 14 al Piano Regolatore Generale. 

IL SINDACO rende noto che 


i si "an 1 1, dalla data odierna, è depositato resso gli uffici del Ser- 
vizio Urbanistica di via Roma n. 22, e per la durata di trenta giorni eHetivi 
sito adozione Variante n. 14 al Piano Regolatore Generale, affinché chiunque possa 


Entro il periodo di deposito, che decorre dal 29.1.1997, data di pubblicazione sul B.U.R. a 
tutto l'11,3.1997, chiunque può presentare osservazi 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, centralissimo ap- 
partamento ultimo piano trica- 
mere box auto, ristrutturato, 
40 mq terrazza L. 
160.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villa schiera in co- 
Struzione disposta su tre livelli 
doppio posto auto, giardino, 
ottima Opportunità. 16 
260.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA (strada per la fortez- 
za, Vicino la via Strudthoff) ma- 
gnifica posizione in zona resi- 
denziale casa con splendida 
Veduta golfo, cucina soggior- 
no sala da pranzo due stanze 
bagno e grande terrazza pa- 
noramica. Ulteriori 60 mq cir- 
ca sottostanti disponibili per 
eventuale taverna 
cortile/giardino due posti mac- 
china, Lire 290.000.000 tratta- 
bili. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA impresa vende ulti- 
me disponibilità villette pronta 
consegna soggiorno tre stan- 
ze cucina doppi servizi taver- 
na garage da 365.000.000. 
040/3650838. 

MUGGIA S. Barbara terreno 
agricolo 2000 mq circa adatto 
oliveto/vigneto ottima posizio- 
ne soleggiata riparato dalla bo- 
ra possibilità casetta per at- 
frezzi accesso macchina vie- 
ne proposto a Lire 
60.000.000. Altro terreno agri- 
colo zona Plavie vicino contfi- 
ne di Rabuiese 2700 mq circa 
possibile casetta per attrezzi 
Lire 52.000.000. B.G. 
040/272500. (A00) 


oni al Piano. 


, 


‘avviso di depo- 


Il Sindaco 
Roberto Dipiazza 


OPICINA favolosa villa di tre 
anni dotata di sistemi d'allar- 
me, cancello telecomandato, 
Vetri antisfondamento. Massi- 
mo confort e rifiniture di alto li- 
vello, salone con camino, 
grande cucina ammobiliata, 
due matrimoniali, camera, ca- 
merino con finestra, guardaro- 
ba, bagni, terrazza solarium, 
taverna, cantina, lavanderia, 
giardino accesso macchina. 
Informazioni d'ufficio. B.G. 
040/272500. 

PANORAMICO appartamen- 
to primoingresso con terrazza 
giardino palazzina prestigio 
sa. Soggiorno sala pranzo cu- 
cina tre camere doppi servizi 
cantina possibilità box. Do- 
mus 040/3866811. (A1074) 
PIAZZA FORAGGI in ottimo 
Stabile recente con ascensore 
appartamento ottimo lumino- 
sissimo ingresso matrimonia- 
le cameretta cucina abitabile 
bagno con vasca poggiolo ri- 
postiglio soffitta, 99.000.000. 
Eurocasa, via Battisti 8, 
040/638440. Aperto sabato 
mattina. (A00) 

PICCOLI lotti terreni agricoli 
Possibilità erigere casette per 
attrezzi vengono proposti nel- 
le zone di Prebenico, Caresa- 
na, Rio Ospo, Montedoro e 
Pesek. B.G. 040/272500. 
PINDEMONTE appartamento 
mansardato primo ingresso, 
saloncino, due matrimoniali, 
accessori, 200.000.000. Gep- 
pa 040/660050. (A001) 
QUATTROMURA Roiano pa- 
raggi, epoca, luminoso, tran- 
quillo, camera, cucina, servi 
zio esterno. 32.000.000. 
040/578944. (1028) 
QUATTROMURA Rozzol re- 
cente tranquillo, soggiorno, cu- 
cinino, camera, bagno, pog- 
giolo, cantina 105.000.000. 
040/578944. (1028) 
QUATTROMURA San Giusto 
ultimo piano, ascensore, in- 
gresso, soggiorno, cucina, ca- 
mera, cameretta, bagno, ripo- 
stiglio, 125.000.000. 
040/578944. (10028) 
QUATTROMURA Santa Cro- 
ce soggiorno, due camere, ca- 
meretta, cucina, bagno, giardi- 


No, posto macchina. 
230.000.000. 040/578944. 
(1028) 


QUATTROMURA Venier pa- 
noramicissimo, ultimo piano, 
ascensore, soggiorno, cucini- 
no, camera, bagno, poggiolo, 
cantina. 100.000.000. 
040/578944. (1028) 

RABINO 040/368566: 
147.000.000 Campo Marzio li- 
bero in decoroso stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta bagno riscaldamento auto- 
nomo soffitta. (A099) | 
RABINO 040/368566: 
179.000.000 Roiano libero ulti- 
mo piano in stabile trentenna- 
le con ascensore luminosissi- 
mo con vista mare tinello cuci- 
Nnotto 2 camere matrimoniali 
bagno. ripostiglio terrazzo. 
(A099) 
RABINO 040/368566: 
190.000.000 via Ghirlandaio lì- 
bero in stabile d'epoca piano 
basso appartamento di 120 
mg. composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali 2 camerette bagno 
ripostiglio riscaldamento auto- 
nomo adatto anche uso uffi- 
cio. (A099) 

RABINO 0040/368566: 
210.000.000 adiacenze via 
Coroneo libero in stabile re- 
cente 5.0 piano con ascenso- 
re luminosissimo in perfette 
condizioni tinello cucinotto sa- 
lone 2 camere matrimoniali 
studio doppi servizi terrazzo 
poggiolo soffitta. (A099) 
RABINO 040/368566: 
235.000.000 Sistiana. libero 
appartamento in casetta con 
ingresso indipendente soggior- 
no cucina abitabile 3. camere 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo posto macchina 
giardino di proprietà. (A099) 
RABINO 040/368566: 
235.000.000 via Udine libero 
in stabile d'epoca appartamen- 
to di 120 mq primo ingresso 
composto da salone cucina 
abitabile 2 camere matrimo- 
niali doppi servizi ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo canti- 
na. (A099) Pec 
RABINO 040/368566: 
470.000.000 Torchuchema li- 
bero primo ingresso in stabile 
ristrutturato esclusivo apparta- 
mento con splendida vista gol- 
fo e città ultimo piano più man- 
sarda per totali 180. mq com- 
posto da salone di 50 mq con 
caminetto doppi servizi con 
idromassaggio cucina abitabi- 
le in muratura 4 camere ter- 
razzo impianto d'allarme con- 


dizionamento cassaforte canti 
na. (A099) 
RABINO 0040/368566: 


530.000.000 Rive libero in sta- 
bile signorile totalmente ristrut- 
turato appartamento splendi- 
do con scorcio mare rifiniture 
lussuose composto da salone 
ad angolo 3 camere matrimo- 
niali cucina abitabile con cami- 
netto doppi servizi studio la- 
vanderia-dispensa ripostiglio 
poggiolo totali 240 mq riscal- 
damento autonomo cantina. 
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Unbel finale sprint 
lanciato dai dati Usa 


MILANO — Finale sprint per piazza 
Affari che nelle ultime due ore e mez- 
za di contrattazione ha cambiato deci- 
samente passo ritrovando la vena rial- 
zista delle ultime tre settimane. è ba- 
stata una buona indicazione congiun- 
turale dagli Usa (costo del lavoro nel 
quarto trimestre) per riportare il dena- 
ro sui titoli guida e far ripartire i volu- 
mi. 

L'apertura sostenuta di Wall Street 
ha poi consolidato la tendenza. L'indi- 
ce Mibtel ha chiuso con un progresso 
dello 0,82%. Ancora una volta i telefo- 
nici hanno guidato il mercato suppor- 
tati anche da un buon risveglio delle 
Eni. 

Stet-Telecorh è quindi ancora il te- 
ma caldo del listino: rispetto alla vigi- 
lia gran ritorno di acquisti anche sulle 
azioni ordinarie delle due protagoni- 
ste della prossima fusione. Sulla loro 
scia hanno recuperato anche altri tito- 
li come Olivetti fortemente depressi 
in mattinata. Nella prima parte di se- 
duta la cautela del mercato, in attesa 
del dato americano, aveva ridotto i vo- 
lumi e fatto emergere una serie di pre- 
se di beneficio che avevano portato 
l'indice telematico a perdere oltre 
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A OTTOBRE 3,5% INME 


Sconfortanti i dati 
perl'occupazione 
nelle grandi imprese 


Così!” 
nelle grandi 
imprese 


Rispetto allo stesso mese 
6 dell'anno' precedente 


@, 


occupazione (È) 
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Fonte: ISTAT 


[SEI]. 


ROMA — Piccola, continua, progressiva: l'erosione 
della forza lavoro continua a produrre «buchi» visto- 


Sl 


‘Mentre il Paese si interroga sulla necessità di una 


manovra aggiuntiva, e gli SI «finanziari) di 
0. 


Mastricht guidano le scelte 


litica economica, 


l'economia «reale» si mostra ancora una volta in gra- 
n, difficoltà. L'Istat ha diffuso i consueti dati mensi- 
li sull'occupazione nelle grandi imprese, con più di 


i lenti. Non sono buone notizie: nei primi 
AR del 1996 - rispetto allo stesso periodo del 
'95 - la forza lavoro è scesa del 1,8%, con una varia- 
zione congiunturale (rispetto a Settembre ‘96) di 
-0,9%, e un saldo tendenziale negativo a ottobre di 


-3,5%. 


ennesimo allarme sul fronte del lavoro ha Tiacce- 
na il dibattito: politico e tecnico, 
dei tempi e delle capacità delle scelte governative, é 
delle singole «ricette» proponibili per rilanciare l'oc- 


cupazione. 
finisce orm: 
sostegno del 
hatore 


Alfiero Grandi, dell'esecutivo del Pds, de- 
ai irrununciabili «misure straordinarie a 
lla ripresa». Mentre Publio Fiori, coordi- 
di An, denuncia «l'assoluta indeguatezza del- 


i sovernative per una politia di sviluppo». 
È OS critica condivisa anche dalla Gi , che 
ha definito «inadeguate» le politiche economiche del 
governo, e dalla Cgil che parla di «economia reale 
Che ya a rotoli» e di un patto del lavoro «che non ba- 


Sta più». î È È 

ia adro tecnico fornito dall'Istat scorpora le 
&randi imprese del settore servizi. Altro sconforto: 
Variazione congiunturale a ottobre ‘96 attestata a 
-0,8%, variazione tendenziale a -1,3%, saldo negati 
vo rispetto ai dieci mesi dell'anno precedente -1,5%. 
Alcune spiegazioni tecniche inducono a smorzare il 


pessimismo: i dati sono così foschi anche 
Sistente numero di pensionamenti dei 


er il con- 
[pendenti 


del comparto energia, gas ed acqua. 
Spiegazioni che comunque non hanno cancellato 
la significatività dei dati. Per Grandi, Pds, «bisogna 
intrecciare alle politiche di risanamento finanziario 
iniziative di portata straordinaria in tema di svilup- 


po». 


Visco: «Sa 


Economia 
SECONDO IL MINISTRO MOLTI NELL’ AMMINISTRAZIONE STANNO BOICOTTANDO LE RIFORME 


Il Piccolo 


botaggio al fisco» 


«C'è Il rischio di non avere le dichiarazioni degli ultimi anni: non è stata bandita la gara peri concessionari» 


ROMA —. All'interno 
dell'amministrazione fi- 
nanziaria c'è una «fortis- 
sima componente» che 
vuole che le cose riman- 
gono così come sono, 
che fa «sabotaggio scien- 
tifico» ai processi di ri- 
forma. Lo ha detto ieri il 
ministro delle Finanze, 
Vincenzo Visco, nel suo 
intervento al convegno 
del sindacato della Fun- 
zione pubblica Cgil. 
Visco ha anche reso 
noto che da un esame 
delle ultime settimane 
dei conti pubblici risulta 
una tenuta del gettito fi- 
scale (in particolare per 
le imposte sulle imprese 
si registra un attivo). Il 
ministro ha quindi invi- 
tato «ad uscire dalla logi- 
ca dei condoni camuffati 
da concordati» e ha af- 
frontato il Tapporto tra 
amministrazione finan- 
ziaria e Guardia di finan- 
za, ribadendo la posizio- 
ne «decisamente contra- 
ria» del governo a una 
smilitarizzazione delle 
Fiamme Gialle. Parlando 


della’ riorganizzazione 
dei flussi di entrata, Vi- 
sco ha ribadito l'obietti- 
vo di accelerare i tempi 
per gli accertamenti (og-. 
gi 3/5 anni). «C'è il ri- 
schio — ha sottolineato 
— di non riuscire in tem- 
po utile ad. avere le di- 
chiarazioni degli ultimi 
anni perchè non è stato 
confermato l'appalto pre- 
cedente al consorzio dei 
concessionari. La Comu- 
nità europea ha chiesto 
una gara che però non è 
stata bandita dagli uffi- 
ci». 

Nonostante il «sabo- 
taggio», il ministro.è con- 


«I condoni 


non sono 


la soluzione 
giusta» 


vinto che si possa fare 
un «buon lavoro» anche 
con l'attuale amministra- 
zione a patto che ci sia 
una disponibilità «ad 
una Intesa per gestire la 
fase di transizione al me- 
glio. Giò al fine di realiz- 
zare un interesse pubbli- 
co). 


Per Visco, l'attivo RES 


le imposte Sulle imprese 
mostra, tra l’altro, che la 
legge Tremonti «c'è co- 
stata una barca di sol- 
di». Appena ha cessato i 
suoi effetti — ha osser- 
vato — i risultati si sono 
visti. Quanto all'Iva, il 
ministro ha detto che il 


calo è stato più contenu- 
to di quanto ci si aspetta- 
va per l'andamento 
dell'inflazione, mentre 
per ora «nessuna nota 
positiva» viene dall'Ir- 
pef. 

Visco ha anche stigma- 
tizzato la posizione di 
chi ritiene che la lotta 
all'evasione si faccia con 
un «bel condono). 

«Così — ha spiegato — 
non si hanno effetti de- 
terrenti, anzi si sostiene 
l'evasione». A suo pare- 
re, invece, riorganizzan- 
do il sistema e facendo 
subito gli accertamenti 
«si produce gettito e si ri- 
portano le cose sul terre- 
no giusto». Sull'ipotesi 
di smilitarizzare la Guar- 
dia di finanza (richiesta 
avanzata dalla Fp-Cgil), 
Visco ha detto che la Gdf 
e l'amministrazione 
«fanno parte di un'unica 
azienda, quindi vanno 
utilizzati unitariamente. 
In questa struttura com- 
plessa del sistema fisca- 
le bisogna affidare ad 
ognuno i suoi compiti na- 
turali». 


«COMPLICE» UNA DICHIARAZIONE DI PRODI 
Una brutta scivolata per la lira 
che perde su marco e dollaro 


ROMA — Continua sen- 
za freni la corsa inarre- 
stabile del dollaro, 
sempre più forte su 
tutte le piazze compre- 
sa quella italiana dove 
è volato sopra ‘quota 
1,600, un livello che la 
lira si era lasciata alle 
spalle da oltre un an- 
no. 

Il biglietto verde, do- 
po aver segnato forti 
rialzi sia a Francoforte 
che a New York, dove 
ha aperto sopra gli 
1,65 marchi e i 120 
yen, ha infatti confer- 
mato il suo rafforza- 
mento anche sulla 
piazza italiana dove è 
stato indicato dalla 
Banca centrale a 
1.614,34 lire. Motivo di 
Questo improvviso, for- 
te rialzo del dollaro in 
Italia è legato alle af- 
fermazioni sulla forza 


della lira fatte dal pre- 
sidente del Consiglio 
Romano Prodi alla 
stampa estera. Per il 
neo presidente del Fo- 
Tex, l'associazione dei 
cambisti esteri, Ange- 
lo Brizzi, le affermazio- 
ni di Prodi avrebbero 
contribuito a dare 
un'ulteriore spinta al 
movimento rialzista 
del dollaro, che si sa- 
rebbe avvantaggiato 
del ribasso della lira 
sul marco. Nelle indi- 
cazioni della Banca 
d'Italia il marco era 
quotato ieri a 977,03 li- 
Te contro le 974,08 lire 
di ieri, 

«E' chiaro che dopo 

cuni giorni di relati- 
va calma certi sposta- 
menti fanno riflettere 
anche se non sono così 
eclatanti» ha rilevato 
tuttavia Brizzi che ha 
anche ricordato i moti- 


vi alla base di questa 
recente ripresa del bi- 
glietto verde, 


Per il neo presidente 
del Forex, Infatti, oltre 
alle diffuse aspettati- 
ve per Un rialzo dei 
tassi di interesse oltre- 
oceano, C'è la netta 
sensazione che l’econo- 


mia Usa stia sodendo 
di un periodo di cresci- 
ta articolata, Senza 


contare il confronto 
con le altre economie 
che, certamente, non 
stanno dimostrando ri- 
sultati particolarmen: 
te brillanti. C'è Poi il 
sospetto che il dollaro 


- stia beneficiando in 


uesto periodo gj 

flusso ti do 
menti dall'Europa, ‘do: 
ve prevarrebbe ung po- 
sizione di cautela in at- 
tesa di conoscere i] fu- 
turo della moneta uni. 
ca. 


SUBITO SMENTITE LE «INDISCREZIONI» DI UN GIORNALE FRAN CESE 


Electrolux, voci di vendita 


L’«acquirente» sarebbe la sud-coreana Daewoo - Calma assoluta alla Zanussi 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Tutto in fa- 
miglia. Valgono 60 mila 
miliardi le aziende del 
gruppo Wallenberg, il 40 
per cento dell'intero va- 
lore della Borsa svedese. 
L'Agnelli di Svezia, Pe- 
ter, controlla un impero 
che contiene la «crema» 
dell'imprenditoria svede- 
se (da Electrolux, pro- 
prietaria della Zanussi, 
alla Saab; fino alla Sas 
che gestisce le linee ae- 
tee scandinave). Con di- 
Screzione quasi leggen- 
daria: il motto del grup- 
po è «essere, non esser 
Visto». 

E ieri le voci riportate 
da un giornale economi- 
Co francese specializzato 
in finanza ma non di pri- 
Mo piano (Le Tribune), 
Secondo cui i Wallen- 
berg avrebbero deciso di 
Vendere il colosso euro- 
beo d'elettrodomestici 
Electrolux al gruppo 
Sud-coreano Daewoo (re- 
duce dalla bocciatura 
dell'offerta per la france- 
Se Thomson Multime- 
dia), hanno provocato 
Un breve sconquasso: 
«Non commentiamo le 
Questioni di proprietà 
T=ha dichiarato un porta- 
Voce di Investor, la hol- 
ding della famiglia Wal- 
@nberg. Aggiungendo 
Che «ci sono sempre di- 
Scussioni in corso con di- 

ersi interlocutori. Nes- 
lina società è sacra al 
nto di non poter esse- 

Venduta). 

Dopo la diffusione dei 
Ronti di Electrolux, che 

& archiviato il ‘96 con 

Na contrazione del 5 
Der cento del giro d'affa- 


ri e utili in calo del 33 
per cento (mercati sta- 
gnanti, Europa debole) 
e, soprattutto, il cambio 
al vertice che ha portato 
il quarantacinquenne 
amministratore delegato 


ROMA — Sono arrivati 
sul mercato i primi rice- 
vitori progettati e co- 
struiti in Italia per la ri- 
cezione delle trasmissio- 
ni digitali di Telepiù Sa- 
tellite, il bouquet di ca- 
nali che comprende fra 
l'altro le quattro reti Te- 
lepiù, Telepiucalcio, 
Bbc World, Cnn, Ansa- 
Bloomberg Tv, Gartoon 
Network, Discovery 
Channel, Mtv. I ricevi- 
tori, che si affiancano a 
quelli di costruzione 
estera presenti sul mer- 
cato italiano dalla scor- 
sa estate, sono realizza- 


Ha colpito comunque l'annuncio 


del giro di valzer nei vertici 


della società svedese controllata 


dai Wallenberg (nella foto Peter) 
A 


Leif Johansson sulla pol- 
trona della Volvo, i riflet- 
tori sono puntati sul 
Quartier generale dei 
Wallenberg. 

Alla Zanussi (il presi- 
dente, Gianmario Rossi- 
gnolo, è considerato 
l'ambasciatore della fa- 
miglia svedese in Italia) 
la calma è assoluta. Cer- 
to, nessuno può garanti- 
Te cosa ci sia nella men- 
te degli azionisti, ma 


IPRIMI DIGITALI ITALIANI 
Tele+: ricevitori Seleco 


ti da Seleco Italtel Mul- 
timedia, con stabilimen- 
tl in Friuli-Venezia Giu- 
lia e circa 100 dipenden- 
ti. Costano 1,750.000 li- 
re (solo ricevitore) oppu- 
Te 1.900.000 lire (kit 
completo con parabola 
e convertitore). Fino a 
oggi Telepiù Satellite 
ha raggiunto i 52.000 
bonati. 
Dato SR 
legato del gruppo Tele- 
ci Robert Hersov, ha 
sottolineato che l'in- 
gresso di un costruttore 
Italiano nel settore «di- 
mostra ancora una vol- 


queste voci di una vendi- 
ta di Electrolux ai corea- 
ni sono state subito liqui- 
date come fantasie. Poi 
da Stoccolma è arrivato 
il «no comment». D'altra 
parte non è neppure la 
prima volta. Tempo fa si 
parlava di un interessa- 
mento della General 
Electric. 

Ha colpito comunque 
‘annuncio a sorpresa di 
Johansson che diventa, 


ta che la televisione di- 
gitale via satellite apre 
nuove e grandi opportu- 
nità per tutti gli opera- 
tori attuali e potenziali 
di questo mercato». Per 
l'amministratore dele- 
gato di Seleco Italtel 
Multimedia, Maurizio 
Gini, la società intende 
«rappresentare in Italia 
il punto di riferimento 
al .lo sviluppo, la pro- 

luzione e la commercia- 
lizzazione di apparec- 
chiature multimediali, 
destinate al mercato 
dell'elettronica di con- 
SUMO). 


in sostanza, il Romiti di 
Svezia. Per il giovane 
manager svedese, nato a 
Goteborg (quartier gene_ 
rale della Volvo) dove si 
è anche laureato, è un ri. 
torno a casa. D'altra Par- 
te, all’Electrolux, aveva 
raggiunto il massimo tra. 
guardo possibile. Uomo 
ambizioso e cordiale, ha 
deciso di lasciare l'impe- 
ro dei Wallenberg per sa- 
lire l'ultimo, decisivo, 
gradino. 

All'Electrolux arriva 
Michael Trescow, già nu 
mero due mondiale della 
di ‘Atlas Copco, un’altra 
società che gravita ne]. 
l'orbita della potente gi. 
nastia industriale svede. 
se. Conosciuto Come una 
persona capace e deter. 
minata, Trescow è 


Electrolux. A 

Da Trescow ci sj aspet- 
ta comunque 
cambiamento, È 
che la determinazione 
del personaggio, forse 
anche cambi Otganizzati. 
vi nella struttura de] co- 
losso svedese. Ma è anco- 
ra presto per dirlo, Di 
certo tutto è avvenuto 
molto rapidamente, Giu- 
lio Mazzalupi, 56 ‘anni 
l'italiano che ha assuntg 
la guida di Atlas Copco 
romano con tre figli, è 
stato svegliato dal suo 
capo alle 3 di Notte men. 
tre si trovava in Cina, 


Romano Prodi 


NUOVO AGGIORNAMENTO 
Contratto tute blu: 

la trattativa procede 
conlo stop-and-go 


ROMA — Una pausa, 
nella trattativa per il rin- 
novo del contratto dei 
metalmeccanici, per ri- 
flettere. E andare avan- 
ti. Fiom Fim e Uilm han- 
no chiesto ieri una. so- 
spensione alla Federmec- 
canica e al ministro el 
Lavoro Tiziano Treu per 
potersi consultare con i 
Vertici delle rispettive 
confederazioni, cioè Cgil 
Cisl e Uil. «Una cosa del 
tutto ragionevole», ha 
commentato Treu. Del 
Testo erano mesi che le 
parti non si incontrava- 
no, quindi le interruzio- 
ni fanno parte del gioco, 
Gi si rivedrà oggi pome- 
riggio, ma intanto il sin- 
dacato ha indetto altre 
tre ore di sciopero da ef- 
fettuarsi entro venerdì 
mentre resta calda la si- 
tuazione nel bresciano e 
in molte fabbriche (tra 
le altre, ieri si sono svol- 
ti scioperi alla Fiat e alla 
Iveco). Ò 

Il governo conta di 
chiudere entro la setti- 
mana. E' pur vero che, 
come sostengono gli stes- 
si sindacati, la distanza 
ormai non è incolmabi- 
le. Ma gli intoppi ci so- 
no. Non è chiaro fino in 
fondo se sono di natura 
tecnica, come assicura il 
leader della Fim Gianni 
Italia, o se invece, que- 
sto è quanto ritiene il nu- 
mero uno della Uilm Lui- 
gi Angeletti, «la questio- 
ne è tutta politica per- 
chè tecnicamente si po- 
trebbe chiudere in poche 
ore). È 

I nodi? Quelli di sem- 
pre, per nulla diminuiti 
dal superamento della 
pregiudiziale. politica 
sull'opportunità di chiu- 
dere. I nodi di sempre, si 
diceva, e forse uno in 
più. Vediamo: bisogna 
mettersi d'accordo sulla 


: Proligam ate del con- 


IL «RAPPORTO ITALIA» DELL’EURISPES 


Meccanici ed edili 
| «re» dell’evasione 


ROMA — Il Mezzogior- 


al Nord è dovuto alla di- 


no continua a essere il î versa distribuzione del- 
luogo di residenza privi- I n tre anni la ricchezza nelle zone 
cone oso evasori a SREEESE Hasane 
negli ultimi tre anni i * ANTI E 
Nord, soprattutto in ter- Ss ottri All IN TESTA. La classifica 
ha fatto Telietao dl Goti magione ser 
0 Te; tal 
forte aan Una almeno sibili) mostra che su cir- 


ca mille irregolari 218 
SRparienzono al settore 
delle riparazioni mecca- 
niche di autoveicoli. Su- 
bito dopo — con 162 
evasori — viene il setto- 
re edile. Piuttosto alline- 
ate, invece, sono le al- 
tre categorie. 

Se sì guarda agli im- 
porti e ai tipi di società 
si scopre poi che la mag- 
giore incidenza sull’ 
evasore scopertà riguar- 
da le Srl (il 45%) seguite 
dalle Spa (23%) che mo- 
strano oltre mille miliar- 
di di ritenute denuncia- 
te ma non versate. 

COME SI EVADE. Gli 
italiani poco fedeli al fi- 
sco mostrano soprattut- 
to di avere la propensio- 
ne a svolgere attività in 
«nero»: circa 43 mila mi- 
liardi dell'imponibile 
evaso rientra nella cate- 
goria delle attività svol- 
te ma non denunciate. 

Consistente (30 mila 
miliardi) è anche il ri- 
corso a spese «dedotte» 
impropriamente dal red- 
dito che — spiega il Rap- 
porto Italia — «sono 
spese che il costume co- 
np: mune definisce di rap- 
bonibile evaso scoperto presentanza con le qua- 
dalla Guardia di finan- fi molti impreditori fi- 
za (rispetto al totale) è  nanziano propri consu- 
aumentato dal 25,45% mi privati, in ipendenti 
del 1994 (quando era «di dall’ attività produtti- 
poco superiore a 2 mila va». Una piccola quota 
miliardi) al 50,58% del di 1.700 miliardi riguar- 
-1996 (per un totale di. da ritenute non operate 
4.681 miliardi di lire). o non versate, E' picco- 
Nel Veneto - ad esem- la ma significativa: an- 
pio - è passato dall’ 5,12 .chesela Categoria com- 
al 14,08% e nel Piemon- prende alcuni errori sen- 
te dal 4,93 al 22,85%. za dolo, c'è il sospetto 
Analoga è la crescita — Spiega l’ Eurispes — 
delle irregolarità riscon- che alcuni evasori scom- 
trate nel settore dell’ mettano sull’ inefficien. 
Iva. Ovviamente il fatto za del fisco a verificare 
che la metà degli impor- ciò che non è stato ver- 
ti evasi venga scoperto sato. 


e ____—_ 


e PREVI _ a 
E inleggera salita 

il rendimento 

dei Bot del dopo-Tus 


ROMA — Il recente taglio del tasso di sconto non si 
è riflesso sull’ asta dei Bot (buoni ordinari del teso- 
To) tenutasi ieri: nonostante una massiccia doman- 
da, infatti, il prezzo medio ponderato è sceso ed i 
rendimenti netti composti annui sono saliti. La va- 
riazione di rendimento è solo frazionale per i Bot a 
6 e 12 mesi mentre è stata di sei decimi di punto per 
i trimestrali. In tutto sono stati offerti Bot per 38 
mila miliardi di lire, mentre la richiesta è ammonta- 
ta a 66.661 miliardi di lire, I rendimenti netti com- 
posti annui sono saliti dal 5,58% al 6,21% per i Bot 
trimestrali, dal 5,76% al 5,95% peri semestrali e dal 
5,64% al 5,70% per gli annuali. 


Ambroveneto, il risparmio gestito 
aumenta a 20.500 miliardi (+65%) 


MILANO — Ambroveneto ha messo a segno nel '96 
un significativo incremento dei volumi, con un risul- 
tato particolarmente positivo di gruppo (+65% a ol- 
tre 20.500 miliardi) del risparmio gestito. L'istituto 
presieduto da Giovanni Bazoli e guidato nel secondo 
semestre da Corrado Passera ha portato a 84.700 mi- 
liardi la massa amministrata, il 15% in più del di- 
cembre ‘95, 


PEER MPA 
L'Isvap richiama le compagnie: 
«Sveltite la liquidazione danni» 


ROMA — Severo richiamo dell'Isvap alle compagnie di 
gssicurazione affinchè sia migliorato il sevizio di liqui- 
dazione danni Rc auto, L'istituto di vigilanza ha ema- 
nato una circolare per accelerare le procedure e miglio- 
rare «il livello di tarsparenza e di informazione all'uten- 
za». Il numero dei reclami giunti all'Isvap è sensibil- 
mente cresciuto nel '96 (+11,41%): sono oltre 10.800 
contro i 9.698 del '95 (+6,91% sull'anno precedente). 


e 
Telecomunicazioni, per Gattegno 
dei nuovi incarichi in Alcatel 


MILANO — Nuovi incarichi in Alcatel per Samy Gattegno, 
amministratore fg) di Alcatel Italia. Dal 1°febbraio 
Svolgerà in Italia le funzioni di Cour senior officer, os- 
sla rappresentante di tutte le attività ‘catel, mentre come 
Presidente dell'area del Mediterraneo Sud Orientale coordi- 
nerà il gruppo nella stessa Italia, nella ex Jugoslavia, in Al- 
bania, Grecia, Malta e Cipro. Entrerà anche nell'Alcatel Te- 
lecom Board, «l'organismo di Alcatel incaricato di definire 
Politiche di indirizzo generale nelle telecomunicazioni», 


cosa è comunque certa: 
il fenomeno dell’ evasio- 
ne ha in tutta Italia di- 
mensioni allarmanti. I 
soli controlli effettuati 
dalla Guardia di Finan- 
za negli ultimi tre anni 
hanno SELE Ser 
prire 72 mila miliari felt pot 
imponibile Nrpellrpeg _ Pei (e 150,8 di quel 
nascosto al Fisco e altri 37,5% e nel ‘06 i137.89 
; ZII i DL CITio: ica îi minor de 
azioni Iva 9 5 i Fu 
Sì , li evasori scoperti è in- 
evasione fistole in Dit Yece passato dal 34,3% 
i del totale del 1994 al 
lia è una delle 60 Sche- 34,4% del 1996. La Cana: 
Re del peonano Italia pania nel 1996 è la re- 
i Sed BUNISDes DIE gione dove è stato sco- 
senterà ufficialmente il erto il'maggiorsname. 
Prossimo 7 febbraio, Il SE di cvastriiniari (449) 
Capitolo dedicato al Fi- seguita da Sicilia (388) e 
sco — «gli italiani in cer- Lombardia (319) 
ca di evasione) — ripor- EVASIONE IN AU- 
ta i risultati dei control- MENTO AL NORD. I 
li svolti negli ultimi tre controlli della Guardia 
anni dalla Guardia di fi- i finanza indicano in 
nanza. Gli ispettori del- articolare che al Nord 
le Fiamme Gialle hanno P evasione segna una 
individuato circa 9 mila crescita. E ico non 
evasori totali, completa- . solo nel GOTTO degli 
mnentesconosciutirali fio R8== = re Boss 
sco, e altri 5 mila evaso- no passati dal 23,8% del 
ri Doiol (che per { 
qua) 


86 mila mld 


paratotali. Nel 1994 si 
trovava nel Sud il 
41,8% degli evasori sco- 


Ca ‘94 al 27,8% del ‘96) ma 
(che annualità han- soprattutto negli impor- 
no omesso completa- +; ‘Per quanto riguarda 


mente gli obblighi di ; pres 
presentazione di una di- le imposte dirette l' im 


chiarazione Iva o dei 
redditi). Sono dati - spie- 
ga il rapporto - che ri- 
sultano «particolarmen- 
te intollerabili» in una 
situazione nella quale, 

er risanare i conti pub- 

lici, c'è «la necessità di 
reperire maggiore entra- 
te implica un aumento 
del carico fiscale». 

Ecco in sintesi i dati 
riportati nel «Rapporto 
Italia». 

PIÙ EVASORI AL 
SUD: E' il Mezzogiorno 
a contare il maggior nu- 
mero di evasori totali e 


quota da destinare alla 
prevdienza Integrativa, 
sull'eventuale introdu- 
zione di un Edr (Elemen- 
to distinto dalla retribu- 
zione, che non influisce 
su tutte le voci che com- 
pongono la busta paga), 
sull'entità di un’una tan- 
tum per la vacanza con- 
trattuale, sull'eventuale 


tratto di lavoro. Proprio 
quest'ultimo argomento 
rappresenta a quanto pa- 
re il terreno di.coltura di 
un altro problema, sta- 
volta tutto interno al sin- 
dacato. Fim e Uilm sem- 
brerebbero più disponibi- 
li a eventuali aperture 
in questo senso suscitan- 
FO l'altro la preoccu- 
pazione della Ugl. Per 
Fiom invece la durata 
del contratto non SÌ toc- 
ca. Checchè ne dicano 

li altri sindacati, la Con- 
Fidi e la Confapi 
che ancora ieri ha chie- 
sto una piaora fino al 
31 dicembre ‘98. 

Allo stato attuale, si 
starebbe parlando anche 
del prolungamento della 
fiscalizzazione degli one- 
ri sociali al sud, Nidi 
un'una tantum pari a 
500 mila lire per i sei me- 
si di vuoto contrattuale, 
di 30 mila lire per addet- 
to con le quali le aziende 
finanzierebbero la previ- 
denza integrativa. Il go- 
verno ha ribadito il suo 
impegno alla decontribu- 
zione del salario azienda- 
le, così da ridurre i costi 
indiretti per le aziende. 

Una mozione sul rin- 
novo contrattuale è sta- 
ta intanto depositata nel 
consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia da 
Rifondazione comuni- 
sta, Intende superare le 
resistenze di Confindu- 
stria, sostenendo le pro- 
poste del governo. 


Il Piccolo 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TGI (7.00 - 7.30 - 8.00 - 9.00) 

45 VREMAGINA. Con Livia Azzariti e Ludovico Di 

leo. 

«35 TGR ECONOMIA 

30 TG1 FLASHL.I.S. (9.30) 

35 LA MIA VITA COMINCIA IN MALESIA. Film (guer- 
ra '56). Di Jack Lee. Con Peter Finch, Virginia Mc 
Kenna. 

11.20 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella e Janira 

Maijello. 

11.30 DA NAPOLI TGi (ALL’INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "Nella buona 
e nella cattiva sorte" - 1a parte 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Maurizio Beretta. 

14.05 ANGELA, IL SUO UNICO PECCATO ERA 
L'AMORE... Film (drammatico '77). Di Boris Sa- 
gal. Con Sophia Loren, Steve Railsback. 

15.40 SOTELICO, Con Elisabetta Ferracini e Mauro 

jerio. 

16.05 CHARLOTTE 

16.50 GARGOYLES Au 

17.15 ZORRO. Telefilm. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

| 18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. Con Luca Giurato, Giorgio Cazzel- 
la. 

18.45 LUNA PARK. Con Mara Venier. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 CALCIO: INTER - NAPOLI 

22.40 PORTA A PORTA 1A PARTE. Con Bruno Vespa. 

22.55 TGI 

23.00 PORTA A PORTA 2A PARTE. Con Bruno Vespa. 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: MEDIA / MENTE. Documenti. 

1.00 SOTTOVOGE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 CANZONISSIMA. Con Corrado e Raffaella Car- 
ra’. 

2.50 VITA DA PROTAGONISTI: GIUSEPPE VERDI 

4.20 SEPARE”: B. CURTIS - TEDDY RENO - JOHNNY 
DORELLI 

4.35 LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET. 

Telefilm. "Il cadavere scomparso" 


6. 
6. 
6. 
1 
8. 
9. 


WI °S CANALE 5 


RAIDUE 


6.40 SCANZONATISSIMA 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.05 GLI ORSETTI VOLANTI 

7.25 FLINSTONE KIDS 

7.50 HEIDI 

8.15 ALBERT IL QUINTO MOSCHETTIERE 

8.35 POPEYE 

8.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. Telefilm. 
"Guaritore" 
9.35 QUANDO SI AMA, Telenovela. 

10.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 

10.45 PERCHE"? 

11.00 MEDICINA 33. Con Luciano Onder. 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOGIETA'. Con Mario De Scalzi. 

13.50 METEO 2 

14.00 CI VEDIAMO IN TV 

16.15 TG2 FLASH (17.15 18.15) 

16.30 LA CRONACA IN DIRETTA. Con David Sassoli. 

18.10 METEO 2 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.55 HUNTER. Telefilm. "Equivoco da un milione di dolla- 
ri" 

19.50 GO-CART 

20.30 TG220.30 __ 

20.50 FIGLIO A META'. Film tv (drammatico). Di Giorgio 
Capitani. Con Gigi Proietti, Andrea Giordana, Betti- 
na Giovannini. 

23.30 TG2 NOTTE 

24.00 NEON-LIBRI 

0.05 METEO 2 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO 

0.20 TG2 NOTTE SPORT 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.35 IL MATRIMONIO DI LADY BRENDA. Film (dramma- 
tico ‘'88). Di Charles Sturridge. Con James Wilby, 
Anjelica Huston. 

.30 DOC MUSIC CLUB 

.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA 

55 TEORIA DEI SEGNALI. LEZIONE 25. Documenti. 

45 MATERIALI. LEZIONE 25. Documenti. 

4.30 RETI DI TELECOMUNICAZIONI. LEZIONE 25. 

5.10 TECNOLOGIA DEI MATERIALI METALLICI. LEZIO- 

NE 25. 
5.55 CORSO DI MACCHINE. LEZIONE 25. 


ITALIA 1 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00 - 7.30) 
8.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
8.55 BUCORVI E SOCI. Documenti. 
9.10 IL SUO NOME ERA POT...MA LO CHIAMAVA- 
NO ALLEGRIA. Film (western '72). Di Dennis 
Ford. Con Peter Martell, Lincoln Tate. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 SCI: SUPERGIGANTE MASCHILE 
13.45 VIDEOSAPERE: VIAGGIO IN ITALIA. Gon 
G.B.Guerri Cinzia Tani. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TER LEONARDO 
15.00 TGR BELLITALIA 
15.10 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.20 GINNASTICA ARTISTICA: 1A PROVA SERIE A 
MASCHILE 
15.40 SCI DI FONDO: 15KM MASCH. TECNICA LIBE- 
RA FEMM. 
16.10 BILIARDO: CAMPIONATO ITALIANO 
16.40 FORMAT PRESENTA: FAMOSI PER 15 MINU- 
TI 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 8 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 DALLE 20 ALLE 20 
20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 
20.30 MI MANDA LUBRANO. Con Antonio Lubrano. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 SPECIALE MIXER 
0.05 STORIE INCREDIBILI. Telefilm. "Il telecoman- 
do" 
0.30 TG3 LA NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.50 UN INCONTRO CON...PERSONAGGI DI SPET- 
TACOLO. Con A cura di E. Della Giovanna. 
3.40 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: CATERINA 
CASELLI 
4.10 ADDIO GIOVINEZZA 


RETE4 


6.00 EURONEWS 

7.00 CANON 

7.30 GOODMORNING ITALIA 

9.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. Docu- 
menti. 

9.30 CARTOON NETWORK 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. 

12.15 TMC NEWS 

12.25 SCI: SUPERGIGANTE MASCHILE 

13.30 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri. 

14.00 TUTTE LE RAGAZZE LO SANNO. 
Film (commedia ’59). Di Charles 
Walters. Con David Niven, Shirley 
McLaine. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.50 ZAP ZAP. Con Ettore Bassi e Ales- 
sandra Luna. 

19.30 TMC NEWS 

19.55 CHECK POINT 8 

20.20 TMC SPORT 

20.30 NON MANGIATE LE MARGHERI- 
TE. Film (commedia '60). Di Char- 
les Walter. Con Doris. Day, David 
Niven. 

22.30 TMC SERA 

22.45 LA MALEDIZIONE DI DAMIEN. 
Film (drammatico ’78). Di Don 
Taylor. Con William Holden, Lee 
Grant, Lew Ayres. 

0.45 TMC DOMANI 

1.10 CRONO, TEMPO DI'MOTORI (R) 
1.40 TAPPETO VOLANTE (R) 

3.25 TMC DOMANI (R) 

3.35 CNN 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA" 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
(R). Con Maurizio Costanzo. 
11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 HOMNI E DONNE. Con Maria De 
ilippi. 
15.30 UNA BIONDA PER PAPA". Tele- 
film. "La notte degli ufo" 
‘16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANIMA- 
TI 


16.05 MILA E SHIRO 

16.25 SORRIDI C'E' BIM BUM BAM 

16.30 PICCOLI PROBLEMI DI CUORE 

17.00 SPANK TENERO RUBACUORI 

17.25 LA PATTUGLIA DELLA NEVE 

17.30 SUPERVICKY. Telefilm. "La moglie 
del vicino" 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 

18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bonolis. 

20.00 TG5 x 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Ezio 
Greggio e Enzo lacchetti. 

20.50 AMICI DI SERA. Con Maria De Filip- 


pi. 
23.00 TGS 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW, 
Con Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 
torio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 SUPER LA CLASSIFICA DEI DI- 
SCHI DELLA SETTIMANA (R) 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 LA STRANA COPPIA. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 


(A) 
5.00 NONSOLOMODA (R) 
5.30 TG5 EDICOLA 


6.10 CIAO CIAO MATTINA E CARTO- 
NI ANIMATI 
9.15 HIGHLANDER. Telefilm. 

10.15 PLANET (R) 

10.20 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.30 MG GYVER. Telefilm. 

12.20 STUDIO SPORT 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

12.55 HELENE E | SUOI AMICI. Tele- 
film. "Uno strano sogno" 

13.20 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.25 LE INCHIESTE DI GIAO CIAO 

13.30 BATMAN 

14.00 ACTION MAN 

14.25 GLI OCCHI DEL PANDA 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 

15.00 BAGNAICI Telefilm. "Incubi o re- 
alta” S 

16.00 PLANET - NOTIZIE IN MOVIMEN- 


TO 
16.30 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. "Rul- 
lini & pannolini" 
17.00 | RAGAZZI DELLA III C. Telefilm. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. "Problemes" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.50 STUDIO SPORT 
19.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
"L'amico ritrovato” 
20.00 HAPPY DAYS. Telefilm. "Lezione 
di galateo" 
20.30 GLI OCCHI DEL DELITTO. Film 
(thriller 98). Di Bruce Robinson. 
Con Andy Garcia, Uma Thurman. 
23.00 CALCIO: ALL AFRICANS STARS 
-00 FATTI E MISFATTI 
«10 ITALIA 1 SPORT 
15 STUDIO SPORT 
-25 ITALIA 1 SPORT 
2.05 PLANET (R) 
2.30 MANNIX. Telefilm. 
3.30 UN MONDO SENZA PIETA'. Film 
(drammatico '89). Di Eric Rochant. 
6.00 QUELLI DELLA PALLATTOLA 
SPUNTATA. Telefilm., 


3 
1 
5) 
tl 
1 


6.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 
6.30 IO E PAPA”. Telenovela. 
7.20 COLOMBO. Telefilm. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.50 KASSANDRA. Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 ALI DEL DESTINO. Telenovela. 

11.00 AROMA DI CAFFE. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 MILAGROS. Telenovela. 

12.35 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.35 ANASTASIA. Film (commedia ’56). 
Di Anatole Litvak. Con Ingrid Berg- 
man, Yul Brinner. 

17.45 0K IL PREZZO E’ GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.35 SAILOR MOON 

20.00 | PUFFI 

20.25 GAME.BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

20.35 MIA MOGLIE E’ UNA STREGA. 
Film (commedia ’80). Di Castellano 
Pipolo. Con Renato Pozzetto, Eleo- 
nora Giorgi. 

22.35 CIAK SPECIALE 

22.40 CERCASI SUSAN DISPERATA- 
MENTE. Film (commedia ’85). Di 
Susan Seidelman. Con Madonna, 
Rosanna Arquette. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 PARIGI O CARA. Film (commedia 
'62). Di Vittorio Caprioli. Con Fran- 
ca Valeri, Vittorio Caprioli. 

3.00 PESTE E CORNA (R) 

3.10 HARDCASTLE AND MC CORMI- 
CK. Telefilm. 

4.00 DETECTIVE PER SIGNORA. Tele- 
film. 

4.50 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 CARIBE. Telenovela. 


TELEQUATTRO 


13.00 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 
13.40 TRIESTE: PORTO SENZA FRONTIERE 
14.00 BASKET: MONTECATINI - PALL. GORIZIA 
15.30 LO STRANO MONDO DI MINU' 
16.00 MAZINGA 
16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 
16.55 VERDE A NORD EST 
17.45 QUA LA ZAMPA 
18.50 PRESENTE INNOVATIVO 
19.05 ZOOM 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.30 IL SUPPLEMENTO 
21.30 CALCIO: TOLENTINO - TRIESTINA 
23.05 FATTIE COMMENTI 
23.35 ZOOM 
24.00 LA PRIMA MISSIONE. Film. Di Samo Hung. 
Con Samo Hung, Jackie Chan. 
1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 MADRE CANNIBALE. Film (fantastico '87). Di 
J. Martin. Con R. Lee, V. Hubbard. 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.30 PARLIAMO DI... 

17.00 ALPE ADRIA 

17.30 L'UNIVERSO E?.... 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI / | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.25 HUCKLEBERRY FINN 

20.00 MEDITERRANEO 

20.30 L'ERRORE DI VIVERE. Film (drammatico '68). 
Di Albert Finney. Con Albert Finney, Colin 
Blakely. 

21.55 TUTTOGGI 7 Il EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO È 

22.10 ORCHESTRA DA CAMERA: | CAMERISTI DI 
SANTA CECILIA 


TELEFRIULI 


6.55 SONO UN DISERTORE. Film (drammatico 
‘42). Di Anatole Litvak. Con Tyrone Power, Jo- 
an Fontaine. 

8.45 TG ECLESSIA 

9.00 MATCH MUSIC MACHINE 

9.30 UNDERGROUND NATION 

10.00 VIDEOSHOPPING 


12.00 MATCH MUSIC 
12.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
12.45 AUSTRIA IMPERIALIS: SULLE ORME DEGLI 
ASBURGO (R). Documenti. 
13.30 OGGI IN DIRETTA. Con Andrea Valcic. 
13.45 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEOSHOPPING 
17.55 VIDEO NATURA: LA FAMIGLIA DI VOLPI. Do- 
cumenti. 
18.40 A.N.U.S.C.A. 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 UNDERGROUND NATION 
20.30 ENDOM MEDICINA. Con Umberto Tirelli. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 PROFESSIONE SINDACO (R) 
0.05 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.30 MATCH MUSIC MACHINE 
2.00 UNDERGROUND NATION 
2.30 SONO UN DISERTORE. Film. (drammatico 
?42). Di Anatole Litvak. Con Tyrone Power, Jo- 
an Fontaine. 
4.53 TELEFRIJULI NOTTE 
5.23 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 L'UNIVERSITA’ A DOMICILIO 
10.00 MUSICA CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
19.05 +3 NEWS 
19.10 SET ENTERTAINMENT 
20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 
21.00 RICHARD STRAUSS. Documenti. 
22.00 MUSICA DA CAMERA: R. STRAUSS - J.S. 
BACH 
23.30 CONCERTO SINFONICO: M. RAVEL 
24.00 MTV EUROPE 
TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 HE MAN 

8.00 KEN IL GUERRIERO 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 HE MAN 


13.30 SAMPEI 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 WALTON. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 GIORNATA SERENA 
18.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 KEN IL GUERRIERO 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.15 CITY HUNTER 
20.45 IDENTITA' BRUCIATA. Scenegg. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
23.45 TOP MODEL 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAAR 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO 
1.55 KNIGHTS AND WARRIORS 
2.55 NEWS LINE 
3.10 PROGRAMMAZIONE NOTTURNA 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 UDIENZA DEL PAPA 
12.30 DIAGNOSI 
114.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA LUNGA RICERCA. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 FILM. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 FILM. 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. 
3.30 FILM. 
5.00 FILM. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH 
15.10 DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI DI INFORMAZIONE 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


Radiouno 


Gi p 

11.90: GRI - Ultimo minuto (12.30); 12.00: Come 
vanno gli affari; 12.10: Il rotocalco. Scion: 
12.38: Medicina e societa’; 13.00: GR1; 13.2: 
Radiocelluloide; 14.00: GR1 - Ultimo minuto; 
14.11: Ombudsman; 14.3 R1 - Ultimo minuto 
(15.30 16.30 17.30 18.31 5.00: GRI - Ultimo 
minuto (16.00 17.00 18.00); 15.11: Galassia Gu 
tenberg; 15.23: Bolmare; 15.32: Non solo verde; 


Come vanno gli affari; 17.40: Uomini e camion; 


19.28: Ascolta si fa sera; 19.40: p 
Calcio: Inter - Napoli; 21.80: GR1- Ulti 
22.43: Bolmare; 22.47: Oggi ‘al Parlamento; 
23:00: GRA - Ultimo minuto; 28.10: Pronto Au: 
stralia qui Italia; 23.40: Sognando il giorni 
24.00: Il giornale della mezzanotte; 0.34; Radi 
TIR; 1.00° La notte dei misteri. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodu: 
Vivere la fede; 7.30: GR2; 8 ‘abio e Fiamma 
e la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Rimorsi; 
9.10: La musica che gira intorno; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: Chiama- 
te Roma _3131; 11.55: Mezzogiorno con Min 
12.10: GR Regione; 12.30: GR2; 12.50: Diverti 
mento musicale per due corni; 13.30: GR2; 
14.00: In Aria; 15.00: Hit parade - Bollicin 
15.30: GR2 Notizie; 15.35: Single; 16.30: GR2 
GR2 No- 


.30: GR2; 7.17: 


‘GR83; 9.05: 
10.30: Mattino 


11.55: Il piacere del t 1 
12.30: Indovina chi viene a 


Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Not- 

turno Italiano; 1.00: Notiziario in italiano 3-4 
7 1.083: Notiziario in inglese (2,03 - 3,03 doi 


; 1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,01 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco EE = 


4,06 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del matti 
no. 


Radio Regionale 


7.20: Onda Verde, Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.30: Giornale radio; 14.30: Da consu- 
marsi preferibilmente; 15: Giornale radio; 15.15: 
Alpe Adria; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: Noti- 


N 
naca regionale; 8.10: Magazine; 9.10: Studi 
aperto; 9.15: Libro aperto, Ivan Cankar: «La si 
nora Judit» nell'interpretazione dell'attrice Mira 
ardoc, VI puntata; 9.40: Scopriamo il mondo de- 
li animali; 10: Notiziario; 10.30: Intermezz 
1.45: Al centro dell'attenzione; 12.40: Musica co- 
rale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica oi 
chestrale; 13.30: Buonumore alla ribalta (repli- 
ca); 13.40: Polke e valzer; 14: Notiziario e crona: 
ca regionale; 14.10: Realtà locali: Qui Gorizi: 
15: Pot pourrì; 15.30: Onda giovane; 17: Notizi: 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: | grandi navigatori della, storia, indi: Musica 
leggera slovena; 19: Segnale orario - Gr; 19.21 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e Andro 
Merkù; dalle 7 alle 20 ogni ora il notiziario sulla 
viabilità dell’A4, A28, A28, realizzato in collabora- 
‘zione con le Autovie Venete; dalle 7 alle: 20 ogni 
ora «120 secondi: in due minuti tutto il Trivene- 
to», l'informazione dei centouno a cura della re- 
dazione locale; dalle 7 alle 20 in collegamento 
via satellite notiziario nazionale a cura della reda- 
don TELE 7.10: Gazzettino Triveneto; 7.30, 


ini; 13 pe 

musica, con Giuliano Rebonati; 14.05: Kalor Lati- 
no, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers Tim 
con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibé, con Gii 
liano Rebonati; 16.05: Dance all day, megam 
con la musica di Paolo Barbato, Sandro Orlando, 
Manè. Alessandra Zara, Gianfranco Amodio, Fe- 
derico di Leo; 17.05: Hit 101 (classifica ufficiale) 
con Mad Max; 18.05: Il ritorno de... arrivano. 
mostril Risate mostruose con i personaggi hi 

azzi dei centouno!; 20: Kalor latino, replica; 

it 101, replica; 22: Melody maker, i grandi suc- 
cessi degli anni Sessanta in versione originale! 
Selezioni a cura di Mauro Petrus; 23: Dance all 
day, megamix feplica): 0.05: Blue night: the 
R&B show FM; 01: Tempo di musica; 02: Kalor 
latino; 03: The flyers time; 03.20: 101 G house vi- 
be; 04: Dance all day; 05: Hit 101; 06: Melody 
maker. 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della 
o: con A. Merkù e M. Rovati, programma 
sportivo; È 

gni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: nostri amici 
animali, a cura di Miranda Rotteri; : 
Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, 
a cura di B. Nobile; 5 È 
Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cu- 
ra di L'aila Adamolli Ban; sì È 
Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confi- 
denze, a cura di Leda Zega. 


Radioattività 


7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18, 19,21 
Notiziario diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 


9.30: | titoli del Gr Oggi; 9.35: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 10.15: Classifichiamo, il meglio delle 
classifiche di Radioattività; 10.30: La mattinata, 


i s No Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.30: Radio Trafic e meteo; 22.31 
Effetto notte con Francesco Giordano, jazz, fi 
sion, new age, world, acid jazz. ARIE 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica ita- 
liana con Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit interna- 
tional, i trenta successi internazionali del momen- 
to con Marco D'Agosto; 16: Dj hit dance parade, 
le 50 canzoni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più trasmes 
Rie radio di tutta Europa con Gianîranco Miche- 
Ji 


Ogni domenica. Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta 
la più bella musica targata Radioattività senza... 
‘compromessi! 


Radioattività Sport 
7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr 999 Gazzetti- 
no Giuliano, giornale radio locale; 9.30: Obiettivo 
So l'intervista al personaggio sportivo - Que- 
sta settimana...; 10.80: Notiziario spottivo, tutti gli 
avvenimenti sportivi nazionali e internazionali; 
141.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vede- 
re alla televisione anche via satellite; 12.30: Gr 
9g i Gazzettino Giuliano, giornale radio locale; 
13.30: Oroscopo; 14: Disco time, la mitica disco 
music!; 14.30: Notiziario sportivo, tutti gli avveni- 
menti sportivi nazionali e internazionali; 15.30: 
Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta 
@ | risultati dei FIEUSI ‘campioni e delle grandi 
squadre; 16.30: Obiettivo sport, l'intervista al per- 
sonaggio sportivo; 17.30: Leggende dello sport 
Di 18.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 19.30: 
port on Tv (r). x ran PE 
Ogni lunedi. 19: Sportivamente, i risultati e i 
commenti sui campionati dello sport triestino (re- 
pic: martedì alle 13). So 
)gni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazio- 
ni e le anteprime sulle squadre triestine (replica 
sabato alle 11 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione lirica e di balletto 
1996/97. «Die Zauber- 
flote» (Il Flauto Magico) 
di Wolfgang Amadeus 
Mozart. Oggi, mercoledì 
29 gennaio ore 20 (turno 
E); giovedì 30 gennaio 
ore 20 (turno H); sabato 
1 febbraio ore 20 (turno 
L); domenica 2 febbraio 
ore 16 (turno D). Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich. 
Orario 9-12; 18-21. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 6 al 16 febbraio, Tea- 
tro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia «Edipo a Colo- 
no» di Sofocle, scrittura 
rievocativa di Ruggero 
Cappuccio, regia di Anto- 
nio Calenda, con Rober- 

‘ to Herlitzka e Piera Degli 
Esposti. In abbonamen- 
to: spettacolo 3 Rosso. 
Spazio Rossetti: Mostra 
Ciro Gallo. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 18: 
per «I Mercoledì della 
Contrada» a cura di Pao- 
lo Quazzolo incontro con 
Rossella Falk, interprete 
di «Master class con Ma- 
ria Callas». Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Master class con Maria 
Callas» di Terence Mc- 
Nally, con Rossella Falk. 
Regia di Patrick  Gui- 
nand. Parcheggio serale 
gratuito (fino a esauri- 
mento dei posti). Per in- 
formazioni: tel. 390613. 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO. Via Petronio 4. 
Giovedì 30 gennaio alle 
ore 20.30: il Teatro Co- 
munale di Brno presenta 
il musical «West Side 
Story». Prevendita dalle 
10 alle 14. Tel 
632664/5. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18 
(L. 7000), 20.05, 22.15 
(L. 12.000): «Ransom, il» 
riscatto» di Ron Howard 
con Mel Gibson. Un film 
Spettacolare, avvincente, 


ad altissima tensione! 
Dolby digital. 
ARISTON. Evita. Ore 


16.15 (settemila), 19, 
21.45 (prezzi normali): 
«Evita». di Alan Parker, 
con Madonna e Antonio 
Banderas. N.B.: mattina- 
te per le scuole a prezzo 
ridotto tel. 304222 (ore 
16-21). 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
17.30, 19, 20.30, 22: «Mi- 
crocosmos», il viaggio 
nei più piccoli misteri del- 
la natura. Solo giovedì: 
«Fuga dalla scuola me- 
dia». Abbonamenti per 2 
sale L. 70.000, validi tutti 
i giorni. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15; «Il 
ciclone» con Leonardo 
Pieraccioni. Dal 3 febbra- 
io spettacoli pomeridiani 
aL. 7000. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le ninfomani 
preferiscono la sceneg- 
giata napoletana». Con 
Selene. Ultimo giorno. 

NAZIONALE MULTISA- 
LA. Viale XX Settembre 
30. Digital sound. Prezzi: 
interi 12.000, ridotti 
9000. Al martedì L. 8000. 
Dal lunedì al venerdì pri- 
mi 2 spettacoli L. 7000. 


$ 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 


CEGLI IL 


ss  TEATRIECINEMA a 


SALA 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Nirvana», il fan 
takolossal di G. Salvato- 
res con C. Lambert e D. 
Abatantuono. 

SALA 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il club del- 
le. prime mogli» con 
Goldie Hawnh, Bette Mid- 
ler e Diane Keaton. Tre 
formidabili star in una 
commedia deliziosa, di- 
vertente, esilarante, 
esplosiva! 

SALA 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Alaska» con 
Charlton Heston. Una 
straordinaria . avventura 
ai confini del mondo! 

SALA 4. 16, 18, 20.15, 
22.15: «Dal tramonto al- 
l'alba» di e con Quentin 
Tarantino e con George 
Clooney e Juliette Lewis. 
Come una bomba esplo- 
de il film fenomeno. del 
genio creatore di «Pulp 
fiction». V.m. 18. Ult. gior- 
ni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 18, 20, 22: 
«Shine» di Scott Hicks. 
Con le splendide musi- 
che di Rachmaninov. So- 
lo martedì 4 febbraio 
«Crash». 

CAPITOL. 17, 18.40 (L. 
5000), 20.20, 22.10 (L. 
7000): «Il professore mat- 
to», un uragano di risate 
con Eddie Murphy. Ultimi 

« giorni. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 
19.30, 22: solo oggi a 
grande richiesta «Ritratto 
di signora» di Jane Cam- 
pion con Nicole Kidman 
e John Malkovich. Doma- 
ni: «Verso il sole» di M. 
Gimino. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca 1996-97. Ore 18, 
20.30: «Luna e l’altra» di 
Maurizio Nichetti con laia 
Forte, Maurizio Nichetti, 
Ivano Marescotti, Aurelio 
Fierro. Prossimo film 
(81/1, 1-2/02): «Tutti dico- 
no | love you» di Woody 
Allen. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione concertistica 
1996-97. Mercoledì 5 
febbraio ore 20.30 con- 
certo con' il pianista Mi- 
chel Dalbetto e il Quartet- 
to Prazak. Musiche di Ro- 
bert.Schumann e Alexan- 
der von Zemlinsky. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19; Utat-Trie- 
ste; Discotex-Udine; Ap- 
piani-Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
1996-97. Giovedì 6 e ve- 
nerdì 7 febbraio ore 
20.30 la compagnia di 
Geppy Gleijeses presen- 
ta «L'albergo del libero 
scambio» di Georges 
Feydeau, Regia di Mario 
Missiroli con Daniela 
Poggi e la partecipazio- 
ne di Carlo Croccolo. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro ore 17-19. 


CORSO. Ore 18, 20, 22: 
«Il'ciclone». Un film di Le- 
onardo Pieraccioni con 
Lorena Forteza, 

VITTORIA 1. Ore 17.45, 
20, 22.10: «Ransom» 
con Mel Gibson. 

VITTORIA 3. Ore 17, 
19.30, 22: «Evita» con 
Madonna. 


‘A28001 


DA OGGI ANCHE AL CINEMA 


AMBASCIANNA 


L'INGRESSO Al PRIMI 


2 SPETTACOLI 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


PRIZE db 


Mercoledì 29 gennaio 1997 
TEATRO: UDINE 


Spettacoli 


Riscoperta degli «ultimi» 


Contattoff e Interzona: due nuovi cartelloni proposti dal Css al Teatro San Giorgio 


pagnia Colori Proibiti? 
Da dove nasce l'adesio- 
ne di Andrea De Luca al- 
la poesia «difficile» di 
Franco Fortini? Fra i sei 
appuntamenti di Contat- 
toff, ci sono spettacoli 
che promettono di porta- 
re allo scoperto i nomi e 
le personalità più giova- 
ni ed estreme della sce- 
na contemporanea italia- 
na. 

"A loro, agli «ultimi tea- 
tri», perfino il Patalogo 
1996 ha dedicato una va- 
sta sezione, tentando di 
disegnarne in qualche 
modo una mappa. «Bruli- 
canti, sommersi e polifo- 
nici — così vengono defi- 
niti questi giovani arti- 
sti hanno vissuto fino- 
ra nel buio di un’esclu- 
sione. Ma una forte cari- 
ca di orgoglio e di tena- 
cia, una sorta di istinto 
di sopravvivenza ne ha 
fatto emergere segni evi- 
denti di dignità artisti- 
ca). 

Sono dunque questi 
«nuovissimi» il fenome- 
no più significativo delle 


UDINE — Si inaugura 
venerdì sera al Teatro 
San Giorgio una nuova 
iniziativa del Centro ser- 
vizi e spettacoli di Udi- 
he. E il cartellone di 
Contattoff: un pacchet- 
to di sei proposte teatra- 
li assolutamente inedite 
per la nostra regione. 

È chiaro fin dal nome 
che Contattoff nasce den- . 
tro l'esperienza ultrade- 
cennale delle stagioni di 
Teatro Contatto, però il 
colpo di’ coda di 
quell'«offy finale indica 
che la nuova iniziativa 

. vedrà completamente ri- 
baltate le precedenti 
scelte. Niente internazio- 
nalità o nomi illustri in 
locandina: i sei spettaco- 
li in programma appar- 
tengono tutti, o quasi 
tutti, all'area poco cono- 
sciuta del teatro delle ul- 
time generazioni. 

Chi sono, ad esempio, 
i napoletani della Botte- 
ga dei Manichini? E cosa 
promette uno spettacolo 
come «Amara» della com- 


CINEMA /NOVITA’ 


Wojtyla affascina Zanussi 


Il regista sta girando un film dal dramma scritto nel 1949 


VARSAVIA — 
Dio», un dr. 
Wojtyla nel 
sacerdote a 


brò l'inizio 


tanoy. «E' 


l'opzione dell'autore - 
giunto il regista - sta 


K: tof Zanussi ha Chmielowski (1845-1916) che Wojtyla 
dista un:film fece Beato nel 1983 e Santo nell'89, 
iografico sul Papa. l'anno del crollo del comunismo. 


IFILM 


Tra i film da segnalare questa sera in tv: 

«Gli occhi del delitto» (1993) di Bruce Robinson 
(Italia 1, ore 20.30). La storia non è nuova per gli 
esperti del thriller. Un poliziotto deve salvare la te- 
Stimone di un delitto, che è cieca, ma ha udito la vo- 
ce dell'assassino, e finisce per innamorarsene, Otti. 
mo però il ritmo del racconto e l'impegno degli atto- 
ri Andy Garcia e soprattutto Uma Thurman, 

«Un figlio a metà» (1995) di Giorgio Capitani (Rai- 
due, ore 20.50). Un padre dal cuore d'oro in America 
alla ricerca del figlio che la moglie gli ha sottratto. 
Fra mille problemi, anche con la polizia, Gigi Proiet- 
ti mantiene il suo sorriso accomodante. 

«Non mangiate le margherite» (1 960) di Charles 
Walters (Tmc, ore 20.30). Matrimonio difficile per il 
critico teatrale David Niven e l'arguta mogliettina 
(con quattro figli) Doris Day. Finirà bene. 

«Cercasi Susan disperatamente» (1985) di Su- 
san Seidelman (Retequattro, ore 22.30). L'esordio di 
Madonna, affiancata da Rosanna Arquette. 

«Il matrimonio di Lady Brenda» (1988) di Char- 
les Sturridge (Raidue, ore 0.35). Tragicommedia 
all'inglese con Janes Wilby e Kristin Scott. 


Raiuno, ore 18.10 
Sondaggio sugli schiaffi a «Italia sera» 


Gli italiani non alzano facilmente le mani sui bambi- 
| hi, anche se più della metà (57%) ricorrono a questa 
Pratica quando proprio occorre: è quanto emerge da 
Un sondaggio Cirm realizzato per la puntata odierna 
‘di «Italia sera). Sempre secondo il sondaggio, a dare 
Schiaffi ai loro figli sono soprattutto le madri, quelle 
anziane più di quelle giovani. I nonni sono invece i 
più tolleranti: lo fanno solo in casi eccezionali. > 


Tme, ore 16.05 

Tra gli ospiti di «Tappeto volante». 

Emanuelle Laborit e Lorenzo Crespi, protagonisti 

del film di Roberto Faenza «Marianna Ucria», sono 

tra gli ospiti di oggi a «Tappeto volante». Alla punta- 
. la interverranno anche Valdo Spini, presidente della 

‘ommissione Difesa, la sessuologa Alessandra Gra- 
&lottin e il cantante Vito Marletta, 


Raidue, ore 14 
ll Festival di Tenco a «Ci vediamo in tv» 


Continua la storia del Festival di Sanremo a «Gi ve- 
samo in tv». Oggi è la volta del 1967, l’anno del sui- 
©idio di Luigi Tenco, che verrà ricordato insieme con 
il fratello, Valentino Tenco. Tra i cantanti che parte- 
©Ciparono a quell'edizione saranno in studio: Gian 
Pieretti, Mario Guarnera e Annarita Spinaci, 


«Fratello del nostro 
amma. scritto da Karol 
1949 ‘quando era giovane 
Cracovia, sta per essere 
trasformato in film dal regista polacco 
Krzysztof Zanussi, lo stesso che cele- 
l'în del Pontificato di Wojtyla 
con il film biografico «Da un Paese lon- 
i {È Una cosa straordinaria che 
Woytjla sla attratto dal concetto della 
rivoluzione Ticonoscendo giusta la rab- 
bia dei poveri) ha detto Zanussi in una 
pausa delle riprese a Varsavia. «Ma 
ha subito ag- 
dalla parte del 
Protagonista del dramma che fa una 
scelta radicale cristiana per ridare di- 
mensione divina all'uomo». 

Il dramma, che ‘analizza il problema 
di come rispondere personalmente ai 
guasti della ingiustizia sociale prodot- 
ta dal capitalismo selvaggio, è ambien- 
tato a Cracovia alla fine dell'Ottocento 
e racconta la storia del pittore Adam 


recenti stagioni italiane. 
Compagnie piccole o pic- 
colissime, per lo più au- 
tofinanziate, spesso pri- 
ve di un luogo fisso dove 
preparare i loro spettaco- 
li, eppure caparbie, moti- 
vate, tenaci portatrici di 
freschezza. 

Il cartellone udinese 
le mette in fila sull'arco 
di quasi un mese e mez. 
ZO, accompagnandole 
con la serie degli incon- 
tri di Interzona. Propo- 
sti dal Css in collabora- 
zione con il Centro 
espressioni cinematogra- 
fiche e Giorgio Cantoni, 
gli appuntamenti di In- 
terzona nascono con l'in- 
‘tenzione di prolungare 
dentro la notte l'eco de- 
gli spettacoli di Contat- 
toff. Si tratterà di ‘perfor- 
mance, proiezioni e spe- 
rimentazioni che affron- 
tano «quel territorio non 
ancora Sistematizzato 
che rappresenta il supe- 
ramento della televisio- 
ne e si muove interdisci- 
plinarmente fra arte e 
nuove tecnologie». Dun- 


luce». 


dicarsi a Dio». 


te), 


Zanussi, 


affidati a 


) Gli occhi del delitto 


Giallo tenebroso diretto da Bruce Robinson 


Uma Thurman è bravissima nell’in 
della cieca protagonista del thriller «Gli occhi del 
delitto», che Italia 1 trasmette stasera alle 20.30. 


TV/RAIDUE 


ROMA — «Piccoli ergastoli», il 
film-documento sul carcere scrit- 
to dall'ex terrorista nero ed ex at- 
tore Giuseppe Valerio Fioravanti 
(nella foto), assieme a Pablo 
Echaurren e alla regista France- 
Sca D'Aloja, sarà trasmesso in pri- 
ma serata su Raidue a marzo e sa- 
rà «la prima di una serie di fic- 
tion d'informazione dedicate a te- 
mi scottanti». Lo ha annunciato 
il direttore di Raidue, Carlo Frec- 
cero, spiegando che «l'accordo 
con i produttori del film-docu- 
mentario, Maurizio Tedesco e 
Marco Risi, è stato siglato in bre- 
ve tempo a settembre». Freccero 
puntualizza le date perchè, dice, 


que installazioni multi- 
mediali, 
sonore, persino una mac- 
china «capace di indurre 
stati simili al sogno ed 
effetti immaginifici di vi- 
sione con il pulsare della 


«Madrino» beneaugt- 
rante della doppia serie 
di proposte sarà, vener. 
dì 31 gennaio, Enrico 
Ghezzi, che si è anche in- 
caricato di accompagna- 
re con la propria voce 
(«ho definitivamente ca- 
pito che la mia voce può 
essere utilizzata per mo- 
tivi onirici») il primo de- 
gli spettacoli di Contat- 
toff: «Rap» di Edoardo 
Sanguineti, messo in sce- 
na e musicato da Andrea 
Liberovici e replicato il 
1.0 febbraio. 

Seguiranno a cadenza 
settimanale le altre pro- 
poste: le scene senza pa- 
«Quattrozero- 
sei» di Ciro'Pellegrino (7 
e 8 febbraio, insieme a 
un incontro con il foto- 
grafo Patrizio Esposito); 
i «Cinque sassi» raccol- 


role di 


Zanussi è rimasto affascinato dall'at- 
tualità dell'opera del Papa: «Non ave- 
vo mai pensato di fare un film su un 
santo - ha detto, - ma la scelta radica- 
le di Adam è toccante. Come giovane | mi 
sacerdote, l'autore ha confidato al 
drafnma il suo dilemma personale: ab- 
bandonare poesia, teatro e arte per de- |. 


Il regista conta di completare le ri- 
prese a febbraio e di presentare il film 
in prima mondiale l'8 giugno a Craco- 
via verso la fine del viaggio del Papa 
in Polonia. «Il Papa - dice il regista, - è 
informato sul mio lavoro ed è conten- 
to, anche se.inizialmente non era con- 
vinto che la sua opera avesse delle po- 
tenzialità che non erano state sfrutta- 


‘ott Wilson, inter- 


terpretazione 


ambientazioni 


za» di Avventu 


cottero); «Amar 
fano Napoli (21 


«Esiste la 
(il 28 febbraio 


lo Infante) 


marzo assieme 


Stewart Home). 


ti fra le poesie di Massi- 
mo Munaro e allestiti 
dal Teatro del Lemming 
(14 e 15 febbraio, accom- 
pagnati da una «perfor- 
mance interattiva di dan- 


braio seguito da un in- 
contro con il ‘gruppo Ca- 
ne Capovolto e Ja sera 
successiva con il giorna- 
lista televisivo Gianluca 
Nicoletti). E ancora le po- 
esie di Franco Fortini in 
primavera) 


da una Videoconferenza 
cor Carlo Massarini e, il 
primo marzo, da un in- 
contro con il critico Car- 
» per finire 
con un lavoro inedito 
del drammaturgo friula- 
no Luca Fantini, autore 
di «La goccia», curioso 
post-scriptuna al «Cala- 
pranzi» di Pinter (7 e 8 


postale» di Vittore Baro- 
Di e al performer 


re in eli- 
‘a» di Ste- 
e 22 feb- 


, seguito 


all'«arte 


La rassegna si aprirà 
con «Rap» di Edoardo 
Sanguineti (nella foto) 
allestito da Liberovici. 


canz. 


CINEMA/OSCAR. 


perle 


più prestigiose, 
embri della. 


raio a Beverly 
A contendere 


Sceneggiato da Mario Di Nardo e da | ‘96, Sarà sicuramente candidato ag 
I il film ha come protagonista 
nei panni del pittore Adam Chmie- 
lowski l'americano Sci 
prete di un altro film di Zanussi, «L'an- 
no del sole tranquillo», Altri ruoli'sono 
Riccardo Gucciolla, al tede- 
sco Christopf Waltz, 
Grazyna Szapolowska. 


neggiatura (non 


glior attore, me. 


alla polacca La dolce infe 


La cinqu 


ne di Forman ( 
«Qualcuno volò 


Alan Parker (Ev. 
re). Più tenui le 
to di signora), 


L'Oscar per il 


Lewis (La seduz; 


ta). Le due gran 


marzo a Los 


Billy Crystal nel 


«la performance di Fioravanti ai 
più maliziosi potrebbe sembrare 
un bilanciamento delle dichiara- 
zioni, tanto costestate, di Fabio 
Fazio su Sofri. Ma non è così: il 
progetto risale a poco dopo il mio 
insediamento a Raidue e corri- 
sponde alla perfezione alla nuova 
linea editoriale della rete, che 
punta sempre più non all'infor- 
‘mazione ‘da studio’ ma al repor- 
tage di immagini). 

«Ci tengo - ha aggiunto Frecce 
ro - a lavorare sul carcere e, in fu- 
turo, su tutti gli altri universi or- 
ribili che:ancora esistono». _ 

La caratteristica di questo tipo 
di informazione, ha detto Frecce. 
ro, è di «evitare ogni punto di vi. 


glior film, per il 


sono in lizza per alm 
nes è certo di essere 


(«Le onde SI destino), 
un terzetto di Hlm a grosso budget («Jerry Maguire» 
di Tom Cruise, «Evita» di TA e «La seduzione 


del male» di Daniel pay-Lewis e Winona Ryder). 
ina dei mio 


mente Minghella, 


(Segreti e bugie). Una scelta naturale sarebbe quella 
di Milos Forman (Larry Flynt), ma il regista è stato 
clamorosamente escluso dalla cinquina. Un'esclusio- 


potrebbe andare a 


Lars v 
‘Woody Allen (Tu; 


«notte delle stelle) 


Minghella favorito 


candidature 


— «The english patient», a due setti- 


mane dalle Candidature per gli Oscar, appare il favo- 
rito a conquistare diverse statuette nelle categorie 


Le urne si chiuderanno per i 5.173 


Academy il 31 gennaio. Le cinquine 
rescelte per gli Oscar saranno anminciate l'11 feb- 


Hills. 4 
a «The english patient» le statuet- 


te più importanti dovrebbero essere altri due film: 
l'acclamato «shine» (storia di un pianista prodigio 
australiano) e «Larry Flynt, un uomo ai limiti» (la 
vita del creatore della rivista soft-porno ‘Hustler'). 
Anche se nessun film sembra in grado di raggiun- 


Anthony Minghella, che ha già con- 
Globe come mulglio: pellicola del 


‘Ntre 


sta in «Quattro matrimoni e un funerale») è la favori- 
ta nella categoria per Ja miglior attrice. 


© altre due candidature saranno con- 
film indipendenti di qualità 
«Segreti e bugie», «Fargo») e 


Migliori registi includerà certa- 
Scott Hicks (Shine) e Mike Leigh 


Che 


3 E già vinto due statuette con 
ne 


Nido del cuculo» e «Amadeus») 
ita Peneficio di Joel Coen (Fargo), 
Ita) o Cameron Crowe (I; erry Magui- 
Speranze per Jane Campion (Ritrat- 
>. Von Trier (Le onde del destino) e 
tti dicono Ilove you). A 

tuiglior attore dovrebbe risolversi in 


una battaglia tra Fiennes, Tom Cruise, Geoffrey Ru- . 


h (Shine) e Wood; o D) 
Di la quinta candi Harrelson (Larry Flint). In lizza 


‘ndidatura si sarebbero Daniel Day- 
lone del male), Liam Neeson (Micha- 


el Collins), Kenneth Branagh (Amleto). 

In Capo ani Ri ona sicura ap- 
pare quella di Kristin Scott Thomas. Potrebbero com. 
pletare la cinquina 
Dormand (Far80), Brenda Blethyn (Segreti e bugie), 
Courtney Love (Larry Flynt) e Debbie Reynolds (Ma- 


dre). Qualche Speranza i la tragica 
Co artgiond per Emily Watson (la tragi 


la super-popolare Frances Mc- 


© del destino) e per Madonna (Evi- 


di inte e per Ma 

Tpretazioni di Diane Keaton e 
Meryl Streep Del commovente «Marvin's Roomy 
avranno. STE Sicuramente l’effetto di dividere il vo- 
to, annullandosi a vicenda, 


I vincitori degli Oscar saranno annunciati il 24 


eles nel corso della tradizionale 
* che vedrà il ritorno del comico 
Tuolo di presentatore. 


«Piccoli ergastoli» entra in carcere con Fiora 


Sta ideologico, di essere curiosa E 
ibera, di indagare a 360 gradi 
con interesse virginale sulla real- 
tà, senza alcuna pre-lettura». 
;Al documentario sul carcere di 
Fioravanti ne seguiranno altri su 
emi come manicomi e altre isti- 

, tuzioni coercitive. SA È 
Francesca D' Aloia, che firmerà 

la Tegia di «Piccoli ergastoli», ha 
detto di essere entrata in contat- 
to con Giusva Fioravanti durante 
a stesura della sceneggiatura del 
ro di Giovanni Bianconi «A ma- 
no armata», che racconta la sto- 
Tia del terrorista, subentrando 
Rella regia a Marco Risi, che non 
Se l'è sentita di portare avanti il 
Progetto. 


Intervista di 


Claudio Sabelli Fioretti 


«I am an italian journalist of a spor- 
ting + program. Do you  lilke 
football?».. Lady Diana era un po' 
seccata e un po' divertita. Si era ac- 
corta di un cameraman che la ri- 
prendeva nascosto sotto ‘un tavolo 
anche prima che l'allampanato Pao- 
lo Brosio; contravvenendo a ogni pro- 
tocollo, cominciasse a rivolgerle do- 
mande. «Preferisco il polo», gli rispo- 
se con stile. Non era una grande in- 
tervista, ma lo scoop era inconfutabi- 
le. «L'ho anche toccata. Su una spal- 
la. E pensare che non ero nemmeno 
accreditato al convegno», ricorda Pa- 
olo. Da quando è passato da «Mani 
pulite» a «Quelli che il calcio», Brosio 
è diventato uno dei personaggi tele- 
visivi più famosi. Fabio Fazio lo man- 
da dovunque, gli fa girare il mondo, 
Londra, NewYork, Amsterdam, Cese- 
natico. Gli prepara perfidi traboc- 
chetti. E Paolo con quell'aria distrat- 
ta brancola alla ricerca di Donadoni 
o Vialli o del cugino di Van Wood, 
sparando gaffes e pirlate. «Fabio, s0- 
no nel palazzo dell'Era» ha detto in 
un collegamento da Madrid, confon- 
dendo l'agenzia di stampa Efe con i 
separatisti baschi. 

Paolo, ma ci fai o ci sei? 

«Me lo chiedono tutti. Non lo so. A 
volte mi distraggo. Forse sembro de- 
mente. In realtà penso ad altro». 

Non sembri un giornalista, sem- 
bri un comico, 

«Il giornalista ho dimostrato di sa- 
perlo fare. Adesso voglio essere qual- 
cosa d'altro. Ma se uno dice battute 
simpatiche, forse che non è più un 
giornalista? Guarda che io ho fatto 
per anni il cronista. Ho visto teste 
mozzate, sono stato in camera mor- 
tuaria per tre anni, ho intervistato la 
mamma di una bambina appena 
morta di. leucemia. Ho ‘fatto tutto, 
cronaca rosa, cronaca nera». : 

.La gente ti ricorda saltellare in 
diretta attorno a un'auto sospetta 
che Fede sospettava piena di trito- 
lo. Era cronaca «rosa» 0 «mera»? 

«Era cronaca metafisica. Facem- 
mo un ascolto più alto della Guerra 
del Golfo». 

Vai d'accordo con Fede, anche 
se ti strapazza sempre? 

«E il suo modo di fare. Quando si 
arrabbia mi dice di tutto. Una volta 
mi urlò: "Pagliaccio, non ti voglio 
più vedere”. In realtà io gli devo 
molto e lui ci tiene a me», 

‘Qualche volta ti ha lodato? 

«Poche volte». 

E politicamente? 

«Non ne abbiamo mai parlato. Un 
tacito patto. Lui sa come la penso: Io 
sono per un grande partito di centro 
che si ispiri ai valori della solidarie- 
tà cattolica e cristiana». 

Brosio, sei un democristiano! 

«Di sinistra, però. Sono per un par- 
tito di centro che rispetti i deboli». 

Fede è un grande giornalista? 

«Eun fomalsta con grandissimo 
senso della notizia. Un animale». 


CINEMA 
.L’eurowestern - 


inrassegna . 
agli «Incontri» 
di Udine 


UDINE — Il «Far West» 
al cinema fu una scoper- 
ta francese. Lo sostengo- 
no i responsabili del Cen- 
tro espressioni cinemato- 
grafiche (Cec) di Udine 
che hanno dedicato ap- 
punto all'«Eurowesterny 
l'XI edizione di «Udine 
incontri cinema» in pro- 
gramma dal 24 aprile, 
‘Secondo i cinefili friu- 
lani, nel luglio del 1896, 
fu infatti il francese Ga- 
briel Veyre, operatore 
dei fratelli Lumiere, a fil- 
+ mare, primo in assoluto, 
alcuni aspetti del selvag- 
gio West. «Lo dimostra- 
no - dice Sabrina Bara- 
cetti del Cec - sia il suo 
epistolario sia alcune ra- 
rissime bobine in corso 
di restauro negli archivi 
di Bois d'Arcy, con le 
quali inaugureremo Ja 
rassegna udinese nella 
prossima primavera)», 


Stefano e 


lizza per l' 


Gorizia per 


re op. 100. 


vanti 


sar Franck. 


i IL PERSONAGGIO [E 
Paolo Brosio, un cronista 
‘diquelliche fanno ridere 


GORIZIA — 


della stagione degli 
della serata saranno la flautista Luisa Sello e il piani- 
sta Johannes Kropfitsch. La Sello, che ha studiato a 
Parigi con Raymond 
rl centri europei in. 
prestigiose orchestire. Kropfitseh, dal canto suo, ha 
suonato nei più importanti teatri del mondo assieme 
ai suoi fratelli coni 
.Il programma prevede nella prima parte la Sonata 
Donizetti e le variazioni op. 160 sul tema «Trock- 
ne Blumen» di Franz Schubert; nella seconda parte, 
Invece, sarà eseguita la Sonata in la maggiore di Ce- 
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Non sarà contento. 

. «Ma nooo! intendo dire che, come 
un animale, ha un grande senso 
istintivo della notizia. Mi somiglia 
molto». L 

Adesso siei anche tu fra i grandi 
giornalisti. Lo avresti sospettato 
Quando fa.cevi la gavetta? 

«Io, no». 

Adesso iti chiedono l'autografo. 

«Si, tanti». 

E ti intervistano, 

«Come adesso». 

Una volta hai dato un'intervista 
«erotica» e hai raccontato che ave- 
vi difficoltà con le donne. 

«Diventiando popolare diventa dif- 
ficile ricomoscere i veri sentimenti. 
Sei agevoluto con le donne, ma non 
sai se ti amvano veramente. E tutto al- 
terato». 

Veramente in quell'intervista 
tu dicevi che le donne ti lasciava- 
no sempre. 

«Ah, ora ricordo. Passavo tutta la 
giornata «n Palazzo di Giustizia. Le 
donne le trascuravo. Mi dissero che 
mi sarei fidanzato con un carabinie- 
re. Mia mogliè mi lasciò». 

Gelosa di un carabiniere? 

«Guarda che succede a tutti quelli 
che fanno giudiziaria. quelli che han- 
no fatto IMani pulite o erano o sono 
andati fuori di testa». 

E adesso? 

«Adesso, c'è Olivia». 

Ti ama? 

«Spero di si. Mi capisce». 

Magari sta con te perché sei fa- 
moso. 

«Nooo. E una ragazza seria, per be- 
ne». 

Vi sposierete? 

«Bisogna chiederlo a Fede». 

E se di.ce di no? 

«Mi sposo lo stesso. Lui parla par- 
la, ma poi io faccio sempre di testa 
mia. Come quando ho deciso di licen- 
ziarmi dial Tg4 e andare con Fazio». 

Gi hai guadagnato? 

«Meno di prima. Prima guadagna- 
vo 160 miilioni lordi all'anno (6 milio- 

, Mi e mezzo netti al mese). Adesso 120 
milioni lordi all'anno con la Rai e 
800 mila. lire lorde a servizio per il 
Tg4. E quando sto male non guada- 
gno nierste». 

Vuoi più bene a Fazio o.a Fede? 

«E una domanda difficile: quella 
con Fabio è un'amicizia nata da po- 
co, ma che mi lega profondamente, 
perché siamo coetanei: coetanei di 
Spirito intendo, perchè siamo sulla 
stessa lunghezza d'onda. Fede, inve- 
ce, mi ha insegnato tutto, anche con 
modi bruschi. Sono legato în egual 
misura a tutti e due. Adesso io vivo 
questa avventura con Fazio. Ma Fe- 
de ha rappresentato la base. È stato 
Fede a portarmi a Fazio». 

Quinrli vuoi più bene a Fede? 

«Nooo. A tutti e due nella stessa 
misura». 

Brosi.o, sei proprio un doroteo. 

«Eh, te l'ho detto, il centro è l'om- 
belico d'el mondo», 


Solo Bellocchio 
andrà a Berlino 


BERLINO — «Il 
Bellocchio è l'unico fi 
prossimo F 
(13-24 febb: 


principe di Homburg» di Marco 
italiano in concorso al 
‘estival cinematografico di Berlino 


raio) che quest'anno saluta il ritorno 
di grandi «Studios» americani, Lo hanno reso no- 
to ieri gli organizzatori della Berlinale, precisan- 
do che il film di Bellocchio (tratto dal dramma di 
Heinrich von Kleist. e interpretato da Andrea di 
Barbara Bobulova) è stato inserito in 
concorso «all'ultinio momento» assieme a una 
pellicola spagnola («Secretos del Corazon» di 
Montxo Armendari:z), È 

Con queste due produzioni la lista dei film in 
Orso d'oro è dunque completa. 


Venerdì a Gorizia il Trio Matisse 
renderà omaggio a Schubert 


Venerdì, alle 20.30, al teatro «Bratuzy di 
il ciclo dei «Concerti della Sera) organiz- 
zato dall'Associazione Lipizer il Trio Matisse di Mi- 
lano onorerà il 
della sua nascita, avvenuta duecento anni fa - coni 
due più celebri trii del musicista viennese: quello in 
Si bemolle maggiore op. 99 e in Mi bemolle maggio- 


graride Franz Schubert - nel giorno 


Composto da tre ottimi solisti - il violinista Paolo 
Ghidoni, il violoncellista Enrico Dindo e la pianista 
Emanuela Piemonti - il Trio Matisse si è formato nel 
.1982 Sotto la guida del Trio di Trieste alla Scuola di 
Musica di Fiesole, ottenento quindi il diploma di me- 
rito all'Accademia (Chigiana. Nel suo «palmares», il 
primo premio al Concorso «Gui» di Firenze nell'83. 


Sabato a Udine la flautista Sello 
con Kropfitssch al pianoforte 


UDINE — Sabato, 
del Castello di Udine, avrà luogo l'ottavo concerto 


alle 21, nel salone del Parlamento 


‘Amici della Musica protagonisti 


Guiot, è impegnata nei maggio- 
qualità di solista e su invito di 


quali forma il Jess Trio Wien. 


| 
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RABINO 040/368566: 
250.00.000 borgo San Mauro 
libero appartamento ristruttu- 
rato in casetta bifamiliare con 
entrata indipendente compo- 
sto da soggiorno cucina abita- 
bile 3 camere bagno 2 poggio- 
li verandati cantina riscalda- 
mento autonomo posto mac- 
china giardino di 100 mq di 
proprietà. (A099) 

RABINO 040/368566: 
250.000.000 via Praga libero 
splendido appartamento all’ul- 
fimo piano con ascensore lu- 
minosissimo vista mare stabi- 
le ventennale composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno:2 poggioli soffit- 
ta box auto di proprietà e po- 
sto macchina condominiale. 
(A099) 

RABINO 040/368566: 
310.000.000 Visogfiano libero 
in villa bifamiliare appartamen- 
to perfetto con vista mare 
composto da salone di 30 mq 
cucina abitabile 2 camere ma- 
trimoniali camerino doppi ser- 
vizi terrazzo riscaldamento au- 
tonomo soffitta posto macchi- 
na giardino di proprietà di 400 
mq. (A099) 

RABINO 040/368566: 
690.000.000 Barcola libero 
piano alto con ascensore in 
stabile recente immerso in un 
parco condominiale con cam- 
pi da tennis appartamento bel- 
lissimo con scorcio mare totali 
.160 mq composto da salone 
di 50 mq soggiorno cucina abi- 
tabile 3 camere matrimoniali 
doppi servizi terrazzo abitabi- 
le di 70 mq cantina posto mac- 
china coperto. (A099) 
RABINO 0040/368566 
102.000.000 via Roncheto li- 
bero vista mare in stabile tren- 
tennale piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo posto macchina. (A00) 
RABINO 0040/368566 
120.000.000 via Pinguente li- 
bero in stabile trentennale con 
ascensore appartamento con 
scorcio mare composto. da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale bagno pog- 
giolo ripostiglio posto macchi- 
na. (A00) 

RABINO 040/368566 
125.000.000 via Matteotti libe- 
ro piano alto con ascensore in 
stabile recente appartamento 
perfetto composto da soggior- 
no angolo cottura camera ma- 
trimoniale bagno poggiolo ri- 


* postiglio possibilità acquisto 


posto macchina coperto. 
(A00) 
RABINO 040/368566 


29.000.000 via Industria libero 
appartamentino con cucina 
abitabile camera matrimoniale 
servizio. (A00) 

RABINO 040/368566 
50.000.000 via dello Scoglio li- 
bero appartamento composto 
da cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggiolo 
cantina. (A00) 

RABINO 040/368566 
55.000.000 Bagnoli libera ca- 
setta accostata da ristruttura- 
re su 2 livelli composta da cu- 
cina abitabile bagno 2 camere 
piccolo cortile con possibilità 
accesso auto. (A00), 


040/368566 


RABINO 
75.000.000 adiacenze viale 
Miramare libero in stabile 


d'epoca piano basso compo- 
‘sto da soggiorno cucina abita- 
bile camera matrimoniale ca- 
merino bagno cantina. (A00) 

RABINO 040/368566 
130.000.000 via Giuliani libe- 
ro in stabile nuovo primo in- 


gresso in parte arredato com-., 


posto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo. (A00) 

RABINO 040/368566 
135.000.000 adiacenze Com- 
merciale libero appartamento 
luminoso in stabile immerso 
nel verde composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
‘autonomo cantina. (A00) 
RABINO 0040/368566 
15.000.000 adiacenze via Giu- 
lia ultimo piano 2 stanze con 
servizio adatto a ‘studenti. 
(A00) 

RABINO 040/368566 
77.000.000 adiacenze piazza 
Sansovino libero in stabile 
d'epoca piano alto composto 
da soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno ri- 


scaldamento autonomo. 
(A00) 
RABINO 040/368566 


80.000.000. adiacenze via 
dell'Istria libera casetta con 
progetto approvato per la co- 
struzione di 2 livelli + cantina 
per un totale di 110 mq più pic- 
colo cortile di proprietà con ac- 
cesso e posto macchina. 
(A00) 
RABINO 040/368566 
85.000.000 adiacenze piazza 
Goldoni libero appartamento 
da sistemare composto da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera bagno ripostiglio soffitta. 
(A00) a 

RABINO 040/368566 
85.000.000 adiacenze via 
Rossetti libero in perfette con- 
dizioni ammobiliato composto 
da soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale bagno riscal- 
damento autonomo cantina. 
RABINO 040/368566 
100.000.000 via Valmaura li- 
bero in stabile ventennale con 
ascensore con giardino con- 
‘dominiale e campi da tennis 
composto da soggiorno cuci- 
ina abitabile camera matrimo- 
miale bagno poggiolo riposti- 
cglio posto macchina. (A00) 
FRABINO. 1040/368566 
838.000.000 San Vito libera in 
sitabile totalmente ristrutturato 


.rmansarda con vista mare otti- 


rinamente rifinita arredata com- 
piosta da cucina abitabile ca- 
nera soggiorno bagno riscal- 
clamento cantina. (A00) 
FABINO 040/368566 occasio- 
ne 115.000.000 via Flavia libe- 
rid luminosissimo in stabile re- 
cente con ascensore tinello 
ciucinotto 2 camere matrimo- 
niali bagrio poggiolo riposti- 
glio. (A00) 

RIABINO 040/368566 occasio- 
nia 99.000.000 via Flavia libe- 
ro) in stabile recente apparta- 
mento al piano terra con ac- 
crasso al giardino di proprietà 
composto da soggiorno ango- 
lo cottura camera matrimonia- 
le bagno ripostiglio. (A00) 


RABINO 040/368566 
87.500.000 via Moreri libero 
appartamento composto .da 
soggiorno cucina abitabile ca- 
mera matrimoniale cameretta 
bagno cantina soffitta. (A00) 

RABINO 040/368566: 
155.000.000 adiacenze Rive 
libero in stabile d'epoca ristrut- 
turato appartamento in buone 
condizioni composto da sog- 
giorno cucinotto camera matri- 
moniale 2'camerette bagno ri- 


scaldamento autonomo. 
(A099) i 
RABINO 040/368566: 


170.000.000 adiacenze piaz- 
za Volontari Giuliani libero in 
stabile di 40 anni ultimo piano 
con ascensore luminosissimo 
e tranquillo composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno + servizio. separato pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
cantina soffitta.:(A099) 

REVOLTELLA alta 
165.000.000 ultimo piano so- 


leggiatissimo (esposto a Sud) © 


con Vista aperta soggiorno 
con cucinino due matrimoniali 
bagno balcone ripostiglio can- 
tina e... un indispensabile po- 
sto macchina in garage. Più 
che buone le condizioni! Pro- 
gettocasa 040/368283. 
REVOLTELLA paraggi in pa- 
lazzina recente perfetta piano 
alto con ascensore luminosis- 
simo circa 125 mq in ottime 
condizioni ‘ampio ingresso 
grande salone tre camere 
grande cucina abitabile doppi 
servizi completi due poggioli ri- 
postiglio cantina, 
290.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. Aperto 
sabato mattina. (A00) 
ROIANO in ottimo stabile 
d'epoca appartamento lumino- 
so ristrutturato atrio soggiorno 
matrimoniale cameretta cuci- 
na abitabile bagno ampio ripo- 
stiglio poggiolo cantina auto- 
metano, 139.000.000. Euroca- 
sa, Via Battisti 8, 040/6388440. 
Apetto sabafo mattina. (A00) 
RONCHI centro vendiamo sta- 
bile con appartamento e giar- 
dino accesso macchina più lo- 
cale d'affari al piano sottostan- 
te l'immobile da sistemare in- 
ternamente può essere tra- 
sformato in villino monofamilia- 
re ma anche in appartamento 
con ufficio al piano terra il tut- 


to libero per Lire 300.000.000. 


B.G. 040/272500. (A00) 
ROSSETTI adiacenze in otti- 


mo stabile d'epoca, apparta- © 


mento ristrutturato a nuovo, in- 
gresso, matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, bagno 
con doccia, cantina, 
79.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8 - 040/6384407 
RUSTICO con terreno a S. 
Canzian d'Isonzo, da ristruttu- 
rare, 200 mq su 8 livelli (terre- 
no 300 mq, con stalla), L. 
130.000.000 trattabili. Tel. 
040/311023/314794 Immobi- 
liare Vico. 


SAN GIACOMO (via della - 


Guardia) al primo piano di 
uno stabile d’epoca totalmen- 
te ristrutturato, appartamento 
luminoso e tranquillo, atrio, 
ampia matrimoniale, cucina 
abitabile, jbagno con doccia, 
‘ammobiliato, 49.000.000. Eu- 
rocasa, via Battisti 8 - 
040/638440. 


CON I PRODOTTI FINANZIARI 


DELLA 


| CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 


CORMONS 


ZONA RESIDENZIALE ven- 
donsi ultime villette a schiera 
primo ingresso, anche di testa. 
Tel. 0481/630635. 

ZONA CENTRALISSIMA, in 
piccola palazzina, appartamen- 
to bi-camere con ampio terraz- 
zo. Tel. 0481/630685. 
BRAZZANO DI CORMONS ap- 
partamento_bi-camere da ri- 
strutturare. Zona super tranquil- 
la. L. 60.000.000. Tel. 
0481/630635. 

SAN FLORIANO DEL COL- 
LIO vendesi villetta indipenden- 
te in stupenda posizione. Co- 
struita su un lotto di 2000 mq 
di terreno collinare. Tel. 
0481/630635. 

MEDEA affittasi villetta indipen- 
dente con annessi 4000 mq di 
giardino. Tel. 0481/630635. 
GRADISCA D'ISONZO villette 
bi-familiari primo ingresso, otti- 
me rifiniture di lusso, posizione 
“super tranquilla. © Tel. 
0481/630635. 

GORIZIA zona semicentrale 
vendesi casetta recentemente 
ristrutturata, con annessi rusti- 
co e giardino. Tel. 
0481/630635. Ù 
CAPRIVA DEL FRIULI vende- 
si villette a schiera in costruzio- 
ne. Zona super tranquilla. Tel. 
0481/630635. 

CORONA bellissima casetta re- 
centemente ristrutturata con 
annesso rustico accostato. 
Possibile frazionamento. Tel. 
0481/630635. x 


GRADISCA 


FARRA D'ISONZO casa in li- 
nea parzialmente da ristruttura- 


| GRADISCA 


ne, L. 130.000.000. Zanon, tel. 
(1481/532320. 

(3RADISCA D'ISONZO centra- 
lissimo negozio di mq 420. Tel. 
(1481/532320. 

GRADISCA D'ISONZO centra- 
lissimo appartamento di mq 
116 sito al primo» piano. Tel. 
0‘481/532320. 

MARIANO DEL FRIULI villa re- 
cente totalmente recintata con 
giardino alberato in zona tran- 
quillissima: 400 milioni. Tel. 
0481/909351. 

GIRADISCA villa su due livelli 
totalmente recintata con giardi- 
no alberato tricamere biservizi 
c;antina Tel. 
0481/909351. 


|_GRADO | 


CIENTRO zora porto soggior- 
nio con angolo coltura, camera, 
biagno, poggiolo con vista por- 
tei, termoautonomo, arredato. 
Tol. 0431/84711. 

CIENTRO disposto su due livel- 
li soggiorno, cucinotto, doppi 
seirvizi, due camere, grande 
terrazzo e solarium, termoauto- 
nomo, garage. Tel. 
04131/84711. — 
CIENTRALISSIMO bilocale ar- 
redato termoautonomo, gara- 
ge». Tel. 0431/84711. 
CIENTRO a pochi passi dalla 
dija, soggiorno, cucinotto, due 
ca mere, bagno, terrazzo, riscal- 
darmento. 0431/84711. 

CITTA GIARDINO. ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, grande terrazzo, ar- 
reclato. 0431/84711. 

CITTA GIARDINO disposto su 
due livelli, soggiorno, cucina, 


garage. - 


____—r’—r 


IL PICCOLO 


prestito. 


annuo. 


SAN GIUSTO in ottimo stabi- 
le recente quinto. piano con 
ascensore luminosissimo in- 
gresso corridoio tinello cuci- 
notto due matrimoniali came- 
retta bagno servizio separato 
due poggioli ripostiglio riscal- 
damento autonomo, 
160.000.000. Eurocasa, via 
Battisti 8, 040/638440. Aperto 
sabato mattina. (A00) 


SAN LUIGI in palazzina receh- 
te signorile perfetta con ascen- 
sore appartamento luminoso 
con vista golfo ristrutturato a 
nuovo atrio. ampio soggiorno 
cucina matrimoniale cameret- 
ta bagno poggiolo armadio a 
muro cantina box auto indi- 
pendente di proprietà posto 


macchina condominiale sco- 
perto, 250.000.000. Euroca- 
sa, via Battisti 8, 040/638440. 
Aperto sabato mattina. (A00) 
STUDIO 4 Boccaccio in casa 
d'epoca appartamento di 180 
mq salone di 50 mq 3 stanze 
doppi servizi cucina abitabile 
dispensa cantina serramenti 
nuovi porta blindata. 
040/370796. 

STUDIO 4 corso Italia in stabi- 
le completamente ristrutturato 
100 mq soggiorno due stanze 
doppi servizi ripostiglio piano 
alto termoautonomo. Altro am- 
pia metratura ultimo piano 
con. mansarda terrazzo. 
040/370796. 

STUDIO 4 Longera primo in- 
gresso porzione di villa bifami- 


Bino 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m Ladurata dei BTP triennali e dei BTP quinquennali inizia il 1° gennaio 
1997 e termina il 1° gennaio 2000 per i triennali e il 1° gennaio 2002 per 
i quinquennali. ; 


= IBTP triennali fruttàno un interesse annuo lordo del 6%; i BTP. quin- 
quennali un interesse annuo lordo del 6,25%. Il pagamento degli interessi 
avviene in due volte:.il 1° luglio e il 1° gennaio di ogni anno di durata del 


m Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Ilrendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 5,19% e al 5,46% 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia, delle banche e degli altri operatori autorizzati fino alle 
ore 13,30 del 30 gennaio. ) 


m I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio 1997; all’atto del 
‘pagamento (4 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre ‘al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del 
semestre il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


liare su tre piani con garage 
doppio ampia cantina. 
040/370796. A 
STUDIO 4 via Capitolina stabi- 
le recente VI piano ascensore 
‘ampio soggiorno due stanze 
cucina bagno ripostiglio pog- 
giolì ottime condizioni; 
040/3870796. 

TAYLOR'S centrale mansar- 
da ampia cucina matrimoniale 


stanzino servizio esterno atti- - 


guo eventualmente congiungi- 
bile buone condizioni. L. 
48.000.000. 040/768702. 


TAYLOR'S Strada per Longe=. 


ra recentissimo panoramico ul- 
timo piano ascensore riscalda- 
mento ottime condizioni posto 
auto di proprietà. L 
186.000.000. 040/768702. 


TAYLOR'S via Colombo otti- 
mo finemente ristrutturato in 
stabile recente luminoso vista 
mare poggiolo soggiorno con 
angolo cottura due camere 
servizi separati ripostiglio 
ascensore riscaldamento. L. 
188.000.000. 040/768702. 


TERRENO carsico 2700 mq 
progetto approvato per 2 bifa- 
miliari, concessione edilizia ac- 
cordata, vendesi pronto per 
iniziare a costruire le 2 bifami- 
lari. Immobiliare Vico. tel. 
311023/314794. 


TOP 040/3814777, Maddalena 
ingresso soggiorno camera 


cucina servizio vista mare so- * 


leggiatissimo soli 65.000.000. 
(A1963) 
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terrazzo, due camere, doppi 
servizi, posto auto, riscalda- 
mento autonomo. 0431/8471. 
PINETA ingresso, soggiorno, 
‘angolo cottura, bagno, camera, 
‘ampio terrazzo, posto auto. 
0431/84711. 


PINETA. ingresso, soggiorno, | 


‘angolo cottura, una camera, 
bagno, terrazzo. L 
95.000.000, ‘arredato. 
0431/84711. 

PINETA bivano completamen- 
te ristrutturato mq 39 + mq 33 
di terrazza, ingresso indipen, 
dente, riscaldamento. 
0431/81345. 

CENTRO 2: camere, soggior- 
no, cucina, mq 77, vicinanze 
porto, nuova costruzione. 
0431/81345. 

CENTRO 2 camere, soggior-. 
no, cucina, ottime. condizioni, 
zona pedonale. 0431/81345. 
CENTRO storico, bivano in pic- 
cola costruzione appena ristrut 
turata, mq 47, autoriscaldamen- 
to. 0431/81345. 

CITTÀ GIARDINO mq 100, ri- 
scaldamento autonomo, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 ca- 
mere, 2 bagni, posto auto, qua- 
si nuovo. 0431/81345. 

CITTÀ GIARDINO nuova pa- 
lazzina, consegna estate ‘97, 
disponibilità bivani o. trivani, 
con posto auto 0 garage. 
0431/81345. 

CITTÀ GIARDINO completà- 
mente rinnovato, mq 43, sog- 
giorno-cottura, camera, servizi, 
balcone, posto ‘auto. 
0431/81345. 

CITTÀ GIARDINO bivani mq 
50-54, ingresso indipendente, 
predisposizione riscaldamento 


* ampie 


GRADO 


e aria condizionata, posto au- 
to, 50m spiaggia. 0431/81345. 
CITTÀ GIARDINO mq 55 sog- 
giorno-cottura, camera, came- 
retta, servizi, ampio balcone, 
posto auto, predisposto riscal- 
damento e aria condizionata. 
0431/81345. 


DA L. 148.000.000 proponia- 
mo per primarie imprese di as- 
soluta garanzia, diverse tipolo- 
gie abitative personalizzabili, 
con 1-2-3-4 camere. Possibilità 
di visite in cantiere previo ap: 
puntamento. Tel. 
0481/531731. 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 1 camera, soggiorno, cuci- 
na, bagno, cantina, garage, 
ideale per coppia o single. Tel. 
0481/531731. 

TERRENO edificabile, con pro- 
getto approvato, in zona stori- 
ca, di circa 700 mq. Tel. 
0481/531781. 
APPARTAMENTO nuovo, ulti- 
mo piano più mansarda, 3 ca- 
mere, salotto, doppi servizi, 
terrazze. Tel. 
0481/531731. 

IN BIFAMILIARE 3. camere, 
doppi servizi, garage, giardino 
di proprietà, termoautonomo. 
Tel, 0481/531731. 

IN COSTRUZIONE e/o. pronta 
consegna, bifamiliari, ampia 
metratura, mansarda, taverna, 
giardino di proprietà, doppio 
garage. Tel. 0481/531731. 
CENTRALISSIMO appartamen- 
to 160 mq, termoautonomo 
con garage e posto auto, idea- 
le anche uso ufficio. Tel. 
0481/531731. 


PERIFERIA villa singola di 
prossima realizzazione, ampia 
metratura, finiture personalizza- 
bili, pagamento ad avanzamen- 
to lavori. Tel. 0481/531731. 
CENTRALISSIMO appartamen- 
to panoramico, 2 camere, sog- 
giorno, cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio, ampissima terrazza, 
cantina. Tel. 0481/531731. 
CENTRALE appartamento ulti- 
mo piano, 3 camere, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, ter- 
razze, caritina. Tel. 
0481/531731. 
APPARTAMENTO posizione 


. semiperiferica, panoramico, tri- 
camere, soggiorno, cucina, ri- * 


postiglio, doppi servizi, terraz- 
za, autorimessa, cantina. Ven- 
desi. 0481/535335. 
APPARTAMENTO centralissi- © 
mo, tricamere, soggiorno, dop- 
pi servizi, cucina, tre terrazze. 
Adatto anche uso ufficio. Ven- 
desi. 0481/535335. 
BICAMERE, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, cantina, 
riscaldamento autonomo, zona 
periferica. Vendesi ottimo prez- 
zo. 0481/535335. 

CASA con giardino posizione 
tranquilla semiperiferica, trica- 
mere, soggiorno, tinello, doppi 
servizi, soffitta, posti auto. co- 
petti. Vendesi. 0481/535335. 
SCHIERA vecchia costruzione, 
tricamere, soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, ripostiglio, giardi- 
no. Vendesi. Trattative riserva- 
te. 0481/535335. 

STABILE zona centrale in cor- 
file interno, già destinato a la- 
boratorio. Ampio spazio par- 
cheggio. Vendesi occasione. 
0481/535335. 


Tel.0431-84711 


Agenzia farisonzo 


dEi 


Gorizia 
Tei.0481-53533: ; 


Gorizia 
. Tel.0481-531731 


ne 


Commons 
Tel.0481-630635 


l'immobiliare 
Gorizia 
Tel.0481-532320 


STABILE da ristrutturare, posi- 
zione semicentrale, libero. Buo- 
ne possibilità di recupero. Ven- 
desi prezzo interessante. 
0481/535335. 

NEGOZIO ampia’ superficie 
vendita ed espositiva, grande 
scantinato. Vendesi prezzo in- » 
teressante. Possibilità rilievo 
mutuo esistente. 0481/535335. 
ATTIVITÀ commerciali e arti- 
gianali, avviate. Cedonsi. Av- 
Viamento e attrezzature. Otti- 
me possibilità di sviluppo. 
0481/535335. de 
CAPANNONI industriali ampie 
superfici, frazionabili, da ristrut- 
turare. Vendonsi o affittansi. 
Trattative riservate. 
0481/535335. 

CENTRALE appartamento sito 
‘al terzo piano con ascensore, 
soggiorno con terrazzo, cucina 
abitabile, tre camere, bagno, 
doppio garage, cantina, centra- 
elizzato. Tel. 0481/30858. 
CENTRALE ,appartamento al 
terzo piano in piccola palazzi- 
na, bicamere, recentemente ri- 
strutturato, termoautonomo. 
Tel. 0481/30858. 

CENTRALE appartamento. al 
quarto piano con ascensore, bi- 
camere, doppi servizi, cantina, 
centralizzato. Tel. 0481/30858. 
CENTRALISSIMO mini appar- 
tamento al secondo piano com- 
posto da soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno. Tel. 0481/30858. 
ZONA MONTESANTO mini ap- 
partamento sito al terzo piano 
con soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno. Tel. 0481/30858. 
VIA SILVIO PELLICO apparta- 
mento al primo piano, bicame- 
re e doppi servizi, ristrutturato. 
Tel. 0481/30858. 


ABAGUS 


Ronchi dei Legioneni 
Tel.0481-777436- 


CENTRALE mini appartamen- 
to al quarto piano con ascenso- 
le, soggiorno-cucina, camera, 
bagno. Tel. 0481/30858. 

VIÀ FAITI casa con due appat- 
tamenti indipendenti,’ parzial- 
mente da ristrutturare, ampio 
terreno. Tel. 0481/30858. 

CENTRALISSIMA mansarda 


* composta da soggiorno, ‘ango- 


lo cottura, camera matrimonia- 
le, bagno, autometano, Tel. 
0481/30858. — 

VIA FAITI negozio di mq 68, 
cantina di mq 14, ampia vetri- 
na. Tel. 0481/830858. 
ZONA : CENTRALE prossima 
realizzazione di negozi, ufficì e 
‘appartamenti, varie metrature, 
finiture di pregio, possibilità di 
personalizzazione e vendite. 
Zanon, tel. 0481/532320. 
PRIMA PERIFERIA apparta- 
menti in costruzione varie me- 
trature, riscaldamento autono- 
mo, garage, cantina. Zanon, 
tel. 0481/532320. 

RUPA villa bicamere, salone 
con caminetto, cucina, bagno, 
cantina, autorimessa, giardino 
mq 1000. Tel. 0481/532320. 
MOSSA casa d'epoca su due 
piani di mq 100, cantina, soffit- 
ta. Tel. 0481/532320. 


. GENTRALE casa in linea par- 


zialmente da ristrutturare con 
cortile di proprietà sul retro. 
Tel. 0481/532320. 

CENTRALE locale commercia- 
le di mq 58 con magazzino sul 
retro di mq 77. Tel 
0481/532320. S 

SEMICENTRALE villa schier: 

testa, tre camere, biservizi, ter- 
razze, giardino, cantina, gara- 
ge. Interessante. Tel. 
0481/909851. 


Mercoledì 29 gennaio 1997 


TOP 040/314777 Perugino pa- 
raggi recente luminosissimo 
soggiorno camera cucinotto 
bagno ripostiglio ampio terraz- 
z0 112.000.000. (A1063) 
TOP 040/314777 San Giovan- 
ni recente perfettamente rifini-. 
to salone di 35 mq due matri- 
. moniali cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento autonomo 
186.000.000. (A1063) 
TOP 040/314777 San Giusto 
primo ingresso soggiorno, ca- 
mera cucinino bagno cantina 
riscaldamento autonomo 
100.000.000. (A1063) 
TOP. 040/8314777 Tribunale 
adiacenze recente signorile 
soggiorno due matrimoniali cu- 
cina servizi separati cantina 
due terrazzi 155.000.000. 
TREBICIANO terreno edifica- 
bile 1000 mq circa completa- 
mente pianeggiante adatto bi- 
familiare, Lire , 230.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 


*. VENDO: casa nuova 68 mq + 


taverna, garage, lavanderia, ri 
postiglio e giardino priyato, 
loc. Aquileia. Tel. 
0431/969394 ore pasti, 
136:000.000. (C039) 

VESTA 040/ 636234 zona del- 
le Campanelle nel verde ca- 
setta con due appartamenti di 
mq 90, mq 1000 di giardino 
box auto. (A1090) 

VESTA 040/636234 centralis- 
simo palazzo signorile sei 
Stanze cucina servizi ascenso- 
re. Altro appartamento mq 
105 con posti 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna . appartamenti nuovi 
pronta consegna due stanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
giolo posti macchina. (A1090) 
VESTA 040/636234 piazza S. 
Antonio appartamenti uffici pri- 
mingresso varie metrature da 
mq 130. (A1090) 

VESTA. 040/636234 strada 
nuova per Opicina apparta- 
mento mq 300. panoramico 
con mansarda fornita d'acces- 
so indipendente possibilità bia- 
familiare giaridno posti auto. 
(A1090) 

VIA Boccaccio (Roiano) ap- 
|partamento in ottime condizio- 
ni al terzo piano di una casa 
d'epoca con ascensore ingres- 
so ampio disimpegno uso sa- 
lottino con travi a vista due 
stanze matrimoniali cucina 
abitabile bagno riscaldamen- 
to. Progettocasa 040/368283. 


« VIA della Guardia (S. Giaco- 


mo) 65.000.000 appartamen- 
to in buone condizioni al terzo 
piano composto da ingresso 
una stanza matrimoniale cuci- 
na abitabile bagno soffitta. 
Progettocasa 040/368283. 

VIA Genova (Ponterosso) zo-: 
na pedonale, in palazzo d'epo- 
ca signorile, bellissimo appar- 


tamento di 159 mq, adatto uffi- ‘ 


ci, associazioni, composto da 
ingresso 5. stanze, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio. 1.0 
piano, ascensore, riscalda- 
mento autonomo. Immobiliare 
Vico tel. 311023/314794. 

VIA Matteotti alta 
120.000.000 terzo piano di. un 
condominio con ascensore 
servito da negozi e servizi 
pubblici. E' molto soleggiato e 
tranquillo, ha soggiorno came- 
ra matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno completo due balco- 
ni. Progettocasa 040/368283. 


CENTRALISSIMO per motivi 
familiari cedesi negozio abbi- 
gliamento intimo. Trattative ri- 
servate. Tel. 0481/909351. 
CENTRALISSIMO grande ap- 
partamento 220 mq attualmen- 
fe uffici, terrazze 
cantina/studio, garage. Tel. 
0481/909851. 

S. ANNA in costruzione appat- 
tamenti tipologie varie due/tre 
camere, giardino, mansarde, 
cantina, garage. Tel. 
0481/909851. 


MEDEA casa accostata da ri- 
strutturare, disposta su due li- 
Velli, terreno di mq 500. Tel. 
0481/532320, 

S. VITO AL TORRE casa due 
livelli con cantine, garage, giar- 
dino, 140 milioni trattabili. Tel. 
0481/909351. 

S. VITO AL TORRE casa rusti- 
ca da sistemare su tre livelli, 
giardino privato, 90. milioni. 
Tel. 0481/909351. , 

IN PALAZZINA ristrutturata tre 
‘appartamenti 1-2-3 camere, bi- 
servizi, posto macchina, giardi- 
netto, finiture particolari, zona 
tranquilla, da Lire 120.000.000. 
Tel. 0481/909351. 

MEDEA grande casa rustica ri- 
strutturata, taverne, cantina, 
garage, giardino privato: 450 
milioni. Tel. 0481/909351. 


RONCHI 


CASA' accostata, ristrutturata, 
ingresso, soggiorno, cucina, 
bagno, due camere, veranda, 
garage, giardino. Possibilità 
‘ampliamento. 0481/777436. 


Macchina. 


VIA Marconi (Giardino pubbli 
co) 250.000.000 appartament» 
fo prima entrata al penultimo 
piano di una palazzina nuova. 
Si compone di un grande salo* 
ne con terrazzino cucina abita” 
bile bagno di servizio due am 
pie camere bagno personale 
ripostiglio. Importante possibili 
tà di acquistare il posto mac- 
china in garage automatizza- 
to. Progettocasa 040/368283. 
VIA Muzio (piazzale Rosmini) 
105.000.000 per un apparta= 
mentino adatto a giovani cop- 
pie che desiderino spendere 
poco e avere una prima abita 
zione in. ottime condizioni ma 
soprattutto con una seconda 
cameretta. Piccolo soggiorno 
con angolo cottura camera ca: 
merino bagno riscaldamento 


autonomo. Progettocasa 
040/368283. 
VIA Ruggero Manna 


185.000.000. vicinissimo alla 
Stazione centrale in casa re- 
cente appartamento in buone 
condizioni soggiorno camera 
cucina abitabile bagno due 
balconi ripostiglio possibilità di 
box. Adattissimo anche come 
ambulatorio o ufficio. Progetto 
casa 040/368283. 

VIA San Zenone (piazza Pue- 
cher) 120.000.000 ottime con- 
dizioni e riscaldamento auto- 
nomo per un appartamentino 
con soggiorno due matrimo- 
niali cucinino bagno cantina. 
Possibilità posto macchina. 
Progettocasa 040/368283. 
VIA Svevo (Baiamonti) 
90.000.000 appartamento in 
buone condizioni con riscalda-, 
mento autonomo. soggiorno 
con cucinino camera bagno ri: 
postiglio cantina. Progettoca- 
sa 040/368283. 


VIA Udine 148.000.000 appar- 
tamenio al secondo piano 
buone condizioni composto 
da ingresso salone due stan- 
ze cucina abitabile arredata 
bagno cantina riscaldamento 
autonomo. » Progettocasa 
040/368283. 

VILLA stupenda a Muggia 
(Chiampore) con 2 caminetti, 
1500 mq di giardino e vista 
mare 250 mq su?2 livelli + box 
per 2 auti. Costruzione venten- 
nale in perfette condizioni. lm: 
mobiliare Vico tel. 
311023/314794. 

100.000.000 San Giovanni: 
epoca, salotto, cucinino, 2 ca- 
mere, bagno, terrazza. Equi. 
pe 040/764666. (A1064) 
135.000.000 Centrale. recen- 
te, soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, vasca idro- 
massaggio. Equipe 
040/764666. (A1064) 
135.000.000 San Giacomo: 
perfetto, soggiorno, cucinino) 
due camere, bagno, poggioli. 
Equipe 040/764666. (A1064) 


138.000.000 Valmaura, IV pia: 
No ascensore; soggiorno, cuck 
nino, due camere, bagno, pog: 
gioli. Equipe 040/764666. 
{A1064) 

218.000.000 Tibullo:..115 mq 
recente, salone, cucina, due 
matrimoniali, servizi, terrazzi: 
ni. Equipe 040/764666. 
(A1064) 

775.000.000 Roiano: ultimo pia: 
no, appartamento di 50 mq da 
restaurare. Equipe 
040/764666. (A1064) 


VILLASCHIERA di testa, pros- 
‘sima consegna, ampi spazi in- 
terni, su due livelli più cantina, 
taverna, porticato, giardino di 
proprietà. 0481/777436. 
TERRENO EDIFICABILE posi- 
zione tranquilla, mq 1000 edifi- 
cabili, mc 900. 0481/777436. 
SAN PIER D'ISONZO apparta- 
mento, due camere, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, cantina, 
garage, termoautonomo, giardi- 
no di proprietà. mq 250. 
0481/777436. 

PIERIS. appartamento ultimo 
piano, ingresso, soggiorno, cu- 
cina, doppi servizi, cantina, ga- 
rage. 0481/777436. 
MANDAMENTO ampia villa in- 
dipendente, zona giorno mq 
100, zona notte mq 80, garage 
doppio, giardino mq 1500. 
0481/777436. 

BEGLIANO, casetta accostata . 


. da ristrutturare, terreno mq 


300. 0481/777436. 


MON ONE 


‘APPARTAMENTO centrdle, in- 
gresso, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, tre camere, 
poggiolo, garage, 140.000.000. 
0481/777436. 
MINIAPPARTAMENTO perfet- 
fo. in palazzina, termoautono- 
mo, ingresso, soggiorno, ango- 
{o cottura, bagno, camera, ripo- 
stiglio. 0481/777436. 
VILLAGGIO DEL PESCATO- 
RE miniappartamento recente, 
ingresso, ‘soggiorno, angolo 
cottura, bagno, camera, terraz- 
za, cantina, posto macchina, 
termoautonomo, 128.000.000. 
0481/777436. * 


IUmOsIstARE 
Romans d'isonzo 
Tel.0481-909351 


Tel.0481 
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Grado A 
Tel.0431-81345 _| 
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